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ITALIA è indubbiamente un paese democratico,. 
retto da una Costituzione che riconosce e sancisce s 
alcuni fondamentali diritti di libertà. Ma, a quanto 
pare, le autorità di polizia la pensano diversamente 
e si dimostrano disposte a perseguire con zelo qual- 
siasi manifestazione di pensiero che non sia di loro > 
pieno ’ gradimento. Lo dimostra la sorte * toccata ' 
prima ad un manifesto e poi ad un volantino con 
cui i giovani comunisti chiedevano ai cittadini ita¬ 
liani ‘ di sottoscrivere la petizione per il disarmo 
della polizia. Nel primo caso i dirigenti della FGCI 
sono stati denunciati, non si sa bene sulla base di 
quali considerazioni poliziesche, per oltraggio alle 
forze dell’ordine; nel secondo caso si è giunti alt 
punto di - sequestrare > migliaia di ' volantini nella 
stessa tipografia ove erano stati stampati e di aprire 
una perspicace caccia nei confronti di quei pochi 
che erano tuttavia sfuggiti alle maglie della rete 
poliziesca. L’operazione è riuscita perfettamente; 
mentre molti uccisori • di donne romane circolano 
ancora liberamente, tutti i volantini sono stati arre¬ 
stati e l’ordine regna a Roma e in Italia. E questo 
perchè secondo alcuni « legittimi » interpreti della 
legge non è possibile raffigurare su un manifesto 
tre poliziotti di Catania che trascinano il cadavere 
del giovane Salvatore Novembre, ma è possibile ucci¬ 
dere quel . giovane come : è avvenuto durante le 
manifestazioni popolari contro il tentativo autori¬ 
tario di Tambroni.. 1 

Di fronte a questi fatti la tolleranza e il silenzio 
diventano colpa. Per questo noi intendiamo, prima 
di tutto, chiedere a coloro che saranno i nuovi gover¬ 
nanti italiani in quale modo essi intendono garantire 
i più elementari diritti di libertà di espressione. In 
concreto vogliamo sapere se nella Repubblica ita¬ 
liana sorta dalla Resistenza hanno più valore la 
Costituzione o le vecchie e fasciste leggi di pubblica ; 
sicurezza. Ma a quelle stesse forze che dicono di 
voler lanciare la «sfida democratica» al comuni- ' 
smo chiediamo qualcosa di più sulla via della demo-. 
cratizzazione dello Stato, e lo chiediamo inviando in 
Parlamento mezzo milione di firme in favore del 
disarmo della polizia. Queste firme, ne siano pur. 
certi i nostri governanti, continueranno ad affluire 
malgrado i soprusi 1 polizieschi e gli inqualificabili 
provvedimenti che hanno'seguito la campagna per 
il disarmo della polizia e che stanno a dimostrare^ 
che ’ l’iniziativa della FGCI ha colto nel segno, ha 
colpito le velleità reazionarie della DC e di tutte le 
forze conservatrici. : . - ; • 

L A POLIZIA italiana non ha atteso la fine delle 
trattative di governo per tradurre la garbata for-j 
mula parlamentare della « delimitazione della mag- * 
gioranza » * in aperta repressione contro una parte 
fondamentale del Paese reale. Ancora una volte 
si tende a fare dell’anticomunismo un metodo di 
governo e della repressione l’arte con cui si regolano 
i rapporti con le forze politiche che stanno all °pp°* 
sizione. Non si può continuare per sempre a chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla drammatica realtà che 
ha accompagnato in tutti questi anni le lotte del 
lavoro. A Melissa caddero i contadini che volevano 
la riforma agraria e occuparono i latifondi abbando¬ 
nati dai padroni, a Ceccano un operaio che si oppo¬ 
neva con i suoi compagni al fascismo nella fabbrica, 
a Reggio Emilia e a Catania morirono i giovani che 
si batterono contro il colpo di Stato di Tambroni, a 
ftlilano lo studente Ardizzone ; ha perso la vita 
mentre combatteva per la pace e per l’indipendenza 
dei popoli. Di volta in volta si sono portate delle 
" giustificazioni, . generalmente si, è data . tutta la 
colpa ai sobillatori comunisti-e si è riusciti, - per 
questa via, a far passare il principio secondo cui in 
Italia è possibile essere condannati a morte perchè 
si chiedono migliori condizioni di vita e più libertà. • 
Il caso particolare è diventato un vizio politico, una 
tragica consuetudine. Perciò è necessario guardare 
senza infingimenti in faccia ■„ la realtà se si vuoi * 
scoprire la vera origine del male. Sta di fatto che 
dalla rottura dell’unità antifascista ad oggi le classi 
dominanti del nostro Paese si sono servite della 
polizia per affidare al potere esecutivo il compito 
di difendere l’autoritarismo e il privilegio. Si è arri¬ 
vati così a perpetuare la vecchia contrapposizione 
fra lo Stato e il popolo, alla formazione di poteri 
separati dalle masse e ad esse ostili. Non è pertanto 
possibile parlare seriamente di rinnovamento demo¬ 
cratico della vita politica e sociale italiana se non 
si affronta fino in fondo questo problema, se non si 

Achille Òcchetto 
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WASHINGTON, 15. 

La Commistione a- 
mericana per l'ener¬ 
gia atomica ha an¬ 
nunciato oggi - che un 
nuovo esperimento nu¬ 
cleare sotterraneo i 
■tato effettuato nel po¬ 
ligono del Nevada. 

E' il secondo annun¬ 
cio del genere nelle 
ultime 24 ore. 

Tanto l’ordigno ape. 
rlmentato ieri quanto 


. quello di oggi sono 
stati definiti « di po¬ 
tenza inferiore ^ alle 
; ventimila tonnellate di 
■tritolo». - 

Dall'accordo di Mo¬ 
sca per la tregua nu¬ 
cleare parziale ad og¬ 
gi, gli Stati Uniti han¬ 
no effettuato, in con¬ 
trasto con ii clima 
di distensione creato 
da quell’accordo, no¬ 
ve esperimenti sotter¬ 
ranei. ■* 


Il Comitato Centrale del 
movimento ha incarica¬ 
to l’esecutivo di ^ con¬ 
durre a termine le trat¬ 
tative per la formazione 
di un governo tripartito 

. - * *. ■ >v ‘ *■ •' • * V- 

Dal nostro inviato 

• • - ; AOSTA. 15 

- Il Comitato centrale della 
Unione Valdotaine ha inca¬ 
ricato stasera l’organismo e- 
secutivo del movimento di 
condurre a termine le trat¬ 
tative con ' il PCI e il PSI 
per la formazione di una 
giunta regionale • tripartita. 
Primo obiettivo * del nuovo\ 
governo valdostano dovrà es¬ 
sere — secondo l’Unione Val¬ 
dotaine — la piena conquista 
della autonomia sulla base 
dello Statuto speciale con¬ 
cesso alla valle nel 1948. 

La decisióne di conferma¬ 
re * la scelta a favore della 
maggioranza autonomista e 
popolare che ha retto la Val¬ 
le dal 1959 ad oggi, è venuto 
a conclusione di un ampio 
dibattito protrattosi per qua¬ 
si sei ore, nei corso del qua¬ 
le il Comitato centrale unio¬ 
nista ha valutato con scru¬ 
polo la posizione assunta dai 
diversi partiti dopo il voto 
regionale del 27 ottobre . 

AI momento del voto sono 
state presentate due mozio¬ 
ni. La prima, a firma del pre¬ 
sidente dell’U.V., avv. Seve¬ 
rino Caveri, della vedova del 
martire antifascista Chanoux 
e del presidente della As¬ 
semblea regionale, avv. Fil- 
lietroz, ha ottenuto la mag¬ 
gioranza con 17 voti ' su 31 
presenti. Essa dice: « fi Co¬ 
mitato centrale dell’U.V., pur 
riconoscendo l’utilità di con¬ 
tinuare il dialogo con tutti i 
partiti, nessuno escluso, dopo 
la formazione ' della ndova 
Giunta, sulla base dell’al¬ 
leanza attuale: avendo con¬ 
statato la vanità delle pro¬ 
messe fotte e non realizzate 
in questi ultimi sedici anni: 
dichiara di essere pronta a 
formare una giunta regiona¬ 
le con la D.C. e t suoi allen¬ 
ii, quando la politica attuale 
di abrogazione di alcuni pun¬ 
ti dello Statuto sarà termina¬ 
ta e quando lo Statuto sarà 
stato realizzato nei seguenti 
punti: 1) zona franca secon¬ 
do il progetto del Consiglio 
regionale presentato dal se¬ 
natore Chabod: 2) quota fissa 
dei 9-10 su tutte le imposte 
e tasse e tributi diretti e in¬ 
diretti : 3) rispetto delle com¬ 
petenze amministrative del¬ 
la giunta secondo Varticolo 
4 dello Statuto in relazione 
con gli articoli 2 e 3: 4) fine 
delle ingerenze del Comitato 
di coordinamento il cui con¬ 
trollo deve essere limitato a 
quello della leaittimità: 5> 
approvazione del piano dì 
sviluppo ’ presentato dalla 
Giunta regionale sulla base 
di 14 miliardi: 6) scuole re¬ 
gionali ». ... ' 

Nove coti sono andati alla 
seconda mozione presentata 
dnl senatore Renato Chabod. 
dell’on. Corrado Gex e del 
presidente della Giunta re¬ 
gionale uscente, avvocato 
Oreste Marcoz. 

Con questa mozione si pro¬ 
poneva di € chiedere a tutti 
i partiti e movimenti rappre¬ 
sentati nel mi oro Consiglio 
regionale di appoggiare una 

Pier Giorgio Betti 
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El Saadi e i « suoi » a Madrid 


il testo di un 
compromesso 

Pronunciato ottimismo di Saragat sul comportamento di 
Nenni - Il segretario del PSI smentisce di aver già aderito 
alla « forza H multilaterale » - Iniziate le riunioni degli 
esperti - Segni «visterà» il documento di Moro - Un 
articolo di Togliatti su « Rinascita » 
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BAGDAD — Tra le due fazioni rivali che si disputavano il potére nell’lrak ha prevalso 
alla fine una terza: la direzione * internazionale del Baas, nella persona di Miche! Afiak, 
fondatore e massimo «leader» de! partito, li capo delia fazione «oltranzista» Ei Saadi 
è stato «convinto- a rimanere a Madrid. Il : suo ' principale avversario, il presidente 
Aref, avrebbe già lasciato l’Irak per il Libano, li controllo della politica Irachena è 
stato assunto dàlia direzione internazionale de! ’ Baas per quattro mesi. Nella telefoto: 
tre degli, esiliati a Madrid (da sinistra a destra), El Fikeke, A! Shek, El Saadi. 

- , ' i ! (d pagina 10 il servizio) 


Per la riforma agraria e i contratti 
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Dallo campagne verrà — og¬ 
gi. domani, lunedi nel corso 
delle < giornate di lotta » indet¬ 
te dalle organizzazioni popolari 
— una indicazione probante cir. 
ca la volontà dei lavoratori di 
apnre un corso nuovo nella po¬ 
litica agraria. Una volontà che. 
per la sua estensione e intensi¬ 
tà, non può più essere ignorata 
e ■ alla luce - della quale le 
trattative di governo acquietano 
tutt'altro significato: non di una 
alchimia politica, di un patteg¬ 
giamento cui è sufficiente con¬ 
sentano i dirigenti di determi¬ 
nati partili, ma di una risposta 
che deve essere data al Paese, 
intervenendo in una delle enei 
—•- quella agraria — fra le p>ù 
lunghe e drammatiche che la 
nostra economia abbia cono¬ 
sciuto * * * • 

Da oggi a lunedi scenderà in 
sciopero un milione di brac¬ 
cianti e : salariati agricoli. Le 
province che scioperano oggi 
sono quelle di Venezia. Taran¬ 
to. Ferrara. Modena. Catanzaro. 
Brindisi. Napoli, Parma. Bolo¬ 
gna e Foggia. In alcuni centri 
delle province di Pisa e Firen¬ 
ze scioperano anche gli operai 
dell'industria. In molte di que¬ 
ste province c'è un motivo im¬ 
mediato dì lotta — la necessità 
di respingere la pretesa padro¬ 
nale ai bloccare l’aumento del 


isalari — ma insieme alle mas¬ 
se bracciantili interverranno 
nelle manifestazioni mezzadri, 
coloni e coltivatori diretti, cioè 
la grande massa di lavoratori 
della campagna che — aggioga¬ 
ta a rapporti contrattuali, ca¬ 
noni o situazioni di mercato iu¬ 
gulatorie — più di tutti hanno 
pagato (e stanno pagando) i ri. 
sultati di una politica agraria 
che la DC.ha condotto avanti 
all'insegna della «salvezza del 
sistema » ad ogni costo. 

E il sistema — nelle regiont 
dell'Italia Centrale, come nel 
Sud e in gran parte del Nord 
— è costituito sopratutto dalla 
proprietà parassitarla. D a una 
proprietà che. nel punto più al¬ 
to della sua evoluzione He ca¬ 
scine irrigue della Padana) rea¬ 
gisce a una legge per l'equo 
affitto con la distruzione dei so¬ 
prassuoli. e alle nuove — ma 
quanto ritardate! —- esigenze 
della manodopera con tentativi 
di ritorno alla economia semi¬ 
naturale, concentrando il rima¬ 
nente in poche isole di mecca¬ 
nizzazione. - - 

■ Ogni anno questa proprietà 
fondiaria assorbe 450-500 miliar. 
di di rendita, pari a quasi un 
quinto del prodotto lordo del¬ 
l'agricoltura. Altri 820 miliar¬ 
di l'agricoltura li paga all’in¬ 
dustria e alle banche, ogni an¬ 


no. mentre oltre 200 miliardi 
vanno all’impresa capitalistica. 
Sono dati approssimativi, de¬ 
sunti da elaborazioni ufficiali, 
ma che bastano da soli a dare 
il quadro di un'economia agri¬ 
cola arretrata. a bassa produtti¬ 
vità. incapace di fronteggiare 
fondamentali esigenze dei con¬ 
sumi interni ma — questo è il 
nodo che bisogna . tagliare!, — 
allo stesso tempo è • fonte di 
enormi guadagni parassitari per 
i monopoli industriali, carroz¬ 
zoni come la Federconsorzi. per 
un pugno di proprietari fondiari 
che costituiscono la * remora 
principale ad ogni sostanziale 
rinnovamento di strutture. . 

L'inizio di una riforma agra¬ 
ria generale, attraverso la ri¬ 
forma dei patti associativi ac¬ 
compagnata da misure di espro¬ 
prio nella mezzadria e colonia, 
dalla creazione degli enti' regio¬ 
nali. è oggi una richiesta co¬ 
mune di un vasto schieramento 
di forze politiche e sindacali. 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua sede in 
Roma, alle ore 9, di gio¬ 
vedì 21 novembre. 


Le trattative fra i quattro 
partiti del centrosinistra so¬ 
no proseguite ieri mattina al 
livello politico e sono prose¬ 
guite - nel pomeriggio al li¬ 
vello degli « esperti ». La riu¬ 
nione mattutina fra le dele¬ 
gazioni politiche è durata cir¬ 
ca quattro ore, dalle dieci e 
trenta alle 14,20. Se il giorno 
prima era stato Moro a tar¬ 
dare di mezz’ora, ieri è stato 
Saragat a tardare di un’ora. 
Anche per l’assenza del « lea¬ 
der » del PSDI, naturalmente,' 
si è parlato di un incontro con 
Segni. E anche questo incon¬ 
tro è stato smentito. - 

Al termine della riunione 
del mattino, Moro— il quale 
appariva molto stanco e pre¬ 
occupato- ' h;r rilasci ato und 
breve dichiarazione informa¬ 
tiva alla stampa. Egli ha det¬ 
to che nelle prime riunioni i 
rappresentanti 'dei partiti ; 
« avevano esposto un loro pun. 
to di vista quale risulta dalle 
deliberazioni degli organi di¬ 
rigenti sugli aspetti program¬ 
matici generali che, a loro 
giudizio, devono caratterizza¬ 
re la politica di centrosini¬ 
stra. Essi — ha aggiunto Mo¬ 
ro — mi hanno invitato a re¬ 
digere e a sottoporre alla 
prossima riunione uno sche¬ 
ma che possa rappresentare il 
punto di incontro tra le esi¬ 
genze opposte ». . Interrogato 
dai giornalisti su quando k si 
recherà da Segni, il Segreta¬ 
rio della DC ha eluso la do¬ 
manda, affermando che < pri¬ 
ma devo scrivere il documen¬ 
to ». La riunione per la di¬ 
scussione sul documento che 
dovrebbe^ esprimere la base 
politica 'del governo, non è 
stata ancora fissata. Da parte 
di alcuni dei partecipanti si 
è affermato che non è escluso ’ 
che la ripresa della discussio¬ 
ne al livello politico possa ri¬ 
prendere lunedi o martedì. 

Sugli obiettivi del documen¬ 
to di Moro, e sulla sua reda¬ 
zione e approvazione, si sono 
poi appresi una serie di det¬ 
tagli. Il documento che Moro 
scriverà dovrà essere il ten¬ 
tativo di giungere a una « sin¬ 
tesi » dei punti politici fon¬ 
damentali: e cioè delimitazio¬ 
ne della maggioranza e politi¬ 
ca estera atlantica. La parte 
economica, invece, non sarà 
stesa direttamente da Moro, 
ma dagli «esperti» che. riu¬ 
nitisi già ieri, dovranno con¬ 
segnare a Moro un « memo¬ 
randum » di carattere gene¬ 
rale sui ; problemi ' « congiun¬ 
turali », la « stabilità della ! 
moneta », la « prospettiva del¬ 
la ^programmazione », ecc. Mo¬ 
ro dovrà fondere in un solo 
testo la parte politica e la 
parte economica, * che dovrà 
poi essere approvata dalla riu¬ 
nione plenaria delle delega¬ 
zioni dei quattro partiti. Un 
problema delicato, sul quale 
Moro non ha fornito spiega¬ 
zioni, sarà dato dall’approva¬ 
zione di Segni, il quale — co- 
■m’è noto — ha chiesto e ot¬ 
tenuto di poter « vistare » po¬ 
liticamente i documenti delle 
trattative. Si sa, per certo, 
che Moro porterà alla sigla 
di Segni il documento (inau¬ 
gurando cosi una prassi asso¬ 
lutamente non corretta), men. 
tre si ignora se Segni vorrà 
vedere il documento prima 
ancora che lo vedano i segre¬ 
tari degli « alleati » della DC, 
onde potervi apportare delle 
correzioni. In quanto alla ste¬ 
sura del documento, si è ap¬ 
preso che Moro vi lavorerà da 
solo ma consultandosi, di vol¬ 
ta in volta, con ì segretari dei 
partiti, da luì convocati da , 


soli, senza gli - altri delegati. 
Anche tale procedura, che di¬ 
vide in sostanza le delegazio¬ 
ni, appare — anche se se ne 
intuiscono le ragioni — pro¬ 
fondamente 1 " scorretta. > ieri 
pomeriggio, intanto, in attesa 
della stesura del documento 
di Moro, gli « esperti » < dei 
vari partiti, alcuni. dei ; quali 


avevano già partecipato alla 
riunione del mattino, si sono 
riuniti a parte. A tale incon¬ 
tro (nel corso del quale, co¬ 
me ; ha riferito Lombardi, si 
comincerà a parlare di urba¬ 
ni. f. 

- Ì ' 
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Nenni 

e la forza H 


' Non* capisco perchè il 
-compagno Nenni abbia vo¬ 
luto 'definire' « incredibile i 
e liquidare ' con un’altez¬ 
zosa alzata di spalle la 
notizia data ieri dall’Unità 
— del resto con un pun¬ 
to interrogativo nel tito¬ 
lo — in merito ad una 
sua accettazione , nel cor¬ 
so della trattativa per il 
nuovo governo , anche del¬ 
la forza H multilaterale. Il 
compagno Nenni non può 
negare che due almeno dei 
partiti che siedono al ta¬ 
volo della trattativa (la DC 
per bocca di Moro e il PSDI 
per bocca di Saragat, e que- 
. st’ultimo anzi con un tono 
elogiato dalla stampa cen¬ 
trista e di destra per la sua 

• fermezza») hanno riba¬ 
dito che l’Italia ha già dato 
la sua adesione di principio 
alla forza H multilaterale 
e che tale adesione va ri¬ 
confermata dal nuovo go- 

: verno ' nel quadro della 

• fedeltà » (accettata • da 
Nenni) a tutti gli impegni 
che possono derivare dalla 

. nostra • partecipazione ■ al 
Patto Atlantico. Ora, per il 
solo fatto che la trattativa 
non s’è interrotta ed anzi 
che « il primo tempo » di 
essa (comprendente ap¬ 
punto l’esame dei proble¬ 
mi di politica estera), s’è 
conclusa dando l’incarico a 
Moro di redigere un testo 

• di compromesso », è evi¬ 
dente che il PSI, per bocca 
di Nenni, ■ ha, almeno in 
linea di massima, aderito 
all’impostazione della DC e 
del PSDI, che considerano 

• irrinunciabile * l’adesione 
dell’Italia alla forza H mul¬ 
tilaterale. 

Naturalmente, e anche 
questo era precisato nella 
.cronaca del nostro giorna¬ 
le, il compagno Nenni non 
s’è allineato meccanica¬ 
mente sulle posizioni di 
Moro e di Saragat, ma ha 
chiesto di presentarsi al¬ 
l'opinione pubblica con una - 
formula • accettabile », che 
s’immagina già quale potrà 
essere. Nessun accenno 
esplicito alla forza H mul¬ 
tilaterale, ma solo ricon¬ 
ferma del fatto che l’Italia 
rispetterà « tulli » gli impe¬ 
gni che dalla partecipazio¬ 
ne al Patto Atlantico le po¬ 
tranno anche in avvenire 
derivare; e un accenno 
esplicito, invece, alla con¬ 
trarietà dell’Italia alla 

• proliferazione » delle po¬ 
tenze atomiche e dunque 
agli armamenti atomici na¬ 
zionali — che è poi l’alibi 
con cui gli Stati Uniti cer¬ 
cano di far passare la forza 

.H multilaterale come una 
alternativa • positiva » alla 
force de frappe francese e 
al riarmo atomico • autono- 


’ pio » della }■ Germania di 
Bonn. ; ^ -v-..-—... 

Ho già scritto “ nei giorni 
scorsi, e sono costretto a 
ripeterlo, che risolvere in 
questo modo la questione 
del riarmo atomico della 
NATO nel quadro del prò- 
. grammo di governo, signi¬ 
ficherebbe ciurlare nel 
. manico, e * aggiungere al 
danno reale che così si ar¬ 
recherebbe alla possibilità 
di orientare verso la disten¬ 
sione la politica estera del- 
. l’Italia, una beffa nei con¬ 
fronti dell’opinione pubbli¬ 
ca. Il problema della forza 
H multilaterale è in effet¬ 
ti il primo problema di po¬ 
litica estera che il nuovo 
governo dovrà -, affrontare 
(nel Consiglio Atlantico, 
decisivo, del dicembre pros¬ 
simo). Il nuovo governo 
non può perciò negare al 
. Parlamento, quando discu * 
‘ tcrà la fiducia, di sapere su 
quale posizione l’Italia si 
■ presenterà a tale incontro: 
se per dire « no » alla for¬ 
za multilaterale - come 

hanno già dichiarato a più 
riprese altri paesi atlantici 
(quali la Norvegia, la Da¬ 
nimarca e l’Olanda) — o 
per dire « sì » — come han¬ 
no detto si la Germania di 
Bonn (che chiede anzi ampi 
poteri di controllo in cam¬ 
bio della partecipazione al 
40 per cento delle spese), 
la Turchia e la Grecia (del- 
. lo sconfitto Karamaniis, 
però), sulle cui posizioni ri 
è fino ad oggi allineata 
malia. 

Ora, a nostro avviso, il 
dovere del nuovo governo 
è di dire con chiarezza e 
fermezza « no *: data an¬ 
che la posizione-chiave che, 
una volta tanto, l’Italia oc- 
. cupa in : tale questione, e 
dato che questo sarebbe, m 
questo momento, l’unico 
modo concreto (ecco U 
punto, compagno Nenni) <|i 
dimostrare che, anche al- 
rintemo del Patto Atlan¬ 
tico, si può lavorare per la 
distensione, la disatomizza¬ 
zione, il disarmo, e non per 
. la continuazione della cor¬ 
sa al riarmo. C’è da aggiun¬ 
gere (ecco Veltro punto, 
compagno Nenni) che que¬ 
sto sarebbe l’unico modo, 
per l’Italia, di « allinearsi » 
con la posizione dei labu¬ 
risti. Posizione che è ben 
più complessa della nostra, 
logicamente, dato che l’In¬ 
ghilterra è « già * una po- 
' tema atomica: ma che par¬ 
te intanto, con chiarezza e 
fermezza, dal rifiuto della 
forza multilaterale nelle 
forme almeno alte quali 
l’Italia ha dato invece, e si 
vorrebbe continuasse a 
dare, la sua adesione di 
principio. 

• ■ m. 9 * 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Si estende in tutto il Paese la protesta contro il carovita 
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Al Consiglio comunale di Firenze 


La Pira denuncia 
la manovra DC-PSDI 

Il sindaco non si dimette e non rassegna il mandato al par¬ 
tito, cosa che hanno fatto tutti gli altri assessori d.c., social- 
democratici e socialisti - Gli interventi di Marmugi e Fabiani 


Oggi scendono in fotta 
i lavoratori di Perugia 
Manifestazioni a Piom¬ 
bino, Cecina e Rosigna- 


Il convegno CGIL delle grandi fabbriche 


no 


: l' y ‘ 'a • 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 16 (mattina) _ 
La crisi ; del centro-sinistra 
fiorentino è ancora nel suo pie¬ 
no svolgimento e la situazione 
è soggetta a continue e improv¬ 
vise modificazioni. Un punto 
fermo, comunque, c’è: • il sin¬ 
daco, prof. La Pira, contraria¬ 
mente a quanto il succedersi 
degli avvenimenti faceva sup¬ 
porre, non si è dimesso riè, 
pare, si dimetterà. Al contra¬ 
rio. il sindaco ha pronunciato 
un lunghissimo e importante 
discorso politico che ha ab¬ 
bracciato- la situazione fioren¬ 
tina, nazionale e internaziona¬ 
le che ha suscitato viva impres¬ 
sione. La Pira ha condotto una 


serrata e argomentata requisi¬ 
toria contro le forze della con¬ 
servazione, interne ed esterne 
al centro-sinistra, che hanno 
sviluppato la manovra per alli¬ 
neare la giunta fiorentina sulle 
posizioni più retrive dello 
schieramento politico naziona¬ 
le. -< Una speranza si spegnereb¬ 
be — egli ha detto — se que¬ 
sta ■ esperienza fiorentina ces¬ 
sasse ». 

Un grande attacco — ha pro¬ 
seguito con forza La Pira — è 
stato mosso in questi ultimi 
mesi alla « cittadella fiorenti¬ 
na -, « i venti della destra — i 
venti cioè che violentemente 
sorgendo e soffiando dai loro 
potenti luoghi economici .poli¬ 
tici culturale, cercano di ìmpe- 


I comizi del PCI 


Togliatti parla 
domani a Genova 


Tra oggi e domani si terranno, in tutto il paese, 
decine di importanti manifestazioni per la celebrazione 
del 46° anniversario della Rivoluzione d’Ottokjfje. In que¬ 
sta occasione, tutte le organizzazioni sono anche Impe¬ 
gnate a tirare le somme di queste prime due settimane 
della campagna di tesseramento e proselitismo e a pren¬ 
dere nuovi impegni perchè gli obiettivi fissati vengano 
raggiunti rapidamente, sviluppando nuove iniziative ed 
allargando ir dibattito con i compagni, i simpatizzanti 
e gli elettori. 

Domani, domenica, il compagno Togliatti parlerà a 
Genova, e si incontrerà con gli attivisti che si sono 
distinti In questa prima fase della campagna. Molte 
sono le sezioni e le cellule genovesi che hanno annun¬ 
ciato di voler raggiungere per domani il 100 % dei 
tesserati del 1963. 

La mobilitazione quindi continua intensa dovunque. 
Da lunedi riprenderemo la pubblicazione delle sezioni 
che avranno raggiunto 11 100 % del tesseramento entro 
domenica. Rettifichiamo intanto una inesattezza nella 
quale siamo incorai nella graduatoria delle Federazioni 
pubblicata ieri. Abbiamo infatti collocato al trentaset¬ 
tesimo posto la Federazione di Asti con il 27,9% degli 
Iscritti e all'ottantuneslmo quella di Aosta con il 19,4 %. 
Si tratta Invece del contrario: Aosta è al 27,9% e 
Asti al 19,4%. 

Diamo qui di seguito l’elenco del comizi. 


OGGI 

BERGAMO: Rossanda. 
BIELLA: Tempia. 

MILANO (rionale): Scotti. 
FERO: Milani. 

CA8SANO ALBA: Carini. 
CINE8ELLO: Bottoni. 
SENTI VOGLIO: Vespignani 


DOMANI 

GENOVA: Togliatti. 
RAVENNA: Longo. 

ROMA: Amendola. 
FIRENZE*. G- C. Pajetta. 
GROSSETO: Alleata. 
GRAVINA: Colombi. 
VENEZIA: Scoccimarro. 
PORDENONE: Natta. 
PI8A: DI Giulio. 
ALESSANDRI A: Lajolo. 
PADOVA*. 8eronl. . 
IMOLA: Fanti. 
CHIRIGNAGO: Dama. 
TORINO (cinema Odeon): 
Su lotto. 

TORINO (cinema 8pezia): 

Todros - Spagnoli. 

S. PIETRO: Raffaeli. 
MORNESE: Audisio. 


LAMA MOGOGNO: Trebbi. 

SASSUOLO: Borsari . Ogni- 
bene. 

NOCERA INFERIORE: Ca- 

• talano. 

CAMPAGNA: D’Ambrosio- 
Cassese. 

SALA CONSILINA: Pietro 
Amendola. 

CAVA DEI TIRRENI: Ro¬ 
mano. 

CENTOLAt Volino. 

BATTIPAGLIA: Perrotta. 

CAMERATA: Senio. 

S. CIPRIANO PICENTINO: 
Granati. , . 

SARNO: Granati. 

ARIANO: Amore. 

SERINO: Mariconda. 

PARABIAGO: Brambilla. . 


LUNEDI’ 

VENEZIA: Rossanda. 
VERCELLI: 8ecchia. 
PARMA: Spano. > 
CAMNAGO: Cremascoli. ■ 
BOLOGNA (sezione Nannet- 
tl): Fortunati. 
ROSTIGNANO: Ferri. 
MODENA: Ognibene - Bor¬ 
sari - Gelmini • Trebbi. 


Sardegna 


dire l'inarrestabile avanzata 
della stagione storica nuova 
dell'Italia e del mondo » — 
« questi venti di destra hanno 
tentato di scuotere violente¬ 
mente ogni cosa, di penetrare 
in tutte le case, in tutti 1 pa¬ 
lazzi. in tutte le pule, in tutte 
le officine ** e « sono diventati 
polemica interna in tutti i par¬ 
titi ». 

Questi ~ venti di destra » so¬ 
no penetrati fino nelle case e 
nelle sedi più amiche. Il loro 
infuriare (a causa di una ra¬ 
dicalmente errata valutazione 
strategica della situazione spi¬ 
rituale e politica italiana) si è 
improvvisamente accresciuto ed 
è pervenuto al suo limite di 
rottura con gli atti che si sono 
verificati in questi giorni. - . 

Ecco — ha aggiunto La Pira 
— la intima natura e struttura 
della presente crisi: un grande 
e programmato assalto sferrato 
(in un tempo ritenuto il più 
opportuno) dalle forze conser¬ 
vatrici e antistoriche di destra, 
per far per sempre scomparire 
(almeno politicamente!) ; l por¬ 
tiere ■ di questa cittadella. • La 
ragione di questo attacco — ha 
affermato ancora il sindaco — 
va ricercata nell’attuale conte¬ 
sto poltiico nazionale, che è ad 
una svolta storica: e questa 
svolta bisogna vederla in pro¬ 
spettiva. nelle varie implicazio¬ 
ni politiche, interne ed ester¬ 
ne. di cui essa è irresistibil¬ 
mente portatrice. Questo è 11 
valore e la portata della fatico¬ 
sa e definitiva genesi del cen¬ 
tro-sinistra in Italia. L’assalto 
al centrosinistra italiano passa, 
dunque, da Firenze. Le cause 
della crisi — ha concluso — 
sono qui. Ecco perché, con cuo¬ 
re libero da ogni interesse di 
parte, io mi permetto di-dire 
agli assessori socialdemocratici 
e a tutti i consiglieri della mag¬ 
gioranza: non fatevi i collabo¬ 
ratori di queste forze antisto¬ 
riche che invano cercano di 
fermare l’avanzata di questa 
nuova grande stagione storica. 
Perché questo significherebbe, 
amici assessori. . una gestione 
commissariale da voi provoca¬ 
ta. E Firenze non ve lo perdo¬ 
nerebbe .... 

Il discorso del sindaco ha su¬ 
scitato imbarazzo nelle file del¬ 
la de e socialdemocratiche, tan- 
t'è vero che. immediatamente 
dopo, il senatore Maier (PSPI) 
ha ribattuto aspramente • alle 
accuse del sindaco, ma ha ten¬ 
tato al tempo stesso di riaprire 
il discorso con i partiti del cen¬ 
tro-sinistra per giungere ad un 
eventuale • accordo. L’invito è 
stato immediatamente raccolto 
dal capogruppo d.c. Mattemi. il 
quale ha cercato di operare un 
preciso distinguo fra la visione 
dei centro-sinistra della DC e 
quella del sindaco, avocando cl 
partito le decisioni per la crisi 
della giunta. Anche il compa¬ 
gno socialista Tancredi ha ade¬ 
rito a questa richiesta. La pos¬ 
sibilità - di un ' *» pateracchio » 
fra i partiti del centro-sinistra 
si è riaffacciata con forza ed è 
su questa evidente contraddi¬ 
zione della situazione politica 
che il compagno Marmugi e, 
successivamente, il compagno 
Fabiani, sono intervenuti per 
criticare duramente la visione 
strumentale del centro-sinistra 
da parte della DC e del PSDI 
e per chiedere una politica co¬ 
raggiosa e discriminante nei 
confronti delle forze conserva¬ 
trici che operano all’interno del 
centro-sinistra. - 1 ' ’ 

Tutti i membri della giunta, 
ad eccezione del sindaco, han¬ 
no messo a - disposizione dei 
partiti il loro mandato. Su que¬ 
sto problema, che aggrava la 
posizione dei partiti dei cen¬ 
tro-sinistra. proseguirà questa 
sera alle ore 18 il dibattito. 

Marcello Lazzerini 


La lotta contro il caro-vita’ 
sta montando in varie parti 
del Paese: nelle province po¬ 
liticamente più avanzate, co¬ 
me in quella di Livorno do¬ 
ve si è scioperato ieri, e nel¬ 
le zone tradizionalmente 
< bianche », come a Padova 
dove, sempre Ieri, si è svol¬ 
ta una grande manifestazio¬ 
ne popolare. •/. 

A Livorno, nonostante una 
pioggia fitta, insistente e a 
tratti violentissima, che ha 
impedito alla popolazione di 
manifestare per le vie della 
città, la protesta contro il 
caro-vita indetta dal € cartel¬ 
lo delle organizzazioni de¬ 
mocratiche», creato per di¬ 
fendere il potere d’acquisto 
dei salari, è stata imponen¬ 
te. La UIL aveva tentato una 
manovra diversiva rivolgen¬ 
do un appello ai lavoratori 
nel tentativo di spezzare lo 
sciopero generale di tre ore, 
proclamato dalla CGIL in 
tutta la provincia. Ma anche 
molti lavoratori di questa 
organizzazione, oltre ad un 
gran numero di aderenti a- 
gli altri sindacati che non 
hanno : voluto partecipare, 
alla . manifestazione, - hanno 
abbandonato il lavoro, men¬ 
tre la . grande maggioranza 
dei commercianti ha risposto 
all’invito della CGIL abbas¬ 
sando le saracinesche dalle 
9 alle 10 di ieri mattina.- 

Le astensioni dal lavoro 
sono state altissime quasi 
ovunque. Al Cantière Nava¬ 
le ha scioperato oltre il BO 
per cento delle maestranze: 
cosi alla Vetreria Italiana e 
alla Vetreria Rinaldi; alla Ri¬ 
chard Ginori 1*80, alla SPI- 
CA il 90, all’ATAM, al porto, 
nei cantieri edili, al magli¬ 
ficio Andreini, nelle campa¬ 
gne, alla Campioni e alla 
Resurgo il 100 per cento. 


Allo sciopero hanno preso 

{ sarte anche i dipendenti del- 
a provincia (98 per cento) 
e quelli del Comune (85). I 
dipendenti delle piccole e 
medie aziende hanno sciope¬ 
rato al 90 per cento. - 
-Alla protesta popolare, no¬ 
nostante il massiccio inter¬ 
vento'dei presidi, hanno ade¬ 
rito nella loro totalità anche 
gli studenti del Nautico e 
dell’Istituto ... tecnico - Indu¬ 
striale. • 

L’associazione commercian¬ 
ti, comprendendo lo scacco 
cui sarebbe andata incontro 
qualora avesse assunto una 
posizione ' néttamente ostile, 
si è limitata a lanciare le so¬ 
lite accuse di < comuniSmo » 
alle organizzazioni che han¬ 
no indetto lo sciopero, la¬ 
sciando tuttavia < liberi » i 
propri associati di seguire la 
propria volontà. 

Ai lavoratori e alla popo¬ 
lazione di Livorno, riuniti al 
Politeama, hanno parlato il 
segretario della C.C.d.L., Del 
Lucchese, e il presidente del¬ 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative, Silvio Paolicchi, il 
quale ha esortato i lavorato¬ 
ri a proseguire nell’azione 

unitaria - .. 

Altre grandi manifestazio¬ 
ni si sono svolte a Piombi¬ 
no, a Cecina, all’Elba e a 
Rosignano ; Solvay, dove si 
è svolto un corteo > - « »:•: 

A Perugia e provincia ! lo 
sciopero contro il caro-vita 
avrà luogo oggi, con la par¬ 
tecipazione di tutte le cate¬ 
gorie della città e dellà cam¬ 
pagna. Lo sciopero si colle¬ 
ga ad una vasta tematica ri- 
vendicativa, che trova ampio 
riferimento negli elaborati 
del « piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale » e mira 
ad una prospettiva opposta 
a quella dei monopoli e del¬ 
le forze conservatrici. 


del sindacato 


Ampio dibattito nelle commissioni - L'intervento del compagno Lama - Oggi 

le conclusioni del compagno Agostino Novella 




Concìlio 


mm 


prò o contro 
la colkgialitd 

Lo hanno chiesto trecento vescovi con 
un documento a Paolo VI 


Decisione centrista della Oggi a Roma 

^ • • • la conferenza 

Democrazia cristiana 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 15. 

La crisi regionale sembra av¬ 
viata a soluzione con la de¬ 
signazione di Corrias alla cari¬ 
ca di Presidente della Regione. 

Il gruppo consiliare de ha de¬ 
ciso di candidare ancora Cor¬ 
rias all’unanimità, ma dopo tre 
giorni di intensa polemica, di 
scontri tra le correnti di de¬ 
stra, ostile a qualsiasi modifica 
della politica regionale, e quel¬ 
la di * sinistra-, propensa, tn 
parte, e a determinate condi¬ 
zioni, ad aprire un dialogo con 
1 socialisti Un viaggio di Cor¬ 
rias a Roma ha fatto spostare 
la bilancia a favore del clan 
doroteo. che voleva ripristinare 
la linea centrista con l’avallo 
del PSI sardo Avuta però, ri¬ 
sposta negativa da parte dei 
compagni socialisti, Corrias si 
è espresso duramente, ritenen¬ 
do - Interrotta ogni possibilità 
di aprire un discorso *. In que¬ 
sto modo, egli è venuto meno 
alle sue stesa# dichiarazioni pro¬ 
nunciate sfn dall’atto della pre- 
sentasiMM delle dimissioni. 




In quell’occasione, Corrias af¬ 
fermò infatti che la crisi do¬ 
veva essere interpretata come 
la logica conseguenza della 
- improrogabile esigenza di 
orientamenti nuovi » e della ne¬ 
cessità di allargare -la mag¬ 
gioranza governativa in vista 
della elaborazione del nuovo 
piano quinquennale ». Corrias 
rappresenta, nella DC, l’ele¬ 
mento di compromesso ancori 
in grado di ristabilire una fit¬ 
tizia unità grazie alle direttive 
centriate ricevute da Roma. 

Neirimpossibilità di ottenere 
dai socialisti la complicità alla 
manovra trasformistica, la de 
rispolvera cosi U centrismo e 
rimane su una posizione - im- 
mobilista- La Giunta (se si farà) 
sarà ancora quella vecchia con 
i sardisti Però non sembra che 
le acque, per Corrias siano tor¬ 
nate calme. Si tratta di vedere 
se le forze che all’interno della 
d.c. chiedono una nuova poli¬ 
tica sono state assorbite dal gio¬ 
co doroteo oppure se si veri¬ 
ficheranno nuove. differenzia- 
zionL • 


Nel pomeriggio di oggi co- 
minceranno a Roma i lavori 
della XII sessione della Con¬ 
ferenza biennale della FAO. 
Alla Conferenza parteciperan¬ 
no le delegazioni dei 104 paesi 
che fanno parte dell’organiz¬ 
zazione: a queste si aggiunge¬ 
ranno successivamente quelle 
di altri otto paesi che hanno 
chiesto l’ammissione alla FAO. 
Alle riunioni, che si protrar¬ 
ranno fino al 5 dicembre pros¬ 
simo, saranno presenti oltre 
quaranta ministri dell'agricol¬ 
tura di vari paesi. Tra i nu¬ 
merosi argomenti all'ordine del 
giorno vi è la nomina del di¬ 
rettore generale, sulla base di 
una proposta presentata dal 
governo dell’India e tendente 
a confermare l’attuale diret¬ 
tore Sen, nonché reiezione del 
presidente del Consiglio. Per 
questa carica è stato indicato 
il nome del libanese Hraoui, 
quale successore dello svizzero 
Maire. Verranno inoltre indi¬ 
cati 1 18 paesi che entreranno 
a far parte del Consiglio in 
sostituzione di - quelli il cui 
mandato scade quest’anno o 
l’anno prossimo. . 


- Da lunedi prossimo il dibàt¬ 

tito in concilio ecumenico do¬ 
vrebbe riaccendersi e giungere 
ad una conclusione pratica in¬ 
torno ad un documento già sot¬ 
toscritto da dieci cardinali e 
da più di trecento vescovi, in 
cui si chiedp al Papa di -con¬ 
cretare - alcuni concetti da lui 
esposti nei due discorai del 21 
settembre (alla Curia) e del 29 
(al concilio. Inaugurandone la 
seconda sessione)..^ v 

Il documento, presentato ai 
quattro cardinali moderatori, 
chiede cioè a Paolo VI di ren¬ 
dere chiare ed esplìcite le sue 
opinioni sulla collegialità, sui 
rapporti fra i vescovi e il Pa¬ 
pa. sulla riforma della Curia e 
sull’eventuale formazione di un 

- consiglio » episcopale Incari¬ 
cato di coadiuvare il Pontefice 
nel governo della Chiesa uni¬ 
versale. 

Abbiamo posto in rilievo più 
volte che le parole dei Papa fu¬ 
rono, in proposito, tanto gene¬ 
riche ed ambivalenti, da nrovo- 
care notevole imbarazzo nella 
gran massa dei vescovi, e da 
autorizzare sia gli innovatori, 
sia i conservatori, a darne le 
interpretazioni n iù contrastanti 
I primi, infatti, si fecero forti 
dei due diacorsi per reclamare 
a gran voce l'instaurazione di 
un governo collegiale Interna¬ 
zionale di tutta la Chiesa, che. 
affiancando il Papa, doveva li¬ 
mitarne per forza di cose II 
primato assoluto, spezzando al 
tempo stesso lo strapotere bu¬ 
rocratico delia Curia. I secondi, 
ancorandosi al una serie di 
espressioni prudenziali di Pao¬ 
lo VI. contrattaccarono riba¬ 
dendo l’intangibilità del prima¬ 
to. difendendo la Curia dalle 
critiche, protestando contro gli 

- eccessi - dei collegialisti 

- estremisti - in nome dell'uni¬ 
tà della Chiesa sotto un solo 
capo. 

Ora, chiedendo al Papa di 
pronunciarsi. I firmatari del do¬ 
cumento formulano alcune dw- 
poste di carattere — ci sem¬ 
bra — abbastanza moderato: ri¬ 
durre i compiti della Curia, am¬ 
pliare i poteri dei vescovi, ren¬ 
dere più stretta la collabora¬ 
zione fra i veucovl e le congre¬ 
gazioni della Curia, e. infine, 
istituire un « consiglio * o - se¬ 
nato» episcopale, che aiuti il 
Papa nel governo della Chiesa 
universale. — ■" • 

Il cardinale elleno Henriquex 


.. i . ìk-.i' 


è stato fra i principali redat¬ 
tori del testo, che è firmato da 
numerosi vescovi latino-ameri¬ 
cani, africani, indiani, canade¬ 
si, tedeschi, austriaci, francesi. 
Altri padri hanno detto che lo 
firmeranno. Stando a queste in¬ 
formazioni si può dire che gii 
innovatori -estremisti- sono 
stati indotti ad accettare una 
piattaforma unitaria moderata, 
che possa superare le resistenze 
conservatrici e raccogliere ' la 
maggioranza dei ^ consensi In 
concilio nonché l’approvazione 
del Papa - 

Ieri sera, il documento è sta¬ 
to discusso da Paolo VI con i 
cardinali moderatori, con 1 
membri del consiglio di presi¬ 
denza e con quelli della com¬ 
missione di coordinamento. 

a. s. 


Plauso della CGIL 


agli edili 


; La segreteria della CGIL — 
dice una nota — presa in esa¬ 
me la conclusione delia lunga 
lotta dei lavoratori edili per la 
rinnovazione del loro contrat¬ 
to nazionale collettivo di lavo¬ 
ro. esprime all'intera categoria 
il più vivo plauso per gl’impor¬ 
tanti risultati conseguiti. 

Le conquiste che il nuovo 
contratto sancisce — prosegue 
la nota — sono da giudicare po¬ 
sitive non solo per i migliora¬ 
menti quantitativi e qualitativi 
ch'esse apportano alle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro degli ope¬ 
rai edili: ma anche perchè reca¬ 
no un notevole contributo allo 
sviluppo delia linea, di politica 
sindacale della CGIL L’unità 
della categoria e dei suoi sin¬ 
dacati è stata a sua volta uno 
degli elementi caratterizzanti 
della lotta e. insieme alla ma¬ 
gnifica combattività della ca¬ 
tegoria ha contribuito alla con¬ 
clusione positiva della vicenda. 
Tutta l'organizzazione sindaca¬ 
le nelle sue varie istanze deve 
pertanto ritenersi impegnata sia 

B er realizzare CU obiettivi cui 
nuovo contratto di lavoro 
apre la strada, aia per Inferir¬ 
ai sempre meglio nel movimen¬ 
to 'generale del lavoratori ita¬ 
liani - per il ^ progresso ^ del 
iPaese,.. . .v, ’ tv- f » -iì.jV 


>, -Ti. i ‘ * 


Dal nostro inviato 

. •*• • ' MODENA, 15. 

La spinta operaia — dopo 
le vittoriose lotte dello scor¬ 
so anno — pone oggi al mo¬ 
vimento sindacale obiettivi 
ancora più avanzati attorno 
ai temi della contrattazione 
articolata dei vari aspetti del 
rapporto di lavoro e obietti¬ 
vi nuovi, che si collegano a 
talune grandi questioni più 
specificamente connesse alla 
e società civile » (casa, scuo¬ 
la, trasporti). .Ma questo al¬ 
largarsi dell’arco di interven¬ 
to del sindacato, questa bat¬ 
taglia che tende sempre più 
a porre accanto ad obiettivi 
che hanno la loro origine e 
la loro soluzione nella fab¬ 
brica, altri che investono il 
tessuto economico-sociale e 
civile del paese, cosa signifi¬ 
ca per il sindacato, quali pro¬ 
blemi pone, in particolare, ai 
lavoratori delle grandi fab¬ 
briche? i; y - : •••:• 

Le tre commissioni di la¬ 
voro della conferenza di Mo¬ 
dena hanno appunto appro¬ 
fondito, tra il pomeriggio di 
ieri e la serata di oggi t l'ana¬ 
lisi su queste questioni, col¬ 
legandosi ai temi posti ieri 
nella relazione • del compa¬ 
gno on. Vittorio Foa segreta¬ 
rio della CGIL. I risultati dei 
tre distinti dibattiti sono sta¬ 
ti poi presentati all’assem¬ 
blea piènaria della conferen¬ 
za che sarà chiusa domattina 
con un discorso del compa¬ 
gno òtt» v Agostino \ Novella, 
segretario\ • 'generale ■ della 
Confederazione. . 

Ma vediamo, ■ seppur bre¬ 
vemente, quali sono i termi¬ 
ni di questo dibattito che ac¬ 
quista un significato partico¬ 
lare così vicino com’è alle 
discussioni ormai pròssime 
per il VI congresso della 
CGIL. La questione di fón¬ 
do nella prima commissione, 
dedicata al programma ri¬ 
vendicativo aziendale, era la 
risposta da dare all'offensi¬ 
va padronale diretta ad ot¬ 
tenere, comunque il : conte¬ 
nimento dei salari e della 
azione sindacale rivendicati¬ 
va. In rilievo è stato posto il 
fatto che il padronato deve 
ricevere la sua prima rispo¬ 
sta anzitutto nella fabbrica, 
ma che l’ampiezza dell’offen¬ 
siva in corso richiede ormai 
azioni più generali. •••”’ 

La discussione ha investi¬ 
to, a questo punto, alcune 
rivendicazioni di fondo. Par¬ 
ticolarmente vivace è stato il 
dibattito attorno ai problemi 
dei cottimi (mettendo in ri¬ 
lievo come si tratti oggi di 
affrontare il discorso non più 
soltanto sul collegamento fra 
cottimi e rendimento via su 
quello cottimi e saturazio¬ 
ne). Per l premi l’accordo 
è unanime sulla necessità di 
un loro legame con le ore ef¬ 
fettive di lavoro e con la pro¬ 
duzione; ma rimangono al¬ 
cune questioni da precisare. 
I premi devono essere ugua¬ 
li per tutti? Bisogna calco¬ 
larli tenendo conto anche 
degli impiegati? 

• Grande spazio, in partico¬ 
lare,’hanno assunto i proble¬ 
mi della nocività e degli in¬ 
fortuni con una serie di in¬ 
terventi diretti a respingere 
ogni tendenza a « monetizza¬ 
re * il rischio. « La salute dei 
lavoratori non è in vendita 
ad un tanto all’ora »: questa 
è la nuova parola d’ordine — 
già popolare fra i lavoratori 
chimici — che riassume - la 
posizione. Nella discussione 
sono intervenuti ventidue de¬ 
legati e di essi ben sedici 
erano operai e impiegati di 
grandi fabbriche. Da qui lo 
ampio quadro uscito sulla 
condizione operaia nelle più 
grandi aziende del Paese 
(Olivetti, Pirelli, Fiat, Alfa 
Romeo, Ansaldo, Edison). 
Ma il limite sovente descrit¬ 
tivo degli interventi ha mes¬ 
so in rilievo le difficoltà che 
si presentano talvolta nel 
collegare le situazioni reali 
con la linea generale della 
lotta. E’ un riflesso — come 
è stato notato — della de¬ 
bolezza che permane nel me¬ 
todo ■ di elaborazione delle 
più avanzate rivendicazioni, 
e anche una conferma di ri¬ 
tardi e dell’esistenza di zone 
di * isolamento venutesi a 
creare attorno alle punte 
avanzate delta lotta operaia. 
Questo isolamento — è stato 
detto — favorisce di fatto il 
raggruppamento delle forze 
padronali e spiega le difficol¬ 
tà che'u sindacato trova nel 
raccogliere e portare al suc¬ 
cesso la grande spinta com¬ 
battiva § l’enorme potenzia¬ 


le dirotta che pur si ma¬ 
nifesta, per esempio, con gli 
scioperi contro II carovita. 

E' attorno ai nessi tra 
questi due aspetti dello scon¬ 
tro di classe oggi in Italia (la 
conquista di salari più alti c 
di più vasto potere contrat¬ 
tuale da una parte, dall’al¬ 
tra, la difesa del potere di 
acquisto del salario) che si 
è sviluppata la discussione 
nella seconda commissione. 
L’accordo sulla questione di 
fondo — il diritto del sinda¬ 
cato di investire anche que¬ 
stioni che non riguardano 
direttamente il rapporto di 
lavoro — è unanime; ma che 
vuol dire, in concreto, dare 
battaglia ver la casa, il tra¬ 
sporto pubblico, il tempo li¬ 
bero? Qual . è, qui, l’antago¬ 
nista <da combattere? Sono 
interrogativi di fondo perché 
legati alla possibilità e alla 
necessità di dare continuità 
e di portare al successo le 
lotte in corso che non pos¬ 
sono certo esaurirsi nei pur 
necessari momenti della pro¬ 
testa popolare, col rischio di 
pesare negativamente sulla 
stessa azione rivendicativa. 

Appunto per dare concre¬ 
tezza alla lotta sono state 
avanzate molte proposte 
(fondi locali o nazionali per 
la ' casa, • trasporti gratuiti, 
necessità di contrattare que¬ 
stioni di questo tipo a livel¬ 
lo aziendale, spefici compiti 
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del sindacati di categoria ec¬ 
cetera) ma la discussione è 
tutt’altro che finita. E questo 
perché — come ha ricordato 
l’on. Luciano Lama segreta¬ 
rio della CGIL — la mate¬ 
ria è davvero complessa e 
difficile. Non c'è di fronte al 
sindacato una controparte 
chiara, un rapporto diretto 
con l’avversario. Qui ogni 
problema va affrontato ine¬ 
vitabilmente nelle sue con¬ 
nessioni con tutte le strut¬ 
ture della società, con la po¬ 
litica di piano, con lo svilup¬ 
po economico. ■ 

Qui, per il sindacato, si 
tratta anche di tenere conto 
dei suoi collegamenti con al¬ 
tre forze democratiche, ad 
ogni livello, che combattono 
nel paese attorno alte stesse 
questioni. Bisogna dunque 
combattere l'illusione di po¬ 
ter risolvere, ad esemplo, il 
problema della casa, del tra¬ 
sporto o della scuola in Ita¬ 
lia, a livello aziendale, ma, 
contemporaneamente, biso¬ 
gna combattere ogni tenden¬ 
za che può nascere a non 
vedere che oggi il sindacato 
non può essere indifferente 
o neutrale di fronte a prò-' 
blemi che del resto — come 
è il caso di tutte le questio¬ 
ni connesse al carovita l - — 
toccano direttamente il po¬ 
tere d’acquisto del salario. 
Da qui la necessità di una 


Indagini sulla mafia 
e sulla speculazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

Prefetti, vice questori, uf¬ 
ficiali superiori dei carabi¬ 
nieri e alti funzionari di po¬ 
lizia indagano da oggi nei 
settori nevralgici dell’attivi¬ 
tà mafiosa e della specula¬ 
zione: Comune di Palermo, 
Camera di commercio e Mer¬ 
cati generali della città. 

L’annuncio dell’avvenuta 
costituzione delle commissio¬ 
ni ispettive è stato dato im¬ 
provvisamente questa sera. 
all’Assemblea regionale, : dal 
presidente della Regione, on. 
D’Angelo. L'importante co¬ 
municazione deve essere 


collegata, per intenderne la 
portata, sia alle indicazioni 
contenute nella prima rela¬ 
zione della Commissione par¬ 
lamentare antiniafia, sia alla 
mozione votata la settimana 
scorsa dall’ARS. In quella 
mozione venivano sostanzial¬ 
mente accolte e precisate le 
gravi accuse mosse, nel corso 
del dibattito sulla mafia svol¬ 
tosi al Parlamento siciliano, 
dal gruppo comunista agli 
amministratori de. del Co¬ 
mune r e della Camera di 
commercio, quali responsa¬ 
bili della grave situazione 
creatasi nei centri vitali del¬ 
l’economia palermitana. . 


lotta contro tutte le contro-': 
parti pubbliche e private, ar¬ 
ticolate e concrete a tutti i ■ 
livelli a incominciare da 
quelli di fabbrica e di cute- . 
goria. La controparte, è sta¬ 
to detto è anche politica, la 
politica, appunto, del ppdro- 
nato, ed è necessaria una 
azione sindacale specifica in 
questa direzione. 

Ma portare avanti lotte co¬ 
sì complesse vuol dire dare 
vita ad una struttura orga¬ 
nizzativa del sindacato che ■. 
derivi da questa linea e ne 
garantisca il successo. E il 
problema della costituzione 
di una nuova struttura del. 
sindacato basato sull’azione 
sindacale di fabbrica, su una 
nuova leva di quadri sinda¬ 
cali che raccolga le prezio¬ 
se esperienze della riscossa 
dello scorso anno, su un net¬ 
to miglioramento — partico¬ 
larmente necessario proprio 
per le grandi aziende — del 
rapporto fra il sindacato e il 
lavoratore. 

Adriano Guerra 


Il 27 le 

trattative 
per i tessili 

' Le trattative per il nuòvo 
contratto dei tessili avranno 
Inizio il 27 novembre pros¬ 
simo a Milano. Come è noto 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori avevano da tempo ri¬ 
messo alla controparte le ri¬ 
spettive piattaforme rivendi¬ 
cative e già da alcune setti¬ 
mane avevano sollecitato 
una decisione per l’inizio di 
concrete trattative. Ora che 
la comunicazione degli Indu¬ 
striali è giunta, negli am¬ 
bienti della FIOT da noi av¬ 
vicinati si esprime natural¬ 
mente soddisfazione, ma si 
sottolinea anche la necessità 
e la volontà di imprimere 
alle trattative stesse un con¬ 
tenuto di concretezza e un 
ritmo soddisfacente. 

Per discutere appunto di 
questi e di ogni altro pro¬ 
blema che l’apertura della 
vertenza e l’imminente inizio 
delie trattative propone alla 
categoria e a tutti i sinda¬ 
cati, la FIOT ha convocato 
per lunedi prossimo 18 a Mi¬ 
lano il suo comitato diret¬ 
tivo nazionale, presente l’on. 
Luciano Lama, segretario 
della CGIL. 
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’ Alla Sala Borromini.. 

I - : --- 

! Oggi H Congresso 

di ItaKn-URSS 

L'arrivo della , delegazione sovie¬ 
tica — Saranno ? presenti anche 
delegazioni del ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo e del mi¬ 
nistero degli Esteri — Numerose 

e qualificate adesioni 

[ * . 

\ i • . j - ■ 

Si aprono a Roma questa mattina alle ore 9,30, 

, presso la Sala Borromini, i lavori del IV Congresso 
nazionale dell’Associazione italiana per i rapporti . 

! culturali con l’Unione Sovietica. 11 ministero del 
I Turismo e dello Spettacolo e la Direzione generale 
| degli Affari culturali del ministero degli Esteri, a 
< testimonianza dell’interesse che si è creato per le • 

| questioni che saranno discusse, hanno annunciato 
che delle loro rappresentanze seguiranno i lavori del 
Congresso. 

Numerose saranno pure le rappresentanze stra¬ 
niere che assisteranno ai lavori congressuali. La dele¬ 
gazione sovietica, giunta ieri nella capitale, è compo- 
j sta dal ministro della Cinematografia A.V. Romanov, 
dal vice direttore delle Isvestia V.A. Tziurupa, e 
dalla redattrice della rivista « Vita internazionale » 
L.M. Vedissova. L'associazione Francia-URSS sarà 
rappresentata dal suo segretario generale Raymond 
Rpussat; l’Associazione Belgio-URSS dal suo segre¬ 
tario generale Maurice Singer; l’Associazione Inghil- 
terra-URSS dal suo segretario generale Colin Wil¬ 
liams; l’Associazione Austria-URSS dal suo segreta¬ 
rio generale Martin Grunberg; l’Associazione Svizze- 
ra-URSS dal suo presidente Marc Oltramare; la 
Associazione Danimarca-URSS dal suo secondo pre¬ 
sidente Alfred Jensen; l’Associazione Norvegia- 
URSS dal suo segretario generale Per Svenson; la 
Associazione Finlandia-URSS dal suo vicepresidente 
Johann Helo. L’avvocato Raffi Virginio rappresen¬ 
terà l’Ass. Repubblica San Marino-Unione Sovietica. 

I lavori del Congresso, dopo un saluto della pre¬ 
sidenza del sen. Busoni, prenderanno inizio con una 
relazione del segretario generale dell’Associazione 
on. prof. Paolo Alatri. < 
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Le foto del «Titan 2 » 


Intervista a «Candide» 
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Adenauer: «Erhard 
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con Parigi » 

Il nuovo cancelliere sarà nella capitale ~ 

francese il 21 novembre - « il Vecchio » — 

preannuncio nuove azioni con De Gaulle Allo Studio 


Mac 


CAPE CANAVERAL — Il « Titan II » — il più grande missile finora costruito dagli Stati Uniti e lanciato • da 
Cape Canaveral il 1. novembre — è stato munito d| un a < cinepresa montata sul secondo stadio. Nella foto a 
sinistra: la parte terminale del secondo stadio, mentre si sta distaccando e si disintegra il primo stadio, (ne sono 
visibili i pezzi); sullo sfondo la curvatura della terra. A destra, il missile si allontana sempre più dalla terra. 

1 ’ (Telefoto ANSA a c l’Unità ») 


Ernesto Rossi analizza la contabilità 
presentata dalla Federconsorzi 


I CONTI DEGLI IMBROGLIONI 

1 -- - _ _ 
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«Contengono trucchi fin troppo sfacciati» ■ Manca ogni documento giustificativo, anche per le cam¬ 
pagne granarie di 14 anni fa - «La Federconsorzi è la principale fonte di finanziamento della DC» 


«Sono conti ballerini e contengono trucchi fin troppo sfacciati »*.t questo in 
sintesi —,è il giudizio di Ernesto Rossi sui conteggi della Federconsorzi presentati 
— come è noto — dal ministro Mattarellla in Parlamento. Il nuovo attacco del noto eco¬ 
nomista e pubblicista sul famoso scandalo dei « mille miliardi » è contenuto in un lungo 
e documentatissimo articolo pubblicato dalla rivista Astrolabio e molto significativamente intitolato: 
« I conti degli imbroglioni ». Riportiamo ampi strai ci dell’importante articolo. « Io non pensavo di tro¬ 
vare nei due fascicoli (E. Rossi parla dei fascico li di conteggi depositati d a Mattarella in Parlamento 

" ** a studiato a fondo. < Pri- il ministero dell’Agricoltu- Corte dei Conti, in sede 

scodellata, percne ncer- ma ^ u tt 0 — scrive l’eco- ra affermò che la situazio- di registrazione dei decre- 

davo che il 1949 fu 1 an- nomista — conviene rile- ne finanziaria delle gestio- ti relativi alla correspon- 

no in cui la Democrazia vare che risulta conferma- ni di ammasso era sisie- sione degli acconti all’uo- 

CM irrmndrnnì to, da quanto si legge nei maticamente aggiornata al. po versati all’Ente gesto- 

cnstiana si ìmpaorom due fascicoli che n mini _ la fine d| ogni ann0t sic , re> in base agli s tanzia : 

della federconsorzi, e la s t ero dell’Agricoltura non ché il governo "era stato menti, e che i consuntivi 

trasformo m un suo teuoo è ancora in grado di pre- ed era in ogni ‘momento sono stati quasi tutti (sic) 

particolare dandone 1 in- sentare cifre definitive per in condizione di risponde- già presentati per la • fi* 

vestitura all’on. Paolo Bo- alcuna campagna, neppure re, per quanto riguardava naie revisione e conse- 

nomi. Non si poteva spe- per que n e p j b i on t an e, che i a legittimità della spesa e guente liquidazione; e due 

rare che il governo pre- dovrebbero essere chiuse i a validità della sua docu- pagine appresso gli stessi 

sentasse i conti in modo da oltre un quindicennio. Tnpntfl 7 innp ” Ma nnrhì ” cenni ” ci informano che 

da mettere in evidenza la Tutti i conti sono "prov- „ 5nw5 risultano ancora da a efi- 

enormità del costo della ' visori quindi suscettibi- ® 1 ° rn . 1 dopo il ministro de - n j re j e spese generali per 

politica granaria, a partire li di variazioni, di cui non * Agricoltura, on. Rumor, j e t campagne 1961-62 — 

dall’anno in cui la Feder- è possibile ancora preve- inviò a tutti i Consorzi 1963-64 e il forfait franco 

consorzi è diventata la dere l’entità >. ~ agrari la circolare n. 768, molino per le campagne 

principale fonte di finan- € Nel comunicato del 2 18 febbraio 1963, in cui si 1961-62 — 1963-64 ». ' - 
ziamento della DC ». febbraio. 1963 — in pole- chiedeva loro di inviare - c Nel maggio -1949 — 

M a ' l’articolo si adden- mica con la memoria sulla alle commissioni provin-' conclude questa parte del- 

tra anche nell’analisi dei Federconsorzi presentata ciati di revisione, entrò la l’articolo di E. Rossi — 

conteggi presentati dal go- il 20 dicembre 1962 dal f : ne . del oros<! i mn ' dieem. d° n Sturzo, criticando la 

verno che evidentemente professor Rossi Doria alla h . r ~ na ;- nr . 4 ; «« Federconsorzi perché non 

il professor Ernesto Rossi commissione antitrust — ,! ’ ! ^ ® , ge “ 1 aveva presentato i * conti 

* stiom di ammasso del gra- - - - 

• no per le campagne 1954-, 

1955 — 1959-60 ed univa 
I i# i moduli che i Consorzi 

« COSO IppOlltO » avrebbero dovuto riempi- 

re. Non si può prevedere 
quanti mesi, o quanti anni, 
occorreranno alle commis. 

Il ^1 MJ|| ■■ sioni provinciali per le 

Il ufo MeZZanOtlC L^q^air^mTnTsuTne^a 

stessa circolare faceva ”ri- 
_ , serva di successive e di- 

tette comunicazioni”. Col 

■muminnin tempo con la paglia 

m maturano le sorbe.„». 

« Nella nota illustrativa 
, del primo fascicolo — pro- 

J • _ segue l’articolo — si legge 

ilil B liinniWilII (a pagina 13) che la ren- 
HW mm mi dicontazione delle gestioni 

. ammasso non è completa 

' neppure per le campagne 

I sostituti procuratori dot-inotte ha reso ai due magistrati 1944.45 _ 1 9 53 ^ 4, giacché 

tor Bruno e dr. Saviotti hanno al palazzo di Giustizia di Ro- man _ an _ anrnra nT r aiIP i 
interrogato ieri mattina U dr. ma. D fatto ha tuttavia susci- mancano ancora per quel 
Antonio Mezzanotte, già capo di,interesse per la panico- periodo' una decina di 


r 


Il «Caso Ippolito» 


Il dr. Mezzanotte 
interrogate 

dai magistrati 


gabinetto del ministro dell’in- „ . . __ _ .. 

dustria e commercio on. Co- S J T ™' JJ* 1 lla rf ^S 50121 agrari » P® r 1 9 ual1 
lombo capo di 6 abinet to dell allora "sono in corso ulteriori 

L’interrogatorio dell'alto fun- ™ ìnìsXT ì ° dell’industria. Colom- controlli”; i rendiconti dì 
zionario. durato circa tre «re. P ^ n0 ***£- competenza della Feder¬ 

ai è svolto nel quadro delle in- sponsabilita anche a nguardo consorzi sono ancora tutti 
dagini che la magistratura sta della gestione del CNEN, di cui q uan tj ” j n corso di esame 
conducendo per accertare le per statuto era presidente.. e j a j oro approvazione é 
responsabilità del prof. Ippo- n nome del Mezzanotte, inol- subordinata alla preventi- 
^ dine alla gestione del tre, è stato fatto in altre circo- va liquidazione dei disa- 
CNEN. Come sj ricorderà, se- stanze in quanto egli, oltre ad a 1 . ° -j 061 Q1Sa 

condo le conclusioni della com- essere capo dell'ufBcio legisla- ]J? nz L, d - ® Kestto- 

missione di inchiesta ammuii- tivo del CNEN, ricopre anche m provinciali dello stesso 
strativa sul CNEN. il dr. Mez- |*i ncar j c0 di consulente legale periodo ». 
zanotte avrebbe avallato la dell’INAM: • Incarico, quest’ul- « Per quanto riguarda le 


lare situazione in cui rinterro- rendicontazioni ” dei Con- 


« Per quanto riguarda le 
stioni del grano estero i 
:enni . illustrativi ” del 


le. per altro, dopo il suo -li- la* giuris^onè dri^^nsigiio secono olaS c lco mt apagi- 
cenziamento- come segretario d! Stat0 cuI u dr Mezza . Jllfe olmna 

generale rimase In qualità di notte potrebbe venirsi a tro- ,e de Voe 5 *Ì? P ?" 

consulente. • vare nella condizione di dover 89 e 1950-51, in 

Naturalmente non è emerso giudicare su una maceria già ola proDPisorKt hanno for¬ 
nitila, ieri, a proposito della oggetto di una sua consulenza niato già oggetto di valu» 
dtpaaixione che il dr. Mezza- presso l'istituto mutualistico. fazione (?)' da parte della 


Corte dei Conti, in sede _ 
di registrazione dei decre- L 
ti relativi alla correspon¬ 
sione degli acconti all’uo- ■ 
po versati all’Ente gesto¬ 
re, in base agli stanzia-, 
menti, e che i consuntivi 1 
sono stati quasi tutti (sic) 
già presentati per la fi¬ 
nale revisione e conse¬ 
guente liquidazione; e due 
pagine appresso gli stessi 
" cenni " ci informano che 
risultano ancora da a efi- 
nire le spese generali per 
le 1 campagne 1961-62 — ’ 
1963-64 e il forfait franco 
molino per le campagne 
1961-62 — 1963-64». * .. 

- c Nel maggio ' 1949 — 
conclude questa parte del¬ 
l’articolo di E. Rossi — 
don ' Sturzo, criticando la 
Federconsorzi perché non 
aveva presentato i * conti 
delle quattro campagne 
precedenti, scrisse che que¬ 
sto fatto, per lui. signifi- , 
cava che il disordine am. 
ministrativo dovev a esse- - 
re stato e - doveva essere 
ancora, ben grave. Cosa 
direbbe oggi, se fosse an¬ 
cora vivo, constatando che 
trascorsi altri quattordici 
anni, il ministero dell’Agri¬ 
coltura ' presenta come 
provvisorie anche le risul¬ 
tanze della campagna 1946. 
1947 e che neppure un 
consuntivo — dico neppu¬ 
re uno — è stato finora 
presentato dalla Federcon¬ 
sorzi all’organo di control¬ 
lo per rendere conto delle 
centinaia di miliardi che 
ha già riscossi, come anti¬ 
cipi, sul bilancio dello 
Stato? ». 


Nazarfcin 
presidente 
della Banca 
del Comecon 


MOSCA, 15 

Konstantin Nazarkin, vice 
presidente della banca delle 
esportazioni dell'URSS. è 
stato _ nominato presidente 
della banca internazionale 
del Comecon, recentemente 
creata. L'organo direttivo del¬ 
la banca comprenderà un rap¬ 
presentante per ognuno dei 
paesi membri: Bulgaria. Ce¬ 
coslovacchia, RDT, Mongolia, 
Polonia, Romania, Ungheria, 
URSS. 


■mb > ■■■■ v wmtmtm , - » ■■■■ •; ■■■■ 

Un progetto ■ 


la riforma della \ 
Federconsorzi ■ 

fi Comitato •*direttivo bilisce il funzionamento ) I 
della Alleanza nazionale dei Consorzi agrari e dei¬ 
dei contadini, riunito in la loro Federazione, con ? 
questi giorni a Roma, ha criteri che salvaguardano I 
ribadito che il problema la più ampia autonomia I 
della riorganizzazione del - per i Consorzi agrari prò. ! I 
la Federconsorzi è nella vinciali i quali diventano 
attuale situazione un eie- in tal modo' la struttura * 
mento centrale e qualifi- principale della nuova or- \ 
conte per una nuova po- ganizzazione . La terza ( I 
litica in agricoltura, come parte precisa le funzioni -■ 
è apparso chiaramente dal dell’ente statale che sarà- ; 
recente dibattito in Parla- articolato con criteri del 
mento. Perciò — è detto massimo decentramento e \ I 
in una nota — ri rende pertanto si avvarrà nella i I 
necessaria una iniziativa sua attività dell’opera dei \U 
dell’Alleanza anche sul Consorzi agrari provin- . 

piano legislativo. , - - ciali. - - - a J . 

A questo - proposito il ' La Q^T ta parte, infine, m 
comitato direttivo ha da. * tSs ? * criteri per l’appli- \ fl 
fo mandato alla Preslden - cazi °ne del provvedimen. I 
za dell’Alleanza di defi- to stabì ^endo : a ) le nor- ■ 
nire, d’intesa con l a Lega ?f A p f r l a nomi ™ da P ar ~ , 
nazionale delle cooperati- te - Ùel Q overn o di un com - _ 


Sa D Tale e X 1 «o a Se ^f 

meni'ri IO z *" ^ofb) U modalità per * 

mento ri articola tn quat- l a costituzione di un co- I 

fro parti. La prima parte mitato nazionale alle di. I 
fissa le finalità e la strut- pendenze del ministero i 
• de l ' Pf oove dimento del Lavoro con il compito ■ ■ 
stabilendo le necessarie di redigere l’inventarlo 1 * 
modifiche da apportare al del patrimonio delta Fe- I 
decreto legge 7 maggio derconsorzi e dei Consor- I 
Jj#4J numero 1235 per prò- zi agrari, di disporre tutte ' I 
muovere nell’interesse ge- le misure necessarie per * 
nerale dell’agricoltura lo il raggiungimento dei fini 
incremento e il migliora . generali che la legge si m 
mento • della produzione propone, del risanamento * I 
agricola e per consentire dei bilanci finanziari dei I 
in piena libertà lo svilup- Consorzi agrari, della at- | 
po sociale, economico e tribuzlone • ai Consorzi 
culturale nelle campagne, agrari provinciali o al 
creando le condizioni e gli nuovo ente per l’export . ■ 
strumenti utili per una import di quella parte del I 
programmazione • demo- patrimonio della ■ Feder- I 
cratica in agricoltura nel- consorzi immobiliare' e ■ 
l interesse dei coltivatori mobiliare • incompatibile 
e dei lavoratori agricoli, con le nuove funzioni fis- » 
In questa parte del prò- rate dalla legge. I 

getto si istituisce un ente Con tale proposta sa. I 
di Stato per le importazio- rebbero pienamente rea- I 
ni e le esportazioni agri- Uzzati — tra l’altro — 
cole; si sancisce la > tra- quei criteri da più parti 1 
sformaztone dei Consorzi auspicati circa la separa - I 
agrari in organismi eoo- zione delle gestioni pub. I 
perativi di secondo grado, bliche da quelle private, I 
limitando le funzioni del- nonché j criteri. relativi ■ 
la Federconsorzi ad atti- olla riqualificazione del- 1 

vità di collegamento di la funzione effettivamente m 
rappresentanza e di coor. cooperativistica dei Con- 1 
dinamento tecnico e po- sorzi agrari e infine quel. ■ 
nendo l’intera organizza - l{ di liquidazione dei la- | 
zione sotto il controllo dei mentati fenomeni mono¬ 
ministero del Lavoro. - • polistici della Federcon. 


La seconda parte sfa-i sorzi. 


J 


Dal nostro inviato 

> : J PARIGI, 15. 
f II cancelliere Erhard h ar¬ 
riverà a Parigi, in visita uffi¬ 
ciale, il 21 novembre. Si trat¬ 
terrà due giorni, e il conte¬ 
nuto dei colloqui costituisce, 
in questa settimana, la mag¬ 
giore preoccupazione del ge¬ 
nerale. Resisterà o no l’edi¬ 
fìcio di quell’alleanza Pari- 
gi-Bonn le cui basi furono 
gettate all’inizio dell’anno? 
In dieci mesi molta acqua è 
passata sotto i ponti: al fido 
Adenauer è succeduto l’in¬ 
quietante Erhard e il MEC 
agricolo ha logorato a Bru¬ 
xelles i buoni rapporti fra i 
due massimi protagonisti 
dell’Europa politica. Ma l’uo¬ 
mo che per 14 anni, alla te¬ 
sta della Germania occiden¬ 
tale, aveva tutto puntato 
sull’intesa franco-tedesca, la 
lascerebbe oggi distruggere? 
A questo interrogativo ha ri¬ 
sposto Adenauer di perso¬ 
na, in un’importante inter¬ 
vista concessa al settimana¬ 
le gollista Candide. 

< Erhard continuerà la mia 
politica con la Francia», è 
l’asserzione chiave del collo¬ 
quio accordato al giornale 
francese dall’ex cancelliere. 
« Per ciò che ' concerne la 
posizione del mio successore 
sull’amicizia franco-tedesca 
— dice Adenauer — so che 
egli condivide il mio punto 
di vista e vuole le stesse 
cose. D’altronde è intenzio¬ 
nalmente che egli ha scelto 
Parigi come-mèta per la sua 
prima visita all’estero . per 
prendere contatto con . De 
Gaulle e il governo francese. 
I miei contatti personali con 
il prof. Erhard mi hanno, 
su tale problema, dato e- 
gualmente la convinzione che 
questa politica . sarà - prose¬ 
guita ». ^ 

Adenauer aggiunge a que¬ 
sto punto, in modo perento¬ 
rio, che il peso della sua in¬ 
fluenza nel partito, come 
capo del partito, è pur sem¬ 
pre cosi rilevante che essa 
si esercita e sul gruppo par¬ 
lamentare e sul ' governo. 
Tanto più che < posso assi¬ 
curarvi, dice Adenauer, che 
la mia politica è sempre sta¬ 
ta intimamente approvata da 
tutti. Altrettanto sarà in fu¬ 
turo ». ' • 

Il deputato Konrad Ade¬ 
nauer, * un signore di buo¬ 
numore e pieno di gioia fi¬ 
losofica », come lo descrive 
l’intervistatore, ha rivelato 
senza infingimenti nel suo 
colloquio con - il periodico 
francese, che egli e De Gaul¬ 
le hanno deciso < di incon¬ 
trarsi quando sarà necessa¬ 
rio, e quella volta le nostre 
due opinioni avranno mol¬ 
to peso». In somma, il duo 
non si è spezzato e non si 
spezzerà; il patto firmato tra 
di loro a RambouiUet, come 
afferma Candide, sta in que¬ 
sta intesa segreta. In caso 
di tensione, saranno essi, in¬ 
sieme, a prendere le deci- 
sioni. 

Secondo l’ex cancelliere, 
« il generale De Gaulle è at¬ 
tualmente il solo ad avere 
adottato, soprattutto nei con¬ 
fronti degli USA una posi¬ 
zione che esce dall’ordina¬ 
rio ». Adenauer è fermamen¬ 
te avverso, per quel che con¬ 
cerne il ritiro delle truppe 
americane dall’Europa: <Io 
non credo, egli afferma, a un 
ritiro eventuale e graduato 
delle truppe americane dal¬ 
l’Europa, e particolarmente 
. dalla Germania... Gli amen- 
cani hanno anch’essi il più 
grande interesse a che l’Eu¬ 
ropa non cada nelle mani dei 
russi, perchè se ciò accadesse 
la potenza russa sarebbe 
straordinariamente rafforza¬ 
ta. Essi lasceranno dunque 
le loro truppe in Europa ». 

In quanto all’operazione 
Big Lift, Adenauer afferma: 
« Per ciò che mi riguarda, 
preferisco vedere le truppe 
americane stazionate in Eu¬ 
ropa che truppe americane 
le quali dovranno in primo 
luogo essere aerotrasportate. 
Credo che l’America abbia 
tratto un numero sufficien¬ 
te di insegnamenti dalla cri¬ 
si cubana... ». 

E gli incidenti sull’auto-i 


strada di Berlino? < Gli in¬ 
cidenti di Berlino avvengo¬ 
no, risponde il vecchio Ade¬ 
nauer, perchè Krusciov vuo¬ 
le dimostrare ai russi e agli 
stati satelliti, che anche se 
l’URSS deve comperare il 
grano in occidente è tuttavia 
abbas 4 anza potente per resi¬ 
stergli...». -• ... 

E la riunificazione della 
Germania può essere fatta 
per via pacifica?. Adenauer 
svia la questione. E riparla 
ancora una volta dei sovie¬ 
tici: « L’URSS si oppone al¬ 
la riunificazione sperando 
che la Germania venga ten¬ 
tata di volgersi verso di es¬ 
sa. Se questo accadesse, il 
fenomeno si estenderebbe al¬ 
la Francia, allTtalia, a tutta 
l’Europa occidentale, e la po¬ 
tenza sovietica si accresce¬ 
rebbe straordinariamente di 
fronte agli Stati Uniti. Per 
questo la riunificazione te¬ 
desca è la questione centra¬ 
le di ogni politica... ». -. 

Sulla discussione in corso 
nel Mercato comune per ciò 
che concerte i problemi a- 
gricoli, Adenauer condivi¬ 
de, tanto per cambiare, il 
parere del generale. Pensa 
che si debba arrivare all’in¬ 
tegrazione agricola: « E’ un 
duro compito, egli afferma, 
ma, malgrado ciò, le com¬ 
missioni del MEC Raffronte¬ 
ranno dandogli l’assoluta 
priorità nel risolverlo». 

Maria A. Macciocchì 


misure 
per la 
«guerra» 
dell’acciaio 

t m BONN, ,15. 
Due alti esponenti della 
Comunità del carbone e del¬ 
l’acciaio sono giunti oggi a 
Bonn per sondare l’atteg¬ 
giamento del governo fede¬ 
rale tedesco sui futuri dazi 
d’importazione dell’acciaio 
da paesi non membri' della 
comunità, vale a dire dagli 
Stati Uniti. Nei prossimi 
giorni essi saranno ricevuti 
dal ministro degli esteri 
Schroeder e da quello della 
Economia Schumaker. Suc¬ 
cessivamente visiteranno le 
altre capitali del MEC per un 
analogo sondaggio sugli svi¬ 
luppi della « guerra dell’ac¬ 
ciaio». La loro missione è 
stata provocata dall’aggra- 
varsi della crisi del mercato 
siderurgico nei sei paesi 
membri. Una - decisione per 
l’eventuale aumento dei dazi 
sarà presa dai ministri del 
MEC il 2 dicembre. Altre mi. 
sure sono allo studio per im¬ 
pedire ai membri della Co¬ 
munità carbosiderurgica di 
vendere acciaio all’estero a 
prezzi di dumping. 



la Divina 

Commedia 


edizione artistica 
completa e commentata 

• j migliaia di riproduzioni 
di capolavori d’arte» di ■ 
miniature e di fregi trat- ' 
ti dai più antichi e pre¬ 
ziosi codici ' 

edizione unica al mon¬ 
do stampata completa* 
mente a colorì su fondo 
. ; pergamena 

,! a fascicoli settimanali 

[ L. 250 

« nelle edicole 

] \\ primo fascicolo 

> 

* r 

* 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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I Manifestazione del partito e della FGCI 


r Unità / sabato 16 novembre 1963 

Il «palazzo-fantasma» 
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Giorgio Amendola e Occhetto ; Muore trafitto 


parlano domani all'Eliseo 


dal cancello 


t: 







I II compagno Giorgio Amendola, della segreteria nazionale del PCI, e il compagno | 
« Achille Occhetto, segretario nazionale della FGCI, parleranno domani, alle ore 10, 1 
all'Eliseo, durante la manifestazione organizzata* dal partito e dalla FGCI per una . 

I soluzione democratica della attuale crisi di governo. Nel corso della manifestazione, ' 
| sarà anche lanciata la campagna di tesseramento 1964 alla FGCI. | 

L. —' — —. _ — —■ — 1» -___. _ _ L— _ _■_!__L 


E' caduto da un terrazzo • Sette ore di agonia 

*' . ; ..V... ; * * . . •> •_ »V*' ' . *•; /. ' v '.. /* ‘ • V \ 

•* . . . ( • V ' ',V • V "ù\. * , ..... • , 

Orribile fine, dopo sette ore di agonia, di un giovane mura¬ 
tore, padre di una bimba. Piombato dal secondo piano di una' 
palazzina è finito contro le punte acuminate di un cancello di 
ferro: al San Giovanni hanno-tentato inutilmente di salvarlo. 
Si chiamava Giacomo Fiori, aveva 32 anni. La sciagura è avvenuta 
in via delle Nniadi 53 dove l’operaio abitava con la moglie Giuliana, 
con la piccola Nadia, di due anni e con i fratelli minori Mario e Bruno. 

I tre uomini stavano giusto lavorando ad ' una sopraelevazione della 
casetta nella quale abitano- ed? --• 
erano : 

presa Capitanelli. Giacomo Fiori, 1 m ^jf f 

le 

intento a fissare le ringhiere dei ’ ' i» ftg 

balconi. Nessuno ha saputo poi spie- 

gare come sia esattamente avve- ■HMBHjrp'"’' 

nuta la disgrazia: il giovane, prò- / 

babilmente, è scivolato, non ha $|PÌ9ÌÌÉtó£' $1 ,'■'* 

trovato nessun appiglio ed è finito Cl 

nel vuoto. E’ piombato da circa cinque Wklflf 

metri. Forse se la sarebbe cavata con f- V • ' . 

qualche • frattura se non avesse in- II ' . 

contrato. lungo la traiettoria, il car.- w' '■ _ 

cello • d'ingresso - della modesta ahi- . '• % ** **■ -l 

tazione. Vi ha sbattuto contro il petto. , 

poi ò scivolato in terra, sanguinante. . JflL’ 

Al suo ultimo grido sono accorsi 1 gli Rlfl' ;?'Jiti|o|HBBrSK3a^iffi 

altri lavoranti: per primo è-arrivato v.-jrjlf ; i 

suo fratello Mario, che l'ha sollevato. . • ' 
ed adagiato con ogni precatudohè su 

un'auto di passaggio. E’ stato rico- w %. 

verato in osservazione al. San Gio- 

vanni, ma • ò spirato dopo sette ore • ‘ 

Giacomo Fiori era nato ad Ancona . t 

e. come molti' altri, era • venuto a * - * 

Roma in cerca > di fortuna. Era * un jjfc t f *# f i~-f ; • ! 11 MA ■' :: 

bravo'muratore; ed il lavoro, sia pure w.T ”TT j li U 

nelle, condizioni abituali per gli edili. ^ ili 11 

non gli mancava mai. A costo di innu- M |' i l ! 1 ' " ■? 

mefevoli sacrifici era riuscito a com- il |fci Iptl'V ; 1 |||H - Wm * 1 ; 

prare quel fazzoletto di terra in via # ^1? : 'B ■ 

delle Naiadi. • alla borgata André. «;*à j j«,. 

Aiutato dai fratelli che l'avevano „ . ... -V. 

raggiunto, aveva- costruito una oa~ . . u questa cancello e precipitato 
setta, modestissima, ad un solo pianò, t - il giovane edile . . . ; 


ci ripensa 

Inchiesta dopo la denuncia del P.C.I. 

Per il « palazzo fantasma >>, nove piani fatti costruire da un 
grosso appaltatore sul terreno di proprietà comunale a due 
passi dalla Cristoforo CQlombp,' la Giunta è stat^ impegnata 
dalla denuncia del gruppo consiliare comunista a fare luce sul 
fattaccio c a colpire severamente i responsabili. Vedremo come andrà 
a finire. Per il momento la deliberazione che prevedeva la vendita 
dell’area < libera » ad Augusto Sperduti , e che, una volta approvata 
, dal Consiglio comunale, avrebbe finito per perfezionare il colpo gobbo 

dell’appaltatore e dei suoi «amici* —-• 

capitolini, ò stata ritirata. Verrà L'assessore al patrimonio Crescenzì, 
portata lunedì mattina all’esame successivamente, ha confermato «unto 
delle commissioni miisìlinrl dolln per punto la denuncia del gruppo 
. A \ consiliare comunista. I vari permessi 


urbanistica, del patrimonio e del 
l’avvocatura 


e licenze furono accordati all'appalta¬ 
tore nell'ultimo periodo della gestione 


>ìSé 


Su questa cancella è precipitato 
il giovane edile . . . : 


I fatti parlano già chiaro. Il •• pa- commissariale. . 
lazzo fantasma •• è sorto all angolo fra ^ compagno Della Seta c succes- 
via < Fontebuono.'e * via Montanello, in sivaniente il compagno. Natoli, hanno 
un area di qu ; isi nulle metri qua- rimarcato gli interrogativi che l'epi- 
drati L appiiltatore ha cominciato sodio solleva. Come può un ufficio 
con una richiesta di sbancainen.o del pioporre alla Giunta la vendita di 
terreno, poi ad una ad una ha otte- un'area, senza accertarsi e senza eon- 
nuto tutte le - licenze per costruire, statare che su quell’area .si è già 
pur non essendo proprietario del- costruito? Come può un altro ufficio 
larea. Ieri sera, quando la pratica accordare la licenza di costruzione 
'è tornata in Consiglio comunale per at j un privato senza il certificato di 
essere rinviata in commissione, la proprietà? Come è stata ancora possi- 
Giunta. e in particolare il sindaco, L>ilc una stima di 65 mila lire al metro 
hanno cercato di Impedire ai com- quadrato . quando il valore di quel 
pagni Della Seta e Natoli, di , pren- terreno è dalle 250 alle 300 mila lire? 
dere la parola sull’argomento Crescenzi e il vice sindaco Grisolia 

SINDACO — Abbiamo tante deli- hanno concluso il dibattito. «Ci im- 
berazionl da approvare. . La pratica pegniamo — hanno detto — a perse- 
verrà discussa in commissiono è poi guire le responsabilità di chiunque 
eventualmente in Consiglio... siano • Ricorreremo se sarà neees- 

• DELLA SETA — Le ricordo che sario all'autorità giudiziaria... «. Dal 

c'era già un suo impegno.. Il fatto dibattito e dalle stesse risposte degli 
è tanto grave che occorre sia data amministratori è emerso che almeno 
subito una risposta. tre ripartizioni sono sotto accusa: 

• NATOLI — La questione deve es- quella al patrimonio, quella dei lavori 

sere discussa in pubblico, se non altro pubblici e quella all'urbanistica. In 
per- smentire l’impressione, non dico attesa delle risultanze dell'inchiesta 
che si voglia tenere nascosto l'acca- l’industriale Sperduti ò stato eancel- 
duto. ma che si desideri tenerlo ri- lato dall’elenco degli appaltatori co- 
servato... - U . ■ . . . . munali. - 
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L'Azienda, dal I960 a oggi, non ha fatto altro che com¬ 
prare qualche autobus. Per il 1964, è stato previsto un ; , 
deficit di 24 miliardi. Le rimesse sono quelle del 1940. ; 

Ecco il punto dì arrivo di una crisi (la crisi di una politica...) T 
che può diventare mortale/se non si darà una spallata a/ 

' un immobilismo durato troppo a lungo. ; : 
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La drammatica conferenza stampa - Sull'aumen- 

- ... - ; • •„ v * . , - . • 

to delle tariffe deciderà la Giunta comunale 

L’ATAC ha fatto sentire il suo grido d’allarme. Il quadro uscito dalla 
conferenza stampa tenuta ieri mattina al «Columbus» dal presidente Là 
Morgia e dal < direttore prof. Guzzanti è tale, ’ comunque,' - da giustificare 
largamente il tonò drammatico, da S.O.S., usato senza risparmio nell’occa¬ 
sione. L’azienda — è stato detto — rischia di precipitare, se non si provvederà in 
tempio,' in una crisi mortale. I dati, le statìstiche, le previsioni per il prossimo av¬ 
venire ? — in modo immediato, evidente — le « diapositive » proiettate per i gior¬ 
nalisti sullo schermo della saletta, confermano che è passato da parecchi anni il 
tempo cui si poteva dormire tra i due i—--— 
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I __ Vecchio percorso detta‘circolare 
| rossa * 1 ancora valido. 

I —m—mm Muovi percorsi., • - f. % . ^ 


. .. Tratti dei vecchio percorso 


Via I tram dai lungotevere j 

re ross ! 


Il giorno 


Oggi, sabato 16 no- , 
vembre (320-45). Ono- •; | 
mastico: Edmondo. 11 
sole sorge alle 7,25 e i 
tramonta alle 16,51. I 
Oggi luna nuova. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 49 maschi e 
49 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 14 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 13. massima 18. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione di 
temperatura. 


^Olimpico ' 
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Impianti latte 


che verranno aboì 


» 


guanciali di un ottimismo fuori moda. 
Il bilancio preventivo per il 1964 è uno 
specchio abbastanza eloquente della si¬ 
tuazione: dinanzi ai miseri 19 miliardi 
e milioni delle entrate, stanno i 43 
miliardi e 800 milioni delle ■ spese; si 


portato nuove difficoltà e pesanti aggravi 
per l’azienda comunale, troppo spesso co¬ 
stretta a sconvolgere i suoi piani dall’oggi 
al domani, e a sostituire, per esempio, i 
tram-con gli autobus, - come è .avvenuto 
alla vigilia delle Olimpiadi, solo per sod¬ 
disfare una « pensata > dell’assessore co- 


parte quindi con la convinzione di ac- -munale del ramo.-Il largo uso delle « rota- 


cumulare in un anno oltre 24 miliardi 
di deficit (due miliardi ' tondi al mese) 
peccando ancora una volta, forse, di otti¬ 
mismo. Le ragioni del progressivo aumento 
del disavanzo sono state analizzate più di 
una volta. Ieri, il presidente La Morgia le 
-le ha sintetizzate in tre punti: la concor- 


torie » e dei « sensi unici », soltanto negli 
ultimi tre anni, ha provocato un allunga¬ 
mento della rete delì’ATAC di circa quin¬ 
dici chilometri, con un aumento della per¬ 
correnza giornaliera di 4.700 vetture/chilo¬ 
metro al giorno. v-v ?. 

Accanto al deficit finanziario, eloquente 
di per sé, sta però il deficit occulto della 
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; La giunta ha deciso ieri di 
proporre al Consiglio comuna¬ 
le l'acquisto di un nuovo ap¬ 
parecchio pastorizzatore, omo¬ 
geneizzatore e disodorante (do- 
sager) da 15.000 litri all'ora; di 
6 serbatoi in acciaio inossida¬ 
bile per il latte pastorizzato, 
con relativa installazione per¬ 
ii lavaggio chimico automatico 
dei pastorizzatori: di altri 5 
serbatoi pure in acciaio inossi¬ 
dabile di forma cilindrica oriz¬ 
zontale (di tipo svedese) per 
la conservazione del latte, con 
relative installazioni per il la¬ 
vaggio chimico: di due puli¬ 
trici centrifughe a scarico con¬ 
tinuo con due serbatoi per il 
ricevimento del latte. 
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Lunedi, alle 18, nel ridotto 
del Teatro Eliseo (via Naziona¬ 
le 303) il prof. Achille DogliotiL 
di ritorno da un viagigo nella 
Repubblica Popolare Cinese, 
terrà una conferenza sul tema 
« Osservazioni di un chirurgo 
In .Cina - 
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Colosseo 


- a’ , - • * ui per se, sia pero u aeucu oecuuo oeoa 

nrnww*A im ? P£J vala i arretratezza dei servizi: il ritardo della 

prò oca un abbassamento della velocita ; azienda rispetto alle reali esigenze della 
dt esercizio), - le forti agevolazioni tanf- città,-la vecchiezza e la fragilità — perché 

lana />na _ — — l _ —_ .1 L; •• ■ « « .... - - * 


farie che pesano esclusivamente sul - bi¬ 
lancio dell’azienda, la gestione di linee a 
scarso traffico dovuta alla continua espan¬ 
sione della città 

Gli stessi provvedimenti del traffico de¬ 
gli ultimi anni hanno quasi sempre com- 


• .. ••••■- • • • ■ 

| Sciopero improvviso | 

I Bloccata | 

I la STEFER I 

I - Una improvvisa e spontanea protc- • 
sta di autisti e fattorini ha bloccato ■ 

I ieri gli autobus della Stefer. 1 lavo- I 
I ratori chiedono una equiparazione del 
t trattamento con i loro compagni ad- I 
| detti ai servizi tranviari - I 

■ La situazione, in realtà molto com; .. 

■ plessa, è stata aggravata dal fatto che : | 

I l'altro giorpo la direzione e la Com- . 1 

missione amministratrice dell'azienda ■ 
| pubblica hanno respinto una propo- | 

- sta conciliatrice della Commissione 
I interna. * . < I 

I La forte protesta di ieri testimonia | 

■ comunque che i lavoratori della Ste- . 

| fer non possono più oltre sopportare I 
* Fincessante aumento del costo della * 

I vita c hanno una urgente necessità ■ 
| di vedere migliorate le proprie retri- . j 
_ bazioni. 

I — ___ _l 


il problema non è solo delI'ATAC — di 
tutto il sistema dei trasporti cittadino ed 
extraurbano. Roma oggi — sono parole del 
presidente La Morgia — costituisce l’unico 
esempio di metropoli ' di 2.300 .mila abi-. 
tanti ad alta concentrazione Urbanistica 
servita con i soli mezzi di superficie, in 
grande prevalenza da autobus (attualmente 
sono in servizio solo 230 tram — alcuni 
dei quali usciti di fabbrica nel remoto. 
1925! —, 320 filobus e 990 autobus). Dal 
1940 non è stata costruita una sola auto¬ 
rimessa; attualmente ne è in programma 
una al Prenestino: sarà costruita parte 
con fondi conferiti - dal Comune e parte 
con la vendita di un’area ormai inutiliz¬ 
zata dall’azienda. Da più di tre anni, 
l’ATAC si è limitata all'acquisto di qual¬ 
che autobus. > 

Progetti per il futuro? ‘ Non ci si trova 
dinanzi a piani di largo respiro. L’ATAC 
— tra l'altro —, nel migliore dei casi, 
spera di disporre di finanziamenti comu¬ 
nali di tre miliardi annui per' i prossimi 
6-7 anni: la notizia però ha bisogno di una 
conferma ufficiale da parte del Comune. 

Argomento forse più scottante per il pre¬ 
sidente La Morgia era quello delle tariffe. 
Si sa che da qualche tempo egli sta prepa-’ 
rando il terreno per un generale aumento 
del prezzo dei biglietti.. Ieri però ha aggi¬ 
rato l’ostacolo (elùdendo anche le molte 
domande der giornalisti) dicendo, che, poi; 
che la questione-« ha un carattere'squisi¬ 
tamente sociale, in quanto si tratta di sta¬ 
bilire una equa ripartizione del costo del 
pubblico trasporto tra utente e contri¬ 
buente », spetta « all’Amministrazione co¬ 
munale giudicare sulla opportunità e sulla 
misura . di un eventuale aumento •. ■ . 
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Telefoni 


' I numeri telefonici composti 
da tre cifre c più precisamente 
quelli che vanno dal 660 al 
669. eccettuato il numero del 
Comune di Roma (661) a par¬ 
tire da ogi sono sostituiti da 
altri a quattri cifre. Alle tre 
cifre precedenti sarà intercala¬ 
to. dopo la seconda, il numero 
sette. Cosicché. . per esempio, 
il numero della RAI che era 
664 diventa 6764 c quello della 
Camera 660. muta in 6760. 


cA«v: 


zza di ' 
Perla 5 Paolo 


La .« circolare rossa » cesserà ì ben 
presto di essere... una circolare. Il 
suo percorso, infatti, sarà spezzato 
ed aperto ad.-U>»: una grande - U - 
^he abbraccia' buona parte dell’ag¬ 
gregato urbano. La soluzione è stata 
suggerita all’ATAC dagli assessori co¬ 
munali deU’Urbanistica e del Traffi¬ 
co. anche ner sanzionare la rinuncia 
definitiva al transito dei tram sul 
Lungotevere. Su tutte e due le linee, 
quella destra e quella sinistra, tor¬ 
neranno a correre soltanto i- tram: 
gli autobus saranno trasferiti su altri 
percorsi. 

. Da un lato, le linee della circolare 
esterna saranno prolungate (come ap¬ 
pare chiaramente nel grafico) • dal¬ 
l'angolo tra via • Ottaviano e viale 
Giulio Cesare verso nord-ovest, at¬ 
traverso via Baldo degli Ubaldi. fino 
alla zona dì piazza Irnerio. Il capoli¬ 
nea dovrebbe essere istituito in piaz- 
va Carpegna. -- - 

• Dall’altro' lato, le lince della « ros¬ 
sa-sì prolungheranno dall'angolo di 
via Inauno-viale Trastevere, verso 
sud-ovest, attraverso la Circonvalla¬ 
zione Gianicolense. v.-- ■ -r. 

Infine, sono state accolte le propo¬ 
ste delI’ATAC tendenti ad allargare il 


' percorso attuale tra piazza Ungheria 
• e l'angolo d; via Flaminia con viale 
deile Belle Arti. Il percorso si allun¬ 
gherà di un. buon tratto, spingendosi 
a viale Parioli, a viale maresciallo 
■ Pilsudskj, * al Villaggio Olimpico e 
' alla via Flaminia. 

Il grosso varco casi aperto ' nella 
vecchia struttura della « circolare 
rossa - sarebbe saldato con due servi- 
-, zi di autobus dei quali uno dovrebbe 
realizzare il collegamento attraverso il 
percorso che verrà abbandonato (in¬ 
teressando così la strada di scorri¬ 
mento interno dei Lungotevere) - e 
l’altro dovrebbe collegare i futuri ca¬ 
polinea esterni, le due punte estreme 
delia grande * U ». passando attraver¬ 
so l’arco occidentale della via Olim¬ 
pica. 

La trasformazione della * circolare 
rossa - costerà all’ATAC oltre tre mi¬ 
liardi. assorbendo In gran parte le 
disponibilità dell’azienda per il pros¬ 
simo avvenire. Si tratta dell'impresa 
> di maggior impegno di cui attual- 
.. mente TATAC si ritenga capace. Man¬ 
cano, invece, progetti per una even¬ 
tuale trasformazione e potenziamen¬ 
to dei servizi al centro della città in 
; relazione con i progetti di « sfolti- 
. mento- del traffico e della sosta dei 


veicoli privati. E mancano anche pia- ^ 
ni di grande respiro collegati all'at¬ 
tuazione del piano regolatore e alla 
costruzione della Metropolitana: nel- 
J’incertezza. i dirigenti dell'azienda . 
pensano di puntare tutto sugli auto- 
. bus, mezzi estremamente - flessibili -. 

ché possono essere utilizzati eventual- ; 
‘ mente per ì più varj usi. anche su 
linee improvvisate nel giro di poche 
, settimane. -, , 

U presidente La Morgia si è prò- ; 
nunciato contro l'unificazione della 
STEFER e delI’ATAC, affermando che 
occorre tenere divise le due aziende 
allo scopo di specializzarle al massi- ■ 

J mo. una per i servizi extraurbani ed . 

J una per i servizi urbani. L’ATAC — 
ha aggiunta — tende ad assorbire le 
poche concessioni private che anco¬ 
ra restano, a partire dalle Jiniee gesti¬ 
te dalla Marzano, recentemente estro- 
. messa per decisione deH’Amministra- 
zione comunale. Per la Marzano, an¬ 
zi. l'ATAC ha già avanzato una pro- 
_ posta all’assessore Pala. Sembra, tut- 
’ tavia, che la consorella STEFER sia 
- «cesa anch'essa in lizza per avere la . 
. non lieta eredità di queste linee, che 
sono — come ognuno sa — tra le più 
trascurate di tutta la rete cittadina. . 
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Fugge con i gioielli 

Furto in un appartamento di via Crovcro 9, alla Garbateli»: 
un giovane ha suonato alla porla dei coniugi Compagnucei. B» 
aperto l'uscio il piccolo Gabriele, di tre anni: «Sono usciti», 
ha farfugliato- Il giovane allora si è introdotto nella casa e. 
dopo aver rinchiuso il piccolo in una stanza, si è appropriato 
di un collier c di una spilla d’oro e di 1.000 lire, dandosi poi 
alla fuga, prima dell’arrivo dei genitori. I carabinieri indagano 
sull’episodio, y .- , ,. - . ... 

Cadavere nel Tevere 

All'altezza di ponte Duca d'Aosta di fronte ali'imbarcadero 
è stato ripescato ieri mattina il cadavere di un uomo dell’appa¬ 
rente età di 30 anni II cadavere, in avanzato stato di decom¬ 
posizione. aveva indosso solamente una maglia grigia cd UH» 
slip. La polizia sta ora cercando d’identificare lo sconosciuto I» 
cui morte risale ad almeno venti giorni fa. ■ 

Auto contro albero: un morto 

L'operaio Roberto Massimori, abitante in via Prencstina 371, 
si è fracassato in auto contro un albero, sulla via del Mare. 
ET spirato mentre I soccorritori lo accompagnavano al San Ca¬ 
millo. E' accaduto poco dopo le 18. L'uomo si recava al lavoro 
nell’aeroporto di Fiumicino, ma all’altezza del nono chilomotra 
l’auto ha sbandato c si è abbattuta contro l’albero. 

COMUNICATO 

Con la partecipazione di an grappo artigiano d| Cantò, la 

C O M M O BIL : 

VIA APPIA NUOVA. 127 (Piazza Re di Rama) . 

VIA' TUSCOLANA, « C - 8 - 9/A 

Inizia ana grandiosa vendita di camere da letta, -> 

■ale da pranza, saggiami, salotti, lampadari, eco. 

Risparmio sui costi q * 

di marcato fin? al 30 /v; 

VENDITA ANCHE RATEALE . 
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Premiazione 

Sabato scorso è avvenuta la 
premiazione degli artisti parte¬ 
cipanti alla 5. mostra « Premio 
Cinecittà ». Il premio Cinecit¬ 
tà è stato assegnato al pittore 
Calabria, mentre il premio Edi¬ 
tori Riuniti è stato assegnato . 
al pittore Ganna e allo scultore . 
Ciniglia. Il premio-Acquisto, 
infine, è andato ai pittori Reg- ; 
giani e Campus. > . 


partito 

Manifestazioni 

■ BORGATA FIDENE, ore 19,30, 
assemblea sulla attuale situa¬ 
zione politica con Cesare Fred- 
duzzi; PRIMA PORTA, ore 19.30, 
assemblea con D'Onofrlo; AL¬ 
LUMIERE, ore 19,30, manife¬ 
stazione al cinema sulla crisi 
governativa con Quattruccl; 
COLLEFIORITO, ore 29. asserir- . 
bica con Agostinelli; FRASCA¬ 
TI. ore 18, comizio con Rossi 
c Ranieri. 

Servizio ordine 

I compagni del servizio d’or¬ 
dine sono convocati per doma¬ 
ni, alle ore 8, davanti al Tea¬ 
tro Eliseo. 

Convocazioni 

CIVITAVECCHIA, ore 19, se¬ 
greteria di zona (Verdini); TI¬ 
VOLI, ore 19. riunione del se¬ 
gretari zona Tivoli (Maderchi); 
MONTELANICO, ore 19, assem¬ 
blea; GAVIGNANO, ore 20J9, 
attivo: GALLICANO, ore 19.30, 
assemblea (Mammucarf e Ma- 
strangeli); PALESTRINA, ore 
19.30. assemblea (Magrini); 
ALESSANDRINA .ore 19,30. Di¬ 
rettivo (De Vito); ATAC. ore 17, 
In Federazione, riunione dt tut¬ 
te le cellule aziendali, i com¬ 
pagni delle Commissioni inter¬ 
ne e del responsabili sindacali 
delI’ATAC (Fredduzzi). 
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l’ Unità / sabato 16 novtmbro 1963 
La difesa al processo degli edili 


Morirono 6 operai 


La condanna 
di padre Balducci 


Sul N. 45 di 


Gli agenti temono 




le critiche 


dei superiori ? 


2 ingegneri 

È „ * N r 

* r 

per il crollo 

* » 

a Malpasso 


la libertà 

di pensiero 

- . . / • . 

Pubblicata la motivazione 


' Il processo contro gli edili romani si sta 

avviando alla conclusione . Ieri hanno par- 

* \ 

lato gli avvocati difensori Giovanni Bonomo, 

Adolf-’ Gatti , Giuliano Vassalli, Franco De Cataldo 
e Nini Gaeta; oggi saranno pronunciate le ultime 
arringhe e lunedì si dovrebbe avere — tranne sor¬ 
prese delVultima ora — la » MBM . 

sentenza. Uno dei temi do- I 9 

minanti negli interventi I Vaiont i 

di ieri è stato quello del ri- 

conoscimento ‘ agli imputati . ■ 

dell’attenuante * per avere I Alee I 

agito per un motivo di parti- I MDfiSIOIII I 

colare valore morale». L’av- I nitWlWlli ■ 

vocato Gatti in proposito ha 

polemizzato con il P.M. il i eellee «_ h.mua|u I 
quale nella sua requisitoria I UllU ** 11101 vile I 
aveva sostenuto di non po- I | 

ter chiedere le attenuanti dal 1 ■ il 

momento che gli edili € non uGllCI _ 

sono una categoria di dispe- I ’ ,VI | 

rati, di gente che si trova in E I 

particolari condizioni di biso■> I rinirAVTff « H 

gno*. Gatti ha ribattuto che civili CAAM " 
non è per pietà che biso- _ ■ 

pria concedere le attenuanti I ...... . I 

ma proprio perchè le lotte I m3nÌT6St3ZI0ni 3 Bel- I 
degli operai dei cantieri ■ ■ 

« hanno fatto progredire l'in- lUHO delle dOime di 
tera società italiana ». L’o- | I 

rotore si è quindi sofferma - I C3Stell3V3ZZ0 I 
to sull’accusa di resistenza I . | 

aggravata che il P.M. ha con- B TiT , T T TIXTrt 

testato a due terzi degli im- *■ BELLUNO, 15. 

putati sostenendo che tale | Sessanta donne di Co- ■ 

’■»" 4 '“"“P 1 - I Castellavano se mi diruti I 

b , tle $9} momento che non | f a insieme con Longaro- I 
ce stata preordinazione de- ne dall'ondata del Va¬ 
gli incidenti. • jont. sono scese stamane ■ 

L’avvocato Gaeta ha dedi- I a Belluno per manifesta- I 
cato la parte centrale del suo I -li* 1° u! *5, r ù I 

intervento alla dimostrazio- ■ vivono S oltre un mese. 1 
ne della tesi che t dima- Sono state Ricevute dal B 
stronfi il 9 ottobre agirono I prefetto, al quale hanno I 
per legittima difesa e in sta- I detto tutte le loro preoc. I 
to di necessità. * Lo stesso I cupazioni per il perma- | 
rovesciamento di auto — ha nente pericolo, l'ansia in 
detto Gaeta — si spiega con | f „ 1™"°’; 1 a _“f 3 I 
il tentativo di difendersi dai I Zme S SlgTT * 
caroselli della Celere , nei presa compromettendo la 
processi a lavoratori che so- ■ possibilità di porsi in | 
no venuti a conflitto con la I salvo con i molti vecchi 1 
forza pubblica non si deve I e bambini - che vivono I 
presupporre una particolare m nella frazione. ® 

attendibilità nei poliziotti m . La spontanea iniziativa 
perchè costoro possono es- I £? d ‘ s i!?3° I 

sere influenzati dallo spirito I „ Marcia della sicurezza» I 
dt corpo e dall esigenza di | promossa dal Comitato 1 
non incorrere nelle critiche d’azione per il progresso 
dei superiori ». ' * ■ della montagna corri- ■ 

L’avvocato De Cataldo, che I I 

assiste Agasi, Cedralo Por- | ni g de , Va jont. ^notizia | 
ru e Menni, ha attentameli- m della gratlde manifes t a - 
te esaminato la posizione ai zione del 24 novembre si — 
quegli imputati che furono I è rapidamente diffusa in H 
arrestati nel cortile di Pa- I tutta la provincia e qua- H 
lazzo Colonna in piazza SS. |. si da ogni paese giungono | 
Apostoli: secondo la questu- a l Comitato della monta- 
ra essi fecero del cortile una B g . na lesioni alla « mar- 

specie dt * « tesfa dt ponte », I S j cce partecipazioni. I 

secondo la difesa gli edili si I Anche dalle province I 
rifugiarono nel portone subi- , venete si apprende che * 
to dopo t'itòio degli Inclden. . | 

ft per evitare i caroselli e il I ° I 

lancio dell’idrante. Tra que- m ^ mm — J 

sto gruppo di lavoratori si 

trovava anche il sindacali- _ __ 

sta compagno Giusto Tre- 

^ De Cataldo ho dimostrato ' Con Un'ÌStanZO 
in modo inconfutabile' che 
la tesi dell’accusa non solo 

non è stata provata ma non II 0 

è neanche sostenibile 1 sul II 

piano delta logica perchè la 11. 

zona antistante Palazzo Co¬ 
lonna fu sgombrata dalla po¬ 
lizia subito dopo l’inizio de- _ 

gli incidenti. L’oratore ha 
poi 1 vivacemente stipmatiz- Mf |* 

zato i sistemi adottati dai 

questurini il 9 ottobre quan - _ 

do, tornata in piazza la cal - Dalli nostra redazione I 

ma, fu dato il via alla reta- ■ MILANO, 15 

ta antioperaia: non a caso L’on. Renato Massari si è 
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■BELLUNO, 15. 

Sessanta donne di Co- 
dissago, la frazione di 
Castellavazzo semidistrut¬ 
ta insieme con Longaro- 
ne dall'ondata del Va- 
jont. sono scese stamane 
a Belluno per manifesta¬ 
re contro lo stato di ter¬ 
ribile precarietà in cui 
vivono da oltre un mese. 
Sono state ricevute dal 
prefetto, al quale hanno 
detto tutte le loro preoc. 
cupazioni per il perma- ’ 
nente pericolo, l’ansia in 
cui vivono, la paura che 
un nuovo improvviso al¬ 
larme le colga di sor¬ 
presa compromettendo la 
possibilità di porsi in 
salvo con i molti vecchi 
e bambini - che vivono 
nella frazione. 

La spontanea iniziativa 
delle donne di Codissago 
è una prova di quanto la 
«Marcia della sicurezza» 
promossa dal Comitato 
d’azione per il progresso 
della montagna corri¬ 
sponda alle più sentite 
esigenze delle popolazio¬ 
ni del Vajont. La notizia 
della grande manifesta¬ 
zione del 24 novembre si 
è rapidamente diffusa in 
tutta la provincia e qua- 
. si da ogni paese giungono 
al Comitato della monta¬ 
gna adesioni alla « mar¬ 
cia » e annunci di mas¬ 
sicce partecipazioni. 

Anche dalle province 
venete si apprende che 
si stanno già organizzan¬ 
do folte delegazioni. 
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Autostrada dei Sole in loca¬ 
lità Settebagni, travolse 10 
operai. Sei — Vettore Lazza- 
rotto. Antonio Peruch, Olivio 
Bechini, Emilio Bertolero, 


Dalla ttflilra redazione L a sentenza si.arroga infatti 
vana nostra,redazione , u eompito dl farBl interprete 

' I ’ vmvNvv ih 1 unico e incensurabile del pen- 

* | „ ■ • ’ 1 siero della .Chiesa e condanna 

i Gravissime affermazioni sono pa d re Balducci perchè egli 
-I contenute nslta motivazione avre bbe dirottato da questa In- 
della sentenza dì condanna dì terprqtaiione’ Quello che vie- 
> * padre Ernesto Balducci e del ne j n considerazione nella sen- 
giornaljsta doti. Leonardo Pin- tenza è . dunque, e non sola- 
zauti, depositata oggi alla can- ni ^nte su questo punto, la ln- 
- L ’°U e j a t U*B a f- 0r X e , , Appello, terpretazione di Una ideologìa 
> j Er »f st0 Balducci e il e quindi il modo dì concepire 

dott. Pinzanti furono condan* e d i pensare dell’autore del* 
' nati il 15 ottobre scorso dopo l'articolo. , . , 

essere-stati assolti in primo ‘ . , 

grado, rispettivamente a otto Q. p. 

mesi e a 6 mesi di reclusione 
per apologia di reato. Il pro¬ 
cesso al padre scolopio e al 
\ direttore di un giornale fìoren- 

tino, seguì la denuncia di al- ' «aE»*“ 

. cuni cittadini inviata alla Pro- 
! cura della Repubblica i n segui* 

to ad una intervista pubblicata . j 

nel giornale diretto'dal Pinzau* 
ti e concessa da padre Bdlducci. 

Sotto il titolo ■< La chiesa e la 
,, patria» il religioso trattava il 
P<; problema dell’obbiezione di co- 
N, scienza co n particolare riferi- * 

^ mento. ad un episodio giudi- l| Zm 

« ziario avvenuto davanti al tri- | V 

B brinale > di Firenze. Cioè alla . I ''<& U 

B condanna per l’obbiettore dl 

ÌK coscienza cattolico Giuseppe - 

B Gozzini, laureato in legge, abi- OCJ-T 

^ tante a Milano. « 

| Ciò che più colpisce nella ( j 

J motivazione di questa senten- 
za è la affermazione secondo 

H la quale il diritto di manife- XN 

stare il proprio pensiero tro* . 

verebbe un «naturale e inde* I 

rogabile limite nel dovere di • « 

rispettare l’ordine giuridico J 

stabilito nei rapporti tra l’in- 

dividuo e la collettiyità ». Ciò ttm 

secondo tioi significa .per esem- . 

pio‘che’if manifestare ( la con- ■ J 

vinzione che la struttura eco- - 

nomico-sociale del Paese, deb- ' 

ba essere.mutata perchè i’rap- SO r 

portiera'individuo e la collet- ' 

tlvità mutino a loro volta. 

sarebbe suscettibile di essere 

interpretato come apologia di _ 

; ' HA< 

La gravità e la inesattezza . 

di affermazioni simili si rileva . l 

solo che si consideri che la ' i 

lotta politica si svolge proprio . J 

ai fine e nella prospettiva di - i 

mutare anche l’ordine gìurìdì- * 

co stabilito e tutti i rapporti J 

che ’da questo derivano. Si * 

comprende bene come da una 
affermazione di questo genere 
£ sia potuta poi discendere la ( . 

li. . condanna di-padre.Balducci e 

del dott. FitfZauti, 'àj quali è 
*: stata attribuita la colpa di ave- I i. 

- re interpretato ed .esposto in ’ 

modo inesatto i principii della 
morale cattolica in ordine al 
>. ' problema della guerra e a quel- 
\ ; lo del servizio militare! 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


0 « Da cosa nasce cosa » (editoriale di Palmiro 
Togliatti) 

0 1. poteri del Presidente ■ 

0 II pubblico danaro t gli scandali, lo Stato, I 
. controlli 

| Piano umbro: un « test » di massa 
0 I matrimoni sbagliati e la legislazione sulla 
■ separazione dei coniugi 
§ L’industrializzazione in . Lucania . ancora al- 
1 ‘ l’anno zero ' * . ‘ 

0 L’accordo Montecatini • Shell ! 

0 Gli scioperi di Torino del novembre -dicem¬ 
bre 1943 

0 La forza multilaterale mette fn crìii la NATO 
0 Per .una cultura - rivoluzionaria (articolò di 
Rossana Rossanda) 

0 I pericoli dèi folclore (intervista con Igor 
Moisseiev) 

----- NEI DOCUMENTI ■ 

Apptllo dall’Algol! in lotta. Una scon¬ 
volgente documentazione sulla tragedia 
del popolo angolano che si batto contro 
i colonialisti portoghesi 


OGNI SEZIONE UN ABBONAMENTO 
ALL»UNITA 1 

IN OGNI CASA DEL POPOLO UNA 
COPIA IN ABBONAMENTO PER 
‘LA LETTURA 

UN ABBONAMENTO IN OGNI SEDE 
DI ORGANISMO. DEMOCRATICO 

SOTTOSCRIVETE L •ABBONAMENTO 
SPECIALE PER L •AFFISSIONE 

RACCOGLIETE FONDI PER ASSI¬ 
CURARE UNA COPIA IN ABBO¬ 
NAMENTO A TUTTI I COMUNI 
E ALLE FRAZIONI SCOPERTE 
DELLA VOSTRA PROVINCIA 


Per crollo colposo e omi¬ 
cidio colposo plurimo, l’ing. 
Chiaffredo Bellero e • ring. 
Pierpaolo Rossi, responsabili 
della morte di sei operai. 


* ' » 3 


V r |»niii»WMiujiii»iwiwinw*MiuiiniHmiiiimiiiiiiuiiirwiiH 


sono stati condannati a due Valerio Capocci e ■ Raffaele 
anni di reclusione di cui uno Di Marce „ 0 _ persero la 

C °La spaventosa sciagura av- *"*'> •»** ^ a « ro rì P or ' 

venne 11 24 settembre 1961. tarono gravi lesioni. 

Il crollo di una centina In Responsabili del cedimento 
cemento del viadotto « Mal¬ 
passo », in costruzione sulla 


lero, direttore dei lavori,’ e 
l'ing. Pierpaolo Ross!, pro¬ 
gettista. Nessuna responsa¬ 
bilità fu addebitata ai pa¬ 
droni dell’impresa costrut¬ 
trice. - 

Il Tribunale ha concesso 
agli imputati le attenuanti 
generiche e quelle del risar¬ 
cimento del danno. 

Nella foto: H punto dove 


LA SICILIA PRODUCE 


della cer.tina furono ritenuti | avvenne la sciagura, durante 
appunto l’ìng. Chiaffredo Bel- I le operazioni 'di soccorso. 


Con un'istanza al Procuratore della Repubblica 


Il socialdemocratico Massari 
pretende le «prove» dal FRI 


do, tornata in piazza là cal - Dàlie nostre redexione che 1 lre esponenti repub- ritismi * ecc., ’ rivolte ‘ a Mas- assessore 4 socialdemocratico, g 
ma, fu dato il via alla reta- . MILANO 15 blicani vengano • invitati a sari in ripetute occasioni sul Amendola, dà le dimissioni, g 

-Ltinnvrnin- «n» n rn*n t ’_TMTaltVr! t; « produrre la documentazione periodico dei vigili urbani, successivamente ritirate. Da s 

ta antioperaia. non a caso Lon. Renato Massari sie^ ]]a quale SQno stati basati f u i VUnìtà in Consiglio co- ogni parte, e in particolare | 

10 Quasi totalità degli im- recato questa mattina dal j rilievi che hanno dato ori- munale. Le accuse non era- da parte dei consiglieri co- S 

putati è stata * riconosciuta » Procuratore ca Pe del a K - gj ne a j € caso Massari ». no mai state smentite. La Jet- munisti, si chiede una com- = 

a Castro Pretorio e non ar- Pjjbblic* Spagn lo al quale Come g . ricorderà il 22 ot- tera dei dirigenti repubblica- missione consiliare d’inchie. | 
restata nell atto di compiere Presentato una i stanza . fre di rig enti ni chiedeva la nomina di sta. Il sindaco promette. Mas- | 

questo o quel reato. ££ C rlo CO nt r o un quotidiano repubblicani Bergmann, Bóe-Ua commissione d inchiesta, san^a parte sua mrnacc.a = 

L’avvocato Giovanni Bono- milanese del pomeriggio ven- «e Del Perniino avevano in- Quando oramai sembrava che querele, e querela infatti il = 

ino, difensore di Paolacci e gano sentiti come testimoni i viato al sindaco Cassinis uria la lettera fosse stata archi- : nb i tre i a notizia che i suoi = 

Amabili, ha polemizzato con tre firmatari della lettera del ettera con la quale si met- v.ala senza alcun esito dalla I 

11 P. AL che ha contestato a PRI e cioè l’avv. Bergmann, evano m discussione 1 me- Giunta, un g;o™aledeì1a se- i^^unftà Jf s^orgere 1 

< «■ i- - . «• * _ j. l’aw Boeri e il dotL Del Pen- todi usati dal Massari ali as- ra, ' il Corriere Lombardo. . i>r 6 . = 

tutti oh tmputflti . r f at. dt ^ soicrato della viSlanza ur- n, pubblicò ampi stralci 18 ^«la contro l’Espresso ... | 

non ottemperanza all ordine ^ parlamentare socialde- bana. Nella lettera si ripor- novembre. . * -, x. ’ La mossa odierna viene de- s 

di scioglimento e dt adunata mocrat j C{ , T consigliere comu- lavano pesanti accuse circa Nasce così, una settimana , J a ,. da I ”. ass . ari . *.? on . un % 
sediziosa, Bonomo ha ricor• naie ed ex assessore era ac- le concessioni di licenze*per fa, il «caso Massari>. Se ne icnxativo pi intimidazione, s 

dàto che l’ordine di sciogli- compagnato dai suoi legali, distributori di benzina (ed impadronisce la stampa di ma Hf? a CSI S ei 3 za di chiarez- = 

mento fu dato senza rispel- avvocati D’Ajello e Bonatti altre licenze), utilizzazione di tutta Italia, quotidiani e set- ?? *’ Won sa PP*amo ancore se g 

tare le formalità vreviste ed ha chiesto anche al Pro- numerosi vigili urbani per rimanali, se ne discute in 1 ,sla nza presentata ai Pro- ^ 

dalla legge e .caca dar?la curatore delia Repubblica la campagna elettorale, favo- Consiglio comunale, un altro o^eno Ma sc % 

possibilità agli interessati dì essa verrà accettata, se la 3 

udirlo. Per quanto riguarda querela nei confronti del if 

il secondo reato, l’avvocato a a w i,»»»■ Lombardo verrà trasformata s 

ha affermato che per confi- f\ m ^ IBI | r l^g ■ in un piccolo processo sul 2 

gurare l’adunata sediziosa è I t ve, Jl »■ ! W JL * caso Massari », ciò non do- § 

indispensabile il fine della __ ___ __ __ — _ . _ ’ __ ’ __ vrebbe in nessun modo costi- 3 

ostilità verso la pubblica au- rallpntarp la forma. = 

torità: tutti sanno invece che CfilffleSSO travolgere un agente - della di correzione di minorenni, fa- - ., lavorft della rnm * M 

la nrotesta denti edili era in- guardia annonana della que- voreggiamento e sfruttamento z,an ® e 11 lavoro della com g 

io pruiesiu aeqn eain era m stura che, insieme ad altri coi- della prostituzione maschile e missione consiliare d’inchie- 5 

dirizzata contro 1 costruttori, llicuiuma legale leghi, stava facendo un soprai- di atti osceni. Le autorità in- sta, poiché è chiaro che gli = 

Il professor Vassalli ha MILANO — Si è concluso nei Iu °S° n ®l Ia cantina in assenza quirenti 'proseguono le inda- aspetti amministrativi del 3 

chiesto l’assoluzione della giorni scorsi a Milano il diciot- del TagliazzucchL Quando que- gini al termine delle quali sa- « caso » continuerebbero a 3 

romoaona Luciana Castellina tesim o congresso della società st’ultimo è giunto a bordo del- ranno emessi i mandati di cat- sussistere anche laddove non £ 

compagna sciano castellina ^ di Medicina Legale, la sua auto - sulla quale tra- tura. ci f osse ro aspetti dì carattere i 

sostenendo che l imputata in- Ne , corso deì , avort sono | tate sportava 10 Kg. di zucchero de- UolfamiM nenale ed è arnunto sueli 1 

tervenne soltanto per impe- svolte due relazioni di grande stinati alla sofisticazione del W«II"IH|lO n^n^iti’ amminì«!tratiui culli* * 

dire che gli agenti maltrat- Interesse scientifico e pratico: vino - ha risposto all’alt degli, lqndra _ Forti piogt! e ™ ™V™’ S 

il Minoiii Vnctniu hn l una sui problemi deil’annega- agenti con la fuga, tentando di «tanno investendo buona sarte maglie allentate dell assesso- 3 

hi «n raltra 511113 ^gislazione investire l’agente che si parava dril’Europa dalla Scandinavia rato- sulle responsabilità di- | 

detto che si è trattato dt un infortunistica nei paesi della davanti all auto per bloccarlo. a jj a Spagna e gli uffici meteo- rette ed indirette di Massan, ^ 

gesto impulsivo molto com- Comunità europea. . ‘ ' . rologici prevedono che il mal- oltre che sui casi denunciati i 

prensibile in una donna che - . * * D3ll6ttl VHHl » tempo continuerà per tutta la dalla stampa (così gravi da i 

si occupa di problemi so- Tentiti QIBICKlIO SALERNO - La procura della “"fa^piTnJè stata colpiti Ieri commislfon^pe^^tabilirere 1 

Ciati. MODENA — Antonio Tagliaz- Repubblica ha istruito a carico da piogge torrenziali che hanno S „ r * a j ni ! f f 1 

* Oaai l’arrìnaa delVavnorn. zl, cchi. rappresentante una nota di ventidue persone, dl cui an- sinora causato la morte di due ae . D . Dan ° pertinenza « 

«« azienda vinicola modenese, è cora non si conoscono le gene- bambine, rimaste cepolte setto della magistratura) che la 1 

to ve niaueis dovrebbe con - s t a t 0 t ra tto in arresto per ten- ralità esatte, un procedimento 11 tetto della loro casa crollato commissione d inchiesta deve § 

eluder e il dibattimento. tato omicidio. Aveva tentato di penale. Esse sono responsabili per le infiltrazioni d’acqua. lavorare. • * . • ' ' 


questo o quel reato. 


AGRUMI: Limoni - Arance - Man¬ 
darini - Cedri 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva - 
Nespole 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate - Carciofi - Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole - Pistacchi - Uva passa 

VINI COMUNj: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive conservate - 
Capperi 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici 

OLII Dl OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 

PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can- 
dita - Torrone - Cedri canditi • 
Cassata Siciliana - Pignolata • 
Confetti 

ESSENZE Dl FIORI: Gelsomino - Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Succhi ed essenze di agrumi 

ACIDO TARTARICO 


la 3 
ve § 

ima 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
lana di lava per isolamenti termici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti dell’artigianato 

Per fette le informazioni ssi prodeff i skilhmi rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della Regione Siciliana 
P A L E R M O — Via Caltanissetta, 2-bis 
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Il piano : regolatore 
di Urbino 
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Max Ernst 
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Una trentina di opere, dal 1914 al 
1963, del grande'pittore surrealista 
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URBINO, novembre. 

Sono veramente condannate 
le nostre città medievali e ri¬ 
nascimentali? E' proprio giu- 
sto affermare, come qualcu¬ 
no sostiene, che i centri sto¬ 
rici * minori » del nostro Pae¬ 
se. col mutare dei rapporti 
economici e sociali, siano de¬ 
stinati ad una lenta ma ine¬ 
sorabile 1 decadenza? Il pro¬ 
blema è appassionante, di non 
facile ma urgente soluzione. 
Non solo perchè la sorte delle 
nostre piccole città, spesso di 
straordinaria importanza sto¬ 
rica e artistica, interessa di¬ 
rettamente centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani, ma anche 
perchè evitare il loro deca¬ 
dimento e reinserirle nei mo¬ 
vimento della nostra società 
rispondi oltretutto all'esiaen- 
za di , ricreare, su un altro 
piano,' l'equilibrio fra città e 
campagna, sconvolto negli ul¬ 
timi anni, dal corso tumultuo¬ 
so e contraddittorio del pro¬ 
cesso economico e delle tra¬ 
sformazioni sociali. 

Le nostre antiche cittadine, 
del resto, rappresentano qua¬ 
si sempre Un patrimonio sto- 


mentava mentre quella delle 
frazioni diminuita — manl- 
festava la tendenza a » terzla- 
lizzarsl » come si dice con 
una brutta parola, special- 
mente nel settore artistico e 
culturale. Ed è stata questa 
scoperta, frutto di una pun¬ 
tigliosa indagine sociale ed 
economica durata alcuni anni, 
che ha determinato alla fine 
le scelte del Diano regolatore 
Non c’è dubbio che l'avve¬ 
nire di Urbino è legato oggi 
essenzialmente, allo sviluppo 
della sua Università, della 
sita scuola del libro e dell'arte 
grafica . dell'istituto d'arte, del 
suo turismo qualitativamente 
elevato. Ed è in questa dire¬ 
zione • che bisogna operare 
una serie di interventi anche 
infrastrutturali soprattutto nel 
centro storico, dove sono con¬ 
centrate le attività già in via 
di sviluppo. Occorre, però 
fare in modo che l'antica cit¬ 
tà non diventi qualcosa di 
t taccata e di accessorio In 
rapporto a! territorio che la 
circonda. E’ indispensabile, 
anzi, come ci ha detto il pro¬ 
fessor De Carlo, che t suoi 




rico, artistico e culturale di » caratteri • si ripercuotano 

r— _ A. f._T _ 1 t . m n . . * 


inestimabile valore per la ci¬ 
viltà europea. Una ragione di 
più, tutt'altro che secondaria, 
per salvarle e per evitare, al 
tempo stesso, che diventino 
fredde testimonianze di epo¬ 
che ormai remote. 

■ Sono queste le considerazio¬ 
ni fondamentali che ha tenuto 
presenti l'équipe cui è stata 

rr » * . • . • * _ • « fi • _ 


in tutta la superficie del co¬ 
mune e che si sviluppino, 
contemporaneamente, anche i 
settori in crisi: è indispensa¬ 
bile. cioè, che l'agricoltura 
superi la crisi che l'ha scon¬ 
volta (e già si sta lavorando 
per creare complessi coope¬ 
rativi e per attualizzare le 
colture) e che Vartigianato e 


affidata la redazione del Pia- . j a piccola industria vengano 



no regolatore di Urbino, sotto 
la direzione dell'architetto 
prof. Giancarlo De Carlo. E 
quando De Carlo afferma che 
ìl piano stesso non è e non 
vuol essere un complesso di 
provvedimenti destinati a. 

- razionalizzare » strutture ' e 
servizi — dando ‘'cosi per ' 
scontata la decadenza della 
città — non fa che sottolinea- f- 
re il principale concetto ispi -. 
rotore del lavoro svolto: quel- L 

Io di un graduale complesso _ _ 

di interventi programmati Roma, come il potenziamento 
che tengano conto delle pc- della vecchia rete stradale 
culiarità di Urbino e del suo sono state previste dai pro¬ 
vatore come centro tuttora celtisti dei piano con questa 
vivo ed attivo e che ne prò-' f h{a r a t visione E cosi anche 
spettino lo sviluppo sulla ba- la dislocazione delle * OT }e tn- 
se delle indicazioni che si dustnali e residenziali net 
possono ricavare dagli attuali territorio. Se infatti, uno dei 
•orientamenti • economici . so- problemi da risolvere 
ciali e culturali. • 11 * dlatamente Otello dell tnse- 

■» Abbiamo tenuto conto del rimerito di Urbino nella rete 
fatto che Urbin„ svolae tut- stradale e . autostradale del 
torà un ruolo preciso nella Paese, per spezzare l isola- 
evoluzione delle strutture na- „ mento in cui la ctlto si è se¬ 
zionali — ci ha dichiarato De nuta a trovare, lo snellimento 
Carlo — e abbiamo conside- dei collegamenti interni è in- 
rato che la città, pur con le dispensabile per assicurare 
sue modeste dimensioni, è im- una autonoma e completa or¬ 
portante anche per i milanesi ' ganizzazione sociale in un ti- 
e i torinesi, cioè per tutto il P*Co ambiente architettonico, 
paese ». * - - - . edilizio e paesaggistico parti- 

Per questo, in sostanza ‘ il - colarmente composito e di ra- 
piano regolatore scarta decisa- r a espressività plastica 
mente qualsiasi soluzione ten- A questa esigenza, d’altron- 

dente a cristallizzarla e a tra- de, corrisponde il progetto di 
sformarla in un museo, indi- . far passare tutte le arterie 
condona invece nella rivi- ‘ di collegamento fuori delle 
talizzazione dei suoi caratteri mura, alla cui base dovranno 
la via maestra dello sviluppo, sorgere grandi silos per i 

parcheggi, al fine di salva- 
. guardare la tranquillità del- 

> (jlinHmmìln « l'ambiénte ■ fche non è una 
VifUaiII VI■ 11IH ' pretesa assurda) e di impedi- 

• _ re ia circolazione motorizzata 

in meno nella città storica. Ma la va¬ 

lidità del piano regolatore 
Al centro di un vasto tetri - ' appare in tutta la sua eviden¬ 
tario punteggiato di meravi- *n da \ 

gliose ma brulle colline e lon- affronta i problemi del risa- 
tana dalle grandi vie di co- - namento dell antico centro. 
munìcaZÌon e e dagli itinerari ~ intelaiato s»dl# strutture e sui 
turistici tradizionali. Urbino borghi medioevali e sulla zu- 
' è andata decadendo, special- ». perba Urbino del ninascimen- 
mente in questo dopoguerra, to. • allorché furono ■ attuate 
in maniera preoccupante. Dal profonde trasformazioni te 
1959 al 1961 il numero dei l’epoca in cui sorge il Palazzo 
suoi abitanti è sceso da 23 “ Ducale) concepite per la Pri¬ 
mila Circa a poco più di 19 * vèlia • in modo vrbanl- 
mita la sun aaricoltum — stico », con criteri e concetti 


adeguatamente incrementati. 

Come 

» rivitalizzare » 

li , ',> r v J ^ t 

• 1 La costruzione ' dì nuove 
grandi arterie per l collega- 
menu con la Repubblica di 
San Marino, con la costa ro- 






* & 


Urbino, il centro storico in una foto dalTaereo 


tare che l a salvaguardia del 
patrimonio artistico e storico 
di Urbino si riduca a una sor- 


magnola e marchigiana e con ' ta di • mummificazione *. 


Certo il piano regolatore 
non passerà liscio. Esso toc¬ 
ca. infatti, determinati inte¬ 
ressi e suscita quindi, inevi¬ 
tabilmente. critiche e ripic¬ 
che. Una prima polemica si 
è verideata, ad esempio, in¬ 
torno al fatto che i progetti¬ 
sti hanno previsto di blocca¬ 
re l’espansione della città al 
momento in cui i costi di ur¬ 
banizzazione (i servizi a ca¬ 
rico della collettività j e quel¬ 
li sociali (che ricadono diret¬ 
tamente sui cittadini) diven¬ 
tano eccessivi e n °n più sop¬ 
portabili Ma quello che con¬ 
ta è il concetto ispiratore del¬ 
l'opera. per cui l a ' città dei 
Montefeltro deve essere rein- 
senta, con le sue caratteri¬ 
stiche. nel circolo vitale del 

paese , » -’ 

Sotto questo profilo, oltre¬ 
tutto. il piano di Urbino as-' 
solve una funzione pilota di 
grande interesse, che ci pare 
giusto e doveroso sottolineare. 



Quattromila 
in meno 


Sirio Sebastianelli Urbino, il Palazzo Ducale 


Max Ernst è il più grande 
dei pittori surrealisti. Un In¬ 
contro con lui. con ie sue ope¬ 
re, è dunque, ogni volta che 
si ripete, un incontro, di vivo 
interesse. La Galleria torine¬ 
se Galatea. che proprio in 
questi giorni ha inaugurato 
una mostra di Ernst, ha fatto 
quindi una scelta sicura, tan¬ 
to più che in questi ultimi 
anni le azioni di Ernst sono 
notevdlmente salite nella sti¬ 
ma universale E con ragio¬ 
ne, pensiamo. 

I motivi polemici del da¬ 
daismo e del primo surreali¬ 
smo sono ormai lontani, lon¬ 
tano è lo sperimentalismo e il 
gioco intellettuale dell'auto, 
matismo poetico, l'estremi¬ 
smo gratuito di tanti atteg¬ 
giamenti. Sono invece rimasti, 
nei pittori e nei poeti più seri 
che parteciparono al movi¬ 
mento. i termini di una pro¬ 
blematica carica di intuizioni 
e di preoccupazioni ancora 
oggi per più di un aspetto at¬ 
tualissime: i rapporti tra arte 
e rivoluzione, tra fantasia e 
realtà, tra Libertà individuale 
e libertà sociale. • 1 

Allo sviluppo di questa pro¬ 
blematica. sul piano di una 
espressione * poetica i affasci¬ 
nante. ha portato un profondo 
contributo Max Ernst. La 
mostra torinese presenta una 
trentina di opere dal *14 al 
'63. seguendo cosi l'intero iti¬ 
nerario creativo dell'artista. 
Ernst è nato a Bruhl. presso 
Colonia, nell'aprile del • 1891 
e verso il *25 era già in com¬ 
pleto possesso dei suoi mezzi, 
padrone assoluto della poeti- 


Milano 

Chessa 

Mauro Chessa, uno dei più 
noti tra i giovani pittori tori¬ 
nesi, * espone alla Galleria 
Gian Ferrari di via Gesù 19. 
Dai quadri presenti,' alcuni 
dei quali di notevoli dimen¬ 
sioni. appare chiaro quanto, 
nei cinque anni che lo sepa¬ 
rano dalla sua ultima per¬ 
sonale milanese, sia stata 
impegnata la sua ricerca. Il 
colore vi appare più vivo, il 
segno sciolto, libero e in 
egual tempo più carico di 
tensione. 

Il significato di queste mo¬ 
dificazioni formali lo si sco¬ 
pre con chiarezza osservan¬ 
do alcune composizioni: ba¬ 
sti accostare, ad esempio, i 
suoi buoi squartati alla gran¬ 
de « Spiaggia » dove una figu¬ 
ra ignuda di donna danza 
felice tra le fragili sbarre 
di una gabbia. Chiaro appare 
il tentativo di superare una 
condizione di crisi e di ap¬ 
prodare a un mondo permea¬ 
to di sentimenti più sereni, 
di gioia, della felice pienezza 
di certi atti. In sostanza, una 
netta opposizione dell’artista 
all’annullamento e il tenta¬ 
tivo di ritrovare ragioni nuo¬ 
ve per andare avanti. Una 
opposizione però non rag¬ 
giunta tramite una facile 
esclusione del problema, ma 
ricercando pazientemente le 
ragioni più valide al di den¬ 
tro di esso. E quanto sia 
combattuta, la strada che 
Chessa si propone di percor¬ 
rere lo dimostrano quei suoi 
grumi grigi, fermi, che per¬ 
durano insistenti accanto al¬ 
le linee in movimento, alle 
tonalità chiare, alle pennel¬ 
late squillanti. 

' Un periodo, dunque, di ap¬ 
profondimento poetico e di 
presa di coscienza, aperto a 
risultati che potranno dimo¬ 
strarsi estremamente inte¬ 
ressanti. ' 

a. n. 
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Max Ernst: « L'isola di Pasqua », 1935 


•'Ìi li-Jii' 

ca surrealista, che egli ormai 
non sentiva più come qual¬ 
cosa di sperimentale, ma già 
come un modo naturale di ’ 
concepire. E' questa l'epoca 
in cui egli incomincia a di¬ 
pingere le sue foreste, le sue 
visioni cosmiche, e quindi le 
città 

Questi temi sono congenia¬ 
li alia sua fantasia, più degli 
altri che riprendono i motivi 
dei mostri. delTincubo, delle 
chimere, più pròpriamente 
surrealisti. Si può dire anzi 
che in questi ultimi motivi 
Ernst si dimostra anche me¬ 
no libero, più vincolato a sug¬ 
gestioni figurative precedenti, 
cubiste per esempio, mentre 
invece nei temi cosmici o del¬ 
le città e delle foreste egli rie¬ 
sce veramente a inventare un 
linguaggio di una rara forza 
evocativa. 

Con procedimenti indiretti, 
con una trasposizione poeti¬ 
ca di rischio estremo, con una 
semplicità esemplare di im¬ 
magine e al tempo stesso con 
una minuta complessità d’in¬ 
terventi tecnici. Ernst rag¬ 
giunge risultati di ferma poe- 
SÌ3- 

ÌJna sorta di primitiva dia¬ 
lettica della natura pervade 
la sua creazione: le cose per¬ 
dono il loro significato per 
acquistarne un altro: il le¬ 
gno diventa mare, l’anello 
diventa sole, la tappezzeria 
diventa muraglia d’alberi, fo¬ 
resta pietrificata, una serie 
di fregi l'agglomerato di una 
città. A tutti i modi che Ernst 
mette in atto per provocare 
la sua ispirazione, egli sa ri¬ 
spondere con le risorse ine¬ 
sauribili della sua fantasia. 
Questi quadri non ci fanno 
rimpiangere i soggetti tradi¬ 
zionali della pittura. 

• Ernst è un pittore energico, 
serrato. Qualcosa di strano, 
una sotterranea metamorfosi, 
una celeste avventura, un pre¬ 
sentimento dell'infinità spa¬ 
ziale. un brulicare di energie 
terrestri urgono dentro le sue 
tele. Passato e futuro si con¬ 
giungono nelle sue immagini, 
rovine arcaiche e alberi an¬ 
tropomorfi. uccelli d’antracite 
e soli prismatici: un mondo 
artificiale e al tempo stesso 
vivente. ■ ■ * - 1 

Questa è l’impressione che 
fa la sua pittura. Quante co¬ 
se, quante forze ancora se¬ 
grete lievitano in noi e nel 
corpo della natura, quanti 
fremiti, quante potenze cir¬ 
colano dentro la realtà che 
ci circonda pur restando an¬ 
cora ignote alla nostra intel¬ 
ligenza. Ebbene, sembra che 
proprio di ciò voglia parlarci 
Max Ernst. Sembra cioè che 
egli voglia scoprire coi mez¬ 
zi propri della poesia dò che 
esiste ma non appare con evi¬ 
denza. C’è in lui una curiosità 
che saremmo quasi tentati di 
chiamare leonardesca 

Ma allora il surrealismo, 
l’irrazionale, ecc.? D'accordo. 


Mozione comunista al Senato per 

- s ^ • * 

la salvezza del patrimonio artistico 


mila, la sua agricoltura — 
che rappresenta pe r pii ur¬ 
binati la principale e fonda- 
mentale attività economica — 
è entrata in una fase di ra¬ 
pido deterioramento creando 
vuoti paiirosi che rartigiana¬ 
to e il commercio, pur con 
un certo risveglio, non sono 
riusciti a colmare. 

Mentre le basi tradizionali 
dcll’cccnomia e della società 
cittadina entravano in crisi, 
però, si registravano in altri 


che si possono tuttora consi¬ 
derare moderni Su questo 
■ complesso architettonico J * 
' urbanistico oià net secolo 
scorso vennero effettuate ope¬ 
razioni ardite.'fra csi (a crea- 
> rione di altri Danti di accesso 
alla città (la Porta Nuora) e 
di un centro ' commerciale 
, (piazza Nuova) in alternativa 
' e complemento con l’elemento 
storico-culturale, ' . 

' «a. Ma oggi fa situazione appa- 


settori tendenze contrarie: il , re assai più compromessa e 
turismo, ad esempio, pur nel- presenta problemi estrema- 
Vassenza delle necessarie at* - mente più difficili: Basti pen * 
tressature. 'cessava ®r«d«al- •- saré che la maggior ]**** 
mente di essere un fenomeno ' delle attività sociali di urbi- 
di élite ~per assumere i ca- ' no (scuole, uffici, commerci) 
ratteri di una attività di mas- -■ è concentrata lungo tm unico 


Da molti mesi, ormai, il rit- " 
mo delle notizie più disastro¬ 
se e incredibili sulla rovina 
e U saccheggio del patrimonio 
artistico e paesistico naziona¬ 
le sì è fatto insostenibile: ru¬ 
berie. scempi del paesaggio e 
dei centri storici delle nostre 
città, saccheggi di chiese e 
palazzi e zone archeologiche 
fughe di opere aU’estero. 
.smembramenti - di mirabili 
"complessi Sulla stampa quo¬ 
tidiana e periodica la denun¬ 
cia i. ormai, una vera e pro¬ 
pria rubrica fissa - - 

Puntualmente scoppia uno 
scandalo e puntualmente riaf- 


miliardi annui per conserva¬ 
re. restaurare e arricchire il 
patrimonio artistico italiano 
e ne continua ad affidare la 
tutela nientemeno che a 180 
funzionari! 

-- E* noto — lo ricordava, an¬ 
cora una volta. Paola Della 
Pergola direttrice della Gal¬ 
leria Borghese — che. fuori 
d'Italia, in un solo museo co¬ 
me il - Metropolitan di New 
York o l'Ermitage di Lenin¬ 
grado lavora un - numero di 
specialisti, di funzionari quat¬ 
tro volte superiore * 

E’ uno strano paese l’Italia 
e ben strani sono s suoi ricchi 


specialista, per quello che gli 
viene offerto economicamente 
e moralmente: ma farà molta 
strada rapidamente se si in¬ 
trufolerà in una delle tante 
- parrocchie * nelle quali, ap¬ 
punto. fior di specialisti e di 
mercenari fanno denaro sul¬ 
la rovina e lo scempio del ca¬ 


per l'ennesima volta, contro i 
distratti, i ladri e i pirati, gli 
irresponsabili amministratori. 
Giulio Carlo Argan ha denun¬ 
ciato la situazione nel >^mpo 
dell'urbanistica: - ..Assistiamo 
a un atto di autolesionismo 
si distrugge volontariamente 
non solo un patrimonio arti- 


trimonio artistico fnsomma ' stico di oggetti ma anche una 


foga oella distrazione degli v e i suoi reggitori: attingono 


sa; runiversltà. m particola¬ 
re. anche in virtù di una fe¬ 
conda e costante collaborazio¬ 
ne fra' il Senato accademico 


asse per capire, cosa significa 
• rivitalizza rr » tu fio . il ’ cen¬ 
tro.storico. sen^a alterarne la 
fisionomia e facendo anzi in 


rammìnistrazione mupid- : ;modn che le strutture mona- 


pale democratica. *i «oiluppa- 3 
-va in maniera sorprendente, 
al punto che neiranno scola¬ 
stico 1962-63 contava circa sei 
mila studenti (quasi tutti 
rpermanenti •) in un corpo 
sociale di poco più di sette 
- mila persone I 

Si era riscontrato. In so- ' 
.' stanza, che la popolazione 
M contro storico — che au- 




mentali conservino tatti-i se¬ 
gni della loro vita Si frotta, 
in pratica, di reatitzare «na 
serie di restauri, di attuare 
profonde modifiche anche nel¬ 
l’attribuzione delle funzioni 
degli antichi edifici e di crea¬ 
re nuovi interessi economica¬ 
mente attivi, che, diano nuo¬ 
ra vita a tutto il complesso. 
Si tratta in definitiva, di evi¬ 


italiani: è cosi sterminato 
questo patrimonio che rovina 
e saccheggio non sembrano 
minimamente intaccarlo agli 
occhi di un certo tipo di ita¬ 
liano che sta al governo o che 
si siede in casa propria natu¬ 
ralmente in mezzo a cose 
belle e brutte arraffate, pe¬ 
scate appunto nella rovina e 
nel saccheggio generate ■ 
Lo Stato grida alto che 16 
milioni e più di turisti pas¬ 
sano, ogni anno, in Italia por- 
tandòci qualcosa come 250- 
300 miliardi in ' valute pre¬ 
giate Strani governi e- stra¬ 
no paese l'Italia! Lo Stato 
italiano dà un totale di nove 


all’enorme ricchezza del pa¬ 
trimonio artistico certo fra 
te poche grandi ricchezze che 
l'italia possegga, ma si rifiu¬ 
tano di amministrarla cerne 
una vera grandiosa az enda 
che pure dà profitti favolosi 
Non battono ciglio per tutto 
ciò che il ~ tempo rovina o 
preda la mano dei ladri ma 
continuano a far soldi con mi¬ 
rabolanti imprese editoriali e 
fotografano a colori tutto 
quel che lasciano andare in 
rovina 

- Un giovane che dall'Untver- 
sità voglia lavorare nelle Bel¬ 
le Arti deve ritrarsi impaurito 
• avvilito, coma uomo a coma 


a sgranarlo tutto, è un rosa¬ 
rio con grani grossi come no¬ 
ci e tanti bei misteri 

Eppure se qualcosa mettes¬ 
se in pericolo la vita di una 
grande fabbrica. la Fiat, ad 
esempio, distratti irresponsa¬ 
bili e distratti avventurieri 
sarebbero costretti ad aprire 
gli occhi. 

Quanto si sia aggravata la 
situazione già disastrosa del 
patrimonio artistico, archeolo¬ 
gico e paesistico, lo si è de¬ 
nunciato a gran voce, nei 
giorni scorsi a Roma, nel cor¬ 
so di un’affollatissima assem¬ 
blea straordinaria dei funzio¬ 
nari direttivi delle Sovrinten- 
denze tenutasi all'Oratorio del 
Gonfalone. 

In una prima seduta risei- 
vata a direttori e sovrinten¬ 
denti. In una seconda seduta 
alla quale erano stati invitati 
parlamentari, giornalisti e uo¬ 
mini di cultura, moltissime 
voci autorevoli si sono levate. 


configurazione storica Sembra 
che abbiamo la volontà di con¬ 
siderare *la civiltà moderna 
astorica e antistorica - L'etru- * 
scologo Massimo Palloltino. 
intervenendo sulla situazione 
archeologica che è fra le più 
drammatiche, ha sottolineato 
che la riforma della Direzio¬ 
ne Generale Antichità e Bel¬ 
le Arti, se pure avvenisse fra 
un anno, avverrebbe già trop- ■ 
po tardi: « Noi archeologi — 
ha detto il prof Pallottlno 
— assistiamo non solo allo 
scavo clandestino, ma al de¬ 
predamento sistematico delle 
zone archeologiche già scoper¬ 
te e aperte al pubblico- As¬ 
sai efficace e drammatico è 
stato il richiamo di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli alla con¬ 
cretezza: - Trovo che sia per¬ 
fettamente inutile insistere 
sullo sfacelo in cui si trova la 
Direzione Generale Antichità 
• Beile Arti Credo che la co¬ 
sa fondamentale non sia tro¬ 


vare astrattamente dei fondi 
ma aumentare il personale. Io 
sono arrivato alla convinzione 
che per mettere gli uffici In 
condizione di funzionare ci 
dovrebbero essere, innanzitut¬ 
to. 800 funzionari direttivi in¬ 
vece degli attuali 180 - L’av¬ 
vocato Staderini. presidente 
della sezione romana di - Ita¬ 
lia Nostra -, ba giustamente 
fatto appello all'interesse del¬ 
l'opinione pubblica 
“ Non c’è dubbio che un alt 
all'aggravarsi della situazione 
del patrimonio artistico e pae¬ 
sistico italiano potrà esserci 
solo a patto di una mobilita¬ 
zione dell’opinione pubblica 
Un primo importante passo 
in ■ questa direzione è stato 
fatto dal gruppo comunista al 
Senato con una mozione, della 
quale primi firmatari sono 
stati Carlo Levi e Umberto 
Terracini, che innanzitutto 
mette In rilievo come cause 
principali di un simile stato 
di cose siano « per un lato 
la debolezza intrinseca del 
massimo organo di tutela, il 
Consiglio Superiore delle An¬ 
tichità e Belle Arti, l’insuffi¬ 
cienza numerica del persona¬ 
le a tutti i livelli, il continuo 
depauperamento dei moli di¬ 
rettivi e l'inadeguatezza dei 
meni a disposizione, dall’altro 


la sfrenata speculazione edi¬ 
lizia. l'opera di depredamen¬ 
to delle metropoli di età gre¬ 
ca ed etnisca e il trafugamen¬ 
to all'estero di opere d'arte 
di alto valore-. 

Per risolvere questa situa¬ 
zione la mozione comunista 
impegna il governo alia rea¬ 
lizzazione di una serie di mi¬ 
sure urgenti fra le quali: 

a> una riforma profonda 
del Consiglio superiore delle 
Antichità e Belle Arti accre¬ 
scendone il numero dei com¬ 
ponenti e aumentandone le 
prerogative; % 

b) un collegamento or¬ 
ganico fra Soprintendenze e 
regioni; 

et un ampliamento degli 
organici in modo che in 
dieci anni si possa giungere 
ad avere 700 funzionari nei 
moli amministrativi. 200 in 
quelli tecnici. 850 in quelli 
esecutivi; 

d) il rafforzamento del 
molo degli Ispettori; 

cl un migliore coordina¬ 
mento degli Uffici Esporta¬ 
zione; • . . r i . 

/) stanziamento di fondi 
adeguati e nuove norme con¬ 
tabili ed amministrative. . 

da. mi. 


Ernst viene di lì e le tracce 
si vedono. Ma Ernst va molto 
più in là. Ernst è veramente 
uno dei più grandi pittori di ~ 
oggi e la sua profondità su¬ 
pera ogni etichetta. Parecchi 
pezzi della mostra torinese 
danno senz'altro la misura di 
questa sua virtù evocativa e 
raffigurativa, quadri come il > 
Paysage aux gèrmes de blé 
(1935). come Mère et enfant 
(1953). come Où naìssent Ics 
canaria (1962) o Comme l’om- 
bre des pi anètes (1963). 

Ecco perchè un incontro 
con Max Ernst è sempre frut¬ 
tuoso: egli è un pittore che 
mette in moto il nostro mon¬ 
do interiore, lo stimola, lo 
eccita, e lo spinge, sia pure 
attraverso il linguaggio più 
libero della fantasia, a un de¬ 
siderio di conoscenza. 

Mario De Micheli 


Bologna 

Antologica 

di 

Borgonzoni 

Il Comune di Medicina, 
nella * bassa » bolognese, in 
collaborazione con l’Ammi¬ 
nistrazione ‘ Provinciale, il 
Comune e la Camera del 
Lavoro di Bologna, ha orga¬ 
nizzato, nella nuova galleria 
per mostre d’arte moderna, 
una rassegna antologica di 
Aldo Borgonzoni. L’iniziativa 
è motivata dal cinquantesi¬ 
mo compleanno del pittore 
che a Medicina è nato e che 
alla terra e alla gente della 
« bassa » è sempre rimasto 
legato. 

Lo stesso Comitato orga¬ 
nizzatore, presieduto da Ro¬ 
berto Preti, Sindaco di Me¬ 
dicina, pubblicherà una mo¬ 
nografìa sull’opera dell’arti¬ 
sta: un volume costituito da 
saggi e testimonianze di va¬ 
rie personalità, oltre ad una 
sessantina di riproduzioni a 
colori. ' 

• La mostra comprende un 
arco di attività che va dal 
1934 al 1963: circa trent’anni 
d’una evoluzione che le opere 
bene chiariscono. ' Partendo 
da un denso paesaggio al 
crepuscolo, di impostazione 
ancora tradizionale, del 1934, 
il disegno della mostra si 
snoda subito sull’. Autoritrat¬ 
to » del 1940, nel . Cristo per¬ 
cosso » del 1943. nei quali i " 
moduli formali espressionisti 
vengono assunti istintivamen¬ 
te dal Borgonzoni per dar 
forza ad un suo discorso di 
rottura, per l’assunzione di 
una poetica protestataria, 
ma anche di partecipazione 
alla realtà, fuori del senti¬ 
mentalismo: una protesta 
che discende da una nuova 
coscienza artistica ed urna- ' 
na, un discorso che già si 
svolge a livello culturale, vi¬ 
cino alle posizioni di « Cor¬ 
rente », La Resistenza porta 
ad una tensione più acuta 
le immagini della pittura di 
Borgonzoni, ed è appunto nel 
1945 che appaiono le diverse, 
incisive composizioni sulle 
« Tragedie della guerra *, il 
cui momento più alto è rap¬ 
presentato dalla « Tragedia 
di Marzabotto ». 

La pittura di Borgonzoni 
si placa di fronte ad una 
realtà meno cruenta, quale 
quella seguita alla fine della 
guerra; e pur continuando il 
messaggio di denuncia, lo 
fonda su semplici e chiare 
strutture plastiche cubiste. 
Di questo primo" periodo del 
dopoguerra si rivedono con 
grande interesse « Le zappa¬ 
trici » e « Mondine » del 1949, 

« Morte della Margotti » del 
1950. 

Le esperienze neo-realiste 
non sono sufficientemente do¬ 
cumentate in questa rasse¬ 
gna, pur costituendo fl mo¬ 
mento di più lungo impegno 
per Borgonzoni, in quanto la 
documentazione si arresta 
al 1950. 

L’aggancio alle opere suc¬ 
cessive, dal 1957 In poi, av¬ 
viene con coerenza, testimo¬ 
niando anche una persisten¬ 
te, esemplare autonomia im¬ 
maginativa. Le esperienze, 
da allora, lasciano 1 momenti 
sperimentali per una sicura 
e, si potrebbe dire, durevole 
qualità dì immagini. 

Marnilo Azzotini 
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Sarà soppresso il settimanale « TW 3 » 

Via la satira dai 
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teleschermi inglesi 
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La trasmissione commentava umoristi¬ 
camente i fatti della settimana -1 con¬ 
servatori non vogliono correre rischi 


LONDRA —Millicent 
Martin, la cantante 
di « TW 3 », il pro¬ 
gramma satirico che 

' ' » 

la BBC ha deciso di 
sopprimere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15 

Uno dei più popolari pro¬ 
grammi televisivi, TW3, cesse¬ 
rà le proprie trasmissioni en¬ 
tro Quest'anno. L a satira (di 
cui TW 3 era l'esponente più 
Qualificato ) ha avuto in Gran 
Bretagna fi suo Quarto d'ora di 
popolarità ma il tempo d'oro 
sta ormai per scadere. Avevano 
cominciato, qualche anno fa, 
quattro studenti con una lo¬ 
ro fortunata rivista teatrale, 
Beyond thè Fringe (che si po¬ 
trebbe tradurre: - Oltre il li¬ 
mite ». oppure * Ai di là della 
frangia »). nella quale veniva¬ 
no presi m giro la storia patria, 
le istituzioni (monarchia e chie¬ 
sa incluse), il Primo Ministro 
e Shakespeare, onsiderati tutti 
per quel che veramente sono 
senza gli abbellimenti » mitici - 
che le convenzioni e il confor¬ 
mismo loro concedono. Malgra¬ 
do l’evidente sapore goliardico 
e Un ombra di Qualunquismo, 
la rivista dimostrò d’aver col¬ 
pito nel segno e incontrò i fa¬ 
vori del pubblico Ma, per quan¬ 
to corrosiva, la corrente criti¬ 
ca in essa contenuta circolava 
sempre all'interno defi’Eeta- 
blishment — la minoranza al 
potere che domina lu società in¬ 
glese. La satira di Beyond thè 
Fringe. tuttavia, proliferò. Da 
un lato si disperse in rivoletti 
di garbata ironia nei vari ca¬ 
baret: a//inò Io stile e perse il 
mordente. Dall’altro, esplose — 
senza guardar troppo alla for¬ 
ma — sui teleschermi, Quando 
TW3, (abbreviazione per That 
Was thè Week That Was. cioè: 


* 

le prime 


Cinema reale, etico ed artistico da ap- 

• , parire come uh puro e sem- 

I * • plice gioco, buono, tutt’al più 

piaceri proibiti per un pubblico di’bambini; 

» XT . Un lindo mestiere per rappre- 

Nonostante il titolo, appiè- tentare un volto sorridente di 
cicato all'ultihio momento (in una cittadina americana ove 
luogo di quello originale, sembra che non esistano altri 
Lamore povero), non si tratta .. 

del solito sciorinamento di v'h* 

spettacoli più o meno porno- n delrugby Fred Mac Mi¬ 
gratici. Il regista Raffaele An- Nanc .y Olson e Keenan 

dreassi (che ha buona fama ^. ynn recitano con bravura, 
di documentarista) aveva con- Bianco e nero, 
cepito questo film, insieme con • VICO I 


gli sceneggiatori Cosulich e 
Jemma, come una inchiesta so¬ 
ciologica sull’oscuro mondo 
della prostituzione. Produttori 
ansiosi di facili guadagni han- m 9 m 

no brutalmente manomesso il , nfUAlffl il liti 
montaggio definitivo, tolto ed illlWfW llllll 
aggiunto interi pezzi; la cen¬ 
sura ha dato loro una mano. MB _* 

Conseguentemente, Andreassi Uditi lYIQGIlUni 
e i suoi collaboratori, i cui ™ 

nomi appaiono tuttavia anco- Il II I 

ra all’inizio della • pellicola, fi HOllVWIIilfl 

hann n deciso di ripudiarne la ** *"Hill* 

paternità. Come si presenta 1 

allo spettatore. I piaceri proi- Dopo una lunga pausa Anna 

biti è Un'antologia di episodi Magnani tornerà a lavorare a 
curiosi, a volte stravaganti, Hollywood. Il film nel Quale 
sulla vita delle mondane di *“ r * impegnata con Richard 
basso conio: con momenti „ 0,1 * e e Frankie Avalon, è 

umoristici, come nel raccon- Xo T cogner J n heaven ’ f .* 
tino del dabbenuomo che fa . precedenti « prestazioni - 
indossare a una bagascia i HoUywoodmne della nostra at- 
vestiti della moglie, e freudia- i r , lCe T nsa i" ona a * l 9aa 4 

t ga sul commedia 

donna le sue pene coniugali; ^ Tennessee WiUiams (che le 

con scivolate in un bozzetti- fruttò fi premio Oscar 1955 per 
smo patetico, come nella no- j a migliore attrice); e successi- 
vclletta della ragazza perduta vomente, al 1957. con Selvaggio 
che riceve, a Roma, la visita è il vento e quindi con Pelle 
del padre venuto dal lontano di serpente con Marion Brando, 
sud. La sequenza conclusiva, 
che vede un’anziana passeg- 
giatrice dileggiata e moral¬ 
mente torturata da un gruppo , 

di giovani e oziosi imbecilli, liflllfl fìrltti 

è quello dove maggiormente fclHim Usici 

s’intuisce un certo taglio di I J I 

regia; ma è anche quello do- DQriQ (161 

ve le mutilazioni risultano più ■ 

evidenti, tanto da rendere po- CIBA firi*A 

co comprensibili anche i nessi tllfew 

narrativi. Insomma, anziché > 

trovarci dinanzi alla prima Liana Orfei oltre ad es- 
prova di un autore, finiamo sare Bernardina in Tomaso 
qui con l’assistere all’ennesi- d’Amalfi è la proprietaria del 
ma manifestazione - dell’igno- circo, che in questi gior- 
ranza e della volgarità dei m_ “ a messo su le tende in 
mercanti Ri paccottglia cine- Y* a ^ e Tiziano e che questa sera 
matografica. darà il suo primo spettacolo. 

Che cosa offre di nuovo in que- 
ag. sa. sta stagione il -Circo Orfei »? 

La stessa graziosa > trapezista, 
domatrice di fiere, cantante ed 
PmfpggnrP attrice ha dato ragguagli nei 

* VAcaavi c corso di un incontro cc.n la 

. . * stampa in un albereo cittadino 

Si tutto sras • Di nuovo c'è che si è fatto ogni 
° «forzo perchè lo spettacelo 

Lo stesso bizzarro scienziato riacquistasse il suo aspetto tra¬ 
di Professore fra le nuvole in dizionale. _i suoi vecchi colori, 
questo film si cimenta in un ** S V° ? n Bco spirito Fra le at- 
. nuovo * campo di indagine »: trazioni che si presenteranno al 
il controllo delle forze atmo- pubblico romano sono i - Fel- 
sferiche ed in particolare le ler “* sei «Quilibristi che sulla 
possibilità di sfruttare a be- fune - SI dic ?> facciano prodezze 
neficio dell'agricoltura le pre- sorprendenti (a Leningrado, 
cipitazioni. Gli esperimenti di a vinsero - L’oscar del 
provocare la pioggia bombàr- L>rco -); un numero ove fiere 
dando le nuvole con le masse d * SP*®® diverse (leoni. t:gn. 
di energia che il professore ors j* ca . ni , dane31 ed altri r.ni- 
è riuscito a captare mediante P 1311 ) si troveranno impegnate 
un suo apparecchio hanno csi- >" evoluzioni nella stessa gab- 
to disastroso. Dal cielo nean- ?' a .; M ao . «concertante acro- 
che una goccia, mentre vanno j?’ 3 !’ una nl, me- 

in frantumi i vetri di mezza f osa nÌi r H“ pe -vi ' fra 0131 

- città. Lo scienziato finisce da- n r ci ?uonaao 

' vanti al giudice il solito buon, 
comprensivo giudice america- come una ' cra Gr * 

F r C a °nk da o a C nra U Orfei compatibilmente 

min* ^Annnnp Hi P «in con * suoi impegni teatrali. 

a fin prenderà parte agli spettacoli 
«rian che dureranno B n <> a gennaio 
doS » probabilmente. La numerosa 

« troupe e l'affollato suo zoo 

. no, d altra parte, ha roso uber- sono un i UT1 g 0 gj ro 

’ tosa un’arida zona di cam- nel Medio oriente Fra 1 Jiro- 
' pagna, sentenzia per il non grammi futuri del circo sono 
luogo a procedere. UI)a serie di * spettacoli in 

Una lieve commedioli (il Israele e nel lontano Giappone, 
regista è Robert Stevenson) in occasione : delle prossime 
con avulsa di ogni aspetto Olimpiadi. . .. 


Liana Orfei 
parla del 
suo circo 


Professore 

k 

a tutto gas 


*Questa era settimana che 
fu-) comparve in TV alla fine 
del 1992 e contribuì a dare il 
colpo di grazia ad un Mac Mil¬ 
iari al crepuscolo, c’era da me¬ 
ravigliarsi per la libertà accor¬ 
data od una rassegna degli av¬ 
venimenti della settimana che 
non risparmiava alcun potere 
costituito o personaggio d’auto¬ 
rità I suol autori, inoltre, dimo¬ 
stravano d’avere — assai più 
di altri interpreti del genere 
satirico — un solido impianto 
ideologico e una tendenza a giu¬ 
dicare la realtà uolitico-sociale 
del paese da una posizione coe¬ 
rentemente radicale. Ora si 
è duto l'annuncio che TW3 
sarà tolta dai teleschermi a di¬ 
cembre perchè — .si è detto — 
il J96'-ì sarà l'anno delle ele¬ 
zioni e la controversa' rasse¬ 
gna. che ogni sabato attraeva 
milioni di telespettatori ansiosi 
di vedere quali fossero le • vit¬ 
time - di turno, è troppo spre¬ 
giudicata per esser mantenuta 
in vita in un periodo di acceso 
dibattito politico Entrambi i 
maggiori partiti politici britan¬ 
nici erano stati, di volta in yol- 
ta. colpiti dallo spietato umo¬ 
rismo di TW3 anche se — per 
ovvie ragioni — i conservatori 
avevano fornito alla trasmissio¬ 
ne assai più ampio materiale 
satirico dei laburisti I conser¬ 
vatori non hanno reagito al¬ 
l’annuncio — prova che non è 
loro dispiaciuto; t laburisti in¬ 
vece, oer bocca di Haroid Wil¬ 
son. hanno deplorato la deci¬ 
sione di « tagliare - TW3, come 
risultato di - pressioni politi¬ 
che-, TW3 era una voce ricor¬ 
rente troppo fastidiosa perchè 
i conservatori la tollerassero. 
Nel suo ultimo anno di attività, 
coloro che ancora credono nei 
mito delle garanzie liberali del¬ 
la società inglese l’additavano 
come esèmpio della tolleranza 
dell'esecutivo, non solo, ma so¬ 
prattutto come dimostrazione 
dell'Indipendenza degli organi 
d'informazione e della radio e 
televisione in primo'luogo. 

L a trasmissione va in onda 
ogni sabato sera e si apre con 
un n canzone il cui ritornello è 
ormai familiare ad ogni inglese. 
Ne è interprete la brava can¬ 
tante e attrice Millicent Martiri 
(una scoperta di TW 3) che. in 
una sequenza canora degna di 
uno scioglilingua, enumera - i 
fatti salienti della * settimana. 
Vengono poi le varie scene nel¬ 
le quali le questioni politiche, 
sociali e dì costume d’attualità 
sono passate attraverso il va¬ 
glio critico chp il cast di TW 3 
(fra ali altri William Rushton. 
Rog Kinnear , David Frost) ha 
elaborato, in certi casi, fino al¬ 
la perfezione. Naturalmente la 
trasmissione ha momenti di 
stanchezza e lo stile è discon¬ 
tinuo ma il metro con cui va 
giudicata non è essenzialmente 
artistico. H a ridato vitalità e 
slancio alla TV britannica, ha 
riscattato serate di noia, ha im¬ 
posto un modo di vedere e un 
linguaggio nuovi, ha cancellato 
inibizioni e complessi d’infe¬ 
riorità nel pubblico. Anche sot¬ 
to il profilo tecnico si è dimo¬ 
strata -nuova». Gli spettatori 
presenti nello studio vengono 
talora inquadrati dagli obbiet¬ 
tivi insieme agli interpreti e. 
a loro volta, entrano poi nel¬ 
l’immagine anche i tecnici, le 
telecamere o il regista. La tra¬ 
smissione è in diretta, il pub¬ 
blico è - vero », parecchie bat¬ 
tute del narratore. -David-Frost, 
vengono improvvisate, cosi co¬ 
me gli stornelli con cui Lance 
Percivai chiudeva fino a qual¬ 
che tempo fa il programma. 

' Sì è anche dato il caso di 
uno spettatore incollerito che 
prese a pugni Bernard Levin. 
critico teatrqle e autore-inter¬ 
prete di TW 3: la macchina da 
presa non risparmiò J a scena e 
la consegnò fedelmente ai te¬ 
lespettatori. Era parte integrate 
di una trasmissione che ha 
sempre voluto essere commen¬ 
to - vivo ». Dj TW 3 si ricor¬ 
derà sempre il grido di -Chri¬ 
stine, cercate Christine...» ri¬ 
petuto d'improvviso, da un capo 
all'altro dello studio, una set¬ 
timana dopo l’altra, nel perio¬ 
do in cui già - si sapeva » ma 
nessuno poterà parlare perchè 
Profumo aveva minacciato que¬ 
rela a tutti quelli che tiras¬ 
sero in ballo il suo nome. I 
giovanotti di TW 3 non pote¬ 
rono far molto m a continua¬ 
rono in ogni caso a chiamare: 
» Christine, Christine... » tanto 
per ricordare al pubblico, an¬ 
che solo con un nome, che la 
storia della modella era miste¬ 
riosamente incompleta ed at¬ 
tendeva una definizione — il 
che, poco dopo, non tardò a 
verificarsi col più grosso scan¬ 
dalo politico che la Gran Bre¬ 
tagna abbia mai conosciuto. - 

In queste ultime settimane 
William Rushton , l’attore che si 
era specializzato nel molo di 
.Mac Millan e la cui parodia 
deU'ex-primo ministro era tan¬ 
to perfetta che gli inglesi non 
saperano più chi. fra i due, 
fosse il - ve ro » Mac. sì era as¬ 
sentato da TW 3 Si era pre¬ 
sentato candidato in Scozia nel¬ 
le stesse eiezioni che hanno poi 
dato un seggio ai Comuni a 
Lord Home. La sua piattafor¬ 
ma elettorale è stata semplice: 
» Ogni voto data a me — ave¬ 
va detto Rushton — è ti n voto 
di protesta contro Home »! Gli 
oscuri metodi nella scelta del 
nuovo primo ministro e leader 
del partito conservatore erano 
stati infatti duramente sferzati 
da TW3. Ora. sotto il regime 
di Home (il primo ministro è 
stato presentato al paese da 
un’estenuante campagna pu bbli- 
citaria come un «duro») TW3 
verrà messa a riposo. Millicent 
Martin, alla notizia, ha detto: 
« E’ un complimento. E’ segno 
che ci hanno preso sul serio ». 

Uo Vostri 



Dai consulenti delPATA 


> ' _ . 

Prima scelta 

di 30 caozoai 
per Saaremo 


w ' SANREMO. 15. 

I consulenti della società ATA 
(maestri) Carlo Savina, presi¬ 
dente, i giornalisti: Sandro Dellì 
Ponti. Filippo D.*Errico, Vittorio 
Franchini. Pferd" Novelli) han¬ 
no ascoltato tutte le 217 canzoni 
presentate al XIV Festival della 
canzone italiana, che si svol¬ 
gerà al Casinò municipale di 
Sanremo le sere del 30-31 gen¬ 
naio e i 1. febbraio 1964. 

I consulenti hanno segnalato 
all’ATA le seguenti canzoni- 
E se domani di Calabrese-C A 
Rossi; Soie sole di Arturo Ca- 
sadei e Laura Zanin; Come po¬ 
trei dimenticarti di Pallavicini- 
Leone; Ogni volta di Rossi-Ro- 
bifer; Ieri ho incontrato mia 
madre di Paoli; Passo su passo 
di Bindi: Non ho l’età per amar¬ 
ti di Panzeri-Nisa; L’ultimo 
tram di Calabrese-Sciorilli; Di¬ 
sperato tango di Modugno; Sa¬ 
bato sera di Pallesi-Malgoni: 
Sole, pizza, amore di Giacobet- 
ti_ Savona: Cosi felici di Ga- 
ber; Una lacrima sul riso di 
Mogol-Lunero; Quando vedrai 
la mia ragazza di Ciacei; Per 
amore di un amore di Masche¬ 
roni-Pace: Mezzanotte di Ross*- 
Rotunno: Piccolo piccolo di 
Amurri-Luttazzi; Il ragazzo di 
Medini-Fallabrino: Tu piangi 
per niente di Pallavicini-Soffici; 
Un bacio piccolissimo di Orna¬ 
ti-Mescoli: Stasera no, no, nò 
di Pallavicini-Roncarati; La 


prima che incontro di Pallavc- 
cini-Kramer; Motivi d’amore di 
Donaggio; I sorrisi di sera di 
Mogol-Testa-Renis; Venti chilo¬ 
metri al giorno ’di Mogol-Mas- 
sàra: Non m’importar dUniente 
di Brighetti-Martino; L’inverno 
cosa fai ? di ' Nisa-Colonnello: 
Mai, mai. mai più di Pierett - 
Giapeo; L’ultima favola di Pi- 
rola-Righettì: Se a volte di Ca- 
labrese-Cichellero. - 
• La società ATA, in base al 
regolamento della manifestazio¬ 
ne. dovrà ora scegliere le venti 
canzoni da ammettere al Fe¬ 
stival. , . „ 


Cagliari 

Ferito.Capacci ‘ 

♦ » * r 

*' CAGLIARI, 15 

L’attore Fabrizio Capucci. da 
qualche mese in Sardegna per 
partecipare alia • realizzazione 
di un film, si è ferito piut¬ 
tòsto seriamente, precipitando 
da uno scoglio. 11 giovane at¬ 
tore, marito di Catherine Spaak, 
doveva ipterprelare una scena 
con Gabriele Ferzetti a qual¬ 
che chilometro da Cagliari, sul¬ 
la costa di Capo Carbonara. 


Pasolini e Plauto 


f Caro direttore, 

' scusami questo biglietto « di 
intervento» in un caso in cui 
non è simpatico intervenire: 
parlo della recensione allo spet¬ 
tacolo di Firenze, in cui si è 
dato il mio Miles gloriosus, do¬ 
vuta ad Aggeo Savioli. Ma se io 
non ho diritto d’intervenire di¬ 
rettamente su quello scritto, 
credo però di aver il diritto di 
far sentire le mie ragioni da¬ 
vanti ai lettori dell’Unità: cioè 
a queirunica parte deila società 
italiana per cui mi pare valga 
la pena, lottare e operare. La¬ 
scio ad Aggeo Savioli ia respon¬ 
sabilità delle sue opinioni este¬ 
tiche. ma non gli lascio il diritto 
di intervenire politicamente sul 
senso e il valore di una tradu¬ 
zione. Cosa avrebbe voluto Sa- 
yioli? Che io manomettessi 
Plauto per farne, dopo duemila 
anni, un autore marxista? Si 
aspettava questo da me, e per 
questo io Io ho deluso? A me 
ciò sembra pazzesco. Prima di 
tutto per il poco rispetto che 
tale posizione dogmatica impli¬ 
ca \erso di Lui, Plauto, e poi 
per il poco rispetto che implica 
verso il pubblico (cioè, nella 
fattispecie, verso i lettori del¬ 
l'Unità). No. non si può credere 
che l’essere marxisti e l’essere 
impegnati fino al collo in una 
lotta politica e ideologica possa 
consentire delle gherminelle 
tattiche come quella di far pas¬ 
sare Plauto per un autore rivo¬ 
luzionario! Io ho liberamente 
tradotto Plauto, è vero: ma libe¬ 
ramente in senso stilìstico, al¬ 
l’interno dello stile. Non poteva 
passarmi neanche da lontano 
per la mente l'idea di operare 
delle trasformazioni di conte¬ 
nuto. Tutta un'educazione, che 
vorrei dire puritana, mi spìnge¬ 
va a questo. Oltre a tutto: con 
una traduzione come il mio 
Vantone il pubblico esce dallo 
spettacolo munito di un'idea — 
farsesca, comica — si — ma esat¬ 
ta — di quella che fu una società 
funebrmente deformata dallo 
•chiariamo. Se lo avessi agglus» 


to dei riferimenti contempora¬ 
nei a una lotta di classe cosi 
come oggi la concepiamo, il 
pubblico sarebbe uscito, invece, 
con una idea pamphlettistica e 
mistificatoria, di tale società. 
Errore filologico e storico insie¬ 
me! A questo punto devo però 
aggiungere che. dentro i limiti 
conèentitùmì dall'onestà filo¬ 
logica e storica, ho forzato al 
massimo la materia verso un 
modo di vedere il mondo che è 
nostro. Ho forzato sempre, espli¬ 
citamente. la *< condizione di 
schiavitù» del Miles, fino ad- 
dirittur? a drammatizzarla nel 
caso di Scelledro è a renderla 
crudele nella crudeltà di Pale¬ 
sinone (non sono d’accordo sul¬ 
l’interpretazione festosa e un 
po' burattinesca data a questo 
personaggio da Glauco Mauri): 
ho calcato il più possibile gli 
Unici due o tre accenti di senso 
di ingiustizia sociale che vaga¬ 
mente affiorano in Plauto (non 
è colpa mia se anche questi 
sono stati sorvolati un po’ dalia 
recitazione, ma è colpa di Sa¬ 
violi non averli avvertiti); e. 
infine, ho reso con tutta l'im¬ 
mediatezza che mi era consen¬ 
tita l’antimilitarismo di Plauto, 
nella sua concrezione principale, 
il Generale (cosi ho tradotto 
Miles!: tanto è vero che quando 
egli chiede che cosa un servo 
gli auguri, questi gli risponde 
« vìncere, sempre vincere », che 
è un motto che non può essere 
privo di diretta allusività per 
gli italiani. Questo ho voluto 
chiarire per i lettori dell’Unità. 

' Ricevi i p'ù cordiali saluti 
del tuo 

. ,* PIER PAOLO PASOLINI 

■ ■ * . ’“**/*> 

Secondo Pasolini, lo fo avrei 
accusato di non aver coluto tra¬ 
sformare Plauto in un autore 
» marxista » o » rivoluzionario ». 
Non mi sembra ci sia nulla, 
nella mia recensione, che possa 
autorizzare una simile ipotesi, 
Io ho semplicemente poste in j 
rilievo che, annunciato come un l 


moderno adattamento del Miles 
gloriosus. Il Vantone risultava 
essere poi solo una libera (e 
nient'affatto eccezionale, secon¬ 
do me) traduzione del testo la¬ 
tino. Pasolini fa appello alla sua 
educazione » che vorrebbe dire 
puritana » per motivare il pro¬ 
prio inorridito rifiuto di ope¬ 
rare ogni trasformazione del 
contenuto della commedia in 
chiave di problematica contem¬ 
poranea. Bertolt Brecht, la cui 
educazione era effettivamente 
di altro genere, ha scritto al¬ 
cune pagine illuminanti sul fal¬ 
so ossequio e sul vero rispetto 
verso i classici, alle quali ri¬ 
mando il mio contraddittore . 
Che, del resto, qualcosa ammet¬ 
te pure di aver fatto, nel senso 
da me accennato: come l'aver 
tradotto Miles con Generale, o 
Vaver forzato la » condizione di 
schiavitù ». La qual condizione, 
peraltro, a me sembra già molto 
accentuata non solo nel Miles. 
ma in tutto Plauto (anche per 
esperienza diretta dell’autore 
latino). 

Io ho pure detto che la ric¬ 
chezza linguistica, ritmica, tim¬ 
brica dell’originale ha un debo¬ 
le e troppo indiretto riflesso 
nella versione di Pasolini. Lo 
scrittore è padronissimo di pen¬ 
sarla altrimenti (come altri¬ 
menti la pensano altri critici). 
Ma non redo perché mai egli 
debba intravvedere, nel mio 
giudizio, » interventi politici », 
- posizioni dogmatiche » » gher¬ 
minelle tattiche » e via dicendo. 
Cose del tutto assenti da quanto 
ho scritto; così come erano as¬ 
senti dal giudizio ampiamente 
positiro che, a suo tempo, ho 
ritenuto di dover dare, in pie¬ 
na onestà * convinzione, <Tun 
film come Accattone. O, forse, 
per Pasolini, una critica nel suoi 
confronti, se non è benevola, 
dev'essere necessariamente vi¬ 
ziata di settarismo? Ciò non sa¬ 
rebbe magari « pazzesco» (vi 
sono ben altri elementi di follia 
nel nostro mondo), ma cario 
strano. Molto strano, (sg. sa.). 


còntrocanàle 


1 ’ PARIGI, 15. -- 

Quale cruccio, povera BB1 
Un poliziotto (fuori campo) 
la redarguisce (ma che cosa 
ha fatto?) e lei si imbroncia, 
quasi sì, mette , a piangere. 
Anthony Perkins resta a 
guardare, discosto. 

E* una scena del film lina 
incantevole idiota, che BB 
e Perkins stanno girando per 
la regia di Eduard Molinaro. * 
Malgrado le apparenze, la 
scena è stata girata in Fran- , 
eia poiché, come è noto, gli 
inglesi hanno combinato un 
tale baccano da costringere { 
la polizia di Londra a im¬ 
pedire la lavorazione del film 
in Inghilterra. 

E’ la prima volta che BB 
e Perkins lavorano insieme. 

» Eppure ho l'impressione di 
averlo sempre conosciuto », 
ha detto recentemente BB: 

« E' ’ semplice • e gentile e 
queste, per me, sono le due , 
qualità essenziali per essere 
un grande attore ». Perkins, 
dal canto suo, ha commen¬ 
tato: • Brigitte Bardot è più 
bella vista di t persona che 
sullo schermo ». Un nuovo 
flirt in vista? Niente paura; 
c’è Bob Zaguri, il marocco- 
brasiliano dalla taglia atle- ! 
tica, che i stato visto sem¬ 
pre più spesso insieme a lei , 
e per 11 quale BB avrebbe 
abbandonato Samy Frey. 

Tutto sommato, le azioni 
di BB sono ora in rialzo. 
Gira un film dopo l’altro, I 
suoi .affari sentimentali pro¬ 
cedono a gonfie vele e si 
pensa già a lei per una pel¬ 
licola di cui Claude Sautet 
e Marc Allegret hanno scrit- ’ 
to la sceneggiatura, mante¬ 
nendo tuttavia attorno ad 
essa un fitto mistero. Si sa 
che vorrebbero Brigitte per 
protagonista; affiancata, pos¬ 
sibilmente, da Vittorio Gass- 
man e da Jean-Paul Bei¬ 
mondo. « Sullo schermo — 
ha detto Sautet — dovreb- • 
bero impersonare due uomini 
molto differenti: uno pittore, 
l’altro uomo d’affari, i quali 
si battono per la stessa don¬ 
na. Il tutto in chiave tragi¬ 
comica ». 


. Fabbri ci ha provato / > \ 

* 1 " T \ 

‘ Hcnrik Ibsen, il grande poeta norvegese vissuto 
dal 1828 al 1906, fu dai suol contemporanei consi - ‘ 
derato uno dei maggiori interpreti dei conflitti mo - ' 
rati e sociali dell’uomo moderno; anche se la sua 
cupa tragica moralità luterana finisce con l’essere / 
non facilmente comprensibile al di fuori del mondo 
« nordico » in cui egli visse e si maturò. Aver scel¬ 
to, di Ibsen, Gli spettri come prima opera del nuo¬ 
vo ciclo televisivo Nove classici del teatro: da So¬ 
focle a Pirandello, andato in onda ieri sera sul 
primo, ci sembra opera meritoria. Così come opera 
meritoria poteva risultare l’idea di un ciclo dedi¬ 
calo ai classici del teatro se alcune inspicgabili la¬ 
cune non ci indussero a seri dubbi. Ma questo ’ 
è un argomento su cui torneremo tra brene. 

Fatto sta che, a nostro avviso, l’aver voluto che 
Gli spettri fosse introdotta da una specie di pre- 
sentazione-commento di •> Diego Fabbri ha ri¬ 
velato un pò la corda di questa a prima vista oppa- i 
renfe spregiudicatezza culturale. O meglio; ha ri - ’ 
ueloto il tentatilo di « salvare la coscienza » (la 
coscienza della nostra Tv, s’intende) nel program¬ 
mare questo lavoro di Ibsen . ’ * > ■ 

Diciamo subito che Diego Fabbri ha strafatto; : 
vale a dire ha cercato di tradurre in termini catto¬ 
lici un discorso ed una tematica che nulla hanno 
di cattolico. Esemplare, in questo senso, l’accenno 
di Fabbri ad una presunta « obiettività ? di Ibsen; 
ad un giudizio che il poeta non vuole esprimere 
perchè il suo luteranesimo non lo spinge « alla 
tragedia del perdono >, ma solo « alla tragedia 
della disfatta ». 

Il che, in verità, non è; negli Spettri Ibsen 
parteggia, e giudica. I suoi spettri non sono sol¬ 
tanto Ip malattie dei padri che ricadono sui figli 
(cosa, che la infatuazione positivistica del poeta 
sul problema della ereditarietà fisiologica potrebbe 
far apparire coinè, fondamentale) ma tutto ciò che t 
vi è di corrotto, di sudicio, di distorto sotto l’ipocri¬ 
ta, candida maschera della società borghese: le 
<convenzioni, le consuetudini, le false tradizioni del 
passato che premono sul presente, la superstizione, 
l’ignoranza. • • • , 

Si ha un bel dire (vedi il solito c Radiocorrie- 
re») che Gli spettri può venire, a torto, interpre¬ 
tato solo € al lume di polemiche sorpassate sulla 
condizione della donna o contro l’istituto matrimo¬ 
niale »; la lingua batte dove il dente duole, per il 
Rpdiocorriere. Certo è che la lezione di Ibsen non 
vuol essere quella della rassegnazione ai miti ed 
glie ingiustizie morali, ma al contrario quella del¬ 
l’accusa e della rivolta. E’ per questo che Diego 
Fabbri non ha centrato nè lo spirito, nè il conte- ‘ 
nuto poetico dell’opera di Ibsen. 

> Ottima '■ l’interpretazione; una ■ grande Sarah 
Ferrati, un ottimo Tino Carraro, un per la prima 
volta molto bravo Umberto Orsini. Dignitosa e in 
alcune parti splendida la regia di Vittorio Cottafavi. 

- vice 


vedremo 


~ Inizia 

« Il giocondo » 

Dot tutto tradizionale si 
presenta la nuova rivista in 
onda ìL sabato sul pruno ca¬ 
nale e intitolata « 11 giocon¬ 
do ». Costui dovrebbe esse¬ 
re Raimondo Vi.mello, ■ al 
centro della nuova trasmis¬ 
sione. insieme alla moglie, 
Sandra Mondaim e alla cop- « 
pia Abbe Lane e Xavier , 
• Cugat. Rivista tradizionale , 
con ingredienti tradizionali: 
bketches sulla vita coniugale * 
• (ma sempre sulla falsariga * 
di una « morale - convenzio¬ 
nale. secondo la i;u ile il be- , 
ne trionfa e il matrimonio 
. si salva), balletti, canzoni e 
persino un quiz (se ne sen- 
i Uva la mancanza): uno per 
gli spettatori m salfa (i soliti 
amici del funzionari della 
RAI. pronti aLTappLauso più 
caloroso non appena si ac¬ 
cende il cartello con la scrit¬ 
ta: «Applaudire forte») e 
uno per ì telespettatori (per¬ 
bacco che godano anche lo¬ 
ro!). Per il momento, tutta¬ 
via. il quiz che i telespetta- ' 
tori sono chiamati a risolvere 
è un altro: Abbe Lane sarà 
i vestita come una suora o 
elargirà qualcuna delle sue 
numerose, anche se mature 
grazie? 

A 

Sterling 
nell 7 » Ospite » 

Robert Sterling è il pro¬ 
tagonista dell’episodio L'o¬ 
spite della serie «Alfred 
Hitchcock presenta ». che va 
in onda stasera alle 21,15 
sul secondo canale. 

«Approfittando di un debito 
di riconoscenza, Ray Roscoe 
si installa m casa di due sti¬ 
mati insegnanti, Tony e Sal¬ 
ly Mitehell, e non accenna 
ad andarsene Solo dopo tre 
mesi di permanenza in casa 
sua, il signor Mitehell in¬ 
vita cortesemente l’ospite a 
lasciare la casa, ma Roscoe 
per tutta risposta lo ricatta 
chiedendogli una grossa som¬ 
ma in denaro Mitehell. che 
è un uomo pacifico, esita a 
rivolgersi alla polizia, ma 
- cadrà vittima di un tranello, 
tramato ai suoi danni dallo 
stesso Roscoe e da una cop¬ 
pia di complici occasionali... 


sai W 


■* ^ 


programmi 


• r 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11 : Passeggiate ' nel tempo; 
11,15; Concerto dei premiati 
al «Concorso Internazionale 
! Regina Elisabetta del Bel¬ 
gio 1963 »; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 13.15: 
Carillon; ‘ 15.15: La ronda 
, delle arti; 15,30: Aria di casa 
’ nostra; 15.45: Le manifesta- 
' zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16.45: Emilia 
Gubitosi; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Concerto 
del soprano Margherita Ga¬ 
rosi o e del baritono Claudio 
Strudthoff; 18,30: Russ Gar¬ 
da e la sua orchestra: 18.45: 
v Musica moderna viennese; 
19.10: H settimanale dell’in¬ 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
.giorno; 20.20: Applausi a...; 
20,25: Duello all'americana 
in miniera. Radiodramma 
di Riccardo Bacchelli; 21,10: 

* Canzoni e melodie italiane; 
22; La lunga strada del dot- 

' tor Schweitzer. 

SECONDO i 

Giornale 1 radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30, 11,30. 13.30. 14,30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

♦ 20,30. 21,30, 2240: ore 745: 
Musiche del mattino; 845: 

- Canta Landò Fiorini: 840: 

, Uno strumento al giorno; 9: 

Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 945: Un an¬ 
no in 60 minuti; 1045: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 1145: 
Chi fa da sè.-g 11.40: Il por¬ 
ta canzoni; 12-12,20: Orcbe- 

• stre alla ribalta: 1240-13: 
Tràsmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 presenta: 
14: Paladini di «Gran Pre¬ 
mio»; 14.05: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Angolo musi¬ 
cale: 15: Locanda delle sette 

. note; 15.15: Recentissime in 
\ microsolco; 1545: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia: 

* 1645: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 1745: 

- Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 1845: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50; La vita 
è bella; 2045: Don Cario di 
Giusepppe Verdi; 2145: Due 
città, due epoche, due stili: 
22.10: Nunzio Rotondo e il 
suo complessa 

TERZO 

Ore 1840: Cifre alla ma¬ 
no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 
Tommaso AlbinonL Concerto 
n. 9 per due «boi. archi e 
‘cembalo; 19,15. La RassMna. 

/ Storia moderna; 1940: Con- , 
‘ certo di ogni sera: Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach; Giusep¬ 
pe Tarti ni; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo: 2140: Piccola an- < 
tologia poetica; 21.30; Con¬ 
certo diratto da Francesco 
Mandai: » - », 


primo canale 


8,30 Telescuola V 
18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale > «. 
19,20 Tempo libero 
19,50 Loretta Young 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

* * 

21,05 II giocondo 

* > 

22.15 l'approdo _ 

23,00. Rubrica - 

23.15 Telegiornale 


a) Finestra sull’univeno: 

b) TeJetris 


della aera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

In *11 professor Kron- 
stadt » racconto sce¬ 
neggiato 


della sera (3> edizione) 

rivista di Scamlcci e Ta¬ 
rabusi presentata da Sai» 
mondo Vianello. Con Ab¬ 
be Lane e Xavier Cu¬ 
gat e Sandra Mondalnl 

settimanale di lettere ed 
arti 


religiosa 


, della notte 


secondo Canale 


21,05 Telegiornale 

21.15 Hitchcock presenta 

22,10 Canzoniere minimo 
22,55 Le notti _ 

23.15 Notte sport 


e segnale orarlo ' - 

« L’ospite », racconto i 
neggiato 


del melodramma, 
menta rio 



a . - » :» 

A « Canzoniere minimo » stasera alle 
22,10 sui secondo canale parteciperà an¬ 
che Giulietta Simionato nella foto 
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Braccio di fèrro di Bud Sagendorf 
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. Vivrà senza pace -. 
o rettificherà ancora 
ie sue ì menzogne? ■ 

Caro direttore, 

v' leggo sul n. 44 della Dome-, 
'._ nica del Corriere un articolo 
'di • Montanelli sulla raccolta 
dei fondi per i superstiti del \ 
Vajont; concordo con lui in'uii 
solo punto, quando egli affer¬ 
emo che tutto il ricavato vada 
al superstiti e non si perda nel . 
meandri della burocrazia! -.-t 

Non sono d’accordo però con 
questo signore quando Domita 
il suo livore 5 anticomunista , 
Cito un brano del suo scritto... 

« E' l’ignobile, vile, disgustosa 
e canagliesca speculazione po¬ 
litica che il Partito Comunista 
ha tentato sui cadaveri delle 
vittime. Li stavano ancora ri¬ 
pescando dalle limacciose ac- 
' que del fiume, che già dalle 
ì vicine : città • si precipitavano 
■come sciacalli i soliti agit- 
proo non già per dare una 
mano all’opera . di recupero, 
ma per trasformare il dolore 
e il lutto dei superstiti in fu¬ 
rore e > odio . contro ■ lo stato 
’* borghese ”, ' l’iniziativa pri¬ 
vata, i capitalisti ecc. >. v . . 

Intanto sappia, il Montanelli 
che migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini italiani comunisti hanno 
dato il proprio contributo (ma¬ 
gari togliendo ' per qualche 
' giorno il pane ai propri figli), 
e senza rimpianto, per le vit¬ 
time del Vajont. Ma Monta¬ 
nelli ignora la denuncia fatta 
due anni or sono dalla compa¬ 
gna Merlin, se le si fosse dato 
ascolto poteva essere evitata 
anche tanta sciagura. 

■ f Come osa, Montanelli, trat- - 
tare i comunisti di speculatori 
se chiedono (e dobbiamo chie¬ 
derla con più forza) la puni¬ 
zione dei responsabili? 

Cito ancora uno scritto del 
Montanelli sul n. 43 dello stes¬ 
so giornale: « ...Mi rifugiai a 


Longarone al tempo del fasci¬ 
smo per» non finire ài .confino, 
che brava’ gente quassù! ». 
(Fra quella bravà •gente forse 
vi erano \anclie dei comunisti): ; 

Lassù 1 Montanelli fu .ospite 
di un certo sig. Pais dittonga- " 
ronc, con cui aveva vissuto a 
lungo a Parigi. ih quella circo¬ 
stanza il Montanelli vedeva i 
montanari ■ attorno a lui esta¬ 
siati ad ascoltare la sua facile 
parola. « Una volta usai la mia 
parola ? per colorire *> un ; po’. 
troppo certe descrizioni t della ’ 

. vita francése (è sempre Mon- . 

'■ fanelli che scrive) e quando si 
tornò a casa l’amico Pais mi - 
disse: stasera hai un po’ esa¬ 
gerato, questa ' gente è inge¬ 
nua, è buòna, e crede a quel¬ 
lo che gli dici perché ormai ti 
ha dato la sua fiducia, appro¬ 
fittarne sia pure 1 per qualche 
coloritura non è bello. Era 
vero, non ebbi pace finché non, 
trovai * il ■' modo di - rettificare 
quanto avevo detto e ripor¬ 
tarlo 1 - sulla verità nuda e 
cruda.». ' ' i ^ ' 

■ In quella occasione Monta¬ 
nelli fu un bugiardo. E vorrei > 
domandargli: crede giusto e 
.bello oggi approfittare della 
buona fede dei suoi lettori, 
propinandogli il suo odio per¬ 
sonale'verso i comunisti rac¬ 
contando tante panzane? 

Vivrà senza pace, il Monta- 
. nelle, oppure rettificherà an¬ 
cora le sue menzogne? • 

VEZIO CARANI \ 

. San Casciano Val di Pesa 
(Firenze) 

Perchè. sia Ietta -. 
anche da chi - 
ha fatto la legge ; 

Riceviamo^ questa - lettera, • 
indirizzata alla Cassa Mutua 
provinciale per gli.artigiani di 
Teramo, con preghiera di pub¬ 
blicazione^ ;, v ■ 

€ Spett. .Cassa Mutua, : 

. in riscontro alla lettera nu¬ 
mero 4594/org. del 10-10-1963, 


Con la quale codesto Ufficio mi ’ 
ha comunicato che non ho di¬ 
ritto all'assistenza sanitaria 
gratuita perché, pur . essendo 
un pensionato,, continuo a la¬ 
vorare, faccio presente: , 

• 1) cheì malgrado abbia già 
compiuto il 67. anno di età, 
continuo, '■ saltuariamente, ; il Cn 
mio ì lavoro di artigiano, da ;ù 
solo e non per conto e alle 
dipendenze di terzi, per poter 
guadagnare' il minimo indi- 
spensabile per me e per mia 
moglie. Possono dimostrarmi, 
coloro che hanno deliberato la ' 
legge ai riguardo, che è uma¬ 
namente possibile, al giorno 
d’oggi, -i vivere con sole lire 
10.000 mensili? 

2) che non sono abituato a - 
dichiarare il falso; perciò, sul 
modulo, inviatomi tempo ad- . 
dietro da codesto Ufficio, ho 
scritto che anche presente- 
mente lavoro. ■ ■ 

“ Forse sono una • persona 
troppo onesta c, per la mia 
onestà, ho perduto il . diritto . 
all’assistenza sanitaria gratui-, 
ta. lo, però, sono fatto così: . 
preferisco piuttosto rinuncia¬ 
re ad un beneficio che essere 
un disonesto. Informo Oodesto 
Ufficio che, allo scopo di far 
leggere questa mia lettera an¬ 
che a coloro che hanno fatto 
la legge, invierò una copia 
della presente al giornale 
l’Unità perché venga pubbli¬ 
cata. . .... 

RICCARDO TUQUADRINI 
Castiglione Messer Raimondo 
< ; : , (Teramo) - 

Quella propaganda 

antisovietica 

ora si giudica da sè 

Cara Unità, ....... 

durante anni e anni, la stam¬ 
pa € bène » è andata afferman- 
. do : che con l’URSS non c’era ‘ 
niente da scambiare, perché 
nulla aveva da offrire, né era 


.- T'.f. *. •- ’ ' * Zi) Yf*-.'. ' *« v* * 
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in grado di pagare altrimenti. *• 
(Stessa storia persiste con la 
Cina). 

Oggi, la medesima stampa 
conformista, con la firma dei 
nuovi accordi commerciali ita- 
; lo-'sovietici, informa che , tali t 
scambi ì vanno incrementando. ; ; 
si notevolmente‘, tanto che la : 
' noce principale ■ della nostra 
importazione, il petrolio, ha 
raggiunto nei primi due anni 
dell’accordo, sei milioni di ton- * 
neilate all’anno. ...... 

. Noi esportiamo — proprio 
come ' l’Unità i aveva 1 sempre ’ 
predetto — macchine e attrez¬ 
zature industriali, prodotti del¬ 
l’industria ' chimica e petrol¬ 
chimica. prodotti r della ma - 
glieria, calzature, abiti confe¬ 
zionati, altri prodotti tessili e 
persino arazzi. In altre paro¬ 
le abbiamo uno scambio ba¬ 
sato sull’acquisto di materie 
prime a basso costo e sulla 
vendita > da parte nostra, in 
cambio, di prodótti lavorati: 
l’ideale per la piti prometten¬ 
te bilancia dei conti e degli 
scambi. . * . 

Dunque la propaganda anti- 
souietica di quei giornali, alla 
luce dei fatti ora si giudica 
da sé. ■ 

G. GERLI 
(Milano) 

L'IACP di Roma 
può dare un alloggio 
a questa famiglia ? 

Signor direttore, 

sono uno studente magistrale 
alle soglie del diploma. Appar¬ 
tengo ad una famiglia di lavo¬ 
ratori composta dì sei persone. 
Mio padre fa il guardiano e mia 
madre — affinchè io possa ter¬ 
minare gli studi — lavora al¬ 
l’Aeroporto intercontinentale di 
Fiumicino. 

■ Abitiamo a Fiumicino in una 
« baracca » dove mancano gli 
elementari confòrti; per bere 
bisogna attingere acqua dai 


ìfàà- à’ . . 

famosi € pozzi ' neri ». Nell’in¬ 
verno la baracca viene allaga¬ 
ta dalla pioggia e siamo co¬ 
stretti a trasferirci presso un 
nostro parente. 

Circa un anno fa mio padre 
presentò ' domanda all’Istituto 
’v autonomo delle case popolari — 

Ì all’ottava zona della Carbatel- 
la — per ottenere un appar¬ 
tamento. Fino ad oggi non c’è 
. pervenuta . alcuna risposta. E 
così dovremo restare qui a mar¬ 
cire anche per questo inverno. 
Ma i miei genitori pagano en¬ 
trambi l’INA-Casa senza, pur¬ 
troppo, avere alcunché in cam¬ 
bio. Essi hanno speso tutta la 
- loro ■ vita sacrificandosi senza 
ricevere alcun benefìcio. 

Signor direttore, la prego di 
l pubblicare questa lettera sul 
suo giornale nella speranza che 
quelli dell’Istituto Case popo¬ 
lari, leggendo, si mettano una 
mano sulla coscienza e ci diano 
questa casa. 

FILIPPO GIUFFRIDA 
; , ; Fiumicino (Roma) 

i ■ t ’ 

L'informazione 
è alla base 
della democrazia 

Cara Unità, 

tutte le sere In TV ci pre¬ 
senta il Presidente Segni in 
questa o quella cerimonia, e 
si sofferma lungamente. - 
Ma quando si tratta di dare 
notizie a tutti i telespettatori 
su questioni vitali, o che inte¬ 
ressano i poveri e t lavoratori 
(ad esempio le questioni degli 
alloggi, - del costo della vita 
ecc.) allora in due minuti se 
la sbriga, o non ne parla af¬ 
fatto. . ' - ' 

L’informazione è la base 
della democrazia. Ma ad infor- 
' marci sinceramente ci sei solo 
tu, cara Unità. E te ne sono 
grata cóme lo saranno tutti i 
tuoi fedeli lettori. 

C. G. 

(Genova) 
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Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domani alle ore 17.30 all'Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione per la stagione di abbo¬ 
namento delPAecademia di San¬ 
ta Cecilia concerto (tagl. n. 5) 
diretto da Fernando Previtali. In 
programma: Mozart: Sinfonia in 
si bcm. magg. K. 319: Renzi: Nu¬ 
vole e colori (cinque liriche per 
canto e orchestra: solista di can¬ 
to Maja Sunara) (prima esecu¬ 
zione assoluta): De Falla: E1 Re- 
tablo de Maese Pedro. per soli 
e orchestra (solisti di canto: Jo¬ 
sé Simorra. Carlos Mungula. Jo¬ 
sé Maria Valla). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via delia 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

Apertura 

degli abbonamenti. 
all'Opera 

. Oggi, alle ore 10. avrà inizio 
la sottoscrizione agli abbona¬ 
menti al Teatro dell’ Opera. 
Gli abbonati della decorsa sta¬ 
gione (rappresentazioni serali e 
diurne) avranno diritto a ricon¬ 
fermare i posti per la nuova sta¬ 
gione. contro ritiro dei libretto 
di abbonamento, entro le ore 18 
del giorno 26 novembre. Trascor¬ 
so tale termine il Teatro dispor¬ 
rà liberamente dei posti. L’ufficio 
abbonamenti con ingresso in via 
Firenze, 72 (tei. 461.755) è aperto 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18 nei giorni feriali e dalle 10 alle 
13 in quelli festivi. - * . ■ 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485.530) 

Oggi alle 23, l’A.C.T. di Ro¬ 
ma presenta: « Misurando Ro¬ 
ma », « Sassi • ed ossa », « Tra¬ 
vet », « Por de la beUa caiba », 
« Teatro delle Arti », con: Ales¬ 
sandro, Alberto, Annina, Bru- 
. no, ' Carmen. Eiaine. Enrico, 
Elisabetta. Karini. Ken. Yale, 
Nazrin, Royo. Yvonne. 

BORGO 8- SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

C.ia D’Origlia-Palml. Domeni¬ 
ca alle 16^0: • Un mandano In 
convento » commedia brillante 
in 3 atti di G. Toffanello. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA 

. Lunedi 18 alle 21.15 Inaugura¬ 
zione stagione. Recital pianista 
Zittita Magatoti. Musiche di 
Bach, Scarlatti. Schubert, Schu- 
mann. Strawinski. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

Chiusura estiva 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) 

Oggi alle 21, la Stabile de’ 

. Servi presenta: « Profonde so¬ 
no le radici » (Deep Are thè 
Roots) di A. D’Useau. Jean 
Gow. Regia di F. Ambroglini. 
Domani alle 17.30 ultima re¬ 
plica. 

ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Teatro 
Stabile di Geno.va presenta: « n 

diavole e il tara Dio » di Sar¬ 
tre. 

GOLDONI (Tel. 561.158) 
Mercoledì alle 21.15 serata di 
musica e poesie dedicate a Ro¬ 
hm con poesie romanesche di 


Trilussa, O. Pettini, B. Rossetti 
e italiane di Quasimodo, Mon¬ 
tale, Dian e molti altri. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva - > 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 precise la Compagnia 
di Modugno in « Tommaso D*A- 
malfl », dramma di E. De Fi¬ 
lippo, musiche di Modugno. con 
: Liana Orfei, Franchi e Ingras- 
' sia, Giustino Durano, Carlo 
Tamberlane ecc. 

PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

'64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò. Silvio 
Spaccesi con Manlio Busoni 
presentano la compagnia del 
Buonumore in: « Zirim » di B. 
JoppoIo e » I gerani » di A. Ne- 
diani Regia G. Pressburger: 
Domani alle 17.45 ultima replica 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 21.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brìgnone, Pu- 
pella Maggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. 

RIDOTTO ELI 8 EO 

. Alle 21.30: « Qualcosa che vi ri- 
: guarda » giallo di Jean Pierre 
Conty. , . 

ROSSINI ; ' M - ' ; 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Durante e Leila Ducei: « In 
campagna é - un’altra cosa! ». 

. Grande successo comico di Ugo 
Falmerini. Domani alle 17.30. , 
SATIRI (Tel. 565.325) ' 

. Martedì alle 21.30 anteprima 
per la stampa e gli abbonati; la 
Compagnia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Giovampletro 
presenta: « I discorsi di Lisia » 
a cura di M. Prosperi e R. Gio- 
vampietro. Regia di Renzo Gio¬ 
va m Pietro 

TEATRO PANTHEHON (Via 
Bèato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) - - ' • - * 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
■ Cappuccetto rosso » di Maron- 
. giu e Ste Regia di Icaro Ac¬ 
cettella. Domani alle 16,30. 
VALLE 

Alle 21.30: ’ * Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E. Albee 
con Sarah Ferrati, Enrico Ma¬ 
ria Satemo. Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F. 
Zeffirelli. / 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer. 
sitarla 

r Oggi alle ore 17.30 in abbona- 
: mento n. 3 concerto del violi¬ 
nista Wolfgang Schneiderhan e 
del pianista Cari Seeman. Mu¬ 
siche di Mozart. Beethoven. 
Schubert, Brahrrw 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Touaaand di 
Londra e Gfenvin ili Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al- 

CIRCO INTERNAZIONALE 
- ORFEI • (Viale Tiziano) 
Questa sera alle 21 debutto. Da 
domani 2 spettacoli al giorno 
alle 16 e 21. Prenoti 3*4300. Vi¬ 
sita allo zoo. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis e riv. Samaritano- 
Giglio ' C ♦♦ 

ESPERO 

• Il duca nero, con R. Mitchell 
e rivista Becco Giallo 1964 A + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La schiava di Bagdad, con A. 

■- Karina e riv. a Spogliarello a 
mano armata » 8 M ++ 

ORIENTE 

* Pascoli d'oro,, con R. Cameron 
e.rivista Trottolino 7,1/2 A e 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le 7 fatiche di All Babà, con 
B. Cortez e rivista Bonardi 

A ♦ 
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Prime visioni 

ADRIANO (TeL’ 352.153) " 

I mostri, con V. Gassman (alle 
13-17.40-20.15-22.50) SA ■*+ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

. Colpo gròsso' al ' Casinò, con 
J. Gabin G ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15,30-18.45-22) 

DR ♦♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

. I piaceri proibiti (ult. 22.50) 

:, DR + 

APPIO (TeL 779.638) 

Le mani sulla* città, con Rod 
Steiger DR 4444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Irma thè douce (alle 16.30-10,10 
e 22 ) . 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14^0-17.20-20.05-23) ; 

(VM 18) SA ++ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

II disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15,30-17-18.55-20.45-23) 

(VM 14) DR 4 
ASTORI A (TeL 870-245)' 

. Il piede più lungo, con D. Kaye 

AVENTINO (TeL 572.137) ** 

< Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (ap. 15.30, ulti 22.40) 

DR 4444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La grande fuga, con S. ’ Me 
Queen (alle 1530-18.30-22) 

, DR 444 

BARBERINI (TeL 471.707) 

1 compagni, con M Mastmiannl 
(alle 15.15-17,25-20.05-22.45) 

DR 4444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

: International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (ulti 22.45) S 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) - 
International Hotel,'con E. Tay¬ 
lor S 4 

CAPRANICA • (Tei. 672.465) 

■ Tom e Jerry all'ultimo ballo 
(alle 15*^0-17.55-19.35-21.15-23) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 15-10-18.20-20^0- 
22,45) ' DR 4444 

COLA DI RIENZO (350.584) ' 

■ GII Imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 15 J0-17-19-20.40-22.50) 

- C 44 

CORSO (Tel 671.691) ' 

Morire a Madrid (alle 16,10 - 
18420-20^0-22.40) L. 1000 

DO 4444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine G 4 


al VIALE TIZIANO 

(VILLAGGIO OLIMPICO) 

QUESTA 8EBA ara 21 DEBUTTO iti 

CIRCO INTERNAZIONALE 

’ di . ■ 

Liana - Nando - Rinaldo 

ORFEI 

IL PIU'sa caco DE 

Tatti I giara! 2 SPETTACOLI are 16 0 21 , 

PRENOTAZIONI TEL. 304 300 J 

Servisi* bar - Telerana - Ampia parcheggia U 
VISITA ALLO ZOO DALLE ODE 10 IN POI 1 
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EMPIRE (Viale Regina Mar-r 
gherìta) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'TooIe (alle -14.30-18^0-22.30) 

EURCINE (Palazzo ItaU^ aL 
. l’EUR - TeL 5910.986) 

, Il successo, con V. Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.15-22,50» SA 44 
EUROPA (TeL 865.736) 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20,20-22,50) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) • 

.David e Lisa, con J. Margolin 
: (alle 15,30-17.20-19.05-20.50-22,50) 
DR *44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Man tram thè Dlner's Club 
(alle 16-18-20-22) 

GALLERIA 

E piaceri proibiti (ult. 22,50) 

DR 4 

GARDEN 

GII imbroglioni, con W. Chiarì 

C 44 

GIARDINO 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor . . S 4 

MAESTOSO ‘ 

I piaceri proibiti (ult. 22.50» 

DR 4 

MAJE 8 TIC (TeL 674.908) 
Professore tutto gas, con F. Me 
Murray (ult. 22,50) * £ 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
International Hotel, con E. Tay- 
' lor 9 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Gli Invasati (alle 20-22,45) 

DR 44 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
. , 15.30-18-2020-23) 

.. (VM 14) DR ' 4 

MIGNON (Tel. 849.493) -, 
Norman astuto poliziotto, con 
• J. Jayne (alle 15.30-17,50-20.10- 

22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Agente federale Lemmy 
- Caution, con E. Costantine (ulti 

22.50) - G 4 

Sala B: H piede più lungo, con 
D. Kaye (ulti 22,50) C 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
MODERNO SALETTA 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

MONDIAL (TeL 684.876) 

La mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U. Tognazzi (alte 

15-17.40- 2Q.tr-22.50) SA 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray (ult. 22.50) C 4 
PARIS (TeL 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15^0, ulti 22.40) 

A4 

PLAZA 

Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) SA 4444 
QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15^0. ulti 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

II sorpasso, con v Gassman 
(alle IA30-18J5-20.40-22.45) 

SA ♦♦ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
GII invasati (alle 16-18-20.20- 

22.50) DR *4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

I 5 volti dell’assassino, con K. 
Douglas (alle 15-17.05-19-20.50- 
22.50» G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

La ■ grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15-17J0-22) 

DR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente federale Letfatny Cau¬ 
tion. con E. Costantine (ult. 

22.50) G 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

GII Invaiati (alle 16-18-20,20- 

22.50) D» 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Tom e Jerry all’ultimo Hifo 
(alle 16-17,50*19,30-21,05-22.50) 

DA 44 


» • • •• •••«••• 

Le sigi# eh* appaiono ae* * 
os*»e al ti teli 6*1 film • 
corrispendaae alla ae- g 
guanto elaaaiOeasloaa per _ 
gOBMi: r 

A ™ Avventuroso . 

C ■ Comico _ 

DA m Disegno animate 
DO « Documentari* ^ 
DB m Drammatiee ' A 

Q - Giallo " 

M m Musical* 

6 m Sentimentale - * 

SA * Satirico ® 

8M « Storico-mitologico ® 

U aaatra «udiate affi fllm * 
vie** eapreaaa aei mede • 
segaaata: - - a 

♦4444 <— eccezionale • 
4444 ■» ottimo • 

444 — buono . m 
44 ■ discreto a 

. 4 “ mediocre ^ 

VM li ■ vietato ai mi- - 
Dori di 16 anni " 


ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 
18.30-22,15) - DR 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: L’avampo¬ 
sto distrutto, con R. Tatsumi 

DR 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

. Cleopatra, con L Taylor (alle 

14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.5O-18.45-22J0) 

. DR 4444 

VIGNA CLARA 

GII imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 16-18.45-20.40-22,43) C 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Quelle due, con A. Hepbum ' 
(VM 18) DR 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

La ragazza nuda, con D. Saval 

s 4 

ALASKA 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44! 

ALCE (TeL 632.648) 

H granduca e Mr. Pitoni, con C. 
Boyer SA 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ARALDO (TeL 250.156) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

- La giungla del quadrato, con 

T. Curtis DR 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grant G 44 

ASTOR (TeL 622.0409). 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day, SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 
n vizio e la virtù, con A. Girar- 
dot (VM 14) DR 4 

ATLANTE (TeL 428:334) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando • DR 44 

AUGUSTUS 

Le fotll notti del dotti Jerry li, 
con J. Lewis . C 44 

AUREO (TeL 880.606) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

- Per soldi o per amore, con K. 

Douglas . SA 44 


AVANA (TeL 515.597) 

Maciste contro Ercole SM 4 t 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Le folli notti del dotti Jerryll, 
con J. Lewis - c 44 f 

BOITO (TeL 831.0198) 

Il delitto Dupré, con M. Vlady ; 

G -44- * 

BRASIL (TeL 552.350) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux , 

- A -4 * 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Una sposa per'due, còn .S. Dee 

SA 4 i 

BROADWAY TTelr 215:740) 

Taur re della forza, bruta A 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) > 

■ L’uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart. (VM 14) G 44 , 

ONESTAR (TeL ,789.242) - * 

Le . folli nòtti del dotti Jerryll, 
con J. Lewis . c 44 

CLODiO (TeL 355.657) * 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 , 

COLORADO (Tel. 617.4207) t 

II terrore dei -mantelli rossi, con 

S. Gabel * : A. 4 , 

CORALLO - ■ 1 

Inesorabile 'detective, con Eddie - 
Costantine ,G I 4 . 

CRISTALLO (Tei 481.336) J 
Winchester *73, con_ J. .Stewart . 

DELLE TERRAZZE > , - < 

I.conquistatori . . . _ A. 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) j 
II delitto Dupré, con M. Vlady 

DIAMANTE (Tel. 295.250) ** , 

1 Fiume rosso, con M. Clift / ' 

' : DR 444 

DIANA ^ ’ - , 

I piaceri nel mondo DO ' 4 
DUE ALLORI (TeL 260.366) 

, Agente **7 licenza d’uccidere, | 
con S. Connery ' . ■■ G 4 

ESPERIA . , , 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando ' DR 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Picnic alla francese - Le dejeu- 
ner sur lTterbe, con P. Merisse 
SA 444 

GIULIO CESARE (353.360) . 

. Hud il selvaggio, con P. New- 1 

man DR 44 1 

HARLEM (Tel. 691.0844) 1 

II mistero del falco, con H. Bo- | 

gart G 444 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) I 
Parigi nuda DO 4 , 

IMPERO (TeL 295.720) 1 

I v tre del Texas, con T. Tryon | 

INDURO (TeL 582.495) ' ■ i 
Gli onorevoli, con A. Tierì C 4 
ITALIA (Tel. 846.030) I 

Le folli notti del dotti Jerryll. , 
con J. Lewis C 44 

JONIO (TeL 886.209) 

Splendore nell’erba, con N. 
Wood ‘ S 4 I 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

NIAGARA (TeL 617.3247) * 

Il giorno più corto, con Walter 
Chiari C 4 

NUOVO 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

NUOVO OLIMPIA 
< Cinema selezione »: n grande 
caldo, con G. Ford G 44 
OLIMPICO 

I piaceri nel mondo DO 4 
PALAZZO 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

PALLAOIUM 

Racconti d’estate, con A. Sordi 

PRINCIPE (TeL 352.337) * 

■ Le città proibite 

(VM 18 ) DO 44 

PORTUENSE 

II processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 

RIALTO 

- Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18» SA 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Calile SM 4 

STADIUM 

La tela del ragno, con G. John* 

O 44 


SULTANO (P.za Clemente XI) 

Il coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) . 
Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
' lon A . 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Ultima cavalcata, con A. Queen 

■’A4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

I piacéri.nel mondo DO 4 
VERBANO (Tel. 841.185) 

II delitto Dupré, con M. Vlady 

VITTORIA (Tel. 576.316) ** 

La grande fuga, con S. Me 
Queen - • ... DR ; 444 


visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara ... ... A 4 

ALBA 

Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

ANIENE (Tel.-890.817) 

Un appuntamento per uccidere, 
con G. Ralli . (VM 16) G 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

. Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando • DR 44 

AQUILA (TeL .754.951) 

, La freccia del giustiziere, con 
•' R. Freitag A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

ARIZONA . 

Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4444 
AURELIO iVia Bentivoglio) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

AURORA (TeL 393.069) 

I sequestrati di Altona, con S. 

' Loren DR 4444 

AVORIO (TeL 755.416) 

I dominatori,-con J. Wayne 

A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
L’urlo della battaglia, con JeH 
Chandler DR 4 

CAPANNELLE 
Questo corpo tanto desiderato, 
con D. Gelin (VM 16) DR 4 
CASSIO - 

Cento ragazze e un marinalo. 
-. con E. Presley : C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Mare matto, con G. Lollobri¬ 
gida . (VM 18) SA 4 

CENTRALE (Via.Celsa 6 ) 
Cocktail per un cadavere, con 
, J. Stewart G 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

II visone sulla pelle, con D, Day 

... .SA 444 

dei piccoli ;. 

■ Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

- Ursds gladiatore ribelle, con J. 

Greci SM 4 

DELLE RONDINI 
Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider S 4 


DORI A (TeL 353.059) T 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

EDELWEISS' (TeL 330.107) 

. Venere imperiale, con G. Lol¬ 
lobrigida -, 1 . • . DR ' 4 

ELDORADO ' ’• 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumctt SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Taur re della forza bruta A 4 
FARO (Tel. 509.823) ■ * — 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R. Basehart A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

-Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

, Brevi amori a Palma di Maiorca 
con A. Sórdi C 4 

NOVOCINE ITeL 586.235) 

II coltello nella piaga, con A. 

Perkins OR 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

. Ursus, con C. Gaioni SM 4 

OTTAVIANO (Tei. 858.059) 

■ Il delitto Dupré, con M. Vlady 

: G 44 

PERLA 

.- Sceriffo implacabile, con Jeff 
' Morrow A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
PLATINO (TeL 215.314) 

Sette spose per 7 fratelli, con J. 
Powell e.-:- M , 44 

PRIMA PORTA * 4 • 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei 7 . C 4 

REGILLA " ' "" I > ^ 

L’uomo di-AIcatraz, con Buri 
Lancaster ■ (VM 14» DR 44 
ROMA 

Perseo l’invincibile, ^ con Rex 
Harrison SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

SALA UMBERTO (674.753) 

■■ L’implacabile condanna, con C. 
Evans • (VM 18) DR 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Obiettivo ragazze ‘ C 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA : 

■ Ombre rosse, con J. Wayne 

. DR _ 444 

ALESSANDRINO 

Ivanboe, con R. Taylor A 44 

AVILA 

. Il segno del vendicatore, con D. 
Blanc , - A 4 

BELLARMINO 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford. S 44 

BELLE ARTI 

II leggendario X-1J, .con C. 
Bronson A 4 

COLOMBO 

Mi permette babbo, con Alber¬ 
to Sordi C 4 

COLUMBUS 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest SM 4 


DEGLI SCIPIONI 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

DON BOSCO 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
DUE MACELLI 
La spada della vendetta A 4 

EUCLIDE 

II falso traditore, con William 

Holdcn DR 44 

FARNESINA 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves . SM 4 

LIVORNO ' 

La spada del deserto, con G. 
Grahame A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

NO MENTANO (Via F. Redi) 
Il trionfo di Robin Hood, con 
D. Burnett A 44 

NUOVO D. OLIMPIA 
I misteri della giungla A 4 
ORIONE 

Ponte di comando, con A. Guin- 
ness • A 44 

PAX 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

QUIRITI 

Anastasia, con I. Bergman S 4 

RADIO 

• li fantasma dell’opera, con H. 
Lome DR 4 

RIPOSO 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
SALA PIEMONTE - 

Hatari, con J. Wayne A 44 
SALA S. SATURNINO 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

S. FELICE 

II conte di Montecristo, con L. 

Jourdan • A4 

S. IPPOLITO 

II giustiziere del mari, co* Iti 
Harrison * A4 

TIZIANO 

Ottocento leghe suH'Amazzanla 
con V. Connors A4 

TRIONFALE 

Sansone, con B. Harris SM 4 

VIRTUS ' - ' 

Galli, topi. Picchio • socl- 

DA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel, Brancaccio, Cassie, 
Centrale, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Plaza, Prima Por¬ 
ta, Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita, Tuscolo. TEATRI: Piccolo tft 
Via Piacenza, Ridotto Ellsoo, Ros¬ 
sini, Sistina, Pantheon. 


ALESSANDRO VITTADELLO 

INIZIA LA STAGIONE 
OFFRENDO ALLA SUA CLIENTELA 

IMPERMEABILI 


PER UOMO DONNA E RAGAZZI 

- Alcuni esempi : 

o Nailon Scala Oro . . . . ... L 3.900 

| o Gabardine Lana. » 8.000 

* J Gabardine Cotone ....... » 9.000 

/'IsSaV'y | ■ Gabardine Terital e Cotone .... » 14.800 

/xya\ o 0 o Gabardine Terital e Lana .... » 28.000 

5 f E TANTI ALTRI MODELLI 

7ml%\ § - GRANDE ASSORTIMÉNTO CONFEZIONI 
/< Mr S > SOPRABITI - VESTITI 
f\£r 8 GIACCHE - PANTALONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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«Bella» stasera 
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« Per la nazionale quest'anno non c'è niente da fare » 


tra Santos e Milan 
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Come funzioni l’organizzazione della RAI-TV è dimostrato In modo eloquente dalla storia di 
Mllan-Santos: in un primo tempo sembrava che la partita dovesse essere trasmessa In ampex 
ieri Bera, poi la registrazione è stata rinviata a stasera (méntre a Rio si giocherà la «bella ■) 
ma ieri la RAI non era ancora in grado di dire se la trasmissione è confermata, su quale 
canale verrà effettuata e in quale ora! Nella radlofoto: l’azione che ha permesso ad AL- 
TAFINI di segnare 11 primo- goal del Milan ■•••$ g* : . • i ' ^ A \ • ‘ ; ’• {; .> 


il «diavolo»? 


Nel Milan assenti 
forse Ghezzi e Ama* 
rildo - Il Santos con¬ 
ferma la formazio¬ 
ne senza Pelè 

Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO, 15. 
Milan e Santos adesso so¬ 
no pari: a Milano i rossoneri 
batterono i brasiliani per 
4-2; con lo stesso punteggio, 

I campioni paollsti hanno ie¬ 
ri sera superato gli italiani. 

II titolo* di campione del 
mondo delle società calcisti¬ 
che per la stagione 1962-63 
verrà quindi giocato nell’in¬ 
contro di spareggio che ver¬ 
rà disputato sabato. A que¬ 
sto punto il favore del pro¬ 
nostico è passato dal Milan 
al Santos che, esaltato dal 
successo del Maracana, si 
schiererà domani in campo 
in condizioni psicologiche ec¬ 
cezionalmente favorevoli. Il 

• discorso contrarlo vale na¬ 
turalmente per li Milan. Ie¬ 
ri sera, al termine della par¬ 
tita, la disputa della «bel¬ 
la» appariva in forse: 1 mi¬ 
lanisti affermavano che era¬ 
no stati battuti irregolarmen¬ 
te, ' con mezzi intimidatori 
messi in atto dai brasiliani con 
il beneplacito dell’arbitro ar¬ 
gentino Brozzi. In tali condi¬ 
zioni —■ sostenevano — è im¬ 
possibile giocare, quindi rinun¬ 
ciamo all’incontro di spareggio 
e ce ne torniamo in Italia. Per¬ 
sonalmente non avevamo dato 
molto peso a tali dichiarazioni 
rilasciate a « caldo -, ma molti 
cronisti hanno dato ad esse il 
massimo credito ed oggi molti 
giornali riferiscono che il Mi¬ 
lan non scenderà più in campo 
in Brasile. A meno di impreve¬ 
dibili colpi di scena all’ultimo 
momento i rossoneri terranno 
invece fede al loro impegno. Di¬ 
rò anzi che oggi Carniglia ha già 
tenuto una riunione per varare 
la formazione per domani. 

Stamane sono andato ni quar- 
tier generale milanista ed ho 
avuto l’opportunità di parlare con 
diversi componenti della comi¬ 
tiva ed ho constatato che tra i 
rossoneri il buon senso ha pre¬ 
valso e che giudicano ora con 
la massima serenità la partita. 
Hanno capito cioè di essere stati 
in sostanza battuti regolarmente 
sia pure con il concorso di cir¬ 
costanze estranee alla tecnica 
calcistica. Sulla « brutalità :> dei 
brasiliani, i giocatori del Milan 

* hanno ora le idee molto più pre¬ 
cise. Si rendono conto che il 
Santos ha giocato duro, ma che 
loro non hanno risparmiato i col¬ 
pi e che il parlare di « caccia 
all’uomo » è assolutamente fuori 
luogo e di cattivo gusto. 

Il Milan ha perso quando ave¬ 
va già la partita in pugno, non 
perchè non aveva più il corag¬ 
gio di giocare, ma perchè a qua¬ 
si tutti i suoi uomini erano 
nute meno le riserve di energie 
e perchè l’abbondante acqua ca¬ 
duta sul campo ha favorito le 
manovre dei brasiliani cné. è 
noto, degli scattisti non sono e 
sono invece degli eccezionali gio¬ 
colieri. Il cambiamento di clima 
è II maggior responsabile del 
crollo del milanisti: passati da 

10 ad oltre trenta gradi di tem¬ 
peratura, hanno retto soltanto 
per poco più di un tempo, poi 
si sono trovati c fermi ». Cosi il 
Santos è passato. 

Stampa e tifosi brasiliani esal¬ 
tano per il successo del Santos. 
I critici più seri dicono, comun¬ 
que. chiaramente che 1 'oc-ali 
hanno avuto anche molta fortu¬ 
na e che non hanno certamente 
fatto assistere ad un grande gio¬ 
co. Meglio, secondo questi tecni¬ 
ci. è stato il gioco del Milan nel 
primo tempo. 

Tra chi ha saputo vedere ob¬ 
biettivamente la partita vi è 
Pelè. il grande escluso, il quale 
ha affermato che: « La vittoria 
del Santos è da considerarsi le¬ 
gittima. ma senza dubbio. In 
senso assoluto, il Milan i delle 
due la squadra migliore». 

« Sono convinto — ha detto 
Pelè — che se Milan c Santos sì 
incontrassero dieci volte in cam¬ 
po neutro gli italiani vincereb¬ 
bero almeno sei volte. Detto dò 
sono felice che i mici compagni 
abbiano la possibilità di confer¬ 
marsi campioni del mondo. Non 
parlo per me giacché io non ci 
sarò neanche domani ». 

Nella « bella ». il Santos do- 
. vrebbe schierare in campo la 
identica squadra di ieri sera. 
Nel Milan ci saranno invece 
senz’altro del cambiamenti. Non 
ci sarà sicuramente Ghezzi che 
verrà sostituito tra i pali da 
Balzarlnl. Forse sarà escluso dal¬ 
la formazione anche Amarildo. 

11 quale è stato colpito dura- 
■ mente e inoltre scatena reazioni 

dì ostilità tra il pubblico di por¬ 
tata incalcolabile. 

Il dirigente Grassi ha comun- 

S ue confermato alla radio brasi- 
ana che la « bella » verrà dlspu. 
tata senz'altro: c’è da aggiunge¬ 
re che. stranamente, ha detto 
anche che i milanisti non si la¬ 
mentavano dell’arbitraggio del¬ 
l’argentino Brozzi. Non è vero: 
riassumendo, per tutti, le di¬ 
chiarazioni di «aldini In propo¬ 
sito diremo che i rossoneri ri¬ 
tengono l’arbitro troppo casa¬ 
lingo. n centromediano milani¬ 
sta ha detto che Brezzi, ogni quaj 
«cita gli passava vicino, gli rac- 
aamandava di stare calmo « per- 
* eM starno in casa loro ». 

Joto Julinho 


Torna il campionato 


\ l ' ; •* » • 


Inter-Bologna 
il match-clou 



Il nuovo allenatore della Roma Miro alle Tre Fontane ove ha assistito all’allena¬ 
mento del giallorossi (diretti ancora da Krleziu). 


Mirò all'allenamento dei giallorossi 


Roma: rientra Sonami 
Lazio: Cei o R 



Seduto sugli spalti delle Tre 
Fontane. Luis Mirò, il nuovo 
trainer giallorosso, ha assistito 
ieri al primo allenamento della 
Roma. 

La sua presentazione ufficia¬ 
le ai giocatori ha subito un 


totocalcio 


Bari-Inizio 

Genoa-Atalanta 

Inter-Bologna 

Jnvrntos-Mantova 

Memtna-Flarenttna 

Modena-Catania 

Roma-Torino 

Spai-Saiepdoria 

Trlestina-Cagllari 

Venezia-Brescia 

Arezzo-PIsa 

Samb.-Pescara 

Trapani-Marsala 


* 1 2 
2 1 
x 1 2 


rinvio: sarà effettuata martedì 
alla ripresa degli allenamenti. 
La ragione di questo ulteriore 
rinvio va ricercata nel fatto 
che ieri pomeriggio l’assunzio¬ 
ne del tecnico non era ancora 
stata ratificata dal C.D. della 
società e anzi sembrava che in 
seno ai dirigenti di viale Ti¬ 
ziano esistesse anche una seria 
opposizione al trainer. Invece 
ieri sera la riunione è filata 
liscia e Mirò dalla prossima 
settimana potrà iniziare il suo 
lavoro. • 

Al termine ' dell'allenamento, 
abbiamo avvicinato Mirò e gii 
abbiamo chiesto le impressioni: 
» Non mole, non male — ha 
affermato il trainer spagnolo 
— cerio sarò necessario laro- 
rare parecchio perchè qualche 
uomo mi pare un po’ più di 
corda. Naturalmente un sem¬ 
plice galoppo a due porte non 
è sufficiente per dare un giu¬ 
dizio sicuro. Dopo la partila di 
domenica, potrò /armi un idea 
più precisa ». 

Ptr quanto riguarda la for- 


• in attuar -’i * .* 

inazione anti-Torino, Krieziu, 
che dirigerà la squadra fino 
a domani, ha dato per scontato 
il rientro di Sormani (al posto 
di Schutz) mentre molti dubbi 
sussistono sulla utilizzazione di 
Malatrasi. che sarà probabil¬ 
mente sostituito da Ardizzon. 
Angelillo sarà schierato anco¬ 
ra mediano. Ecco i convocati: 
Matteucci, Terreni, Ardizzon. 
Angelillo, Fontana, Carpane*;, 
Orlando , Schutz. De Sisti, Man- 
fredini, Leonardi, Sormani, Ma- 
latrassi. 

La Lazio è partita ieri sera 
alla volta di Bari. Facevano par¬ 
te della comitiva Cei, Zanetti. 
Carosi, Governato, Pagni, Ga- 
speri. Maraschi. Lsndoni, Boz¬ 
zoni. Giacomini, Morrone, Ree- 
chki. Mazza e Galli. La for¬ 
mazione anti-Bari dovrebbe es¬ 
sere composta dai primi undici 
in quanto non crediamo che 
Lorenzo voglia rischiare la 
«carta» Secchia quando ha a 
disposizione un Cei in splen¬ 
dide condizioni. ■ 


La Fiorentina a Mes¬ 
sina mentre lave e 
Roma giocano in ca¬ 
sa contro Mantova 
e Torino 


Torna il campionato dopo 
due settimane di riposo: torna 
all'insegna della superficialità 
e della provvisorietà, i segni 
che. hanno caratterizzato ne¬ 
gativamente l'organizzazione 
del * calendario. Cosi essendo 
stata decretata una improvvi¬ 
sa sospensione nella domenica 
precedente Itglia-URSS si ri¬ 
prenderà con la dècima gior¬ 
nata anziché con la nona che 
sarà recuperata alla fine del 
girone di andata. Cosi essendo 
il Milan impegnato ancora a 
Rio, sarà rinviata la partita 
tra 1 rossoneri ed il Lanerossi 
che avrebbe potuto risultare 
uno del mach più interessanti 
dato che si trattava dello scon¬ 
tro diretto tra due delle tre 
leaders. In conseguenza il ruo¬ 
lo di «■ clou » del programma 
domenicale è passato alla par¬ 
tita Inter-Bologna nella quale, 
gli uomini di.Herrera potreb-' 
bero approfittare del riposo'di 
Milan e Lanerossi per conqui¬ 
stare il primato assoluto 
(provvisorio evidentemente, 
cosi come era provvisoria la 
classifica prima del recupero 
Intcr-Torino- che ha permesso¬ 
vi nero-azzurri di affiancar•* 
a Milan e Lanerossi in testa 
alla classificai. 

Diciamo potrebbero perché 
in realtà - la partita è • più 
aperta di quel che possa sem¬ 
brare a prima vista: d'accor¬ 
do che l'inter ha dalia sua 
il vantaggio dei fattore cam¬ 
po ma potrebbe risentire le 
conseguenze della eventuale 
assenza r di Suore* nonché 
della stanchezza che peserà 
sulle gambe dei giocatori per 
il recupero. • - 

In più si aggiunga che 
qualche interista, come Pac¬ 
chetti e Guarneri è proprio 
giù di cerda: si vedrà in¬ 
somma come il Bologna non 
parte affatto battuto a priori 
nell'incontro ■ di San Siro. 
Più facile dovrebbe risultare 
invece il compito delle altre 
cosidette -prandi»: la Juve 
infatti dovrebbe agevolmen¬ 
te liquidare un Mantova or¬ 
mai sulle soglie della crisi, 
la Fiorentina non dovrebbe 
mancare di far bottino pie¬ 
no in casa del modestissimo 
Messina, la Roma infine do¬ 
vrebbe farcela contro l'ane¬ 
mica Torino, specie se gio¬ 
cherà con la serenità e la 
lucidità di idee che • hanno 
caratterizzato la sua presta¬ 
zione nell'incontro di coppa 
Italia con il Napoli. 

La presenza del nuovo al¬ 
lenatore Miro in panchina do¬ 
vrebbe,poi spingere i giallo¬ 
rossi a dare il meglio di se 
stessi per guadagnarsi le sim¬ 
patie del tecnico. 

Completano U - programma 
Bari-Lazio, Genoa-Atalanta, 
Spal-Sampdoria e Modena- 
Catania: i primi tre incontri 
sì presentano assai equilibra¬ 
ti data la levatura delle ospi¬ 
ti. Non d sarebbe affatto da 
scandalizzarsi quindi se La¬ 
zio, Atalanta e Sampdoria 
riuscissero a conquistare la 
intera posta in palio o alme¬ 
no il pareggio. 

* Per l'incontro di Modena 
invece il pronostico è mag¬ 
giormente orientato verso i. 
padroni di casa soprattutto 
per le condizioni degli etnei; 
questi •infatti sono proprio 
giù dj forma, ed inoltre han¬ 
no i nervi scoperti come di¬ 
mostra il clamoroso gesto di 
ribellione compiuto da Mi¬ 
randa in allenamento quando 
ha scaraventato la maglia in 
terra all'invito di uscire dal 
campo rivoltogli da Di Bella 
a causa del suo assenteismo. 

■ Evidentemente i n queste 
condizioni è difficile sperare 
che il Catania riesca a solle¬ 
varsi dalla difficile posizione 
in cui i piombato. 

r.f. 
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! La decisione‘della Federcalclo dl non permettere da 5 
teletrasmissione delle prossime partite della nazionale 
non ha turbato eccessivamente 1 sonni dei funzionari 
della RAI-TV I quali mostrano di non curarsi affatto 
. dell'atteggiamento dell’ente calcistico. 

CI è stato detto ieri sera: «Siamo fiduciosi che nel 
prossimo anno si - arriverà ad una svolta radicale nel 
senso più favorevole alle legittime aspirazioni dei tele- 
. spettatori. Per Italla-Austrla e Italln-Cecoslovncchla in¬ 
vece non abbiamo speranze In quanto già nel corso delle 
trattative per Italia-URSS avevamo riscontrato una corta 
freddezza da parte della Federcalclo ». • => - 
Un atteggiamento che è evidentemente assurdo, specie 
se è dettato da una congenita sordità di fronte agli in¬ 
teressi del teleabbonati: è però assurdo anche se sca¬ 
turisce. dall'Intento di attendere I risultati di eventuali 
campagne di stampa per sfruttare la situazione spen¬ 
dendo Il meno possibile, (lina ipotesi affatto azzardata 
dato che nel corso della conversazione ei è stato sotto- 
lineato come la RAI-TV paghi cifre Irrisorie per altre 
trasmissioni sportive: sul mezzo millono per esempio per ' 
l’incontro di ginnastica Italla-Polonla o sul milione e. 
mezzo per un incontro di pugilato di medio Interesse).' 


. * i - , 


’ La RAI-TV lnfatti non può estraniami da queste vi- 
' cende sia pure per motivi tattici: deve Invece partecl- 
. pare alla battaglia, essere in prima fila nella lotta per 
soddisfare le aspirazioni dei teleabbonati, deve fare la 
sua parte di sacrifici anche finanziari. Cosi come stanno 
; le cose invece è ovvio che il comportamento'della RAI- 
i TV e degli enti calcistici legittima la rlohleBta di altri 
interventi dall’alto: I ministri delle Telecomunicazioni e 
delle compartecipazioni per quanto riguarda la TV, 11 
CONI per quanto riguarda gli enti sportivi. 

A questo proposito cl sembra necessario chiedere che 
la questione venga dibattuta al prossimo Consiglio Na¬ 
zionale del Comitato Olimpico fissata come ' è noto il 
primo dicembre, giusta le promesse fatte da Onesti nel 
corso della battaglia per Italia-URSS (allorché disse che 
’ non sarebbe stato da escludere un suo Intervento ove 
Lega e FIGC avessero mantenuto un atteggiamento in¬ 
transigente). j 

Al C.N. saranno Infatti presenti l dirigenti del calcia 
. oltre che di tutte le federazioni sportive: quale migliore 
occasione dunque per discutere 11 problema e per gettar# 
le basi per una soluzione equa e tale da non danneg¬ 
giare nessuno? 
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Al settimo tempo, contro Lou Gutierrez 


w 


Ino Benvenuti vince dopò 


essere 




•IH 


eto 


Pari tra Tomasoni e Mack e vittoria per k.o. di Amonti su Warner 


Nino Benvenuti ha battuto 
Gutierrez per intervento me¬ 
dico all’inìzio della settima ri¬ 
presa (il medico della riunione 
ha fatto annunciare la sospetta 
frattura della mascella) dopo 
essere . andato k. d. al primo 
tempo centrato al mento da 
un «ecco destro del nicaragueno. 

Nino ha conosciuto dunque 
Ieri sera l’amarezza del tap¬ 
peto per la prima volta e a 
fargliela conoscere è stato un 
pugile grezzo e senza ' troppe 
Idee, le cui uniche doti sono 
la combattività, una discreta te¬ 
nuta e un < pugno abbastanza 
pesante- 

Il match ' ha confermato in 
pieno due tesi che noi andiamo 
da tempo sostenendo: 1 ) che è 
un grosso errore da parte di 
Tommasi scegliere per le no¬ 
stre «vedette» dei pugilatori 
di scarso valore internazionale 
perché non hanno nulla da of¬ 
frire ai loro vincitori- in fatto 
di prestigio e rappresentano, 
invece, sempre un pericolo: 
2) che Benvenuti ha i suoi li¬ 
miti nella « tenuta » e nella ca¬ 
pacità di scegliere la tattica 
giusta per capovolgere difficili 
situazioni. •• *' - •'* 

" In materia di «tenuta». in-< 
fatti, bisogna riconoscere che 
Nino ha avuto bisogno ieri sera! 
di parecchio tempo per ripren-j 
dersi e buon per lui che l’ar¬ 
bitro-Tinelli, dopo averlo con¬ 
tato con esasperante ' lentezza, 
abbia perduto anche altro tem¬ 
po prima di ordinare la ripresa 
della lotta. L’operato del refe- 
réel a nostro avviso, non ha 
alcuna giustificazione: possiamo 
comprendere (ma non giusti¬ 
ficare) un conteggio lento, ma 
che ad esso si aggiungano altri 
secondi preziosi per' «discu¬ 
tere » con i pugili in un mo¬ 
mento che potrebbe essere de¬ 
cisivo è veramente troppo e 
dovrebbe interessare > il Diret¬ 
tivo degli arbitri. 

Ma torniamo al match. Dopo 
alcuni * scambi. Gutierrez ha 
sparato un destro che è giunto 
preciso alla punta del mento 
di Nino. Il triestino è crollato 
al tappeto, si è rialzato e si 
è lasciato contare, poi. dopo le 
lunghe tergiversazioni dell’ar¬ 
bitro, ha ripreso la lotta visi¬ 
bilmente impaurito. Per tre ri¬ 
prese si è visto cosi un Ben¬ 
venuti esitante in fase • d’at¬ 
tacco e rabbioso nei corpo a 
corpo, durante i quali ha ripe¬ 
tutamente colpito l’avversario 
alla nuca e alle reni, ma il si¬ 
gnor Tinelli, tanto per comple¬ 
tare l’opera, ha trovato il modo 
di richiamare lo straniero reo 
di aver reso pan per focaccia 

Per Benvenuti sarebbe stato 
facile tenersi lontano dai colpi 
pericolosi del nicaragueno 
usando intelligentemente il si¬ 
nistro in arresto doppiato di 
destro, ma Nino si è lasciato 
prendere dal nervosismo (un 
difetto che un campione non 
deve avere) e nel tentativo di 
affermarsi * per k. o. ha finito 
con il disunirsi e con il figu¬ 
rare meno di quanto era nelle 
sue possibilità. Ciononostante 
è riuscito a centrare con un 
paio di crochet il volto di Gu¬ 
tierrez: con il primo gli ha 
fatto piegare le gambe e con 
l’altro gli ha procurato un no¬ 
tevole r gonfiore alla guancia 
destra, gonfiore che a giudizio 
del medico potrebbe nascon¬ 
dere una frattura alla mascella 
(Gutierrez voleva continuare il 
combattirùento ed ha a lungo 
imprecato * alla malasorte, ma 
il dott. Montanaro è stato irre¬ 
movibile nell’imporre • l’alt e 
per noi ha fatto bene perché 
la salute dei pugili deve essere 
protetta in ogni occasione, an¬ 
che quando l’«alt* potrebbe 
essere interpretato come un 
tentativo di favorire l’altro pu¬ 
gile. 

Nel sottoclou i giudici hanno 


Il dettaglio tecnico 

FINALE TORNEO WELTER 
JUNIOR: Bianchi (Roma. Kg. 

b. Farina (Napoli. Kg. 
OJH) per K.O. tecnico rIIE. 
ripresa. 

PKM WELTER: Nervino 

(Brescia, Kg M.7M) b. Amorin 
(San Paolo, kg. CD al punti In 
• riprese. 

PESI MASSIMI: Amonti (Bre¬ 
scia. Kg. SS) b. per K.O. alla 
prima ripresa. Warner (Phlta- 
(telphla. Kg. M.MS). 

PESI MEDI: Benvenuti (Trie¬ 
ste, Kg. 7IJN) b. per interven¬ 
to medico alla sesta ripresa 
(per sospetta frattura della 
mandibola) Gutierrez (Nicara¬ 
gua, Kg. 71). 

PESI MEDIO-MASSIMI: Mack 
(USA, Kg. II.3M) e Tomasoni 
(Maberblo, Kg. SS) . Incontro 
pari In dieci riprese. 


dato alla pari Tomasoni e Mack 
al termine ( di dieci combattu¬ 
tissime riprese che hanno vi¬ 
sto il bresciano cercare costan¬ 
temente la'soluzione di forza 
e Mack • superarlo sul piano 
tecnico-stilistico : senza affon¬ 
dare eccessivamente i colpi. A 
nostro avviso alla fine Mack 
aveva un paio di punti di van¬ 
taggio. Cosi come sono andate 
le cose, fra Tomasoni e Mack 
resta aperta una questione di 
superiorità che : probabilmente 
verrà risolta con un terzo match 
(anche nel primo incontro di¬ 
sputato a Brescia i due pugili 
sono stati giudicati pari, ma 
Mack allora aveva una spalla 
lussata). Per la verità bisogna 
aggiungere che ; ieri sera To- 
masoni ha mostrato dei note¬ 
voli miglioramenti rispetto al 
pugile freddo e lento visto con¬ 
tro Del Papa. 

L’incontro fra Amonti e Don 
Warner si è risolto in una co¬ 
mica. E’ andata cosi. Al gong 
Amonti si è scagliato sullo sta¬ 
tunitense, lo ha colpito ripe¬ 


tutamente : al fegato e poi ■ a 
conclusione di una serie al 
corpo lo ha spinto fuori delle 
corde con un destro. Quando 
l’arbitro, finito il conteggio di 
Warner, ha ordinato il «bo¬ 
xate», Amonti sì è rifatto sotto 
ed ha scagliato un sinistro che 
Warner ha evitato tirandosi in¬ 
dietro: sullo slancio l’americano 
è caduto al tappeto sulla schiena 
e c’è rimasto facendosi contare 
« out ». Le proteste del pub¬ 
blico. che aveva visto benis¬ 
simo come il colpo di Amonti 
fosse andato a vuoto, hanno 
costretto il commissario di riu¬ 
nione De Santis a decidere il 
«sequestro della borsa di War- 
ren in attesa di accertamenti ». 
Che cosa voglia accertare il si¬ 
gnor De Santis lo sa soltanto 
lui... ' -• 

Negli altri incontri della se¬ 
rata, Bianchi ha vinto la finale 
del torneo dei welter jr, bat¬ 
tendo Farina per k. o. t. alla 
ottava ripresa: Nervino ha bat¬ 
tuto nettamente il lento Amo¬ 
rin: Galli si è imposto ai punti 


al modestissimo Macrez; Glan- 
caterini si è imposto per k. o. t 
a Questa alla sesta ripresa e 
Bricchi ha vinto per abban¬ 
dono di Bevagna in seguito a 
una lussazione ad una mano. 

: Due parole bisogna spendere 
sull'incontro fra Nervino ed 
Amorin. Per il brasiliano, re¬ 
duce dalla clamorosa vittoria 
prima del limite su Putti e 
dalla sconfitta contro l’anziano 
Furio, quello di ieri sera do¬ 
veva essere il match della ve¬ 
rità. É noi crediamo che lò 
sia stato. Il match, infatti, ha 
detto che Amorin ha una sola 
dote; un buon pugno. Si tratta 
come è facile capire di una 
dote che da sola permette di 
fare ben poca strada. Nervino, 
mobile sulle gambe e autori¬ 
tario con il suo destro in linea 
(il bresciano è un guardia de¬ 
stra), si è aggiudicato quasi 
tutte le riprese imponendo un 
ritmo che Amorin non è stato 
capace di tenere. 

Enrico Venturi 


4 ) AUTO-MOTO-CICLI L S 0 | AVVisl ECONOMICI AVVISI SANITARI 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Róma - Consegne Immediate, 
Cambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni • Via Blssolati 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 


. ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D . L. 

BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti - 
FIAT 500/D Giardinetta * 
BIANCHINA Panoram. » 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale » 
BIANCHINA Spyder * 
FIAT 750 (600 D) . » 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo . » 
AUSTIN A-40/S 
FORD Anglia de Luxe » 
VOLKSWAGEN 1200 » 

SIMCA 1000 G L. 

FIAT 1100/Export 
FIAT 1100/D 
FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) * 

GIULIETTA Alfa . 

Romeo » 

FIAT 1300 ,7» 

FIAT 1500 

FORD CONSUL 315 - : 

FIAT 1500 Lunga - 
FIAT 1800 
FIAT 2300 ' 

ALFA ROMEO 2000 
. Berlina » 


« Autonoleggio Italia S.r.l. » - 

Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali x 50 km.: 

Fiat 500 D 1500 

Fiat 600 1650 

Fiat 600 D 1800 

Fiat 1100 2500 

Fiat 1300 1 ’ * 3000 

Fiat 1500 4 : 3000 

Fiat 1800 - 3500 » 

Fiat 2100 ' 3500 

Largo Orazi e Curiazl n. 5. 
t ei. 797295. 

.1» ASTE-CONCORSI L. 50 

AURORA • GIACOMETTI av» 
verte che rimanente Asta Via 
Margotta, saranno vendute VIA 
PALERMO 59. 

n OCCASIONI L ad 

OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc-, occasione 550. Fac* 
ciò cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 ♦ NAPOLI. 

1 4) MEDICINA IGIENE L, 50 

A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orlite¬ 
lo. 49 FIRENZE . TeL 298.971. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, pai» 
calca, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . ficaia am¬ 
nistia - plano secondo int- 4 , 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nei 
sabato pomeriggio e ' nei giorni 
festivi si riceve scio per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut. Coca. 
Roma Moia dai a» ottobre uh) 

.. UHI titillili» 

Arrestata 

Jt, ’■ - ?•; •- ’ * ’ , 

entro 
5 giorni 


Obbligazioni AUTOSTRADE 5.50% 1963-’88 

SORTEGGIO PREMI . 

IL giorno 5 novembre 1963, in Roma presso la sede 
della « Autostrade - Concessioni e . Costruzioni Autostrade 
S.p.A. » ha avuto luogo la prima estrazione dei premi spet¬ 
tanti alle obbligazioni «Autostrade 5,50% 1963-1988», in 
ragione di 40 premi per ciascuna serie di nominali L. 1 
miliardo. - 

I numeri sorteggiati, validi per tutte le serie in circola¬ 
zione, sono i seguenti: 


t»t«U da ISO 
cbblifsriont 


titoli da 500 
obbU*wioni 

1938 1236 

1969 1497 

1179 1419 

1179 1496 

1192 1499 

1949 


titoli da IjOM 
: obbligazioni 

; 1599 1737 1896 

1693 1749 • 1869 

1677 1755 1959 

1695 . 1769 1994 

! 1719 1779 2939 

i 1721 1999 2953 


2958 

2985 

2999 

,2123 

2124 

2129 

2169 


- I premi danno diritto ad effettuare viaggi sulle auto¬ 
strade della Società per i tratti attualmente aperti al traffico 
delle autostrade Milano-Napoli e Firenze-Mare, per un am¬ 
montare complessivo di pedaggi, conteggiati a tariffa di pro¬ 
paganda, con riduzione del 30 %, pari a L. 100.000. 

II documento che dà dirilto al premio è rappresentato 
dalla cedola n. 2. di ciascun titolo al portatore recante ì 
numeri sopra indicati. 7 v . 

I p o sses sor i . delle cedole premio vincenti, per l’utilizza¬ 
zione del premio, dovranno inviare, preferibilmente a - mezzo 
banca, alla « Autostrade - Concessioni, e Costruzioni Auto¬ 
strade S.p.A. ' - Direzione di Esercizio - Casella Postale, 
610 - Firenze » le cedole stesse accompagnate dal modulo 
di richiesta delle tessere-piastrina di circolazione modulo in 
distribuzione presso i principali : sportelli bancari, nonché 
presso la Sede e gli uffici dipèndenti della Società. 

I premi possono essere ritirati a partire dal 5 dicembre 
’ 1963 • sotto pena di decadenza del,diritto, non oltre il 5 
novembre 1965; il diritto aH’effettuarione dei transiti scade 
il 5 novembre 1968. 7 / • ■ ■ - - ■ - • 


La caduta dei capelli saz 8 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

E’ scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad ima in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi ! ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall'acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore Ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando al bulbi piliferi Io 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare 1 vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 

I capelli non cadranno più. la - 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie 

ROMA: Profumeria Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baciocehi, 
Via Volturno. 24 - Ballarla!, 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz¬ 
za - Medaglie d’Oro, 38 - De 
Bella, Largo Bocce a. 39 - De 
Tollìs G_, Via Metauro, 55 - 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pre¬ 
dinne, 100 - Gregori. Via Pia¬ 
ve - Galluzzl L, Via A. De 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico, 68 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Vla Bonomo. 12 - CAS¬ 
SINO j • Profumeria • Carlino 
Mario, Còrso Repubblica - 
URNA: .Profumeria - Muzio, 
Cotte Repùbblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri, Galleria, 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F.. Via L. Coi] io 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Terriaea 
Giosuè, Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do & Elio. Corso Repubblica, 
69 - VELLETEI: Fede 8 ., Vie 
del Corso, 149. 
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Terzo colpo di scena nella vicenda dell’lrak 
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rassegna 

internazionale 




Instabilità 
; a Bagdad 

1 colpi (li scena clic si slati¬ 
no succedendo in questi gior¬ 
ni in Irak sono indice prima 
di tutto della precarietà della 
attuaje direzione politica del 
paese. Una precarietà di cui 
Je divisioni ,? aU’iniemo del 
gruppo dirigente non sono che 
il riflesso del profondo isola¬ 
mento di questo gruppo e del¬ 
la sita sostanziale incapacità a 
collegarsi con le aspirazioni 
degli strati più avanzati e più 
attivi della popolazione. Dal 
giorno del sanguinoso colpo 
di stato contro il regime di 
Kassem — anchVsso chiuso in 
una posizione di isolamento 
totale — i nuovi dirigenti ira¬ 
keni non hanno saputo soddi¬ 
sfare nè le aspirazioni unita¬ 
rie di quegli strali di piccola 
borghesia sui quali il nasse- 
rismo sembra avere una presa 
assai forte, nè le aspirazioni 
delle masse popolari ad una 
sostanziale democrazia ed * al 
miglioramento del tenore di 
vita, nè la fame di terra dei 
contadini, nè le esigenze di 
autonomia delle popolazioni 
curde, contro le quali è stata 
scatenata una guerra senza 
quartiere, ma anche senza nsei- 
ta. Il regime ha funzionato a 
colpi di decreti e di campi di 
concentramento. Quel minimo 
di organizzazione democratica 
di base che le parti più avan¬ 
zate della popolazione irake¬ 
na si erano conquistato è sta¬ 
to spietatamente soffocato da 
una polizia che è tra le piu 
feroci di tutto l'oriente arabo. 

Sul piano dell’azione inter¬ 
nazionale il bilancio è ancora 
più magro. Rovesciando quel 
tanto di politica di indipen¬ 
denza che l'Irak aveva segui¬ 
to dopo la liquidazione della 
monarchia, i nuovi dirigenti 
di Bagdad hanno riallacciato 
i vecchi vincoli di soggezione 
al rapitale americano e soprat¬ 
tutto hritnnnico. . Esempi di 
una tale politica, gli accordi 
— tuttora segreti — conclusi 
con la Gran Bretagna per il 
petrolio ; e I prestiti ottenuti 


dal Kuwait, notoriamente sot¬ 
to tutela anglo-americana, per 
trenta milioni di sterline.., 

' Sul piano della azione intcr- 
araba, infine, il fallimento è 
stato completo. ■■ Le trattative 
per l’unione tripartita — Irak, 
Siria, Egitto — si sono arena¬ 
le proprio a causa del compor¬ 
tamento ambiguo dei dirigen¬ 
ti, di Bagdad. I quali se pote¬ 
vano avere legittimi motivi di 
prudenza di fronte all’orienta¬ 
mento del Cairo non li hanno 
fatti valere, preferendo ispi¬ 
rarsi invece ad ima visione ri¬ 
stretta, gretta anzi del proble¬ 
ma che rimane tuttavia una 
delle questioni •* chiave 4 |K*r 
quella zona del mondo. Ripie. 
gando sul tentativo di assor¬ 
bire la Siria, essi non hanno 
fatto elle favorire il giuoco 
delle grandi potenze occiden¬ 
tali — la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti — interessate ad 
impedire 1 che a Bagdad * e a 
Damasco prevalga un orienta¬ 
mento sostanzialmente autono¬ 
mo. La violenta polemica con 
Il Cairo ha assunto, in questo 
contesto, il carattere di una 
rinuncia a quel tanto di ap¬ 
poggio che dall’Egitto poteva 
venire a una politira di reale 
emancipazione dalla soggezio¬ 
ne al capitalismo straniero. 

E’ di fronte a questo bilan¬ 
cio che sono scoppiate le di¬ 
visioni interne che hanno pro¬ 
vocato i colpi ili scena di que¬ 
sti giorni. Accusandosi a vi¬ 
cenda di una serie di ' falli¬ 
menti. i dirigenti irakeni han¬ 
no dato la misura della loro 
incapacità di indicare una au¬ 
tentica via di uscita. Ricorren¬ 
do, d’altra parte, a una sorta 
di arbitrato della cosiddetta 
intemazionale baasista. ■ essi 
hanno rivelato al mondo inte¬ 
ro di non èssere in grado di 
comporre le loro divergenze 
sulla base di un programma 
chiaro e ben definito di azio¬ 
ne politica sia all’interno che 
in campo - intemazionale. Di 
qui l’impressione che i colpi 
di scena sono tutt’altro che fi¬ 
niti e che in Irak si va verso 
sviluppi imprevedibili. , ,, 

. a. j. 


Addis Abeba 


Piano della RAU 
per un accordo fra 
Algeri e 

Aperta la conferenza dell'orga¬ 
nizzazione dell'unità africana 



. ADDIS ABEBA, 15 

Nel pomeriggio di oggi si è 
aperta nella capitale etiopica la 
conferenza dell'organizzazione 
dell'unità africana, che ba al 
suo ordine del giorno la pri¬ 
ma grossa controversia fra stati 
africani sorta dal momento del¬ 
l'organizzazione panafricana, 
decìsa com'è noto durante il 
* vertice - africano della scorsa 
primavera. I ministri degli este¬ 
ri dei trentadue stati d'Africa 
(che compongono l'organismo 
continentale permanente ■ del¬ 
l’unità) devono trovare una so¬ 
luzione al conflitto algero-ma- 
rocchino, la quale sia accetta¬ 
bile ad entrambi i contendenti. 

U discorso di apertura tenuto 
dall’imperatore d'Etiopia è sta¬ 
to fondamentalmente un appel¬ 
lo alfamicizia fra algerini e ma¬ 
rocchini e ad una loro fraterni¬ 
tà d’armi che. come ebbe a dare 
tanti successi nella lotta comune 
contro l’imperialiamo, cosi ora la 
sua rottura può recare danni 
incalcolabili all’Algeria, al Ma¬ 
rocco e a tutto il continente 
Altri oratori hanno egualmen¬ 
te espresso lo stesso augurio, 
dicendosi convinti che una solu¬ 
zione sarà trovata. E* tuttavia 
difficile, al momento, prevedere 
l'atteggiamento delle singole de¬ 
legazioni Risulta che un piano 
di soluzione del conflitto sia 
«tato preparato dalla RAU. e 
sarà presentato domani ai 32 mi- 


Gheorghiu Dej 


il 22 a Belgrado 

. BELGRADO. 15. 

! E’ stato ufficialmente an¬ 
nuncialo oggi che, su invito 
del maresciallo Tito, una de¬ 
legazione rumena, guidata 
dal presidente del Consiglio 
di Stato Gheorghiu Dej, vi¬ 
siterà la Jugoslavia dal 22 
al IO novembre. 


nistri dal ministro Fawzi. ' i 
La delegazione algerina, gui¬ 
data dal ministro degli esteri 
Bouteflika non ha formulato an¬ 
cora dichiarazioni. Al momento 
della partenza da Algeri Boute- 
flìka ha dichiarato che ad Ad¬ 
dis Abeba sarà difesa l’integrità 
del territorio algerino. 
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Il fondatore del « Baas » liquida le 
fazioni rivali tentando dii imporre 
nella « regione » irachena il controllo 
della direzione intemazionale del par¬ 
tito - El Saadi resta a Madrid - Il pre- 
s sidente Aref esiliato ? 


BEIRUT, 15. 

Terzo colpo di scena, in 
tre giorni, nella crisi irache¬ 
na: la direzione «nazionale» 
(della «nazione» panaraba) 
del .«Baas ' ha ' assunto -■ la 
respons’abilità della direzio¬ 
ne «regionale» per l’Irak. 
Estromessi dal potere, sia i 
membri della fazione amica 
del presidente Aref (tenden¬ 
za «moderata»), sia quelli 
della ’ fazione « oltranzista » 
guidata dall’ex vice premier 
El Saadi. la direzione pana¬ 
raba del Baas ha annunciato 
in un comunicato trasmesso 
da * Radio Bagdad di aver 
posto sotto il suo diretto 
controllo il partito iracheno 
per quattro mesi: poi sarà 
convocato un congresso e sa¬ 
ranno indette « le elezioni 
delle nuove cariche ». 

Il congresso del Baas ira¬ 
cheno tenutosi lunedì è staio 
invalidato. La direzione elet¬ 
ta da quel congresso è stata 
sciolta. Il vice premier 
El Saadi è stato invitato a 
rimanere a Madrid. Tra Aref 
e E| Saadi, la partita rimane 
forse ancora aperta: ma per 
ora ha • prevalso . 'Michel 
Aflak. fondatore e ■ massimo 
leader del Baas (partito che 
comprende le « regioni » del- 
l'Irak. di Siria, Giordania.i 
Libano, Libia ; e altri paesi 
arabi). . - 1 -- 

La ' direzione «baasista» 
ha deciso di aprire un’in¬ 
chiesta su tutti gli 5 errori 
commessi in passato (cosi si 
assicura): e si promette che 
saranno prese energiche mi¬ 
sure. La direzione ha po: or¬ 
dinato al vice primo > mini¬ 
stro Ej Saadi di rimanere a 
Madrid fino a nuovo ordine. 
El Saadi ' aveva annunciato 
che sarebbe rientrato oggi a 
Bagdad, secondo ordini rice¬ 
vuti. L'inatteso cambiamento 
di programma è stato annun¬ 
ciato ai giornalisti dall’inte¬ 
ressato: il contrordine non 
concerneva uno dei compa¬ 
gni di fuga di El Saadi, l’ex 
segretario dèi Baas iracheno 
Abdel Màjid, cui veniva an¬ 
zi ingiunto - di rientrare a 
Bagdad al più presto. Majid 
è partito stamane in aereo da 
Madrid. ' 

All’alba di questa-mattina 
è giunto a Beirut — prove¬ 
niente da Bagdad — un aereo 
sul quale avevano trovato 
posto alcune personalità ira 
chene. La sorveglianza della 
polizia ha impedito di rico¬ 
noscerle, ma si dice che fra 
queste fosse anche il presi¬ 
dente Aref, che ormai sareb¬ 
be stato deposto. Alcuni gior¬ 
nali di Beirut sono 1 usciti 
oggi col titolo: « Aflak go¬ 
verna l’Irak ». In effetti, s i 
fautori della linea che attri¬ 
buisce un’assoluta priorità 
al rafforzamento dei rappor¬ 
ti federali tra Siria e Irak e 
alla creazione di un primo 
nucleo della nazione araba, 
sono usciti, almeno finora, 
vincitori dalla prova di for¬ 
za esplosa nell'Irak. 

. Nel documento diffuso 
oggi, dopo tante aspre con¬ 
troversie, 1 viene riaffermato 
soprattutto il concetto che le 
diverse organizzazioni « re¬ 
gionali » baasiste sono su¬ 
bordinate ad un gruppo cen¬ 
trale che esercita la sua giu¬ 
risdizione in tutti i paesi 
arabi dove il partito è pre¬ 
sente. Resta da vedere quan¬ 
to tempo potrà resistere ti 
« governo » di Aflak, in un 
Irak già travagliato da tante 
contraddizioni e dove ' la 
spinta popolare e democra¬ 
tica non ha cessato di eserci¬ 
tarsi — nonostante la repres. 
sione — attraverso i comu¬ 
nisti e il partito democratico 
del Curdistan. oltre che di 
certi strati piccolo-borghesi 
filo-nasseriani. 

Al Cairo, il giornale « Al 


Nuova Cina - , 
sulla polemica 
Ira Mosca 
e Pechino 

. PECHINO.' 15. 

L'Agenzia Nuova Cina scrive 
oggi che la stampa sovietica ha 
continuato a lanciare attacchi 
contro la Cina anche dopo la 
proposta di Krusciov per una 
- tregua ideologica - tra URSS 
e Cina e definisce la proposta 
medesima un - espediente di¬ 
retto a camuffare frenetiche at¬ 
tività ant:-cinesi Tale campa¬ 
gna. prosegue l'agenzia, non è 
stata interrotta' nemmeno - du¬ 
rante le celebrazioni del 46.mo 
anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre- 


Ahram » — in un articolo 
del. -•* suo direttore Heikal. 
portavoce di Nasser — accu¬ 
sa oggi la Gran Bretagna di 
fornire armi e isovvenzioni 
economiche al partito Baas. 
attraverso lo stato del I<u- 
weit. La Gran Bretagna e 
altre potenze straniere — ag¬ 
giunge il giornale — hanno 
trovato nei « baasisti », la 
loro ultima carta da giocare 
per tentare •’ di impedire il 
progresso rivoluzionario nel¬ 
la regione: « La Gran Breta¬ 
gna appoggerà il Baas finché 
entrambi si opporranno al 
Cairo».- . •: : • - - 


Dichiarazioni 
del figlio dello 
scrittore Bergamin 

' . ' ‘ MADRID,: 15 

Fernando Bergamin, figlio 
dello scrittore cattolico fatto 
segno alle persecuziòni dei 
franchisti, ha dichiarato que¬ 
sta sera che suo padre uscirà 
dall'ambasciata dell’Uruguay 
a Madrid * soltanto sotto la 
protezione di questa amba¬ 
sciata . 


l tt. 


Stati Uniti 


V >'• 







«aiuti» 


Offensiva contro le vendite di 
grano all'URSS — Kennedy al 
congresso della AFL-CIO 


- WASHINGTON. 15 • • 
Il Senato americano . ha ap¬ 
provato oggi dopo quindici gior¬ 
ni di dibattito il progetto di 
legge del presidente Kennedy 
per gli - aiuti * all'estero, ma 
ha ridotto l'importo degli - aiu¬ 
ti *• .stessi a tre miliardi 702 
milione e 365.000 dollari: 827 
milione e 250.000 dollari di me¬ 
no della somma proposta dalla 


ONU 



USA-URSS 
sul disarmo 

; ' NEW YORK, 15 

Un compromesso sovietico- 
americano ha posto ‘fine oggi 
ad una situazione bloccata che 
impediva qualsiasi azione dei- 
l'ONU circa le direttive concer¬ 
nenti la nuova fase delle tratta¬ 
tive per il disarmo che si avrà 
a Ginevra. '-i - **-•• r? " 

L’accordo è stato reso noto 
dal presidente della Commis¬ 
sione . politica dell'Assemblea 
generale, l’olandese Cari Schur- 

mann. ' ‘.' 

Egli ha detto che la Com¬ 
missione voterà ;una risoluzio¬ 
ne sul disarmo, il cui testo è 
st^to -riveduto; in -due punti se-; 
condo dna proposta sovietica e 
accettato in questa nuova ste¬ 
sura dagli Stati Uniti. ’ ■ . ~ ! 

I sovietici hanno da parte lo¬ 
ro rinunciato ad insistere per 
ottenere il terzo emendamento 
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Novità nei rapporti con Bonn? 



il vice- 


dei Bundestag 


Dal nostro corrispondente 

. . - ' - . ;. fraga, 15 / 

E.’ arrivato oggi a Praga il 
vice presidente del Bundestag 
di Bonn. Thomas Dehler. rice¬ 
vuto all'aeroporto dal vice pre¬ 
sidente ■ del .parlamento ceco- 
slovacco Kisely e dal vice mi¬ 
nistro degli esteri Klicka. E' 
questa la prima volta che un 
rappresentante - della Germa¬ 
nia occidentale viene in Ceco¬ 
slovacchia in • forma ufficiale. 
Come è noto, infatti, fra la Ce. 
coslovacchia e la Repubblica 
federale tedesca non esiste al¬ 
cun rapporto ufficiale, neppure 
di carattere commerciale. 

• La visita di Dehler viene ap¬ 
punto messa in rapporto con 
la precedente proposta del go¬ 
verno cecoslovacco di iniziare 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti tra i due stati, ietituendo 
a Bonn e a Praga rappresen¬ 
tanze commerciali recìproche 
Questa proposta è stala recen. 
temente ripetuta dal presidente 
della Repubblica cecoslovacca 
in una intervista al settimana 
le di Amburgo - Der Stern -, 
che è stata seguita da una vi¬ 
sita a Praga di un gruppo di 
dirigenti del porto baltico, di¬ 
retta da parlamentari e perso¬ 
nalità della, città. = •': 

: In alcune dichiarazioni rila 
sciate ai giornalisti cecoslovac. 
chi. il sen. Piate e il deputato 
Rademacher hanno espresso 
a nome dei dirigenti del porto 
e dei circoli commerciali am 
burghesi. il grande interesse 
suscitato dall’intervista di No 
votny e in generale dalla pro¬ 
posta di normalizzare i rappor¬ 
ti commerciali fra i due stati. 
jLa Cecoslovacchia è, infatti, già 
oggi il principale cliente del 
porto di Amburgo: neH'ultimo 
anno il volume dei traffici ce¬ 
coslovacchi attraverso Ambur. 
go è passato da R50 mila a 
1.2(H).000 tonnellate di merci. 

- L'interesse, della Cecoslovac¬ 
chia alla normalizzazione dei 
rapporti con la Germania Oc¬ 
cidentale. e in particolare ad 
una regolamentazione ufficia¬ 
le delle relazioni commerciali, 
veniva sottolineato lunedì scor¬ 
so in un articolo del * Rude 
Pravo -, sotto 1 il titolo: - Un 
capitolo aperto -, a Arma del 
noto commentatore Petrina 
esperto in questioni tedesche- 
Il problema di una'regola¬ 
mentazione dei rapporti fra i 
due stati vicini, scrive Petrina, 
è vivo e maturo D'altra parte, 
in Germania di Bonn ha già 
rapporti commerciali con la Po. 
ionia e con la Romania. > • 
L’articolo ricorda ancora 
che recentemente, Schroeder si 
è dichiarato a favore di una 
normalizzazione del rapporti 
fra la Repubblica federale, fa 
Cecoslovacchia • la Polonia. - 


L e stesse opinioni nono «tate 
espresse, sia pure con «trema 
cautela. - da alcuni autorevoli 
rappresentanti della socialdemo¬ 
crazia tedesca, fra - cui Willi 
Brandt. L'articolo conclude che, 
pur non facendosi delle illusio¬ 
ni. la Cecoslovacchia è disposta 
a valutare oggettivamente ogni 
mossa distensiva proveniente 
dal governo di Erhard. 

Ma. si sottolinea, ripetendo 
un'affermazione categorica con 
tenuta già neH’intervista di No- 
votny. qualsiasi regolamenta¬ 
zione dei rapporti fra Germa¬ 
nia occidentale e Cecoslovac¬ 
chia deve passare obbligatoria¬ 
mente attraverso l'invalidazio. 
ne ufficiale dei trattati di Mo 
naco da parte del governo di 
Bonn. L'arrivo del vicepresi 
dente del -Bundestag- pare 
confermare le opinioni più ot¬ 
timistiche. almeno per quanto 
riguarda l’apertura dei rappor 
ti commerciali fra i due stati. 


Vera Veggettij 


Casa Bianca. Il voto, che è 
stato di 63 * si - contro 17 -no -, 
è stato preceduto da un accor¬ 
do di compromesso tra i capi 
democratici e repubblicani, ai 
termini del quale un secondo 
progetto di legge, inteso a vie¬ 
tare all'Export-Import Bank di 
concedere prestiti per finanzia¬ 
re le vendite di grano all'URSS 
e ai paesi socialisti, sarà sotto¬ 
posto tra breve al Senato. Un 
emendamento del repubblica¬ 
no Mtindt, che mirava a porta¬ 
re questa condizione nel pro¬ 
getto sugli - aiuti - è stato per¬ 
tanto ritirato. ■ 

Il voto sul progetto di legge 
per gli - aiuti* segna, come si 
vede, un parziale successo della 
destra, partita all'offensiva ne¬ 
gli ultimi giorni contro la poli¬ 
tica di Kennedy e contro il 
principio della cooperazione con 
la URSS . 1 • tagli * investono 
tutte le voci del progetto. Gli 
- aiuti - militari sono stati ri¬ 
dotti da 1.405 a 1000 milioni di 
dollari: i prestiti di sviluppo 
da 1.060 a 950 milioni, l'assisten¬ 
za ai paesi alleati da 435 a 380 
milioni, il fondo di emergenza 
da 300 a 175 milioni, l'Alleanza 
per il progresso da 1.650 a 800 
milioni, le concessioni in'mate- 
rìa di sviluppo da 257 a 225 mi¬ 
lioni. Una commissione di se¬ 
natori e deputati dovrà ora tro¬ 
vare un accordo con la Camera, 
che aveva approvato una cifra 
inferiore. 

L'odierno voto del Senato ha 
coinciso con uspre e polemiche 
reazioni dei circoli politici sta¬ 
tunitensi all’arresto del prof. 
Barghoorn . accusato in URSS 
di spionaggio. La visita che no¬ 
ve membri della missione cul¬ 
turale sovietica, attualmente ne. 
gli Stati Uniti. dovevano ef¬ 
fettuare al Senato e alla 
Università di ■ Georgetown è 
Stata annullata, e cosi pure una 
serie di inviti formulati nei 
giorni scorsi da organizzazioni 
culturali e sportive. I sovietici 
si sono detti spiacenti di questi 
gesti, motivali da un episodio 
che * nulla ha a che vedere con 
la visita della missione •*. * 

Dal canto suo. il presidente 
Kennedy . intervenendo a New 
York - al Congresso nazionale 
dell'AFL-ClO (l'organizzazione 
sindacale • unificata degli Stati 
Uniti) ha assicurato l'opinione 
pubblica che la sicurezza - del 
paese è sufficientemente garan¬ 
tita sul piano militare in-se¬ 
guito al raddoppio del numero 
delle armi nucleari strategiche 
e all'aumento del 45 per cento 
del numero delle divisioni di 
pronto impiego; - al- raddoppio 
del programma di missili Poia¬ 
na e Minuteman e all’aumento 
del 600 per cento degli effettivi 
delle • forze speciali - per in 
contro-puerriplia. - ■ 

Non altrettanto può dirsi sul 
piano economico, date le pro¬ 
porzioni che la disoccupazione 
(circa quattro milioni di unità) 
continua ad- avere. II presidente 
ha-deplorato, a questo proposi¬ 
to,'che il numero dei disoccupa¬ 
ti sia attualmente al livello del 
1954, che fu un anno di reces 
sione, e ha lanciato un appello 
al Congrèsso affinchè approvi, 
nel corso dell’attuale sessione, il 
progetto di legge sulla riduzio¬ 
ne delle imposte, principale ca 
posttldo del programma gover¬ 
nativo per l’aumento dell’im¬ 
piego. ■ ' jV- ' r - 

Il presidente dell’AFL-CIO, 
George Meany, ha sottolineato 
che l’automazione (~una vera 
maledizione delta società mo¬ 
derna -) è tra i principali fat¬ 
tori di disoccupazione . ed ha 
affermato che “Se l’automazio¬ 
ne continuerà ad essere appli¬ 
cata con il ritmo attuale, essa 
potrà portare- il paese ad una 
catastrofe •. - . 


Il caso del professore-spia 

Dichiaraaoni di 
Zorin su Barghoorn 

- >-• *»• • • . ^ . * • *•.’ - V « 

Improvvisa partenza dell'ambasciatore 
americano per Copenaghen 


> MOSCA. 15. 

Continua il riserbo ufficiale 
sovietico a proposito del pro¬ 
fessor Fred Barghoorn. il citta¬ 
dino americano arrestato il 1 
novembre dai servizi di sicurez¬ 
za sotto l’accusa di spionaggio. 
Tuttavia il problema è stato sol¬ 
levato questa sera dal vice mi¬ 
nistro degli esteri sovietico. Va- 
lerian Zorin. parlando con i 
giornalisti a! ricevimento offerto 
alla Casa dell'Amicizia in occa¬ 
sione del 30 anniversario del¬ 
l'allacciamento dei rapporti di¬ 
plomatici tra USA e Unione So¬ 
vietica. Zorin. dopo aver deplo- 
rato la decisione del governo 
americano di rinviare le tratta¬ 
tive per un nuovo accordo cul¬ 
turale tra i due paesi e l'as¬ 
senza dei diplomatici americani 
al ricevimento ha dichiarato: 
~ Non riesco a comprendere co¬ 
me questo singolo incidente 
possa colorire di fé l’intero ar¬ 
co delle relazioni sovietico- 


amerìcane. Credo che si tratti 
di un collegamento artificiale - 
A chi gli faceva osservare che 
gli americani sono convinti che 
Barghoorn non sia una spia. 
Zorin 1)3 ribattuto che occorre 
stare attenti - prima di fare af¬ 
fermazioni del gènere -. aggiun¬ 
gendo che il professore il quale 
sosteneva di visitare l'URSS co¬ 
me turista allo scopo - di rac¬ 
cogliere materiale per un libro, 
in realtà, si occupava di ben 
altro. 

Alla domanda dei giornalisti 
che volevano sapere quali sa¬ 
ranno i pròssimi- sviluppi del 
cafo Barghoorn Zorin ha ri¬ 
sposto: « Non lo so. Si tratta di 
lina questione in iitano alla 
magistratura». 

L'ambasciatore americano a 
Mosca ha lasciato oggi improv¬ 
visamente la capitale sovietica 
diretto a Copenaghen. Egli ha 
però smentito che il suo viaggio 
sia- in relazione con il caso 
Barghoorn. i 


distica, agricoltura c altro) 
hanno partecipato Tremello 
ni, Giolitti, Saraceno, Ferrari 
Aggradi e La Malfa. Tremel- 
loni, uscendo dalla riunione, 
ha detto ; che gli « esperti » 
hanno trattato dei 1 temi : ge¬ 
nerali e hanno quasi conclu¬ 
so. • Gli esporli non . elabore¬ 
ranno un documento, ma uno 
schema da consegnare a Mo¬ 
ro; essiconcluderanno il ; lo¬ 
ro lavoro fra oggi e domani. 
Secondo Giolitti gli «esperii» 
indicheranno a Moro, non solo 
le linee generali di politica 
economica, ma anche una se¬ 
rie di provvedimenti parti¬ 
colari. ....-- : . 

Nella sua dichiarazione sul 
lavoro degli « esperti » Lom¬ 
bardi 1 ha detto « le que¬ 
stioni * della congiuntura 'e 
quollt della prospettiva sono 
indivisibili ». Si tratta, come 
si vede, di un punto di vista 
tutt’altro che eguale a quello 
(lell’on. Ferrari-Aggradt. in¬ 
tervenendo al mattino nella 
riunione politica. Ferrari-Ag- 
gradj aveva esposto il suo 
« piano », dal quale risulta una 
divisione netta fra « piano di 
sviluppo » e * « provvedimenti 
anticongiunturali », per rea¬ 
lizzare i quali sono previsti 
una serie di misure .« classi¬ 
che » da realizzarsi in un pe¬ 
riodo di « tregua economica » 
che va dai dodici ai diciotto 
mesi. Su tale relazione, nella 
riunione del mattino, si era 
in particolare sviluppata la 
discussione, alla quale hanno 
partecipato Giolitti, Saraceno, 
De Martino e Saragat. Il di¬ 
battito, proseguito nel pome¬ 
riggio fra gli « esperti » (se¬ 
conde la consuetudine inau¬ 
gurata ; alla ' Camilluccia) ■ con¬ 
tinuerà nei giorni prossimi, -f 

Con la sospensione dei con- 
taiti fra i politici e l’incarico 
a Moro di redigere un docu- 
minto comune, si è chiusa co¬ 
sì la prima fase della tratta¬ 
tiva politica, destinata a cer¬ 
care una . base di intesa sui 
problemi d’ordine generale. 
.Sull’andamento della discus¬ 
sione, ancora ieri, fonti social- 
democra»’ehe continuavano a 
manifestare oitimismo. Le r:u. 
nioni si sarebbero svolte in 
un « clima disteso » e da esse, 
dicono alcuni portavoce uf¬ 
ficiosi, « sarebbe emersa con¬ 
cretamente la possibilità di un 
accordo sui temi più scabro¬ 
si ». Analogo atteggiamento, 
tendente ovviamente a dare 
per scontata la capitolazione 
della delegazione del PSI sul¬ 
la - « delimitazione della mag 
gioranza » e spila « forza mul- 
ulaterà 1 ''», è tornato a man¬ 
tenere Saragat. Egli si è di¬ 
chiarato « fiducioso e ottimi¬ 
sta ».- e alla domanda se esi¬ 
stessero « preoccupazioni » ha 
risposto baldanzosamente: 

« Nò. assolutamente ». Tale si¬ 
curézza espressa * dal • leader 
del PSDI (del quale sono note 
le drastiche proposte in ma¬ 
teria di accettazione incondi¬ 
zionata del riarmo atomico 
dell’Italia e della Germania, 
con concessioni di basi alla 
America) ha messo fortemen¬ 
te in imbarazzo Nenni. In un 
irritato commento non già al¬ 
l’ottimismo di Saragat ma a 
un - titolo critico dell’Urtifà 
( « Si tratta di stupidaggini » 
egli ha detto, smentendo l’in¬ 
terrogativo sulla sua accetta¬ 
zione della forza H multilate¬ 
rale) il segretario del PSI è 
sembrato voler scuotersi - di 
dosso il sospetto di avere già 
avallato l’accettazione sostan 
ziale dell’impegno atlantico 
per la « forza multilaterale ». 
Tale ipotesi — va rilevato — 
è stata avanzata, con una cer¬ 
ta soddisfazione, da molta! 
stampa italiana. Il Corriere , 
ad esempio, notava che Nenni 
aveva parlato della «forza 
multilaterale * come di - un 
« fatto positivo », discutendo 
solo i tempi della sua accet¬ 
tazione da subordinare alla po¬ 
sizione di un futuro governo 
laburista. La Stampa aveva 
ancor - piu favorevolmente 
preso, atto della buona volon¬ 
tà di Nenni. il quale avrebbe 
teorizzato la disponibilità 
atlantica del PSI ; affermando 
che « poiché la guerra è di¬ 
ventata improbabile ne deriva 
che difficilmente l’osservanza 
degli • impegni ' atlantici possa 
assumere un carattere peri¬ 
coloso ». :. Tale ■ posizione di 
Nenni, scriveva la Stampa 
• pur non significando l’accet¬ 
tazione della forza multilate¬ 
rale è apparso un realistico 
riportare le cose alle loro di¬ 
mensioni effettive ». 

- Commentando tali interpre¬ 
tazioni ottimistiche della posi, 
rione di Nenni, fonti ufficiose 
« autonomiste » precisavano 
che. in realtà, esse non do¬ 
vrebbero trovare fondamento, 
poiché — si dice — la delega¬ 
zione del PSI, anche a propo¬ 
sito della forza multilaterale, 
si attiene - alle formulazioni 
congressuali. Come si ricorde, 
rà tali formulazioni subordina¬ 
no l’accettarione della forza 
multilaterale allo sviluppo 
della situazione di politica in¬ 
terna inglese, e, comunque, si 
oppongono al riarmo atomi¬ 
co « diretto o indiretto » della 
Germania di Bonn. Queste, si 
osserva, sono le posizioni con¬ 
gressuali del PSI. Se ne do¬ 
vrebbe ricavare, di conseguen- 
za. che l’ottimismo di Saragat 
è un artificio, tendente a for¬ 
zare la mano a Nenni. E se ne 
dovrebbe ricavare, di conse¬ 
guenza, che la delegazione del 
PS! si batterà non già — co¬ 
me pare stia accadendo — per 
studiare la meno compromet 
tentr forma di acccttazione 
della « multilaterale ». ma per 
il suo rifiuto puro e semplice, 
come hanno fatto molti altri 
paesi atlantici e come ha ri¬ 
chiesto il Congresso del PSI? 

Su questi interrogativi — 
che fanno centro su uno dei 
punti più difficili della tratta. 
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tiva — si è chiusa la prima 
fase degli incontri politici dai 
quell è uscita la « delega » a 
Moro per stilare un documen¬ 
to che sintetizzi i punti di dis¬ 
senso e di accordo. 

UN ARTICOLO DI TOGLIATTI 

Commentando lo slogan d.c. e 
« autonomista » che « da cosa 
nasce cosa », Togliatti, in un 
editoriale su Rinascita com¬ 
menta scrivendo che « la 
"cosa” che dovrebbe nascere 
non viene precisata. Potreb¬ 
be essere la trasformazione, 
socialdemocratica del partito 
socialista: potrebbe anche es¬ 
sere la sua rottura. Le due 
cose farebbero egualmente il 
giuoco sia delle forze conser¬ 
vatrici borghesi sìa dei diri¬ 
genti democristiani ». - T Criti¬ 
cando la visione >’ « ingenua e 
illusoria » della politica della 
« stanza dei bottoni » di Nen¬ 
ni, Togliatti afferma che « più 
vicina al vero ci ■ sembra la 
convinzione dei dirigenti so¬ 
cialdemocratici e democristia¬ 
ni, fondata forse anche sul¬ 
l’esperienza, che nella stanza 
dei bottoni è proprio colui che 
vi -entra con troppo ingenue 
pretese che finisce per cam¬ 
biare l’animo e la pelle». Da 
ciò che sta accadendo, aggiun¬ 
ge Togliatti, «si ricava-l’im¬ 
pressione che vi è chi tenta di 
cavarsela scrivendo semplice¬ 
mente un nuovo capitolo della 
lunga storia del trasformismo 
nazionale. Sino a che non in¬ 
tervenga, com’è da sperare, 
una forza politica coraggiosa, 
che sappia rompere la polve¬ 
rosa tela di ragno e porre con 
chiarezza, con energia, ma nel 
modo più semplice possibile, i 
problemi di fonda del rinno¬ 
vamento economico e politico 
nazionale ». Dopo avèr affer¬ 
mato che, dal 1948, i due ele¬ 
menti fondamentali della po¬ 
litica italiana sono stati la sud¬ 
ditanza agli schemi atlantici 
e la sudditanza agli interessi 
della grande borghesia capi¬ 
talistica, Togliatti afferma che 
« nuovi indirizzi di governo 
non si avranno se non vi sarà, 
nei due campi, un mutamento 
di rotta. Perciò acquistano de¬ 
cisivo rilievo, nella situazione 
presente, il rifiuto di qualsia¬ 
si forma di armamento ato¬ 
mico e la riforma della strut¬ 
tura economica e politica ». - - 
Concludendo Togliatti affer¬ 
ma che se è vero che da cosa 
nasce cosa, si deve partire da 
considerazioni del tutto diver¬ 
se, se si è « un partito che la¬ 
vori non per ingannare l’opi¬ 
nione pubblica, e persino sè 
stesso, ma per spingere a un 
rinnovamento e a una svolta... 
Le cose nuove bisogna riuscire 
a conquistarle lottando davve¬ 
ro contro i propositi dei grup¬ 
pi dirigenti conservatori, 
strappando loro misure concre¬ 
te e posizioni di potere effet¬ 
tivo, non già piegandosi alla 
loro volontà e nascondendo la 
testa sotto il mantello di tor¬ 
tuose frasi ben ricamate. Per 
il momento i gruppi conserva- 
tori si muovono con la pro¬ 
spettiva di non cambiare nul¬ 
la nella sostanza della loro vec¬ 
chia politica, anzi, di andare 
persino indietro col pretesto 
della "congiuntura”. Ma è 
tutt’altro che sicuro che l’esito 
debba dipendere soltanto dai 
loro propositi ». 


Val d'Aosta 
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giunta w formata ' ilaWU.V., 
P.S.l. e PSDI, di durata pre¬ 
determinata per un periodo 
di tempo da concordarsi », 
« nel corso del quale avreb¬ 
bero dovuto essere realizzati 
i diritti sanciti dallo Statuto 
speciale, oltre a un nuovo 
orientamento produttivo del¬ 
la Cogne più confacente agli 
interessi della Regione ». 

concreto ambedue le 
mozioni escludono una giun¬ 
ta con i L democristiani, pur 
prospettando due modi di¬ 
versi di condurre le tratta¬ 
tive con il governo di Roma 
e circa il modo di condurre 
la lotta per la conquista pie¬ 
na ’ dei diritti •. della Valle 
d’Aosta. Cinque membri del 
comitato : centrale si sono 
astenuti,:.;. 

Il primo passo per la so¬ 
luzione del « problema della 
maggioranza » fu compiuto, 
come è noto, dalla stessa 
U.V. che propose l’attuazione 
di - un. ! governo di « salute 
pubblica » con il concorso di 
tutti i partiti (escluso quello 
neo-fascista) e con il comu¬ 
ne impegno di realizzare in¬ 
tegralmente lo Statuto spe¬ 
ciale. Il partito comunista 
dette il suo assenso. Negati¬ 
va fu invece la risposta dei 
socialdemocratici, dei liberali 
e dei democristiuni. Aile 
proposte . dell’Union Valdo- 
taine, la D.C. contrapponeva 
da una parte il ritorno alla 
discriminazione inde a dire 
l'esclusione dei comunisti dal 
governo regionale c dall’altra 
riunito alla formazione di un 
governo di centro sinistra in 
cui la DC avrebbe dovuto co¬ 
stituire ■ ■l’asse principale. 
Quale il programma di simi¬ 
le maggioranza? L’approva¬ 
zione dello statuto speciale 
— dichiarava il segretario re¬ 
gionale delia DC — e l’attua¬ 
zione della zona franca, la 
revisione delia ripartizione 
fiscale, il passaggio alla Re¬ 
gione dei beni demaniali. In 
sostanza, tutti » punti dello 
Statuto .speciale valdostano 
che gli uomini di governo 
della DC considerano lettera 
morta da oltre quindici an¬ 
ni e che testardamente si ri¬ 
fiutano di applicare. ... 

Le offerte della DC avan¬ 
zate senza garanzie e con il 
tono di chi considera i di¬ 
ritti costituzionali uno stru¬ 
mento da r utilizzare ~c solo 
quando gli faccia comodo e 
come merce di cambio per la 
operazione politica di un 
partito dominante, è in so¬ 
stanza caduta nel vuoto. Re- 
spinaendo la pericolosa even¬ 
tualità di un ritorno alla 
apolitica delle promesse », 
caratteristica dell’epoca in 
cui i democristiani erano al 
governo : della Regione, la 
U.V. ha scelto la via di ricon¬ 
fermare la unità autonomista 

La decisióne del Comitato 
centrale autonomista dovrà 
essere rati/icata domenica 
nell’assembìea i generale dei 
dirigenti di sezione. - Quindi 
toccherà al PSI. che riunirà 
nella stessa giornata di do¬ 
menica il suo organismo di¬ 
rigente. a esprimere la pro¬ 
pria volontà in merito alla 
composizione della nuova 
giunta regionale. 


l'editoriale 

.< ridà fiducia » alle masse e non ai capitalisti, come 
vorrebbe l’onorevole Saragat. 

Q UESTO SARA’ il primo banco di prova P* r 
ogni governo che vuol dirsi realmente democratico. 
Si tratta cioè di istaurare un nuovo rapporto frm 
Stato e popolo che porti al superamento della scis¬ 
sione attualmente esistente e che favorisca la possi¬ 
bilità di un intervento diretto delle masse popolari 
in tutti gli aspetti della vita politica e sociale del 
Paese. Il che vuol dire dar vita a un più stretto • 
permanente contatto tra masse popolari e assemblee 
elettive, tra assemblee elettive e i poteri dell’Ese¬ 
cutivo. Infatti il problema della democrazia lo ei 
risolve anzitutto attraverso una regolamentazione 
nuova di questi rapporti; la stessa campagna per il 
disarmo degli agenti in servizio durante i conflitti 
del lavoro si inserisce nel contesto più vasto di una 
democratizzazione dello Stato che si articoli in un 
ricco sistema ■ di autonomie. Il superamento dello 
steccato che separa i poteri coercitivi dello Stato 
dalle masse popolari non è una cosa da affidare ai 
pasticceri dell’avvenire»: è il problema della de¬ 
mocrazia di oggi. Lo spirito che anima l’articolo 3 
della petizione della FGCI, è a tal proposito illumi¬ 
nante. Quando infatti si afferma che «l’intervento 
delle forze di polizia può essere richiesto solo dal 
sindaco» e si aggiunge che tale «richiesta è sog¬ 
getta a ratifica del Consiglio Comunale nella prima 
adunanza successiva », ci si muove lungo una linea 
— già applicata in vari paesi — che tende ad esal¬ 
tare i poteri della autonomia locale, e quindi a fon¬ 
dare una forma di potere più direttamente sotto¬ 
posta al controllo delle masse. In tal modo la di¬ 
scussione attorno alla democrazia esce dall’empireo 
delle formulazioni metafisiche, per affidare alle as¬ 
semblee elettive nuove possibilità di intervento al 
fine di sottrarre l’apparato coercitivo dello Stato 
all’arbitrio esclusivo del potere esecutivo centrale. 

Con queste proposte, e non con le chiacchiere 
vuote dell’onorevole Saragat, si costruisce concre¬ 
tamente la democrazia, si garantisce la libertà del 
singolo e si esalta l’efficacia operativa e il prestigio 
politico di quelle assemblee che sono diretta espres¬ 
sione della sovranità popolare. A favore di questo 
modo di vedere i rapporti tra i cittadini esiste nel 
Paese un vasto schieramento di popolo e di forze 
politiche: si tratta delle organizzazioni sindacali, 
delle associazioni studentesche é di tutte le forze 
democratiche, ivi compresa una parte della stessa 
DC. Gli arbitrii polizieschi e i sequestri ci dicono 
soltanto che siamo dalla parte del giusto, che si 
vuole camuffare la realtà perchè si ha paura del 
giudizio unanime delle masse popolari. Ma la gio¬ 
ventù italiana saprà rispondere con rinnovato im¬ 
pegno, saprà battersi con passione per imporre una 
concezione più alta della libertà e della democrazia. 
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I l'Unità / sabato 16 novembre 1963 


Alla Sala Borromini 


Oggi il Congresso 
di Italia-URSS 

L'arrivo della delegazione\$ovie- 
tica — Saranno ^presenti anche 
delegazioni del ministero del r*i- 
rismo e dello Spettacolo e del nw\ 
nistero degli Esteri — Numerose 
e qualificate. adesioni 

- ■*- • 4 * , 4 * . " t . 1 .. . \ 
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Si aprono a Roma questa mattina alle ore 9,30, 
presso la Sala Borromini, i lavori del IV Congresso 
nazionale dell’Associazione italiana per i rapporti 
culturali con l’Unione Sovietica. Il ministero del 
Tqrisino e dello Spettacolo e la Direzione generale 
degli. Affari culturali del ministero degli Esteri, a 
testimonianza dell’interesse che si è creato per le 
questioni che saranno discusse, hanno annunciato 
che delle loro rappresentanze seguiranno i lavori del 
Congresso. *-.■ * .» ■: y ■ - 

Numerose saranno pure le rappresentanze stra¬ 
niere che assisteranno ai lavori congressuali. La dele¬ 
gazione sovietica, giunta ieri nella capitale, è compo¬ 
sta dal ministro della Cinematografia A.V. Romanov, 
dal vice direttore delle Isvestia V.A. Tziurupa, e 
dalla redattrice della rivista «Vita internazionale » 
L.M. Vedissova. L’associazione Francia-URSS sarà 
rappresentata dal suo segretario generale Raymond 
Roussat; l’Associazione Belgio-URSS dal suo segre¬ 
tario generale Maurice Singer; l’Associazione Inghil- 
terra-URSS dal suo segretario generale Colin Wil¬ 
liams; l’Associazione Austria-URSS dal suo segreta¬ 
rio generale Martin Grunberg; l’Associazione Svizze- 
ra-URSS dal suo presidente Marc Oltramare; la 
Associazione Danimarca-URSS dal suo secondo pre¬ 
sidente Alfred Jensen; < l’Associazione Norvegia- 
URSS dal suo segretario generale Per Svenson; la 
Associazione Finlandia-URSS dal suo vicepresidente 
Johann Helo. L’avvocato Raffi Virginio rappresen¬ 
terà l’Ass. Repubblica San Marino-Unione Sovietica. 

I lavori del Congresso, dopo un saluto della pre¬ 
sidenza del sen. Busoni, prenderanno inizio con una 
relazione del segretario generale dell’Associazione 
on. prof. Paolo Alatri. H 


. . , .. 




PAG. 3 / attualità 


Intervista a «Candide» 
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con Parigi » 

Il nuovo cancelliere sarà nella capitale ■ . , r— 
francese il 21 novembre - « Il Vecchio » — 

s . 

preannuncio nuove azioni con De Gaulle Allo Studio 


Mec 






CAPE CANAVERAL — 11 « Titan H » — il più grande missile finora costruito dagli Stati UiUti e lanciato da 
Cape Canaveral il 1. novembre — è stato munito dpuna cinepresa montata sul secondo stàdio. Nella foto a 
sinistra: la parte terminale del secondo stadio, mentre*, si sta distaccando e si disintegra il primo stadio, (ne sono 
visibili i pezzi); sullo sfondo la curvatura della terra. V destra, il missile si allontana tempre più dalla terra. 

: \ • (Telefoto ANSA a «l’Unità») 


Ernesto Rossi analizza la contabilità 
presentata dalla Federconsorzi 

I CONTI DEGLI IMS 


Dal nostro inviato strada di Berlino? «Gli in- IVtlSIII*£ 

fidenti'di Berlino avvengo- . . . • 

PARIGIj 15. , no, risponde il vecchio Ade- ■ • 

Il cancelliere Erhard ar.- nauer, perchè Krusciov vuo- : 1 HAI* ||| 1 

riverà a Parigi, in visita uffi- le dimostrare ai russi e agli . . ' . \ 

ciale, il 21 novembre. Si trat- stati satelliti, che anche se ' 

terrà due giorni, e il conte- l’URSS deve comperare il ## CHIAVACI 

nuto dei colloqui costituisce, erano in occidente è tuttavia « gwi 

in questa settimana, la mag- abbastanza potente per resi- ■ ; # 

giore preoccupazione del ge- stergli... ». , ^ ì.:. •' 

nerale. Resisterà o no l’edi- E la ’ riunificazione della “wll HlillVIIV 
ficio di quell’alleanza Pari- Germania può essere fatta 

gi-Bonn le cui basi furono per via pacifica? Adenauer v‘ BONN, 15. . 

gettate all’inizio dell’anno? svia la questione. E riparla Due alti ‘ esponenti dell» 

In dieci mesi molta acqua è ancora una volta dei sovie- Comunità del carbone e dei- 
passata sotto i ponti: al fido tici: « L’URSS si oppone al- l’acciaio sono giunti oggi » 
Adenauer è succeduto ' l’in- la riunificazione • sperando Bonn per sondare f l’atteg - 1 
quietante Erhard e il MEC che la Germania venga ten- giamento del governo fede- 
agricolo ha logorato a Bru- tata di volgersi verso di es- ra le tedesco sui futuri dazi 
xelles i buoni rapporti fra i sa. Se questo accadesse, il d’importazione dell’acciaio 
due massimi protagonisti fenomeno si estenderebbe al- da paesi non membri della 
dell Europa politica. Ma 1 uo- la Francia, all Italia, a tutta comunità, vale a dire dagli 
mo che per 14 anni, alla te- l’Europa occidentale, e la po- stati Uniti. Nei prossimi 
sta della Germania occiden- tenza sovietica * si accresce- giorni essi saranno ricevuti' 
tale, aveva tutto puntato rebbe straordinariamente di dal ministro degli esteri 
sull’intesa franco-tedesca, la fronte agli Stati Uniti. Per Schroeder e da quello della 
lascerebbe oggi distruggere? questo la riunificazione te- Economia Schumeaker. Siic- 
A questo interrogativo ha ri- desca è la questione centra- cessivamente visiteranno le 
sposto Adenauer di perso- le di ogni politica... ». altre capitali del MEC per un 

na, in un importante inter- Sulla discussione in corso analogo sondaggio sugli svi- 
vista concessa al settimana- ne j Mercato comune per ciò luppi della «guerra dell’ac- 
le gollista Candide. c h e concerte i problemi a- ciaio ». La loro missione è 

« Erhard continuerà la mia gricoli, Adenauer : condivi- stata . provocata dall’aggra- 
politica con la Francia », è de, tanto per cambiare, il varsi della crisi del mercato’ 
l’asserzione chiave del collo- parere del generale. Pensa siderurgico nei sei - paesi 
quio accordato al giornale che si debba arrivare all’in- membri. Una decisione per 
francese dall’ex cancelliere, tegrazione agricola: « E’ un l’eventuale aumento dei dazi 
« Per ciò che concerne la duro compito, egli afferma, sarà decisa dai ministri del 
posizione del mio successore ma, malgrado ciò, le com- MEC il 2 dicembre. Altre mi_ 
sull’amicizia franco-tedesca missioni del MEC l’affronte- sure sono allo studio per im- 
— dice Adenauer — so che ranno dandogli l’assoluta pedire ai membri della Co- 
egli condivide il mio punto pnonta "el risolverlo»., • munità carbosiderurgica di 

di Vi*. . vyh A.' Maeciocchi *• 
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«Contengono trucchi fin troppo sfacciati » - Manca ogni documento giustificativo, anche ftar fe cam¬ 
pagne granarie di 14 anni fa - «La Federconsorzi è la principale fonte di finanziamento della DC» 


.«Sono conti ballerini e contengono trucchi fin troppo sfacciati »: quésto — in rm 
sintesi — è il giudizio di Ernesto Rossi sui conteggi della Federconsorn presentati ; I. • 
— come è noto — dal ministro Mattarellla in Parlamento. Il nuovo attacco del noto eco- v - 

nomista e pubblicista sul famoso scandalo dei « mille miliardi » è contenuto in un lungo I 7 
e documentatissimo articolo pubblicato dalla rivis ta Astrolabio e molto signifiwftivamente intitolato: ' I Vj 
«I conti degli imbroglioni». Riportiamo ampi stralci dell’importante articolo. <ylo non pensavo di tro- ' ^ 

vare nei due fascicoli ■ (E. Rossi parla dei fascicoli di conteggi depositati da Iffattarella in Parlamento 
Tl.d.r.) la minestra già I ,_. d.; . ___... Pn«»ì . code. I 1 


Un progetto ^\1 


scodellata, perchè ricor- 
davo che il 1949 fu l’an- 
S no in cui la Democrazia 
] cristiana si impadronì 
ù della Federconsorzi, e la 
- trasformò in un suo feudo 
j particolare dandone l’in- 
T vestitura all’on. Paolo Bo- 
c nomi. Non si poteva spe- 
{ rare che il * governo pre- 
I sentasse i conti > in modo 

• da mettere in evidenza la ‘ 
; enormità del costo della 
5 politica granaria, a partire 

1 dall’anno in cui la Feder. 
consorzi è diventata la 
principale fonte di finan- 

• ziamento della DC ». 

, M a l’articolo si adden- 

• tra anche nell’analisi dei 
' conteggi presentati dal go- 
; verno che evidentemente 
, il professor Ernesto Rossi 


ha studiato a fondo. « Pri¬ 
ma di tutto — scrive l’eco- ' 
nomista — conviene rìle. 
vare che risulta conferma¬ 
to, da quanto si legge nei 
due fascicoli, che il mini¬ 
stero dell’Agricoltura non 
è ancora in grado di pre¬ 
sentare cifre definitive per 
alcuna campagna, neppure 


il ministero deH’Agricoltuy 
ra affermò che la situazio^ 
ne finanziaria delle gestió¬ 
ni di ammasso era siste¬ 
maticamente aggiornata al. 
la fine di ogni annof sic¬ 
ché il governo ” enfi stato 
ed era in ogni (fomento 
in condizione dì Risponde¬ 
re, per quanto nfguardava 


per quelle più lontane, che | i a legittimità d^la spesa e 


dovrebbero essere chiuse 
da oltre un quindicennio. 
Tutti i conti sono ” prov¬ 
visori quindi suscettibi¬ 
li di variazioni, di cui non 
è possibile ancora preve. 
dere l’entità ». 

« Nel comunicato del 2 
febbraio 1963 — in pole¬ 
mica con la memoria sulla 
Federconsorzi presentata 
il 20 dicembre 1962 dal 
professor Rossi Doria alla 
commissione antitrust —. 


Il «Caso Ippolito» 

Il dr. Mezzanotti 
interrogai» 

dai naigistrati 


I a sua docu- 
Ma - pochi 
linistro del- ' 
jn. Rumor, 
i j Consorzi 
lare n. 768,. 
13, in cui si ; 
di inviare ' 
mi provin- 
le, entro la 
imo dicem. 
ti delle ge¬ 
sso del gra- 
pagne 1954- 
1955 1959-60 ed univa 

i I moduli che i Consorzi 
avrebbero dovuto riempi- - 
re. Non si può prevedere 
quanti mesi, o quanti anni, 
occorreranno alle commis¬ 
sioni provinciali - per le * 
operazioni di revisione, per 
le quali il ministro nella 
stessa circolare faceva ”ri- 
serva di successive e di- ' 
rette comunicazioni”. Col 
tempo e con la paglia si 
maturano le sorbe... ». - 
« Nella nota illustrativa 
del primo fascicolo — pro¬ 
segue l’artìcolo — si legge : 
(a pagina 13) che la ren-> 
dicontazione delle gestioni 
ammasso non è completa ; 


neppure per le campagne 
: I sostituti procuratori dot- notte ha Reso al due magistrati 1944-45 — 1953-54 giacché 
: tor Bruno e dr. Saviotti hanno al palalo di Giustizia di Ho- m angan n ancora ner ouel 
interrogato ieri mattina vi dr. ma. Hjfetto ha tuttavia susci- -^5 

Antonio Mezzanotte vià cano di 1310 ^eresse per la parti co- periodo una decina di 

Vinetto del ministro deU in- rendÌC0nta ^ 0nÌ ” d f Con * 

dustria e commercio on. Co- S ® -H^bSeS? d^SioS «*«**. •!*'-* 

lombo . capo * ^binetto dell allora ” sono In corso ulteriori 

; T■intprrn^torio dell’alto fun- minislr0 dell'industria. Coloni- controlli”; i rendiconti di 
' zih^r/uram efrea !,e ore. ^ competenza della Teder- 

‘ si è svolto nel quadro delle in- sponsabilità anche a nguardo consorzi sono ancora tutti 

• dagini che la magistratura sta della gestione del CNEN, di cui quanti ” In corso di esame 

; conducendo per accertare le per statuto era presidente. e j a j oro approvazione * 

■ responsabilità del prof. Ippo- n nome del Mezzanotte, inol- subordinata alla preventi- 

. lito in ordine alla gestione del tre. è stato fatto in altre circo- Va linuìdazione dei disa- 

’CNEN. Come si ricorderà, se- stanze in quanto egli, oltre ad 

: condo le conclusioni della com- essere capo deli-ufficio legisla- ^ 1 L e :J* ÌL.V, e „ g , 1 


vanzi delle residue gestio. 


Corte dei Conti, in sede 
dì registrazione dei décre- 
ti relativi alla correspon¬ 
sione degli acconti all’uo¬ 
po versati all’Ente gesto¬ 
re, in base agli stanzia¬ 
menti, e che i consuntivi 
sono stati quasi tutti (sic) 
già presentati per la fi» 
naie - revisione er conse¬ 
guente liquidazione; e due 
pagine appresso gli stessL 
’’ cenni ” ci informano che 
risultano ancóra da defi¬ 
nire le spese generali per 
le campagne 1961-62 — 
1963-64 e il forfait franco 
molino per le campagne 
1961-62 — 1063-64 ». 

• r « Nel ‘ maggio 1949 — 
conclude questa parte del¬ 
l’articolo di E. Rossi — 
don Sturzo, criticando la 
Federconsorzi perché non 
aveva presentato • i conti ; 
delle • • quattro campagne 
precedenti, scrisse che que¬ 
sto fatto, per lui. signifi¬ 
cava che il disordine am. 
ministrativo doveva esse¬ 
re stato e-doveva essere 
ancora, ben grave. Cosa 
direbbe oggi, se fosse an¬ 
cora vivo, constatando che 
trascorsi ' altri quattordici 
anni, il ministero dell’Agri¬ 
coltura presenta come 
provvisorie anche le risul- . 
tanze della campagna 1946. 
,1947. e che neppure un 
consuntivo — dico neppu¬ 
re uno — è stato finora 
presentato dalla Federcon¬ 
sorzi all’organo di control¬ 
lo per rendere conto delle 
centinaia di miliardi che 
ha già riscossi, come anti¬ 
cipi, sul - bilancio dello 
Stato? ». ..... 


’ Nnarkia 
prtsiMNfe 
Mia Banca 
del C o n tai 


eanza per 
ma della 


Il Comitato direttivo bilisce il funzionamento 
della Alleanza nazionale dei Consorzi agrari e dei¬ 
dei contadini, riunito in la loro Federazione, con 
questi giorni a Roma, ha criteri che salvaguardano 
ribadito che u problema la più ampia autonomia 
della riorganizzazione del . per i Consorzi agrari prò. 
la Federconsorzi è nella vinciali i quali diventano 
■ attuale Situazione un eie- in tal modo la struttura 
mento centrale e qualifi~ principale della nuova or- 
cante per una nuova po- ganizzazione. . La terza 
litica in agricoltura, come parte precisa le funzioni 
è apparso chiaramente dal dell’ente statale che sarà 
recente dibattito in Parla - articolato con criteri del 
mento. Perciò — è detto massimo decentramento e 
in una nota — si rende pertanto si avvarrà nella 
necessaria ‘ una iniziativa sua attività dell’opera dei 
dell'Alleanza anche , sul Consorzi agrari provin- 
piano legislativo. ciali. ■ i . ; 

* A '■ questo proposito il , ^ a Q ua fin parte, infine, 
comitato direttivo ha da. ' tss ? * crtte n P e r l’appli- 
to mandato alla Presiden- caz *one del provvedimeli . 
za dell’Alleanza di defi- to stabilendo; a) le nor- 

nire . d’intesa con l a Lega Tfff 1 ' la nomi ™ da Var- 
nazionale delle coonerati- te . el 9°™rno di un com- 


--—-- CMCic UUIAI ucu uuiuv lercia- _ - 

missione d: inchiesta anrvm.ni- tivo del CNEN. ricopre anche ni provinciali dello stesso 
< strativa sul CNEN. il dr. Mez- i'i nca ri C o di consulente legale periodo ». . 

« zanotte avrebbe avallato la dellTNAM: incarico, quesful- « Per quanto riguarda te 


nciali dello stesso ' • t^MOSCA, 15 

* Konstantin Nazaritin, vice 

’ , ' presidente della banca delle 

luanto riguarda te esportazioni deU’URSS. è 
del grano estero i, stato nominato presidente 
illustrativi ” ‘ del delfa banca internazionale 
fascicolo (a pagi- d el Comecon. recentemente 
inno presente che creata. L'organo direttivo del¬ 
ude delle campa- ^ 

1 M n iftgn.*i 7 . presentante per ognuno dei 

T P»e»i membri: Bulgaria. Ce- 

visoTia ; hanno for- coslovacchia, RDT, Mongolia, 
i oggetto di valu. Polonia, Romania, Ungheria, 
C?) da parte dell» URSS. 


le. per altro, dopo U suo -li- la giurisdizione del Consiglio ^ if fannf preJnte^che 
cenziamento - come segretario d i SUto per cui il dr. Mezza- ?* r i su ]un« drìte camo*- 
| generale rimase In qualità di notle potrebbe venirsi a tro- 

, consulente. vare nella condizione di dover 8 ?® ltf4C 47 , ìvoo-pi, m 

i Naturalmente non è emerso giudicare su una materia già ctfl provvisoria : hanno for- 
» nulla, ieri, a proposito della oggetto di una sua consulenza mato gì» oggetto ai valu. 
• deposizione che il dr. Mezza- presso l'istituto mutualistico. taziono (?) da parte dell» 


taziono (?) da parte dell» 


monto* i • Parla ’ mento; b) le modalità per m 
mento sì articola m quat- J a costituzione di un co- I 
tro parti. La prima parte mitato nazionale alle di . H 
jwsa le finalità e la strut- pendenze- del ministero I 
de ~ provvedimento del Lavoro con il compito 
stabilendo le necessarie di redigere l’inventarlo 
modifiche da apportare ai del patrimonio della Fe- ■ 
pereto legge 7 maggio derconsorzi e del consor- I 
1948 numero 1235 per prò- zi agrari, di disporre tutte I 
muovere nell’interesse ge- le misure necessarie per ■ 
nerale dell’agricoltura lo il raggiungimento dei fini 
incremento e il migliora, generali che la legge s! _ 
mento della produzione propone, del risanamento I 
agricola e per consentire del bilanci finanziari dei I 
in piena libertà lo svilup- Consorzi agrari, della at- I 
po sociale, economico e tribuztone ai Consorzi 9 
culturale nelle campagne, agrari provinciali o al 
creando le condizioni e gli nuovo ente per l’export . ■ 
strumenti utili per una import di quella parte del 1 
programmazione demo- patrimonio della Feder- I 
eretica in agricoltura nel- consorzi immobiliare e I 
l interesse dei coltivatori mobiliare incompatibile 
e dei lavoratori agricoli con le nuove funzioni fis- 
in questa parte del prò- sate dalla legge. I 

getto si istituisce un ente Con tale proposta sa. I 
di Stato per le importa, rebbero pienamente rea - I 
rioni e le esportazioni lizzati — tra l’altro — * 
agricole; sancisce la tra- Quei criteri da più parti 
sformazione dei Consorzi auspicati circa la separa- ■ ■ 
agrari in organismi eoo- rione delle gestioni pub. I 
perativi di secondo grado, bllche da quelle private, I 
limitando le funzioni del- nonché i criteri relativi | 
fa Federconsorzi ad atti- alla riqualificazione del- 
vità di • collegamento di la funzione effettivamente 
rappresentanza e di coor . cooperativistica del con- ■ 
dinamento tecnico e po- sorzi agrari e infine quel. I 
nendo l’intera organizza- li di liquidazione dei la - I 
zione sotto il controllo del mentati fenomeni mono- ■ 
ministero del Lavoro. polistici della Federcon. 

La seconda parte sta- sorzi. • 


cose. D’altronde è intenzio¬ 
nalmente che egli ha scelto 
Parigi come mèta per la sua 
prima visita > all’estero per 
arrendere contatto con De 
Òqulle e il governo francese. 
I m(ei contatti personali con 
il pfcpf. Erhard mi hanno, 
su - taTe problema, dato e- 
gualmente la convinzione che 
questa politica sarà prose¬ 
guita ». \ 

AdenauerNaggiunge a que¬ 
sto punto, in\nodo perento¬ 
rio, che il pes^^ella sua in¬ 
fluenza nel partito, come 
capo del partito, \ pur sem¬ 
pre cosi rilevanteVhe essa 
si esercita e sui grupmo par¬ 
lamentare e sul governo. 
Tanto piu che «possoAssi¬ 
curarvi, dice Adenauer, ^he 
la mia politica è sempre stol¬ 
ta intimamente approvata ab 
tutti. Altrettanto sarà in fu^ 
_ turo ». •: .• 

Il deputato Konrad Ade¬ 
nauer, «un signore di buo¬ 
numore e pieno di gioia fi¬ 
losofica », come lo descrive 
l’intervistatore, ha rivelato 
senza • infingimenti nel suo 
colloquio con * il periodico 
francese, che egli e De Gaul¬ 
le hanno deciso «di'incon¬ 
trarsi quando sarà hecessa- 
- rio, e quella volta le nostre 
due opinioni avranno mol¬ 
to peso». Insomma, il duo 
non si è spezzato e non si 
spezzerà; il patto firmato tra 
di loro a RambouiUet, come 
afferma Candide, sta in que- 
' sta intesa segreta. In caso 
di tensione, saranno essi, in¬ 
sieme, a prendere le deci¬ 
sioni. v s ' 

Secondo l’ex .cancelliere, 
« il generale De Gaulle è at¬ 
tualmente il solo ad avere 
adottato, soprattutto nei con¬ 
fronti degli USA una posi¬ 
zione che esce ’ dall’ordina¬ 
rio ». Adenauer è fermamen¬ 
te avverso, per quel che con¬ 
cerne il ritiro delle truppe 
americane dall’Europa: « Io 
non credo, egli afferma, a un 
ritiro eventuale e graduato 
•. delle truppe americane dal¬ 
l’Europa, e particolarmente 
dalla Germania... Gli ameri¬ 
cani hanno anch’essi il più 
grande interesse a che l’Eu¬ 
ropa non cada nelle mani dei 
russi, perchè se ciò accade 
la potenza russa sarebbe 
straordinariamente rafforza¬ 
ta. Essi lasceranno dunque 
le loro truppe in Europa ». 

In quanto all’operazione 
Big Lift, Adenauer afferma: 
. « Per ciò che mi riguarda, 
preferisco vedere le truppe 
americane stazionate in Eu¬ 
ropa che truppe americane 
le quali dovranno in primo 
luogo essere aerotrasportate. 
Credo che l’America abbia 
. tratto un numero sufficien¬ 
te di insegnamenti dalla cri¬ 
si cubana...». 

-E gli incidenti sull’auto- 
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nella casa 
di ogni italiano 


laNDiVina 

Commedia 


edizione artìstica 
completa e commentata 

migliaia di riproduzioni 
di capolavori d'arte, di 
miniature e di fregi trat» 
ti dai più antichi e pre* 
ziosi codici 

edizione unica al mon* 
do stampata completa* 
mente a colori su fondo 
pergamena. - 

a fascicoli settimanali 

L. 250 

nelle edicole 
il primo fascicol< 
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All'Assemblea ragionala • da parte, dei deputati di sinistra 


l'Unità /'saboto 16 novembre 1963 


i ’ , t 


! i 


ft \ * n 




» 1 

Una cittadina che deperisce giorno per giorno 


' ■* * j 


Proposta la creazione di 




e * ,e A Marina di Pisa 


E' al governo la DC 
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A. 


scandalo al Comune 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 15. * 

Uno scandalo amministrativo è scoppiato 
al Comune di Capannori retto dalla Demo¬ 
crazia Cristiana. Oltre dieci milioni sono 
stati pagati in più del dovuto a 80 proprie¬ 
tari di immobili in affìtto al Comune per 
uso aule scolastiche o uffici periferici. 

Come è stato scoperto il fatto e qual è il 
meccanismo che ha dato origine allo scan¬ 
dalo? 

Nell’ultima riunione del Consiglio comu¬ 
nale di Capannori, fra le diverse questioni 
poste all’esame del Consiglio, vi era quella 
riguardante il pagamento della somma di 
lire 540.000 al proprietario di un immobile 
adibito a scuola nella frazione di Segro- 
migno Piano. ■ 

Il gruppo consiliare del PCI, per bocca 
del suo capogruppo, compagno Bemacchi, 
avanzava qualche perplessità in ordine alla * 
cifra, sostenendo che la somma era piut¬ 
tosto alta, tenuto conto che il canone ini¬ 
ziale era di lire 4.936. 

A tale osservazione la Giunta rispondeva 
candidamente che alla somma di lire 540.000 
si era arrivati a seguito degli aumenti di 
legge. E per meglio garantire la legitti¬ 
mità dell’assunto, la Giunta esibiva la do¬ 
cumentazione riguardante gli affitti degli 
immobili presi dal Comune, nonché le leggi 
che fissano gli aumenti dei canoni. 

A questo punto, proprio sulla scorta delle 
leggi e facendo i conti, si scopriva che 
l’aumento era stato calcolato di oltre 40 
volte superiore al canone iniziale. 

Tale scoperta per il caso dell’immobile 
di Segromigno Piano, purtroppo non è iso¬ 
lato perchè l’errato criterio degli aumenti 
era stato, adottato « sic et simpliciter > per 
ben 60 contratti di affìtto di immobili. 

La somma pagata in più del dovuto, co¬ 
me abbiamo detto, pare si aggiri sui dieci 
milioni. 

Non ci sono dubbi che, pure ammettendo 
possa trattarsi di una errata interpreta¬ 
zione della legge sugli aumenti dei fitti, 
c’è una precisa responsabilità che grava 
sull’attuale amministrazione anche se gli 
illeciti aumenti risalgono ad anni avanti 
alla presa del potere degli attuali ammi¬ 
nistratori, molti dei quali però fecero parte 
anche delle passate amministrazioni. Si de¬ 
ve aggiungere però che tanto gli attuali 
amministratori quanto quelli delle passate 
amministrazioni sono democristiani. Per¬ 
tanto le responsabilità delle passate am* 


- ministrazioni d.c. non scagionano l’attuale 
amministrazione la quale avrebbe dovuto 
controllare se non il passato, ceitamente 
il presente legato alla sua responsabilità. 
• Sembra, invece, che gli amministratori 
democristiani di Capannori siano ora alla 
affannosa ricerca di un capro espiatorio: 
il solito impiegato che ha fatto male i conti. 

E l’assessore alle finanze e la Giunta? 
Quello di far volare i soliti stracci è il 
metodo pioprio della DC, ma la coscienza 
dei cittadini non può accontentarsi di pal¬ 
liativi e non può prestarsi alle manovre 
i di scarica barile che è invece il metodo 
1 che si preferisce da parte d.c. ogni volta 
che scoppia uno scandalo. 

In effetti non può trattarsi di un errore 
di calcolo; si tratta della maniera di inter¬ 
pretare una legge, e questo non è compito 
dell’addetto alla ragioneria o di non sap¬ 
piamo chi altro impiegato, ma esclusiva- 
; mente di chi ha la responsabilità della dire¬ 
zione di un’amministrazione. 

Peregrina e ridicola è l’altra freccia lan¬ 
ciata indirettamente dagli amministratori 
d,c. verso i revisori dei conti. Perchè que¬ 
sti si lipnitano ad esercitare la loro funzione 
sul piano contabile, sulla regolarità delle 
cifre in connesso con le delibere, ma non 
sono chiamati a entrare nel merito, non 
devono controllare se una legge è stata ap¬ 
plicata bene o male o se ad essa gli ammi¬ 
nistratori hanno dato una interpretazione 
errata. 

Certo viene da chiedersi (ed è stato espli- 
citamente richiesto) chi sono i 60 proprie- 
taii di immobili che hanno avuto più del 
dovuto e perchè mai si vuole discutere in 
seduta segreta un fatto così clamoroso. 

Sono tutti atteggiamenti, quelli dell’am¬ 
ministrazione di Capannori, che non depon¬ 
gono in suo favore. < 

Nessuno, sino a questo momento, ha ac¬ 
cusato di malafede gli amministratori, ma 
allora perchè cercare cavilli per sfuggire 
ad un giusto e pubblico esame della grave 
questione? Noi pensiamo che il caso richie¬ 
da la nomina d’una Commissione consiliare 
che proceda ad una severa inchiesta e se 
c’è da colpire si colpisca, se c’è dolo si 
affidi il caso al magistrato, se. c’è colpa 
si proceda di conseguenza. 

Ci auguriamo che in nome della mora¬ 
lizzazione pubblica la maggioranza d.c. del 
Comune di Capannori, sabato prossimo farà 
sua questa proposta. 

Liborio Guccione 


di sviluppo 
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ir valore dell'iniziativa illustrata dal- 
l'on. Rossitto in una conferenza stampa 


tutto va 
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Demagogia e inerzia delle amministrazioni d.c. — Le promesse dell'on. Togni 
, Lettera aperta del PCI alla popolazione: « E' tempo di ribellarsi ! » 
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Marina di Pisa quando spira il libeccio 

« 

• ; Nostro servizio MARINA DI PISA, 15 

Prima non era così; forse qualcuno si rie orda ancora dei bei tempi o l'ha sentito rete- 


Ancona: minacciato lo sviluppo del porto 

I privatiall'assalto 
dei migliori attracchi 
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che operaie, ha accentuato lo 
squilibrio fra i costi della gtnerno ‘ 
azienda capitalistica e quelli 
dell’azienda contadina, intro¬ 
ducendo, a danno • di ' que- ' 
st’ultima, un altro elemento 
di crisi ed una ulteriore ri- { ” 
duzione dei redditi. Da qui 
l’esodo drammatico, patolo¬ 
gico degli ultimi anni che, 
anziché accennare a diminuì- - ! 

re, tende ad accrescersi, met- B ■ 
tendo in forse, in intere prò- 
vince, la possibilità stessa B^B fi 
di una riorganizzazione prò- BfiiBN 
duttiva dell’agricoltura iso¬ 
lana. - • 

Ne) còrso della conferenza Gl i 
stampa, alla' quale - erano ■■ j 
inoltre presenti gli onorevo- || \ 

•li Renda, La Porta e Giaca- ■ ■ 
Ione, il compagno Rossitto ha 
denunciato anche come l’emi¬ 
grazione abbia impoverito le | fl r- 
campagne delle forze più gio- W ■ “ 
vani e valide, fornendo mano n ■ 
d’opera a buon mercato al r a V*l« 
capitalismo industriale com- - ~ 
merciale. i fGSDfl 

. La congestione, poi. dei _ r 

centri urbani, in mancanza di . |f| Q 
una programmazione econo- 
mica che» orienti gli investi- ' ' • E 

menti secondo priorità set- - ’ . ■ 

toriati e territoriali, genera 
costi sociali imponenti e sem¬ 
pre più difficili a sostenersi. • ' * 
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Capitanata 


Non convocato da mesi 
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il Consiglio provinciale 


La Federazione del 
P.C.I. denuncia le 
responsabilità del¬ 
la D.C. e della 
Prefettura 

, - FOGGIA, 15. 


La lista del PCI 
a esternino e 5. Giovanni 
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Veduta dall’alto del molo Rizzo su cui dovrebbe sorgere 11 silos granario del Consor¬ 
zio agrario 


Dilla nostra redazione 

ANCONA, 15. 

La corsa alla requisizione 
degli , scarni - impianti por¬ 
tuali - da parte - di imprese 
di ogni tipo — un fenome¬ 
no in atto in tutti i maggio¬ 
ri scali marittimi — ha rag¬ 
giunto ad Ancona il suo ac¬ 
me. Proprio in questi gior¬ 
ni il Consorzio agrario pro¬ 
vinciale ha chiesto ed otte¬ 
nuto — da parte della com¬ 
missione marittima della 
Camera di Commercio — pa¬ 
rere favorevole per l’instal¬ 
lazione sul molo Rizzo di un 
grosso silos cerealicolo della 
capienza di 15 mila tonnella¬ 
te e costituito da sedici cel¬ 
le poste su due file da otto. 
Da notare che il progetto — 
contro il quale sono insorte 
categorie ed associazioni 
portuali — ha già dei gra¬ 
vi precedenti nello scato do¬ 
rico. Infatti, le banchine 18, 
19 e 20 da tempo sono state 
adibite esclusivamente all’at¬ 
tività di un silos cerealicolo 
di proprietà di un’impresa 
privata. La banchina n, 22 c 
stata pufe destinata recen¬ 
temente alla costruzione di 
un silos collegato ad 'uno sta¬ 
bilimento della ditta Angeli¬ 
ni (l’industriale sindaco di 
Ancona). 

Abbiamo citato quattro 
banchine, tutte di vitale im¬ 
portanza per la funzionalità 
del porto di Ancona anche e 
soprattutto per la profondi¬ 


tà dei loro fondali che per¬ 
mettono l’attracco di navi su- 

f ieriori alle 10 mila tonnel- 
ate. Ora, con il disegno del 
Consorzio agrario, l’accapar¬ 
ramento dei migliori attrac¬ 
chi dello scalo continua. In 
quest’ultimo caso, oltretut- 
to, la costruzione del silos 
sulla banchina n. 4 del molo 
Rizzo — a detta degli esper¬ 
ti — determinerebbe una 
grave limitazione dello.spa¬ 
zio operativo sulle banchi¬ 
ne 1, 2 e 3, tanto da soffo¬ 
carne ogni attività. 

In altre parole, per il traf¬ 
fico di merci varie (che su¬ 
pera il mezzo milione di ton¬ 
nellate èd è in fase di conti¬ 
nua espansione) rimarrebbe¬ 
ro nel porto di Ancona sol¬ 
tanto due banchine dotate di 
mezzi meccanici. Pertanto se 
anche il progetto del Consor¬ 
zio agrario sarà attuato — 
come si profila — la com¬ 
plessiva funzionalità del por¬ 
to anconetano verrà ad es¬ 
sere gravemente pregiudica¬ 
ta. Si condurrebbe forzata- 
mente Io scalo ad una spe¬ 
cializzazione (quella cereali¬ 
cola) che cozza contro le pro¬ 
spettive di sviluppo econo¬ 
mico dèlie Marche (e della 
stessa Umbria), contro la ne¬ 
cessità di un crescente e va¬ 
rio contatto commerciale con 
la Jugoslavia e l’Oriente, 
contro, cioè, fattori di un’a¬ 
pertura programmatica che 
affida «1 porto di Ancona 
una multiformità di fun- 
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zioni. - - 

Tuttavia, questo discorso 
sulla specializzazione o me¬ 
no è soltanto imposto dalle 
condizioni del porto di An¬ 
cona. Vogliamo dire che non 
si porrebbe affatto — alme¬ 
no come tema attuale -— se 
le banchine, gli impianti, le 
attrezzature in genere dello 
scalo fossero sufficienti. La 
resistenza delle categorie 
portuali alla requisizione 
delle banchine — oltre che 
dal principio della priorità 
del carattere pubblico dei ser¬ 
vizi portuali — parte appun¬ 
to dalle gravi carenze del 
porto anconetano. 

Nel momento attuale * — 
anziché concedere permessi 
per costruzioni die acuisco¬ 
no i già gravi limiti del ba¬ 
cino — l’esigenza primaria è 
quella di avviare urgente¬ 
mente opere per assicurare 
piena funzionalità e più alta 
capacità ricettiva allo scalo. 
Ciò nell'ambilo del piano ge¬ 
nerale — in via di elabora¬ 
zione — per il potenziamen¬ 
to dei porti italiani. 

A questo proposito, Anco¬ 
na deve puntare sulla realiz¬ 
zazione del progetto Ferro 
per l’ampliamento del baci¬ 
no, approvato dal Consiglio 
Superiore dei LL. PP. sin dal 
luglio del 1961. Ecco l’obiet¬ 
tivo di fondo che deve im¬ 
pegnare tutte le categorie 
portuali 

Walter Monteneri 
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Oggi in sostegno dello lotta dei calzaturieri 

Monsummano: sciopero generalo 
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necessari, la strada è appun- __ ' 

to quella dell'ente di svi¬ 
luppo. 

* Secondo la proposta, l’ente r 6 $tfl 

assorbirà non solo l’ERAS 

ma anche tutti gli altri enti m SflfTUHfl 

di natura pubblicistica che ««isiiiiw 

attualmente operano nel cam- ìIaIIa r ». «!■ ■ 
po dell’agricoltura (tra, cui i OOIIO Sur lino 
Consorzi di bonifica), ed avrà , . la SPEZIA, 15 

compiti e poteri di notevole L’Unione donne italiane di 
ampiezza: dalla programma- Snrzana ha indetto per dome- 
zione regionale e zonale al- 24 novembre allo chalet 
l’esproprio (con* indennità) ,a tradizionale festa 

dei terreni suscettibili di tra- ÌLJK®*?.??: 

.Li,.-... ma un aeniee presentato dalle 
sformazione o che abbiano pji , no{e sar torie cittadine, una 

già moltiplicato il loro va- esibizione di pattinaggio arti- 
lore per effetto di pubblici stico e un concorso -< Quiz di 
investimenti, sempre che la attualità » con ricchi premi. 

s 

„ .» * * » 




Lutto 


CHIETI. 15 ' 
I comunisti della provincia 
di Chieti si associano al dolore 
che ha colpito il compagno 
Odoardo Ottaviani, ex segreta- 

Da sei giorni i ealiaturlerl di Monsummano (Pistoia) sono in sciopero per ottenere un p l e ° r jq^matura Comparsa*dtì- 
sostanzlale miglioramento dei salari. Oggi, in appoggio a questa lotta, tutte le categorie i a adorata mamma Concetta 
scenderanno in adopero generale. Nella foto: 1 assemblea dei calsaturieri D'Alessandro. 


Dalla nostra redazione ^^ ncova dislinta ISSHHj i 1 illil ilfli è 

PALERMO, 15 ’ v L’ente dovrà inoltre svi- ■,. | ;É p 

Un oiganico disegno di leg- luppare la cooperazione, coor- B Spi p li gjj yr'i 

ge per la creazione di un dina re tu 11 i ^finanziamenti I B 

tura siciliana,^verrà presen- promuovere le modifiche dej 

tato all’Assemblea regionale contratti abnormi ancora Vi* ' <*- < ' 

dai deputati comunisti e so- genti in Sicilia, mezzadria ' * , - ~ 

cialisti della CGIL, della Le- compresa . 1 • . • 

ga delle cooperative e della Per quanto riguarda 1 la " > ‘ * • - ... 

Alleanza contadini. strutturadelfuturoente.es- « C-f S:* t ^ 

L’iniziativa legislativa è sa si articolerebbe in sezioni *'"*»'* 

stata illustrata, nel corso di provinciali e zonali con pote- 
una confeienza stampa, dal n delegati dall ente stesso, 1 
compagno on. Feliciano Ros- CU J comitati dovrebbero esse, 
sitto, segretario regionale re presieduti dal presidente 

della CGIL. Rossitto ha in- dell’Amministrazione provm- --- 

nanzitutto sottolineato come ciale interessata o, in caso di Marina di Pisa quando spira il libeccio 
le misure di tamponamento ripartizioni zonali, dal sin- , 

e di sostegno nei settori e òaco del comune piu impor- . t ziADlkJA ni dica ie 

nei momenti di più acuta . . « - i', Nostro servizio - v ( MARINA DI PISA, 15 

sfati a°daie una^uzioneaL zione delrepte dovrebbe in- « ’ Prima non era così; forse qualcuno si ricorda ancora dei bei tempi o l'ha sentito rac- 

“ dei 3 lavo- Sembiea rigmnlie. 3 T di?- contare dai vecchi. Marina era l’orgoglio della popolazione pisana che aveva in questa 

ratori della terra. . ferenza di quanto avviene at- frazione del Comune il suo centro balneare; ed era un punto di attrazione di grande 

tv i, i tualmente per gli altri enti 

u aura paue. ìa penetra- p U j 3 j > u c j i e cul car i c he, es- importanza perché qui conveniva gente da ogni citta della Toscana. Queste però sono cose passate, ri- . 
pagne al tre* che a 'provoTaTé sendo . di nomina governati- cordi sbiaditi di un tempo che fu e che, purtroppo, non sembra accenni a tornare. Chi, dopo avere 

sconvolgimenti nelle qualifi- diente operazionVdTsotto- P eTC °TSO il magnifico viale che collega la città con il suo mare — viale rovinato, è questa la parola 
che operaie, ha accentuato lo governo P . esatta, dalle costruzioni che sono sorte tome funghi sulla riva dell’Arno — ed entra in Marina, riceue una im- 

squilibrio fra i costi della e ‘ » pressione che a dir brutta è dire sempre poco. C’è un s enso di squallore che ti pervade immediatamente; tutto 

azienda capitalistica e quelli - ' 9' * P* w o pezzi, in malora. Il mare rosicchia giorno per giorno fette di sabbia, una barriera di massi cerca di ripa- 

dell’azienda contadina, intro- ’ , . <- _ , rare la cittadina dalla furia del- --- 

ducendo, a danno • di ’qu'e- - 1 _ ~ le onde . le case sono cadenti. E' farla sedimentare per poi vede. 

st’ultima un altro elemento ~ ^ ~~ urìa tristezza che non si addice re che razza di roba vi e con¬ 
dì crisi èd una ulteriore ri- : • „ .. < , - i • , ad un centro balneare e che si tenuta. Non è buona neppure 

3 ninne HeiTddai ffaui *• ' w ' * l ' accentua sempré di più proprio per lavarci le camicie - dicono 

duzione dei redditi. L)a qui wQpITQriQTG nei mesi di punta della stagione i marincsi — perchè le fa in- 

1 esodo drammatico, patolo- .... r + estiva. gialhre. Sembra una cosa as- 

gico degli ultimi anni che, r , . , . ^ / • , ' . In Italia crediamo infatti non surda eppure è proprio cosi, 

anziché accennare a diminuì- -'ri - •- * - . » *• - - v ' \ esista località balneare che. di 6.500 persone tutto l'anno so¬ 
re, tende ad accrescersi, met- AH ' _ ■ G sera ’ si mPst ri del tutto « mor- no costrette a ingerire acqua 

tendo in forse, in intere prò- iaaJb 6 lH ta-: ebbene qui a Marina, quan. sporca e per di Più devono sen. 

sfe non convocmo oo nicsi » ss. 

di una riorganizzazione prò NBqaH svuotano molto presto, i cine- perchè non si può bere neppure 

duttiva dell agricoltura ISO- , , > ' ma vanno avanti alla meno geg- un bicchier d'acqua. 

lana. - ‘ . , gio. Ecco: la gente fugge da Ma- Per gli impianti elettrici la sl- 

Nel còrso della conferenza Gl G IO O O I rina ’ ha voplia di lasciarla al tuazione non è davvero più ro- 

stamna alla' auale erano SI amaaibmIS a Meag più presto dopo aver passato al- sea: ad ogni spiffero di vento 

ali nnnrm/n II O A ; I vHllll nililf IHr 1111A c,,nc orc a ! arsi arrostire dai salta tutto pe r aria. E non si 

inoltre presenu gli onorev II B^gMjpll^^lHIIIII BB V bBBB|IUI ^7 raggi del sole, stretta in pochi può pretendere che in una cit- 

•li Renda. La Porta e Giaca- ■■ ' m metri di sabbia. - ladina che si trova sulle rive 

Ione» il compagno Rossitto na . - * « , ^ /. ? t - La gente di Marina —*come del mare il libeccio non faccia 

denunciato anche come l’emi- • • * _‘_]_ ' _ [ _ tutti coloro che vivono sul ma- il comodo suo. - - 

grazione abbia impoverito le | M C*«IavmvSama «lai re — è paziente, sa attendere Già il libeccio. E’ il nemico 

campagne delle forze più gio- Mi ■ 1 BW™lQUOTI™ 1161 ; _ * . . quasi come i pescatori che per pubblico numero uno dei mari¬ 
vani e valide, fornendo mano • ■ lA IMCfit fini Pii ore ed ore cercano di cattura- nesi 1PS !. e . n l e al L e ^ ur „ r t a „ sc ^; r ^Ì^ 

d’nnera a buon mercato al P C-l JinUIICIO fi BU 1151(1 litri iVI re i pesci. Ma ora anche i ma- che se di breve durata. Perche 

r.V.I. «anwnviu IC rines» si sono stufati: la loro cit- nel piro di pochi minuti tutto 

capitalismo industriale com- ~ J I ■ • . m • tadina è deperita giorno per viene sommerso: le fognature 

merciale. » reSPOIISflDllIfQ 061- ft ClSTPHIIIHÈ P 5 GlOVIIIIIII giorno, l'economia è in sfacelo, non funzionano e l’acqua sta- 

.La congestione, poi. dei _ r ... 11 VIVVHIIIII ancora qualche estate e poi tut- zionaallepramenteperlestra- 

centri urbani, in mancanza di In Q f A ffglln to sarà finito. de rC h if”v» ^ 

una programmazione econo- ’ c ucim Domani 17 novembre «i Scarafìle ‘ Orazio, bracciante; £’ cero che c'è una grossa Possibile. Strade che hanno so- 

mica che» orienti eli investi- «volgeranno le elezioni ammi- 26) Semeraro Domenico, brac- fabbrica Potrebbe essere una i p ri nome e che contribuiscono 

minti serondo Driorità “ - ’’ Prefettura ni et rati ve a Cisternino (Brin- ciante; 27) Semeraro Geremia, grande fonte economica, ma 1 ™™? l a ”’** r * a ancor ptu . 

menti secondo prioriia set dj#I) , _ . bracciante; 28) Semeraro Na- questa industria si chiama Fiat squallido il panorama. • 

tonali e territoriali, genera Ecco la lista dei candidati tale, pensionato; 29) Soteti An- e la politica del monopolio to- - JV ° n . uno ff d l„?fÌ estt pro ij!fI?!ì 

costi sociali imponenti e sem- FOGGIA 15 e,e * PC * a Cisternino:* ' > gelo Luigi, frantoiano; 30) Zizzl rinese è ormai ben nota. A Ma- ^^. t ° t ;. a Jlr°nInl?r.in 0 n n rnhiP 

pre piu difficili a sostenersi. - ' ' .. ... ’ . j, 1) Pinto Donato, consigliere Francesco, bracciante. rina poi 'Fiat* ha assunto un “ de f 1 ' 5„f 1 m,! f r ni* rhè 

■ La domanda di prodotti „ j con ? ,tato direttivo della uscen t e , professore in lettere; Ed ecco la lista del candì- significato ben preciso: discri- ^ a i de JJ.? d * e . s J}Jlfnunrdare net 

agrìcoli dìù nreeiati e Fallar- ^ ederazlone foggiana del 2 )* D'Aversa Giovanni, consi- dati comunisti a San Giovanni mlnazionc. ricatto politico, uio- ?!.„,* - ® mne^i cu mix' 
gamento^ei^me^-c^ti su scala PCI ha ‘ P reso in esame la Oliere uscente, droghiere: 3) (Agrigento) dove si voterà, in- lenza padronale e non certo in- \™ d ° TmrV acanzè 

gamento dei mercati su scala gravissjnia s jt uaz j 0 ne che si Amati Ignazio, calzolaio; 4) vece, il 1- dicembre prossimo: senmento nel tessuto cittadino. **•■ „ dS rui ba ia sriaaria 

internazionale, impongono. ^ cre ata nella vita dell’am- Baccaro Giuseppe, bracciante; - 1 ) Orlando Francesco, au- Tutto quello che c avvenuto palmo a palmo una diga 1 }rangi- 

d altra parte, una vigile limi- m j n j s t ra zione provinciale di 5 ) Camarda Giuseppe, vice tista; 2) Accardo Giuseppe, nel corso degli anni non è co - flutti potrebbe portare un no¬ 
tazione dei costi di produzio- Capitanata ' ■ « presidente cantina sociale, muratore; 3) Agnello Giusto, munque successo per caso: i t cvole beneficio No si buttano 

ne. «Sono le lotte dei conta- j■„ B j lln t’ a minoritaria de- bracciante; 6 ) Camarda Vito, muratore; 4) Capodict Carme- marinesi sanno oggi contro chi nUOV i massi pensando con qut- 

dini, braccianti, mezzadri. mo cristhina eletta 'nello bràc , cìant « ; 7 \ C * ra ì? tt i' ^ *°’ ^prenditore; 5) Carta Gio- devono battersi ed j motivi per n sto di fcrm ' T p e la erosi £ ne ^, Ie 

comoarteciDanti contadini_ mocrisiiana, eieua neuo me nìco, bracciante; S) Caroli vanni, muratore; 6 ) Girgento cui sono stati trattati da vari acque mar ine! 

ho JLttr. :i pnmn-i mn scorso lugho dopo una crisi Vincenzo, bracciante; 9) Car- Nazzareno, sindacalista; 7) In- anni come » cittadini di secon- p ri¬ 
ha detto ancora ,1 compagno lunga e travagliata, nop con- rieri Francesco, bracciante; canella Francesco, edile: 8 ) La da classe-. ?” Jggg- V e ,/SdI ÌS“ 

Rossitto che hanno me.so voca jj Consiglio provincia- 10) Cecere ■ Francesco, brac- Greca Giuseppe, segretario al- Si sono fatte, ad ogni piè p a di rabberciare le còse con 

a nudo la arretratezza e 1 j e diversi mesi. Il danno ciante; 11) Cecere Giuseppe, ieanza colL siciliana: 9) MI- sospinto, promesse demagogiche pannicelli caldi Per anni, Pagni 
limiti frapposti allo sviluppo eh- ne deriva a tutta la Dro- operaio; 12) Chieco ' Paolo, celi Vito, muratore; 10) MUi- regolarmente non mantenute; la roani si sono sbnic- 

dell’agricoltura dalle vec- v ?ncia • è Cavissimo t?nto bracciante; 13) D'Amico An- (elio Njcolò, ferraiolo; 11) Pa- amministrazione comunale e gli ZTper’ r^S'XrarcTmarosi 
chie strutture fondiarie, agra- D ;f, c h e non p «tato ancora ae °’ commerciante; 14) D A- nepinto Antonio, Invalido di orgahi dello Stato hanno brilla- c j, e bastata aver pazienza , che 
rie e di mercato. ' aDDrovato H bUancio di ore? Oronzo, commerciante; guerra; 12) Paneplnto Carme- to per inerzia .con il tempo le cose si sarch¬ 

ila riduzione dei costi di a ?P r0 ' 310 J l .P l ‘ a ^ 10 01 P re ; 15) Giancoia Filippo, braccian- lo, potatore: 13) Rema Giu- Pugni. Pistoiesi e le giunte bCr0 acc0 modatc. I frutti di 
nroduzione nuò ottenersi so- v,SIO r ie P. er d 1963 ormai al te; 1 16) Irlando Galdino, arti- seppe, segretario ' braccianti; comunali da loro presiedute q U csta politica sono oggi sotto 
protrazione può ouenersi so suo termine. ' • giano meccanico; 17) Laviola 14) Romito Giuseppe, murato- hanno responsabilità gravissime. p jj occ bi di tutti li nostro par¬ 
lo attraverso tu nincazione in • jj on so j Q ouasi un an- Domenico, pensionato; 18) Le- ré; 15) Russotto Giuseppe, Ed insieme a loro deve portare t j t(J ^a sempre condotto urta 

una sola persona della prò- no jj Consiglio provinciale noc * Luigi, bracciante; 19) trattorista; 16) Scavetto Fran- la croce il - deus ex machina-. a i lis ta battaglia a difesa di Ma- 

prieta dell’impresa, del la- è tenuto nell'impossibilità di Menga Pietro, bracciante; 20) cesco, muratore; 17) Taglia- l’onorevole ministro Togni. T > na dci suoi interessi, delle 
voro. ’ • - , . ’ deliberar#» ma neccnnn dei P err 'ni Oronzo, - bracciante; reni Domenico, presidente eoo- Poche cose basterà dire a re- popolazioni ed intende continua _ 

Da aueste considerazioni il tanti nrnVilemì urgenti « 21) Pizzutoli Angelo, braccian- perativa - Rinascita 18) Ta- rifica di quanto affermiamo. Nel TC ponendosi alla testa del mo- 

«nmKS S/n ^ 1 Problemi, urgenti e te; 22) Pizzutoli Angelo Sera- gliareni Vincenzo, segretario 1963 i marinesi non hanno an- amento. 

compagno Rossitto e partito gravosi, che interessano la fino, bracciante; 23) Pizzutoli cooperativa «Rinascita»; 19) cora l'acqua potabile. Questa »oooi àfarina stufa di esse - 
per ribadire come sia oggi assistenza, i servizi pubblici Giuseppe, bracciante: 24) Pun- Traina Paolo, coltivatori di- acqua è piena di ogni cosa; ba- r , vJì il bavero - è 

indispensabile ed urgente la e sociali, le attrezzature ci- zi Domenico, bracciante; 25) retto. sta prenderne una bottiglietta. scrì t t o in una lettera aperta tn- 

creazione di un ente di svi- vili, l’agricoltura e l’indù- - ' ' ' aiata dal PCI ai marinesi — si 

luppo dotato di poteri di stria, il turismo, l’economia ——— -—--— - ■ - ribella. Si ribella agli inviti al. 

esproprio per intervenire con in generale sono stati risol- - la calma ed alla pazienza per- 

efficacia sulle attuali strut- ti essendo tutto racchiuso ^ » * _, ■ ss 1 «. ■ • ■ » • • che sa ormai fhe ao cnc occoT- 

ture fondiarie, in grado di nella più angusta ammini- Oggi IH SOStOgHO della lotta dei CalZOfUrieri %**£.*£%'òtcM M do- 

programmare, con mezzi. e strazione ordinaria. - - vere ad intervenire subito e in 

criteri sufficienti, lo svilup- . In 9 “ re e da segnalare che , modo adeguato 

po dell’agricoltura, che su- *3 Giunta provinciale non ha B| •_ _ _ B_ Si tratta come ri è visto di 

sai ga S» Monsummano: sciopero generale 

nah destinati all agricoltura, des j mo> ava nzate a termini - -- 

disponendone 1 assegnazione dj j d consieli _i - 

alle aziende attraverso un mu n1ft1 II comS difetttl 
unico programma di inter- vo della Federazione denun- 

" . . eia alla popolazione l’insen- 

Per questa coraggiosa poli- sibilità della Democrazia 
tica di redistribuzione fon- cristiana e la irresponsabili- 
diana, di sostegno alla eoo- t a della amministrazione pro- 
perazione agricola, per crea- vinciate da quel partito di¬ 
re aziende contadine di di- retta, nonché le correspon- 
mensiom Produttive ed eco- sab ilità della Prefettura 
nomiche. dotate di capitali 


scritto in una lettera aperta in¬ 
viata dal PCI ai marinesi — si 
ribella. Si ribella agli inviti al¬ 
la calma ed alla pazienza per¬ 
chè sa ormai che ciò che occor¬ 
re oggi è la mobilitazione e la 
azione che costringa chi di do¬ 
vere ad intervenire subito e in 
modo adeguato -. 

Si tratta come ri è visto di 
problemi scottanti che non pos¬ 
sono essere rinviati al domani. 

Insamma la condanna a mor¬ 
te che si è voluto dare a Mari¬ 
na di Pisa occorre subito allon¬ 
tanarla: c'è bisogno di idee chia¬ 
re e di una larga azione unita¬ 
ria in Consiglio comunale, nel¬ 
la città, nel Parlamento. La for¬ 
za V prestigio, l'autorità dei 
comunisti sarà messa a dispo¬ 
sizione di questa battaglia. Un 
impegno rimile è necessario ed 
urgente da parte di tutti 9 in 
mòdo particolare di coloro che 
responsabili di questo stato di 
cose — DC. comune, governo — 
hanno l’obbligo ed il dovere di 
non tirarsi indietro ancora una 
volta. 

Alessandro Cardulli 
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pag. 5 / cronache 


La difesa al processo degli edili 


Morirono 6 operai 


La condanna 
di padre Balducci 


Gli agenti temono! condannati 




le 


dei superiori ? 

II processo contro gli edili romani si sto*——~ 
avviando alla conclusione. Ieri hanno par - 
lato gli avvocati difensori Giovanni Bonomo, C 

Adolfi Gatti, Giuliano Vassalli, Franco De Cataldo k!-' , 

e Nino Gaeta; oggi saranno pronunciate le ultime *> - 

arringhe e lunedì si dovrebbe avere — tranne sor- ’ Y 
prese delVultima ora — la. wmi homi mma 


2 ingegneri 

; ■ V ■ , ; ... ■ » ; : ; . Y I \ ; 

pei* il crollo 


di 


uThjTTR 




a 




Pubblicata la motivazione 




sentenza. Uno dei temi do¬ 
minanti ' negli interventi 
di ieri è stato quello del ri¬ 
conoscimento agli ■ imputati 
dell'attenuante « per avere 
agito per un motivo di parti¬ 
colare valore morale ». L’av¬ 
vocato Catti in proposito ha 
polemizzato . con il P.M.. il 
quale nella sua requisitoria 
aveva sostenuto di non po¬ 
ter chiedere le attenuanti dal 
momento che gli edili « non 
sono una categoria di dispe¬ 
rati, di gente che si trova in 
particolari condizioni di biso¬ 
gno ». Gatti ha ribattuto che 
non è per pietà che biso¬ 
gna concedere le attenuanti 
ma proprio perchè le lotte 
degli ». operai . dei cantieri 
« hanno fatto progredire l'in¬ 
tera società italiana ». L'o¬ 
ratore si è quindi sofferma¬ 
to ' sull’accusa di resistenza 
aggravata che il P.M. ha con¬ 
testato a due terzi degli im¬ 
putati sostenendo che tale 
contestazione non è concepi¬ 
bile dal momento che non 
c’è stata preordinazione de¬ 
gli incidenti. ■ .- *<• » ; . ^ 
L’avvocato Gaeta ha dedi¬ 
cato la parte centrale del suo 
intervento alla dimostrazio¬ 
ne della tesi che i dimo¬ 
stranti il 9 ottobre agirono 
per legittima difesa e in sta¬ 
to di necessità. « Lo stesso 
rovesciamento di auto — ha 
detto Gaeta —' si spiega con 
il tentativo di difendersi dai 
caroselli della "Celere’’; nei 
processi a lavoratori che so¬ 
no venuti a conflitto con la 
forza pubblica non si deve 
presupporre una particolare 
attendibilità . nei poliziotti 
perchè costoro ■ possono es¬ 
sere influenzati dallo spirito 
di corpo e dall’esigenza di 
non incorrere nelle critiche 
dei superiori ». 

.. L’avvocato De Cataldo, che 
assiste Agasi, Cedrolo, Por¬ 
rà e Merini, ha attentamen¬ 
te esaminato la posizione di 
quegli imputati che furono 
arrestati nel cortile di Pa¬ 
lazzo Colonna in piazza SS. 
Apostoli: secondo la questu¬ 
ra essi fecero del cortile una 
specie di « testa di ponte », 
secondo la difesa gli edili si 
rifugiarono nel portone subi¬ 
to dopo l’inizio degli inciden¬ 
ti per evitare I caroselli e il 
lancio dell’idrante. Tra que¬ 
sto gruppo di lavoratori ‘ si 
trovava anche il sindacali- _ 
sta compagno Giusto Tre- 
vtsiol. v 

De Cataldo ha dimostrato 
In modo inconfutabile che 
la tesi dell’accusa non solo 
non è stata provata ma non 
è : neanche sostenibile sul 
piano della logica perchè la 
zona antistante Palazzo Co¬ 
lonna fu sgombrata dalla po¬ 
lizia subito dopo l'inizio de¬ 
gli incidenti. L’oratore ha 
poi vivacemente stigmatiz¬ 
zato i sistemi adottati dai 
questurini il 9 ottobre quan¬ 
do, tornata in piazza la cal¬ 
ma, fu dato il via alla reta¬ 
ta antioperaia: » non a caso 


iSC, 


Vajont ■ 

Adesioni I 
alla «marcia | 
della . 
sicurezza» ■ 

Manifestazioni a Bel- | 
luno delle donne di 
Castellavamo I 


BELLUNO. 15. 

Sessanta donne di Co- 
dissago, la • frazione di 
Castellavazzo semidistrut¬ 
ta insieme con Longaro- 
ne dall'ondata del Va¬ 
jont. sono scese stamane 
a Belluno per manifesta¬ 
re contro lo stato di ter¬ 
ribile - precarietà in cui 
vivono da oltre un mese. 
Sono state ricevute dal 
prefetto, al quale hanno 
detto tutte le loro preoc. 
cupazioni per il perma¬ 
nente pericolo, l'ansia in • 
cui vivono, la paura che 
un nuovo improvviso al¬ 
larme le colga di sor¬ 
presa compromettendo la 
possibilità di porsi in 
salvo con i molti vecchi 
e bambini che , vivono 
nella frazione. 

~ La spontanea iniziativa 
delle donne di Codissago 
è una prova di quanto la 
«Marcia della sicurezza» 
promossa • dal Comitato 
d'azione per il progresso 
della montagna corri¬ 
sponda alle più • sentite 
esigenze delle popolazio¬ 
ni del Vajont. La notizia 
della grande manifesta¬ 
zione del 24 novembre si 
è rapidamente diffusa in 
tutta la provincia e qua- , 
si da ogni paese giungono 
al Comitato della monta¬ 
gna adesioni alla « mar¬ 
cia» e annunci di mas¬ 
sicce partecipazioni. 

Anche dalle province 
venete si apprende che 
si stanno già organizzan¬ 
do folte delegazioni. 




n.llft nostra reflazione L a sentenza si arroga infatti 
Uftlia noma re azione u c0mpi(0 di farsi interprete 

FIRENZE, 15 unico e incensurabile del pen- 
_ . . ,, , . siero della Chiesa e condanna 

Gravissime affermazioni sono p adre • Balducci perchè egli 
contenute nella motivazione avre bbe dirottato da questa in* 
della sentenza di condanna di terpretazione. Quello che vie- 
padre Ernesto Balducci c del ne j n considerazione nella sen- 
giornalista dott. Leonardo Fin- tenza q dunque, e non sola- 
zauU, depositata oggi glia can- mente slI questo punto, la in- 
celleria della Corte d Appello, terpretazione di una ideologia 
Padre Ernesto Balducci e il e quindi il modo di concepire 
dott. Pinzanti furono condan- e di pensare dell’autore dei- 
nati il 15 ottobre scorso dopo l'articolo, 
essere stati assolti in primo 

grado, rispettivamente a otto 9* P* 


Sul N. 45 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole \ 

» ■ ■* ; 

| « Da cosa nasce cosa » (editoriale di Palmiro 
Togliatti) 

| I poteri del Presidente 

| 11 pubblico danaro: gli scandali, lo Stato, I 
controlli , ' 

| Piano umbro: un <c teàt » di massa Y 
| I matrimoni sbagliati e la legislazione sulla 
separazione dei coniugi 

| L’industrializzazione in Lucania ancora , al* 
l’anno zero y •' '■/ Y 

| L’accordo Montecatini - Shell 
| Gli scioperi di Torino del novembre » dicem¬ 
bre 1943 

| La forza'.multilaterale mette in crisi la NATO 
| Per una cultura rivoluzionaria (articolo di 
- ; Rossana Rossanda) ' 

G I pericoli del folclore (intervista con Igor 
MoisBeiev) 

--- NEI DOCUMENTI - 

Appello dall’Angolo in lotta, Una scon¬ 
volgente documentazioni j sulla tragedia 
dei popolo angolano che si batto contro 
I colonialisti portoghesi 
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grado, rispettivamente a otto 9* P* 1 

mesi e a 6 mesi di reclusione ““ 

per apologia di reato. Il prò- 

4 cesso al padre scolopio e al ... . Y 

; direttore di un giornale ftorcn- _ ' Y'- 

cimi cittadini inviata alla Pro- . ‘*i 

cura della Repubblica i n segui- 

to ad una intervista pubblicata kW'Y. 

nel giornale diretto dal Pinzali- 
ti e concessa da padre Balducci. 

Sotto il titolo •< La chiesa e la ' 

patria» il religioso trattava il SBi. 

^ problema dell'obbiezione di co- 

\ scienza con particolare riferi- .. 

I mento ad un episodio giudi* ^ U- '-M ■ 

ziario avvenuto davanti al tri- Y J I 

bunale di Firenze. Cioè alla • ^^9 

condanna per l'obbiettore di ’ 1 f .■ • HR 

coscienza cattolico ' Giuseppe •; 

fante”! - Mu r .“ò° ta legee ' abU OGNI SEZIONE UN ABBONAMENTO EÉ 

: Ciò che più colpisce nella ALL'UNITA* ■ 

motivazione di questa senten* 

Il za è la affermazione secondo ^^9 

U la quale il diritto di manife* . IN OGNI CASA BEL POPOLO UNA M 

stare il proprio pensiero tro* • . ■■ 

- verebbe un « naturale e inde- COPIA IN ABBONAMENTO - PER . 

rogabile limite nel dovere di T . T-pmmim* ' 

rispettare l'ordine giuridico .' ■ ■"** UL,X i. VIVA ; 

stabilito nei rapporti tra l’in- r . ^^^^^9 ... ^^9 

: £SSf.UN ABBONAMENTO IN OGNI SEDE ' f,«' 

eìl •« ORGANISMO DEMOCRATICO 

nomico-sociale del Paese deb- ' 

Y ba essere mutata perchè i rap- SOTTOSCRIVETE L'ABBONAMENTO 

porti tra individuo e la coliet- . __ _ _ _ 

• tività -mutino a loro •* volta, SPECIALE PER L'AFFISSIONE 9V 

sarebbe suscettibile di essere ; 

interpretato come apologia di •' •'< __Y . — — _ ^^9 

ì reato. - - RACCOGLIETE FONDI PER ASSI- 

y di affermazioni simili si rileva mm CURARE UNA COPIA IN ABBO- ti 

3 2*332 NAMENTO A TUTTI I COMUNI ■ 

1 SuSe l9H Y E ALLE FRAZIONI SCOPERTE ■ 

cq stabilito e tutti ' i rapporti DELLA VOSTRA PROVINCIA 1(4. 

che da questo denvano. Si * 

ì comprende bene come d a una ^^9 

il- affermazione di questo genere ;':HQ9 ^99 

• sia potuta poi discendere Ja 9HB^^9 99 

condanna di padre Balducci e ' UHjB » *• • [^^9 

f del dott. Pinzauti, ai quali è 9B9H 1^^9 

stata attribuita la colpa di ave- ' 9 PSB9 L-^ n >— - «y.. — - -y —-—. . 1 - nTrr ~, rrrr x.^.— it ahy- 

ì re interpretato ed esposto in 
; modo inesatto i principii della • 

Y ' morale cattolica in ordine al 

■ problema della guerra e a quel- - tmB Lr a vlteJRY - 

/• lo del servizio militare! 

i’i' ._ • _ 

y ^MfmumiKiummtfuiiittimiiiiinimffiiiniiuiininiHiiiiiiiii!iiiiiniiiymiuHiaiiiuiuiHiinn«iiiiHiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiHuiiitHiiii»iiiiiiiiiiii<iiiiiiiiiuiim>iiiii!iiHiiiiiiuiiHiinHiimRUt 


'Per crollo colposo e omi¬ 
cidio colposo plurimo, ring. 
Chiaffredo Bellero - e IMng. 
Pierpaolo Rossi, responsabili 
della morte di sei operai, 
sono stati condannati a due 
anni di reclusione di cui uno 
condonato. 

La spaventosa sciagura av¬ 
venne il 24 settembre 1961. 
Il crollo di un» centina in 
cemento del viadotto « Mal¬ 
passo », in costruzione sulla 


Autostrada del Sole in loca¬ 
lità Settebagni, travolse 10 
operai. Sei — Vettore Lazza- 
rotto, Antonio Peruch, OHvio 
Bechinl, Emilio Bertolero, 
Valerio Capocci e Raffaele 
Di Marcelle — persero la 
vita; gli altri quattro ripor¬ 
tarono gravi lesioni. 

Responsabili del cedimento 


lero, direttore dei lavori, e 
l’ing. Pierpaolo Rossi, pro¬ 
gettista. Nessuna responsa¬ 
bilità fu addebitata ai pa¬ 
droni . dell’impresa costrut¬ 
trice. 

■ Il Tribunale r ' ha concesso 
agli imputati le attenuanti 
generiche e quelle del risar¬ 
cimento del danno. 

- Nella foto: il punto dove 


LA SICILIA PRODUCE 


della centina furono ritenuti | avvenne la sciagura, durante 
appunto l’ing. Chiaffredo Bel- I le operazioni di soccorso. 


Con un'istanza al Procuratore della Repubblica 


Il socialdemocratico Massari 


pretenda le «prave 


Fr 


IP 


do. tornata in piazza la cal- Dalla nostra redazione che * tre esponenti repub- ritismi ecc., rivolte a Mas- assessore socialdemocratico, | 
ma fu Hntn il via alla reta- atit a Air, ' blicani vengano invitati a sari in ripetute occasioni sul Amendola, da le dimissioni, s 

Z alti^Jrnil non a caso T Y 1? a produrre la documentazione periodico dei vigili urbani, successivamente ritirate. Da | 

fa anfioperata. non a c Lon. Renato Massari si e sulla qua j e sono stat j basati sull’* Unità », in Consiglio ogni parte, e in particolare s 

la quasi totalità degli i - recato questa mattina dal j pjjjevi che hanno dato ori- comunale. Le accuse non era- da parte dei consiglieri co- S 

putati è stata < riconosciuta» Procuratore capo della Ke- -j ne a j « caso Massari». " no mai state smentite. La let- munisti, si chiede una com- 5 

a Castro Pretorio e non ar- pubblica. Spagnolo, al quale _ - -j-ord™ si 22 ot- * e ra dei dirigenti repubblica- missione consiliare d’inchie. i 

restata nell’atto di compiere ha presentato una istanza scorso i tre dirigenti ni chiedeva la nomina di sta. Il sindaco promette. Mas- = 

questo o quel reato. c 0 "fJ t) ^q^tidianS repubblicani Bergmann, Boe-Una commissione d’inchiesta, san da Pfhe sua minaccia | 

L’avvocato Giovanni Bono- danese del pomenggio ven-| ri e Del Pennino avevano in-|Quando oramai sembrava che querele, e querela infatti il 5 

mo. difensore di Poolocci e *1 sindaco Capinis unala e.tera fosse ; stata archi- U nSSzUchetsSIi I 

._-_-_=___r_ * «_»_: i.i,_lpttpra mn la oliale si met-Iviata senza alcun esito dalla e* ìnoure la nuuzia cne 1 sugi = 


mm vii nino* sessorato della vigilanza ur- ne pubbUcò ampi stralci l ’8 ‘ I 

non ottemperanza all ordine ^ parlamentare socialde- bana. Nella lettera si ripor- novembre. - -lY Y ,s* Y? _ La mossa odierna viene de- = 

di scioglimento e di adunata m0cr ^ ic0t consigliere comu- tavano pesanti accuse circa Nasce così, una settimana Massari « "on_ un ^ 

Sediziosa. Bonomo ha ncor- naIe ^ ex asse ssore era ac- le concessioni di licenze per fa, il « caso Massari ». Se ne tental,v0 , dI intimidazione, « 

dato che l’ordine di sciogli- compagnato dai suoi legali, distributori» di benzina (ed impadronisce » la stampa di u " a h* J^hiarez- s 

mento fu dato senza rispet- awpcati D’AjelIo e Bonatti altre licenze), utilizzazione di tutta Italia, quotidiani e set- f- 1>on „4.p«>n^t 3 ai p r n s 
tare le formalità previste ed ha chiesto anche al Pro- numerosi vigili urbani per Umana!:, se: ne di scute ^in e d Jj “rSmibW ica ver- I 


AGRUMI: Limoni - Arance - Man¬ 
darini - Cedri' 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva - 
Nespole •; Y 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate - Carciofi - Piselli 

FRUITA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole - Pistacchi • Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi • Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive conservate - 
Capperi <; 

CONSERVE ÌTTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici 

01U Di OLIVA GREZZI E RAFFINATI 
FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 
PRODOTTI DOLCIARI: Fratta can¬ 
dita - Torrone - Cedri canditi - 
Cassata Siciliana - Pianolata - 


prepwie eu *»» liucsiu «mene ai i », 6 ,n Ulna,.. j Jall. nmiihhllra = 

dalla legge e senza dare la curatore della Repubblicalla campagna elettorale, favo-‘Consiglio comunale, un altro r à accettata o meno. Ma se 1 

possibilità agli interessati di ■ • * ; Y ‘ '* * essa verrà accettata, se la \ 

udirlo. Per quanto riguarda m \. ~ .. : . 7“ . ■. 1 — “. , ” . ~ - .~ “ ! 

il Secondo reato, l’avvocato m ^ . a a ~ 

ha affermato che per confi- /% m 1 /% I »■■ - ' 

gurare l’adunata sediziosa è 1 A fm m, y%, J i» M # ^ J JL ' 

indispensabile il fine della mmmi __ ___ — _ __ ■ __ ' ' _ _' — _ .1 ' . — 

ostilità verso la pubblica au- >■: ... - .. .... • • . • -«-«• •>...* 

torità: tutti sanno invece che PlMnttl ' ' » italo omicidio. Aveva tentato di una ventina di chilometri dal 

In nrntesta deali edili era in- ''■"R 1 **** . • travolgere - un agente della centro cittadino. Non è stato se- 

la proiesxa aegii eaiuera in . . : . guardia annonaria della que- gnalato nessun danno alle per- 

Airizzata contro i costruttori. MMICIWI IMRIC . mistura che, insieme ad altri col- sóné e alle cose. 

v* _ . / Vt_va* l. . w • — li *_ » _ * _J _^ « ••• 


E’ 


1 ~ T - ! ~ “ . . Tk ; ! “ querela nei confronti del 3 

——i- —Y — Lombardo ve rrà trasformata 1 

1 f ^ ^ ’f.R - .■ in un piccolo processo sul * 

j\^_J /* R I w J X -V# • - • ■ « Caso Massari », ciò non do- S 

vrebbe In nessun modo costi- §È 
“ ——— —— —— * —» — tuire una occasione per fer- z 

tato omicìdio. Aveva tentato di una ventina di chilometri dal 2 — 

travolgere - un agente della centro cittadino. Non è stato se- ZI ? n ® e jl lav ?^° del J a c °™* 1 
guardia annonaria della que- gnalato nessun-danno alle per- missione consiliare d inehie- = 
stura che, insieme ad altri col- sóné e alle cose. sta, poiché è chiaro che gli » 


. Y aspetti amministrativi del S 

S.0JS. dentiera in Mia . : «caso» continuerebbero a| 
r i sussistere anche laddove non s 
MESSINA — La stazione - radio c j fossero aspetti di carattere s 


Il professor Vassalli ha wn , vn _ c s x leghi, stava facendo un soprai- - ' . . aspetti amministrativi del S 

chiatto l'assoluzione delia ^scorsi aMY„oiY?clòt S- 0 - 5 - ^Btiefa i* .: ««so. continuerebbero a| 

compagno tuciana Costellino tejimo congruo d«la socie» “lumi i giunto ? bordo dii- MESSINA - La stagione radio ™?o‘2ero JsMtU d?«ratret? 1 

sostenendo che l imputata tn-'ua^iana. di Med.cina Legale. Ia 5Ua auto _ quale tra . delJa cap itaneria di porto ^di 1!»„ f «rf S f 6 o^fn 3 !.1 

ter vena e soltanto per impe- ^ £ni dffemnd t S s ?S Va a l?a K foftsti?aziSne° del saggio " 3 S O S^denUeSln^o* asciti’ amminisUaUvi, suflè | 

f tre r c rt h * Ì\ZuTvnZnmhn ì?'*™* 5 * vino - ha risposto all'alt degli la-^a lanci^rio er? stato S pt maglie allentate dell’assesso- i 

tasserò il Minellt. Vassalli ha luna sui problemi dell annega- agenti con la fuga, tentando di roscafo sovietico -Faizabad» in ralo, sulle responsabilità di- § 
detto che si è trattato di un mento, l'altra sulla legislazione investire l’agente che si parava' navigazione nello stretto La rette ed ipdirette di Massari, j| 
gesto impulsivo molto com- infortunistica nei paesi della davanti all'auto per bloccarlo, dentiera in questione apparte- oltre che sul casi denunciati s 

prensile Inturni donna che “à europea . TemililM'l MÌ9HI • ‘ I 

si occupa di problemi so- fintati GRIICldtG : * LmlHmiHI va passeggiando. U na motolan- cot^isIfonc iJr stahiHre ^ I 

Ciati. . 1 mmivmiv BELGRADO - U città di.Lu-eia della polizia portuale ha P«r s»D|Hre se S 

Oani l’arrinan dell’nvnnpn MODENA — Antonio Tagliar- biana è stata colpita da una for- raggiunto il piroscafo e ha tra- debbano e«ere al pertinenza • 
. k mE-ee • u». Cfl * succhi, rappresentante una nota te scossa di terremoto tra U sportato il marittimo — che si della magistratura) che la I 

to De Matte** dovrebbe con - azienda vinicola modenese, è quarto e fl quinto grado della trovava nella quasi impossibilità commissione d inchiesta deve 9 
l toltim» il dibattimento. stato tratto in arresto per tea- scafa Mercalli, con epicentro ad di respirare a terra. lavorare. R 


ESSENZE DI FIORI: Gelsomino • Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Socchi ed essenze di agrami 

ACIDO TARTARICO 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
lana di lava per isolamenti termici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugno - Prodotti doll’artigianato 

Per fatte le informazioni sai prodotti siciliani rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIAI COMMERCIO 

della Regione Siciliana 
PALERMO — Via Caltanissetta, 2-bis 
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Il piano regolatore 
di,, Urbino 
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• URBINO, novembre. 

Sono veramente condannate 
le nostre città medievali e ri¬ 
nascimentali? E• proprio giu¬ 
sto affermare, come qualcu¬ 
no sostiène, che i centri sto¬ 
rici f minori* del nostro Pae¬ 
se. col_ mutare dei rapporti 
economici e sociali, siano de¬ 
stinati ad una lenta ma ine¬ 
sorabile decadenza? Il pro¬ 
blema ì appassionante, di non 
facile ma urgente soluzione. 
Non solo perchè la sorte delle 
nostre piccole città, spesso di 
straordinaria importanza sto¬ 
rica e artistica, interessa di¬ 
rettamente centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani; ma anche 
perchè evitare il loro deca¬ 
dimento e reinserirle nel mo¬ 
vimento della nostra società 
risponde oltretutto all'esigen¬ 
za di ricreare, su un altro 
piano, l’equilìbrio fra città e 
campagna, sconvolto negli ul¬ 
timi anni, dal corso tumultuo¬ 
so e contraddittorio del pro¬ 
cesso economico e delle tra¬ 
sformazioni sociali. 

Le nostre antiche cittadine, 
del resto, rappresentang qua- ■ 
si sempre u n patrimonio sto¬ 
rico, artistico e culturale di 
inestimabile valore per la ci¬ 
viltà europea. Una ragione di 
più, tutt’altro che secondaria, 
per salvarle e ver evitare, al 
tempo stesso, che diwentino 
fredde testimonianze di epo¬ 
che ormai remote. 

Sono queste le considerazio¬ 
ni fondamentali che ha tenuto 
presenti l’équipe cui è stata 
affidata la redazione del Pia¬ 
no regolatore di Urbino, sotto 
la direzione dell’architetto 
prof . Giancarlo De Carlo. E 
quando De Carlo afferma che , 
Ù piano stesso non è e non 
vuol essere un complesso di 
provvedimenti *>. destinati a 
• raziorìallzzare » strutture, e 
servizi .— Idarido . cosi per 
scontata la decadenza delta 
città — non fa che sotto linea¬ 
re il principale concetto ispi¬ 
ratore del lavoro svolto: quel¬ 
lo di un . graduale complesso 
di interventi programmati 
che tengano conto delle pe¬ 
culiarità di Urbino e del suo ■ 
valore ' come ’ centro tuttora 
vivo ed attivo t> che ne pro¬ 
spettino lo sviluppo sulla ba¬ 
se delle indicazioni che si 
possono ricavare dagli attuali 
• orientamenti » economici, so¬ 
ciali e culturali. 

« Abbiamo tenutp conto del 
fatto che Urbino svolae tut¬ 
tora un ruolo preciso nella 
evoluzione delle strutture na¬ 
zionali — ci ha dichiarato De 
Carlo — e abbiamo conside¬ 
rato che*' ta città, pur con . 
sue modeste dimensioni, è im¬ 
portante anche per i milanesi 
e i torinesi*, cioè per tutto il 
paese - - "■ 4 - 

.- Per questo, in sostanza, U 
piano regolatore scarta decisa¬ 
mente qualsiasi soluzione ten¬ 
dente a cristallizzarla e a tra-J 
sformarla in un museo, indy 
candpne invece nella rim- 
talizzazione dei suoi caratteri 
- la pia maestra dello sviluppo. 

Quattromila 
in meno 

. f - c r « 

Ai centro di un casto terri¬ 
tori o punteggiato di meravi¬ 
gliose ma brulle colline e lon¬ 
tana dalle grandi vie di co¬ 
municazione e dagli itinerari 
turìstici tradizionali. Urbino 
• è andata decadendo, special- 
mente in questa dopoguerra, 
in maniera preoccupante. Dal 
1959 al 1961 il numero dei 
suoi abitanti è sceso da 
mila circa a poco più di 19 
mila, la sua agricoltura — 
che rappresenta per gli ur¬ 
binati la principale e fonda¬ 
mentale attività economica — 
è entrata in una fase ài ra¬ 
pido deterioramento creando 
vuoti paurosi che rartigiana- 
to e U commercio, pur con 
un certo risveglio, non sono 
riusciti a colmare. - 
- Mentre le basi tradizionali 
dell’economia e della società 
cittadina entravano in crisi, 
però, si registravano in altri 
settori tendenze contrarie: il 
turismo, ad esempio, pur nel¬ 
l’assenza delle necessarie at¬ 
trezzature. cessava gradual¬ 
mente di essere un fenomeno 
di élite per assumere i ca¬ 
ratteri di una attività di mas¬ 
sa; l'università, in particola¬ 
re. anche in virtù di una fe¬ 
condo e costante collaborazio¬ 
ne fra il Senato accademico 
e ramminlstrazlone ■ munici¬ 
pale democratica, si sviluppa¬ 
va in maniera sorprendente, 
al punto che nell'anno scola¬ 
stico P62-63 contava circa sei 
mila studenti (quasi tutti 
•■permanenti-) in un corpo 
sociale di poco più di sette 
mila persone t • 1 ’ 

Si era riscontrato, in so¬ 
stanza, che la popolazione 
èst centi* storico — che au¬ 


mentava mentre quella delle 
; frazioni diminuiva — mani¬ 
festava la tendenza a * terzla- 
lizzarsi • come si dice con 
una brutta parola . special- 
mente nel settore artistico e 
culturale. Ed è stata questa 
scoperta, frutto di una pun- 
tigliosa indagine sodale ed 
economica durata alcuni anni. 
che ha determinato alla fine 
le scelte del ulano regolatore 
• Non c'è dubbio che l’avve¬ 
nire di Urbino è legato oggi. 
■ essenzialmente, allo sviluppo 
della sua Università, della 
sua scuola del libro e dell'arte 
. grafica, dell’istituto d’arte, del 
Y suo turismo qualitativamente 
elevato. Ed è in questa dire- 
zione • che bisogna • operare 
una serie di interventi anche 
. infrastrutturali soprattutto nel 
/ì centro storico, dove sono con¬ 
centrate le attività già in via 
- di * sviluppo. - Occorre, • però, 
fare in modo che l'antica cit¬ 
tà non diventi qualcosa di 
staccato e di accessorio in 
rapporto al territorio che la 
circonda. E’ indispensabile, 
anzi, come ci ha detto il pro- 
fessor De Carlo, che i suoi 
* * caratteri » ’ si ripercuotano 
in tutta *a superficie del co- 
~ mune e che si sviluppino, 
contemporaneamente, anche i 
settori in crisi: è indispensa¬ 
bile. cioè, che l’agricoltura 
superi la crisi che l’h a scon¬ 
volta (e già si sta lavorando 
per creare complessi coope¬ 
rativi e per • attualizzare le 
colture), e che l’artìgianato e 
la piccola industria vengano 
‘ adeguatamente ine rementati. 
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Come 


« rivitalizzare » 

•-A: V;-: . •• -, 

'li ..* /•. 1 .:■• -V • -.ir : 

; La costruzione di. "nuove 
grandi arterie , per i collega¬ 
menti con là Repubblica di 
' San Marino, con la costa ro- . 
magnola e marchigiana e con 
Roma, come ii vòtenziàmentó 
' della vecchia rete stradale 
.. sono state previste dai pro-y 
■' gettisti del piano con queste 
chiara visione. E così anpne 
\ la dislocazione delle zone in- . 
dustriali e resìdenzian ■ nel 
territorio. Se infattiymo dei 
problemi da risolvi e imme¬ 
diatamente è' quelfb dell’inse¬ 
rimento di Urbino nella rete 
stradale e < autostradale del 
Paese, per Spezzare l’isola- 
mento i n cuf la città si è ve- 
. ' nuta a troyare. lo snellimento 
dei colleyamenti interni è in- 
dispens/bile per • assicurare 
\ una yttonoma e completa or¬ 
ganizzazione sociale in un ti- 
pìcjf ambiente architettonico, 
edilizio e paesaggistico parti¬ 
colarmente composito e di ra- 
rra espressioifà plastica. ■ 

/ ■ A questa esigenza, d'altron- 
f de. corrisponde il progetto di \ 
i far passare tutte te arterie 
di collegamento fuori delle 
mura, alla cui base dovranno 
sorgere grandi' silos per i 
parcheggi, al fine di salva¬ 
guardare la tranquillità del- 
r l'ambiente fche > non è una 
pretesa assurda) e di impedi¬ 
re la circolazione motorizzata 
nella città storica. Ma la va- 
. lidità del piano regolatore 
■f\ appare In tutta la sua eviden¬ 
za dal modo col quale esso 
affronta I problemi del risa- 
.4 namento dell’antico centro, 
intelaiato sulle strutture e sui 
borghi medioevali e sulla su¬ 
perba Urbino del Rinascimen¬ 
to. allorché furono attuate 
profonde trasformazioni (è 
j {'epoca in cui sorge il Palazzo 
c Ducale) concepite per la pri- 
- ma volta • in modo urbani¬ 
stico con criteri e concetti 

■ che si possono tuttora const- 
y derare moderni Su questo 

complesso ' architettonico e 
urbanistico già nel secolo 
\ scorso vennero effettuale ope- 
ì razioni ardite, fra cui la crea¬ 
zione di altri punti di accesso 
alla città (la Porta Nuova) e 
: di un centro commerciale 
(plazza Nuova) in alternativa 
e complemento con l’elemento 
. stòrico-culturale. * .7 

; i t Ma oggi lq situazione appa¬ 
re assai più compromessa e 
presenta problemi estrema- 
* * mente più difficili Basti ven- 
' sare che • la maggior parte 
delle attività sociali di Urbi¬ 
no (scuole. uffici, commerci) 
è concentrata lungo un unico 
asse per capire cosa significa 
» rivitalizzare » tutto il cen¬ 
tro storico, senza alterarne la 
.. fisionomia e facendo anzi in 
\mod n che le strutture monu- 
'l , mentali conservino tutti i se- 

■ gni della loro vita. Si tratta, 

■ in pratica, di realizzare una 
. serie di restauri. di attuare 

profonde modifiche anche nel¬ 
l'attribuzione delle funzioni 
: degli antichi edifici e di crea- 
•’ • re nuoci interessi economica¬ 
mente attivi, che, diano nuo- 
, ra vita a tutto il complesso. 

’ Si tratta in definitiva, di evi - 


Urbino, il/centro storico in una foto dall'aereo 


tare cheAa salvaguardia del 
patrimonio artistico e storico 
di Urffino si riduca a una sor¬ 
ta ytf • Tfiummificazione " 
yCerto, il piano regolatore 
/non passerà liscio. Esso toc¬ 
ca. infatti, determinati inte¬ 
ressi e suscita quindi, inevi-. 
labilmente, critiche e ripic- 
che. Un a prima polemica si 
è verificata, ad esempio, in¬ 
torno al fatto che i progetti¬ 
sti hanno previsto■ di blocca¬ 
re l’espansione della città al 
momento in cui i costi di ur¬ 
banizzazione (i servizi a ca¬ 
rico della collettività) e quel¬ 
li sociali (che .ricadono diret¬ 
tamente sui cittadini) diven¬ 
tano eccessivi e non più sop¬ 
portabili. Ma quello che con¬ 
ta è u concetto ispiratore del¬ 
l’opera. per cui la città dei 
Montefeltro deve essere rein¬ 
serita. con le sue caratteri¬ 
stiche. nel circolo vitale del 
paese ; i.. • 

Sotto questo profilo, oltre¬ 
tutto. il piano di Urbino as¬ 
solve una funzióne pilota di 
grande interesse, che ci pare 
giusto e doveroso sottolineare. : 
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Una trentina di oper&dal 1914 al 
1963, del grandejfmtore surrealista 
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I motivi polemici del da¬ 
daismo e del primo surreali¬ 
smo sono ormai lontani, lon- , 
tano è lo sperimentalismo e il 
gioco intellettuale dell'auto¬ 
matismo poetico. 1 l’estremi¬ 
smo gratuito di tanti atteg¬ 
giamenti. Sono invece rimasti, 
nei pittori e nei poeti più seri 
che parteciparono al movi¬ 
mento. i termini di una pro¬ 
blematica carica di intuizioni 
e di preoccupazioni ancora 
oggi per più di un aspetto at¬ 
tualissime; i rapporti tra arte 
e rivoluzione, tra fantasia e 
realtà, tra Libertà individuale 
e libertà sociale. 

Allo sviluppo di questa pro¬ 
blematica. sul piano di una 
espressione poetica • affasci¬ 
nante. ha portato un profondo 
contributo Max Ernst. • La 
móstra torinese presenta una 
trentina di opere dal *14 al 
'63. seguendo così l'intero iti¬ 
nerario creativo dell’artista. 
Ernst è nato a Briibl. presso 
Colonia, nell’aprile del 1891 
e verso il *25 era già in com¬ 
pleto possesso dei suoi mezzi, 
padrone assoluto della poeti- 


Milano 

Chessa 

‘ Mauro Chessa, uno dei più 
noti tra i giovani pittori tori¬ 
nesi, espone alla Galleria 
Gian Ferrari di via Gesù 19. 
Dai quadri presenti, alcuni 
dei quali di notevoli dimen¬ 
sioni. appare chiaro quanto, 
nei cinque anni che lo sepa¬ 
rano dalla sua ultima per¬ 
sonale ' milanese, sia stata 
impegnata la sua ricerca. Il 
colore vi appare più vivo, il 
segno sciolto, libero e in 
egual tempo più carico di 
tensione. •• 

1 n significato di queste mo¬ 
dificazioni formali lo si sco¬ 
pre con chiarezza osservan¬ 
do alcune composizioni: ba¬ 
sti accostare, ad esempio, i 
suoi buoi squartati alla gran¬ 
de « Spiaggia » dove una figu-, 
ra ignuda di donna danza 
felice tra le fragili sbarre 
di una gabbia. Chiaro appare 
il tentativo di superare una 
condizione di crisi e di ap¬ 
prodare a un mondo permea¬ 
to di sentimenti più sereni, 
di gioia,-della felice pienezza 
di certi atti. In sostanza, una 
netta opposizione dell’artista 
all’annullamento ■ e il tenta¬ 
tivo di ritrovare ragioni nuo¬ 
ve per andare avanti. Una 
opposizione però non rag¬ 
giunta tramite ; una * facile 
esclusione del problema, ma 
ricercando pazientemente le 
ragioni più valide al di den¬ 
tro di esso. E quanto sia 
combattuta, la strada che 
Chessa si propone di percor¬ 
rere lo dimostrano quei suoi 
grumi grigi, fermi, che per¬ 
durano insistenti accanto al¬ 
le linee in movimento, alle 
tonalità chiare, alle pennel¬ 
late squillanti. -■ 

Un periodo, dunque, di ap¬ 
profondimento poetico e di 
presa di coscienza, aperto a 
risultati che potranno dimo¬ 
strarsi estremamente inte¬ 
ressanti.-, 

a. n. 



Max Ernst: «L'isola di Pasqua », 1935 
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ca surrealista, che egli ormai 
non sentiva più come qual¬ 
cosa di sperimentale, ma già 
come un modo naturale di 
concepire. E’ questa l’epoca 
in cui egli incomincia a di¬ 
pingere le sue foreste, le sue 
visioni cosmiche, e quindi le 
città. 

Questi temi sono congenia¬ 
li alla sua fantasia, più degli 
altri che riprendono i motivi 
dei mostri, dell’incubo. deile 
chimere, più propriamente - 
surrealisti. Si può dire anzi 
che in questi ultimi motivi 
Ernst si dimostra anche me¬ 
no libero, più vincolato a sug¬ 
gestioni figurative precedenti, 
cubiste per esempio, mentre 
invece nei temi cosmici o del¬ 
le città e delle foreste egli rie¬ 
sce veramente a inventare un 
linguaggio dì una rara forza 
«vocativa. 

Con procedimenti indiretti, 
con una trasposizione poeti¬ 
ca di rischio estremo, con una 
semplicità esemplare di ' im¬ 
magine e al tempo stesso con 
una minuta complessità d’in- 
, terventi tecnici, Ernst rag¬ 
giunge risultati di ferma poe¬ 
sia. 

Una sorta di primitiva dia¬ 
lettica della natura pervade’ 
la sua creazione: le cose per¬ 
dono il loro significato per 
acquistarne un altro: il le¬ 
gno diventa ; mare, l'anello 
diventa sole, la tappèzzeria 
diventa muraglia d'alberi, fo- 
, resta pietrificata, una serie 
.di fregi l’agglomerato di una 
• città. A tutti i modi che Ernst 
mette in atto per provocare 
la sua ispirazione, egli sa ri¬ 
spondere con le risorse ine¬ 
sauribili della sua fantasia. 
Questi quadri non ci fanno 
rimpiangere I soggetti tradi¬ 
zionali della pittura. 

• Ernst è un pittore energico, 
serrato. Qualcosa di strano, 
una sotterranea metamorfosi, 
una celeste avventura, un pre¬ 
sentimento ■ dell'infinità ■ spa¬ 
ziale. un brulicare di energie 
terrestri urgono dentro le sue 
tele. Passato e futuro si con¬ 
giungono nelle sue immagini, 
rovine arcaiche e alberi an¬ 
tropomorfi. uccelli d’antracite 
e soli prismatici: un mondo 
artificiale e al. tempo stesso 
vivente. - - ■■■••' 1 - —■ 

«■ Questa è l’impressione ebe 
fa la sua pittura. Quante co¬ 
se. quante forze ancora se¬ 
grete lievitano in noi e nel 
corpo della natura, quanti 
fremiti, quante potenze cir¬ 
colano dentro la realtà che 
ci circonda pur restando an¬ 
cora ignote alla nostra intel¬ 
ligenza. Ebbene, sembra che 

S roprio di ciò voglia parlarci 
[aat Ernst. Sembra cioè che 
egli voglia scoprire col mez¬ 
zi propri della poesia ciò che 
esiste ma non appare con evi¬ 
denza. C’è in lui una curiosità 
che saremmo quasi tentati di 
chiamare leonardesca. 

Ma allora il surrealismo, 
l’irrazionale, ecc.? D’accordo.. 


Da molti mesi, ormai, il rit¬ 
mo delle notizie più disastro¬ 
se e incredibili sulla rovina 
e il saccheggio dei patrimonio 
artistico e paesistico naziona¬ 
le si è fatto insostenibile; ru¬ 
berie. scempi del paesaggio e 
dei centri storici delle nostre ■ 
città, saccheggi di chiese e 
palazzi e zone archeologiche, 
fughe di * opere all'estero, 
smembramenti di > mirabili 
complessi Sulla stampa quo¬ 
tidiana e periodica la denun¬ 
cia è. ormai, una vera e pro¬ 
pria rubrica fissa 
Puntualmente scoppia uno 
scandalo e puntualmente riaf-. 
foga nella distrazione degli 
italiani; è cosi sterminato 
questo patrimonio che rovina, 
e saccheggio non sembrano 
minimamente intaccarlo agU 
occhi di un certo tipo di ita¬ 
liano che sta al governo o che 
sì siede in casa propria natu¬ 
ralmente In mezzo a cose 
belle e brutte arraffate, pe¬ 
scate appunto nella rovina e 
nel saccheggio generale 
Lo Stato, grida alto che 16 
milioni e più di turisti pas¬ 
sano. ogni anno, in Italia por¬ 
tandoci qualcosa come ^ 250- 
300 miliardi in valute ' pre¬ 
giate Strani governi e stra¬ 
no paese l'Italia! Lo Stato 
italiano dà un totale di nove 


Mozione comunista ni Senato per 
la salvezza del patrimonioNnrtistico 
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miliardi annui per conserva¬ 
re. restaurare e arricchire il 
patrimonio artistico italiano 
1 e ne continua ad affidare la 
tutela nientemeno che a 18U 
funzionari! 

ET noto — Io ricordava, an- 
cora una volta. Paola Della 
Pergola direttrice della Gal- • 
lena Borghese — che. fuori 
d’Italia, in un solo museo co- - 
me il Metropolitan di New 
York o l’Ermitage di Lenin- 

- grado lavora un numero di ' ; 
specialisti, di funzionari quat¬ 
tro volte superiore 

E’ uno strano paese l’Italia 
ì e ben strani sono : suoi ricchi ; 
e l suoi reggitori: attingono > 
all’enorme ricchezza del pa¬ 
trimonio artistico certo fra 
le poche grandi ricchezze che 

- l'Italia possegga, ma si nfiu- 
” tano di amministrarla ’ come 

una vera grandiosa az enda . 
che pure dà profitti favolosi , 
Non battono ciglio per tutto- 
ciò che il s tempo rovina o • 
• preda la mano del ladri ma 
continuano a far soldi con mi- - 
rabolanti imprese editoriali e ' 
fotografano a colori tutto . 
quel che lasciano andare in 
rovina. 

.. Un giovane che dall’Univer- . 

siti voglia lavorare nelle Bel- : 

. le Arti deve ritrarsi impaurito ■ 
e avvilito, come uomo • corno * 


specialista, per quello che gli 
viene offerto economicamente 
e moralmente: ma farà molta 
strada rapidamente se si in¬ 
trufolerà in una delie tante 
« parrocchie - nelle quali, ap¬ 
punto. fior di specialisti e di 
mercenari fanno denaro sul¬ 
la rovina e lo scempio del pa¬ 
trimonio artistico. Insomma. 
a sgranarlo tutto, è un rosa¬ 
rio con grani grossi come no¬ 
ci e tanti bei misteri. 

Eppure se qualcosa mettes¬ 
se in pericolo la vita di una 
grande fabbrica. la Fiat, ad 
esempio, distratti irresponsa¬ 
bili e distratti avventurieri 
sarebbero costretti ad aprire 
gli occhi. 

Quanto si sia aggravata la 
situazione già disastrosa del 
patrimonio artistico, archeolo¬ 
gico e paesistico, lo si i de¬ 
nunciato a gran voce, nel 
giorni scorsi a Roma, nel cor¬ 
so di un’affollatissima assem¬ 
blea straordinaria dei funzio¬ 
nari direttivi delle Sovrinteii- 
denze tenutasi all’Oratorio del 
Gonfalone. 

In una prima seduta risei- 
vata a direttori • sovrinten¬ 
denti. in una seconda seduta 
alla quale erano stati invitati 
parlamentari, giornalisti e uo¬ 
mini di cultura, moltissime 
voci autorevoli al sono levate. 


per l’ennesima volta, contro i 

- distratti, i ladri e i pirati, gli 
irresponsabili amministratori. 

. Giulio Cario Argan ha denun¬ 
ciato la situazione nel vampo 

- dell’urbanistica: - ..Assistiamo 
a un atto di autolesionismo. 

■ si distrugge volontariamente 

< non solo un patrimonio arti- ' 
, stico di oggetti ma anche una 
configurazione storica. Sembra 
- ! che abbiamo la volontà di con¬ 
siderare la civiltà - moderna 
astorica e antistorica ». L’etru- 
. scologo Massimo Pailottino. 
intervenendo sulla situazione 

- archeologica che è fra le più 
drammatiche, ba sottolineato 
che la riforma della Direzio¬ 
ne Generale Antichità e Bel- » 
le Arti, se pure avvenisse fra ’ 
un anno, avverrebbe già trop- ' 
po tardi: « Noi archeologi — 

; ha detto 11 prof. Pailottino 
— assistiamo non solo allo 
, scavo clandestino, ma al de¬ 
predamento sistematico delle 
zone archeologiche già scoper¬ 
te e aperte al pubblico- As¬ 
sai efficace e drammatico è 
stato il richiamo di Ranuccio 
Bianchi BandineUi alla con¬ 
cretezza: - Trovo che sia per- 

- fellamente inutile insistere 

■ sullo sfacelo In cui si trova la 
Direzione Generale Antichità 

»' « Belle Arti. Credo che la co¬ 
sa fondamentale non sia tro¬ 


vare astrattamente dei fondi 
ma aumentarci personale. Io 
sono arrivato aSa convinzione 
che per mettenr^li uffici in 
condizione di funzionare ci 
dovrebbero essere, uuianzitut- 
, to. 800 funzionari di Aitivi in¬ 
vece degli attuali 180 X L'av-. 
vocato Staderini. - presumente 
della sezione romana di -ala¬ 
lia Nostra-, ha giustamente 
' fatto appello all'interesse delA 
l’opinione pubblica. 

Non c’è dubbio che un alt 
aii’aggravarsi della situazione 
del patrimonio artistico e pae¬ 
sistico italiano potrà esserci 
solo a patto di una mobilita¬ 
zione dell'opinione pubblica. 

Un primo importante passo 
in questa - direzione è stato 
fatto dai gruppo comunista a! 
Senato con una mozione, della 
quale primi firmatari sono 
stati Carlo Levi e Umberto 
Terracini, che innanzitutto 
mette in rilievo come cause 
principali di un simile stato 
di cose siano -per un lato 
la debolezza intrinseca del 
massimo organo di tutela, il 
Consiglio Superiore delle An¬ 
tichità e Belle Arti, l’insuffi¬ 
cienza numerica del persona¬ 
le a tutti i livelli. U continuo 
depauperamento dei ruoli di¬ 
rettivi e l'inadeguatezza dei 
mezzi a disposizione, dall’altro 


’ la sfrenata speculazione edi¬ 
lizia. l’opera di depredamen¬ 
to delle metropoli di età gre- 
’ ca ed etnisca e il trafugamen¬ 
to all’estero di opere d’arte 
di alto valore -. 

Per risolvere questa situa¬ 
zione la mozione comunista 
impegna il governo alla rea- 
?: lizzazione dì una serie di mi- 
’ sure urgenti fra le quali: 

. a) una riforma profonda 
\ del Consiglio superiore delle 
Antichità e Belle Arti aecre- 
■ scendone il numero dei com¬ 
ponenti e aumentandone le 
prerogative;. 

b) un collegamento or¬ 
ganico fra Soprintendenze e 

regioni:. 

ci un ampliamento degli 
organici in modo che in 
dieci anni si possa giungere 
ad avere 700 funzionari nei 
ruoli amministrativi. 200 in 
quelli tecnici. 850 in quelli 
esecutivi; 

d> il rafforzamento del 
ruolo degli Ispettori; • 
e> un migliore eoo:dira¬ 
mente degli Uffici Esporta¬ 
zione; f :)!■' V -' - : ' 

/) stanziamento di fondi 
adeguati e nuove norme con¬ 
tabili ed amministrative. 

di. mi. • 


Ernst viene di lì e le tracce 
si vedono. Ma Ernst va molto 
più in là. Ernst è veramente 
uno dei più grandi pittori di 
oggi e la sua profondità su¬ 
pera ogni etichetta. Parecchi 
pezzi della mostra torinese 
dànno senz’altro la misura di 
questa sua virtù evocativa e 
raffigurativa, quadri come il . 
Paysage aux germes de blé 
(1935). come Mère et enfant 
(1953). come Où haissent le» 
canaris (1962) o Comme l'om¬ 
bre des planètes (1963) 

Ecco perchè un incontro 
con Max Ernst è sempre frut¬ 
tuoso: egli è un pittore che 
mette in moto il nostro mon¬ 
do interiore. Io stimola, io 
eccita, e lo spinge, sia pure 
attraverso il linguaggio più 
libero della fantasia, a un de¬ 
siderio di conoscenza. > 

Mario De Micheli 


Bologna 

Aatologica 

di 

Borgoazoai 

■' Il Comune ' di Medicine, 
nella * bassa . bolognese, in 
collaborazione con l’Ammi¬ 
nistrazione. Provinciale, il 
Comune e la Camera del 
Lavoro di Bologna, ha orga¬ 
nizzato, nella nuova galleria 
per mostre d’arte moderna, 
una rassegna antologica di 
Aldo Borgonzoni. L’iniziativa 
è motivata dal cinquantesi¬ 
mo ■ compleanno del pittore 
che a Medicina è nato e che 
alla terra e alla gente della 
« bassa » è sempre rimasto 
legato. - . . 

Lo stesso Comitato orga¬ 
nizzatore, presieduto da Ro¬ 
berto Preti, Sindaco di Me¬ 
dicina, pubblicherà una mo¬ 
nografia sull’opera dell’arti¬ 
sta: un volume costituito da 
saggi e testimonianze di va¬ 
rie personalità, oltre ad una 
sessantina di riproduzioni a 
colori. - 

La mostra comprende un 
arco di attività che va dal 
1934 al 1963: circa trent’anni 
d’una evoluzione che le opere 
bene chiariscono. Partendo 
da un denso paesaggio al 
crepuscolo, di impostazione 
ancora tradizionale, del 1934, 
il disegno della mostra si 
snoda subito sull’-» Autoritrat¬ 
to » del 1940, nel « Cristo per¬ 
cosso » del 1943. nei quali i. 
moduli formali espressionisti 
vengono assunti istintivamen¬ 
te dal Borgonzoni per dar 
forza ad un suo discorso di 
rottura, per l’assunzione di 
una poetica protestataria, 
ma anche di partecipazione 
alla realtà, fuori del senti¬ 
mentalismo: - una protesta 
che discende da una nuora 
coscienza artistica ed uma¬ 
na, un discorso che già ri 
svolge a livello culturale, ri¬ 
cino alle posizioni di « Cor¬ 
rente >. La Resistenza porta 
ad una tensione più acuta 
le immagini della pittura di 
Borgonzoni. ed è appunto nel 
1945 che appaiono le diverse, 
incisive composizioni sulle 
« Tragedie della guerra fl 
cui momento più alto è rap¬ 
presentato dalla « Tragedia 
di Marzabotto ». 

La pittura di Borgonzoni 
si placa di fronte ad una 
realtà meno cruenta, quale 
quella seguita alla fine della 
guerra; e pur continuando il 
messaggio di - denuncia. Io 
fonda su semplici e chiara 
strutture plastiche cubiste. . 
Di questo primo periodo del • 
dopoguerra si rivedono con 
grande interesse « Le zappa¬ 
trici » e • Mondine * del 1949, 

« Morte della Margotti » del 
1950. 

Le esperienze neo-realiste 
non sono sufficientemente do¬ 
cumentate in questa rasse¬ 
gna, pur costituendo il mo¬ 
mento di più lungo impegno 
per Borgonzoni, in quanto la 
documentazione si ai-resta 
al 1950. 

. L’aggancio alle opere suc¬ 
cessive, dal 1957 in poi, av¬ 
viene con coerenza, testimo¬ 
niando anche una persisten¬ 
te, esemplare autonomia im¬ 
maginativa. Le esperienze, 
da allora, lasciano 1 momenti 
sperimentali per una sicura 
e, si potrebbe dire, durevole 
qualità di immagini. 

Marnile Azzolini 
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